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MONSIGNORE. 


A Libreria di quello Mo- 
naftero finalmente in pochi 
anni fi è terminata con_» 
una magnificenza 3 ed un 
gufto liraordinario ; efTen- 
dovene a per quanto mene 
dicono i Foreftieri 3 e , 
quanti altri an viaggiato 3 
e fono andati curiofando per le Città più co- 
spicue 3 poche altre in Europa 3 che con ella 
in pulitezza d intaglio 3 e in dilegno gareggiar 
poflano . Per darvene da lontano un qualche 
ragguaglio 3 Tappiate 3 che in uno de’ Tpa- 
ziofi corridorj 3 o dormitorj di quello Mo* 
naftero avvi nello fteflò piano un’ apertura 



alta 12, palmi Siciliani 3 e larga 5.— con Tuo 

ufcio di noce fcorniciata 3 ed intagliata 3 per 
al quale fi entra in un vafe quadro 3 il di 
cui lato è di palmi jt. E’ egli adornato nella 

A 2 voi- 


f 


Digitized by Google 



4 Relazioni della Nuova Libr. 
volta di un finiamo flucco * e nelle rtuira- 
glie y o fia ne* quattro lati di dodici bei qua- 
dri di ottima pittura s ed à da un lato due 
aperture di palmi i$. ognuna di altezza 3 e 
di 6. di latitudine 3 eh’ efpofle fono a Mez- 
zogiorno 3 come lo è tutta la Biblioteca e 
altre due eguali finte dirimpetto alle due « 
accennate reali 3 le une 3 e le altre dipinte a 
fiori . Vi ha in profpetto al mentovato in- 
greflò altra apertura ad elfo eguale 3 che « 
ferve per introduzione al gran vafe della 
Libreria . 

Di quella tre lati fono rettilinei 3 e ’l 
quarto 3 che chiude il vafe 3 è formato da 
un femicerchio 3 che ha per fuo diametro 
libero palmi 31.^ quanto è appunto la larghez- 
za del vafe . La lunghezza poi , contandofi 
dal fecondo riferito ingreffo fino al centro 
del detto femicerchio , che noi diciamo Ci- 
borio 3 è di palmi 124 ~ Vien però efiÌL. 
fecata vicino all’ entrata già detta in palmi 
i 2~~ 3 che fono uno {piazzo 3 che formai 

vellibolo rettangolo adornato d’ otto colon- 
ne fcanalate di noce con fua fafeia, che-» 
gira * c fa prima pofa fopra il pavimento 3 
bafi attiche , e capitelli d’ ordine Corintio . 

Due 
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Del Moti, di SI. Martin 6. 5 

Due di effe efiftono. ifolate , formando tre-» 
ittrcolunj con architravate, che lafciano la 
comunicazione col veftibolo del gran vafe, 
quattro oggettando due terze del lor diame- 
tro vengono legate da’ pilaftri , e membretti 
dietro; e le due altre fituate fono negli an- 
goli del medcfimo , facendo ognuna un fet- 
tore poco più di un quarto di circolo . Il 
perimetro di detto veftibolo ad efclùfione__* 
del lato vyoto , dove fono le due ifolate co- 
lonne , vien divifo in quattro fcaffali inter- 
medj tra V una , e 1 ’ altra colonna , reftan- 
do tra due colonne 1’ ingreffo . 

II refto poi della lunghezza dell’ accen- 
nato gran vaie , eh’ è di palmi 112., o fia 

il perimetro di palmi 240. refultato dalle » 

due lunghe , e rette tele delira , e finiftra* 
che fino al centro del femicerchio fono o- 
gnuna di palmi p6. , e dalla periferia del Ci- 
borio 3 la quale è in tutto palmi 48. , vien divi- 
fo in 15. fcaffali (tra quattro di quelli vi fono le 
aperture di quattro balconi ) per mezzo di 14. 
colonne fcanalate , delle quali ognuna oggetta 
come fopra due terze del fuo diametro , legate 
con pilaltri , e membretti dietro , capitelli al 
di fopra , e controplinti fotto , in tutto eguali 
alle antecedenti , 1* altezza delle quali è di 
palmi 15. dal pavimento fino a fovra li ca- 

P i- 
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6 delazione della Nuovi ZÀbr. 
piteli» j fervendo dette colonne per foftegno 
di un’architravata bene intagliata, fregio, 
e cornicione intagliato ancora nelle fue nc- 
ceffane parti , quali girano per l’ intero pe- 
rimetro di eflo vafe , e fanno fine all’ ordi- 
ne principale Corintio . 

In ognuno di quelli ai. fcaffali , che 
efiftono nel veftibolo , e nel gran vafe , av- 
vi un piano nel faccelo dello architrave—» , 

che fa foffitto a larghezza di palmi i ~ e 

lunghezza di palmi 14. , per quanto è appun- 
to la larghezza di ogni fcaffole ( eccettuati- 
ne i quattro del veftibolo , che fono più ftret- 
ti ) adornato di riquadri , e di cornicette_-* 
intagliate , che girano intorno , effendovi 
nella linea centrale de’ felloni intrecciati di 
Jegaccie , e di naftri interrotti da fpaziofì 
fiorirgli uni, e le altre di finillìmo intaglio . 

La fovradetta larghezza di ogni fcaffa- 
le vien divifa in tre parti , delle quali le__» 
due laterali fono in minor larghezza della 
centrale . L’ altezza fopra il filo corrifpon- 
dente controplinto 3 eh’ è pai. 15., è in dieci 
di fogliali parti divifa a mifura della diverfa 
grandezza de’ libri 3 e le fue eftremità fono 
tutte adorne all’ intorno di cornicette. Nel 
mezzo del femicerchio fovraccennato vi ha 

uno 
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'Del Afon. di S.Afartìno. 7 

lino fcaflale , parte del quale pieno di libri 
finti fa ufeio , e dà T ingreflo in un piccio- 
lo fpazio di figura triangolare mittilinea 3 in 
cui efifte lina comoda fcaletta con 19. {ta- 
glioni 3 perlaquale fi fale in un ambulatorio 
per comodo di andare in giro per tutto l’ or- 
dine baftardo , che verticalmente corrifpon- 
de a* pilaftri , e a’ membretti del primo or- 
dine 3 e eh’ è adornato d’ altrettanti fcaffà- 
li , anzi di uno di più 3 il quale è verticale 
alla prima entrata , e che ha foprameflo un 
frontifpizio triangolare , in cui fi vede uno 
feudo con fuoi fettoni di frondi d’ ambedue 
i lati ; in cui v* è in rame deferitto 1* anno 
della già compiuta Biblioteca . 

La larghezza di quefto ambulatorio è 
2 

di palmi 2 — , per quanto appunto efitte lo 
3 


2 

fporto del cornicione , c delli — di colonne, 

e vien chiufo da una ferrata di tre palmi di 
altezza intrecciata tutta a difegno 9 che fa 
parapetto nel fecondo ordine . Gira etta con 
1’ ambulatorio colle direzioni delle due lunghe 
linee , e della curva del femicerchio 3 e dà ì* 
ingreflo dall’ uno 3 e dalP altro lungo lato in 
un vafe rettangolo, che ferve per un como- 
do ftudiolo che verticalmente gorrifponde 
• al 
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S Relazione della Muova Uh'. 
al veftibolo dell’ ordine inferiore . 

I fcaflali in queflo fecondo ordine da 

alto a baffo fono di palmi 7“^ cinque—*, 

di fucilali parti divift nella loro altezza per 
ufo de’ varj libri, e V un dall’ ' altro fcafr 
fale feparano alcuni pilaflri adorni di fini- in^ 
tagli , e terminati da un cornicionetto di 

palmi i 1 , che gira tutto intorno col va- 

fe della Libreria , e che vanno anch’ efTì ad 
attaccare colle fafcie, che dividono la volta 
ellittica in tante parti , quanti 1 (canali . 

«mi -vano poi , o campo intermedio fra 1 una 
c 1’ altra fafcia della volta contiene tre^. 
riquadri , avendo il perimetro d’ ognuno di 
effi le fue cornici ritaccate per adornamen- 
to de’ medefimi , ed è di maggior grandez- 
za de* due laterali quello del centro . Li_j 
volta poi, che chiude il Ciborio in figura 
di fupcrficie di una quarta di sferoide con 
due fafcie , e membretti laterali , che profu- 
mi al centro fi partono, e fanno termine, 
e pofa fovra i loro corri fpondenti pi aftn 
dell’ ifteffo fecondo ordine baflardo , e li tre 
vani, che refiano dall’ una all altra . aCia * 
vengono anche adornati con fuoi riquadri 
ntaccati, e fcorniciati . Anche in queflo le- 
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condo ordine vi fono le quattro aperture al 
mezzodì corri fpondenti verticalmente a quel- 
le di lòtto con una quinta nello lludiolo ugua- 
le alle altre , e che corrifponde ad una-» 
delle fcanfie del ve/libolo . 

Il primo ingrefTo , olila Antilibreria , e il 
gran vafe della Biblioteca fono anche nobi- 
litati da’ pavimenti di mattoni (lagnati di 
Napoli , fatti atnendue con un bene ideato, 
e vago difegno , dividendoli uno dall’ altro 
per una foglia , o laftra di marmo bianco , 
lìccome altrettali foglie del marmo ifle/To vi 
fono avanti a’ balconi . La noce è tutta la- 
vorata a perfezione , ben levigata , e lucra- 
ta . con cera ; onde lìccome è vaghiflìmi— » 
negl’ intagli, cosi fpezialmentc nel piano, 
come nel fregio , che fovralla all’ architra- 
ve , nel foffitto del veflibolo , nel plinto di 
tutta la Libreria , e nelle murate delle aper- 
ture fi vede lucida , e rifplendente . 

Il vago difegno fu difpoflo dal Signor 
D. Giovanni Maggiordomo , e fotto i di lui 
occhi efeguito , finche in di lui mancanza—» 
fopravenne alla efecuzione del fecondo ordi- 
ne , e ai difegni dell’ Antilibreria , e de* 
pavimenti , ficcome agl’ imbellimenti del pri- 
mo ordine il Signor D. Giufcppe Venanzio 

B Mar- 
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lo Relazione della Nuota Lit>r . 

Marguglia , ambedue virtuofi Arcliitetti di 
quella noftra Capitale . 

Terminato tutto quello materiale fi fo- 
no dall’ antica Libreria in efTa trafportati i 
libri accrefciuti già in quella occafione di 
numero sì con nuove compre , si con nuo- 
ve volontarie donazioni y o diciamo fpoglj 
fatti da quelli noltri Religiofi , i quali de* 
molti y che ne anno nelle loro llanze a_ 
propria ufo > an voluto in vita privarfene , 
per empiere un vafe cosi vallo y che avan- 
za per più di due terze parti 1’ antico . 
1 volumi fon 15000. in circa , tuttoché mol- 
tillìmi opufcoli abbia io fatto infìeme lega- 
re in volumi , e le ne fia così diminuito il 
numero . Si fon mclIT con quella occafione 
in veduta , benché culloditi con grata , 
lotto chiave , gli antichi Manofcritti in per- 
gamena y ed in carta, che febbene per qual- 
che tempo faranno flati fenz* altro troppo 
trafeurati da* nolìri antichi , come fentirete 
in apprefio , pure ne* tempi polteriori fi era- 
no conlèrvati in calle, le di cui chiavi te* 
nea il Bibliotecario . Sotto la fielTa cullodia 
ò confervati i libri di prime flampe , che 
non oltrepafiano il 15. fecolo, e che fono in 
gran numero . Gli altri libri* che perl’an- 

£U- 
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Del A/ott. di S.Afarùnt. i j 
gliftia del luogo davano prima nell’antica—# 
Biblioteca a due, ed a tre ordini fiutati, 
fono ora tutti nel luogo proprio feparati , e , 
fanno una molto bella comparfa . 

• Collocati già con quell’ ordine , che__» 
giudicai più opportuno, i libri , il giorno 21. 
del Novembre del 1768. fi fece la funzione 
dell’apertura con un’Accademia confidente 
in un Ragionamento in profa , ed in molti in- 
fime compofizioni poetiche latine 3 greche-» , 
ed italiane fatte da’ noftri ReJigiofi 3 che fo» 
gliono qui più volte congregarfi ogni anno 
per 1’ antica Accademia , che à il titolo de* 
Solitarj 3 introdotta già fin da trent’anni, e 
da qualche citerò ancora intervenutovi . Si 
fece, com’ è qui codume, di fera nella def- 
fa Biblioteca , che per la gran quantità de’ 
lumi , i quali riflettendo nel Jevigatiffimo 
legname di noce fi moltiplicavano a meravi- 
glia , facea una ben vaga veduta . Benché il 
tempo rigido a molte ragguardevoli perfone 
invitatevi permefio non abbia d’ intervenir- 
vi , pure e Prelati, e Miniflri di vaglia, e 
diverfi Letterati vi furono , tra’ quali balta 
accennarvi Monfignor D. Francefco Teda—# 
Arcivefcovo di Morreale, c Supremo Inqui- 
fìtor di Sicilia, c il Signor D. Diodato Tar- 
gianni Napolitano Confultorc eh S. E. il Vi- 
. . B 2 cc- 
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1 2 Relazione della Nuovi Libr. 
cere di queft’Ifola i i quali , come tutti gli altr i, 
grandilfimo piacere inoltrarono sì d’ aver ve- 
duto e il materiale , e il formale della Biblio- 
teca , sì d’ efTere Itati preferiti a quella Ac- 
cademia .. Io ve ne ò fatta trafcrivere , e-» 
ve ne mando 1 ’ Orazione , e una Canzone, 
che ho fcelto tra tante poefie per una inoltra 
delle altre recitate in tale congiuntura . 

Eccovi un breve dettaglio , Monfignor 
Mio , di quella nuova Libreria , a cui ag- 
giungerò ora qualche cofa intorno a’ libri, 
non già quei , che aderto vi fono, e di cui 
in ogni materia è abbaltanza provveduta , ma 
quegli antichi, che avevano i noftri Monaci 
lino da’ primi tempi, che vennero dopo fette 
fecoli a riedificare quello Monaltero, e de* 
quali poco numero n’ è oggi rimalto . Ciò fò 
per foddisfare al voftro laudevoliflìmo genio 
portato meritamente all’ amore degli antichi 
codici , che tanto pregiano i Letterati , a—* 
inoltrare il quale balta quel vetulto Calen» 
dario del noltro Monaltero di S. Benedetto 
di Polirone in Mantova da voi Itampato, e 
con dotte note illurtrato, fenza fare ora paro- 
la delle altre opere, che non folo prima , ma 
anche tra le paftorali cure avete comunicate 
al pubblico colle Itampe . Vi dirò indi gli 
acquilti di nuovi libri , che li fon fatti di 

tem- 
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tempo in tempo fecondo ciò , che ò pota- 
to cavarne dalle noflre Scritture . Che fe__> 
la mia lettera diverrà troppo lunga , e farà 
forfè 3 più la giunta 

della derrata , incolpatene il voftro genio , 
e la voltra dottrina. 

Quello Monallero, che da ottimi mo- 
numenti , che non è qui luogo di addurre (a), 
fi moflra di elfer uno de’ fei fondati dal 
Sommo Pontefice S. Gregorio il Grande nel- 
la Sicilia, c che ne’ tempi della barbarie » 
de’ Saracini credefi d’ efTere /lato melfo .'l» 
foqquadro colia crudele morte , e col glorio* 
fo martirio di que’ allora cfillcnti buoni Re- 
ligiofi ^ ad onta del lungo tempo di fei in fet- 
te fecoii mantenne il nome di S. Martino, e. 
ne rimafero le veltigia fino all’anno 1 $45. (b) 
quando lo zelante Arcivefcovo di Morreale 
Manuello Spinola de Luculo Genove fe ac- 
cortoli, che aveanlo i fuoi Antecefiòri per 

la 


(a) Vedi la Lettera 4. del lib. iv. delle Pijlole dì S. 
Gregorio M. » il Pirri Netitia Monajlcrii S- Martini 
de Scaliti la mia Cronica MS.> ed altri Autori . 

(Ji) De Readificatione Mon.S-Martinì de Scali s Panbor * 
mi Ordini t S. Benedigli .... Roma; ,apud Nicol aura 
Piccolectum 1587. 
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14 delazione della Numi Zibr, 
la vicinanza del luogo malamente ufurpa- 
to (a), e che non era mai flato della fua_» 
Menfa -, defiderando frattanto 3 che un sì an- 
tico Santuario non più reflafle 3 come Io era 
allora 3 una vile mandra d’immonde beflie (b) 
anziché abbandonarlo 3 o Jafciarlo alla difcre- 
zione di chi penfalTe in apprefTo d’ impadro- 
nirfenej congegnar lo volle 3 e reflituire (c) 
ad alcuni Monaci Benedittinij eh’ Egli ri- 
chiedi e ottenuti avea dall’ Abate del Mo- 
naftero di S. Nicolò 1’ Arena di Catania.. , 
per riformare il Monaflero di Maniaci all’ 
Arcivefcovado di Morreale immediatamente 
l'oggetto ; e che quindi per la poca morige- 
ratezza di quell’ Abate del luogo n’ erano fla- 
ti incivilmente cacciati (d) . Tra quelli fu 
coflituito Priore (e) 3 ed indi coll’ aflenfo 
della Sede Apoflolica (f) primo Abate per- 

pe- 


W Pirri JVotitia Ecclef. S. Martini de Scalis pag . 

mihi 170. ... . — 

(ti) Liti cit. de Recedi/. Moti. S. Mirtini. 

(c) Privi legium Emmanuelis Arcbiep. Mwtis Reg. in 
cliarta membr. Archivii h. Mon. 

(d) Lib. cit. de Recedi/. J 1 . Mart. > Pirri l. c. 

(e) Privilegium cit. Arcbiep. M. R. 

(/) Rulla Clementi s VI. Idibus IS’ovembris (13J1.) 
JPontif. An. ix. 
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petuo (a) Fr. Angelo Senifio Uomo per pie- 
tà i dottrina 3 e faviezza accreditatiflimo » 
Uno de’ più importanti bilogni , clip . 
aveano allora qtie* primi poveri Monaci per 
la neceflària cotidiana disciplina di falmeg- 
giare era quello di avere i libri > fu cui 
legger potefiTero i falmi > le antifone 3 gl’, inni > 
le lezioni , le Mede , ficcome le Omelie de* 
PP. y la facra Bibbia , le interpetrazioni del- 
la medefima y e ogn’ altro y che per loro pro- 
fitto /pirituale* e per la intelligenza delle 
dottrine teologiche facea d’ uopo 3 perchè fuf* 
fero idonei a governar fe medefirai , e tut- 
ti gli altri 3 che a loro accorrevano 3 come 
a Sacerdoti , ed a Confcflori . Non eflendo 
ancora nata la ftampa > che per benefizio 
delle lettere giunfe 1’ arte umana in Euro- 
pa ad inventare un iècolo dopo > erano al- 
lora i libri per 1’ immenfa fatica di anni , 
ed anni i che per tralcriver bene qualunque 
picciol volume era neceffaria , fcarfiflìmi 3 e 
di un eccedcntifiìmo prezzo . E quindi non 
potendo elfi fare fpefe sì ingenti y ficcome 

da: - 


(a) InjìruMeutuitt rìcci* 26. Julil 5. Ini» rjj'z* in di art a 
membr. Archivii , 



li 6 [Relazione della Nucfoa Zxbr. 

da loro Beffi coltivavano le terre , e lavora- 
vano nelle fabbriche , cominciaron molti di 
loro a impiegarli a copiare que’ libri ad imi- 
tazione degli antichi Monaci 3 e fpecialmente 
de’difcepoli del noftro Titolare S. Martino Vc- 
fcovo Turonefe 3 il quale non altra opera ma- 
nuale impofe a’ Tuoi Monaci 3 che quella di 
fcrivere , o copiare i libri: Ari ibi 3 dice-# 
nella di lui vita (a) Sulpizio , exceptis Scri- 
ptoribus nulla habebatur . Tra’ molti, eh’ eflì 
ne fcrifiero , tra alcuni 3 che [ne compraro- 
no , tra altri , che n’ ebbero da’ Benefattori, 
non eflfendo compiti ancora gli anni qua- 
ranta , dacché erafi dato principio alla ree- 
dificazione del Monaftero , aveano già il nu- 
mero di quattrocento e più codici, eh’ io 
crederei , che per que’ tempi era un confi- 
derabil teforo , che in poche cafe religiofe, 
o fecolari , o nelle più infigni Cattedrali tro- 
vavafi . E ciò fenza annoverarvi i tanti li- 
bri di conti , di giornali , di Cataloghi di 
Privilegj , e di entrate del Monaftero , e_j 
di migliaja di pergamene , che per le do- 
nazioni , bolle , privilegj , contratti , vendi- 
te. 


(a) Vita S* Martini cap. y. 
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Del Moti, dì S.Àfaritno. 17 
le , eompre 3 teftamenti di que’ tempi erano 
allora in Monaftero in gran parte , e che_> 
fino al dì d’ oggi colle altre de’ {uccellivi 
tempi in quello noftro Archivio fi conftr- 
vano . E fcbbcne coll’ andare de’ giorni non 
doveano i libri «fiere tanto rari , come lo 
erano un tempo 3 quando fi lafciavano per te» 
flamento, come nna eredità molto confiderà* 
bile al riferire del noftro P. Calmet (a) 3 per- 
chè di giorno in giorno fe ne moltiplicavano 
le copie i pure in Italia 3 e fpezialmente irL* 
Sicilia , ove la. barbarie de’ Saracini avea 
fatta guerra ibvra ogn’ altro alle fcritturr , 3 
ed a’ libri; ( fi feorge ciò dall’ ofeuritàj in 
cui per mancanza di eflì fiamo di quei tem- 
pi 3 in cui eglino quell’ Ifola tiranneggiaro- 
no 3 anzi anche de’ fecoli anteccdentiaHo—» 
loro invafionc, avendone bruciate le più in- 
figni memorie ; ) doveano i libri dopo la ve- 
nuta de’ Normanni efiere Tariffimi . Vi ricor- 
derete in quello propofito di quel Tito Li- 
vio 3 che comprò il mio Compatriota Anto- 
nio Beccadelli detto il Panormito. per 120. 
feudi d’ oro. Signijìcajli tnibi 9 dice E pii al 

"Re 


(a) Gomme r.tarj /opra la Regola di S- Bette detto cap-ix- 

c 
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fS Relazioni della Nuova Zibr. 

Re Alfonfo nella Tua lettera (a) nuper ex Flo- 
rentia extare Tifi Zivii opera venali* Uteri t 
pul che r rimi s *, libri pretium effe 120. aureos\ 
, e pure ciò accadde un fecolo dopo del tem- 

po de’noflri libri. 

La notizia del numero, e della qualità 
di quelli libri è Hata da me fortunatamente 
trovata in un nollro Codice dell’ Archivio in 
quarto, che riporta il Sommario de’ beni, e 
de’ Privilegi del Monallero . Sulla coverta di 

O # 

pergamena cosi Ita fcritto: Summanum an+ 
tiquum privilegiorum ài injlrumentorum fan* 
31 martini . Ih Capfula xxn. (eh’ è la calfo- 
la dell’Archivio, in cui Ila ripollo) di rof- 
fo. II primo foglio comincia col titolo: Ta- 
bula Privilegi or um ( tutto di r oliò ) huius Alo* 
naflerij Sanai Martini de Scalis Panormi per 
dive rj os pontifica còncejforum . In primis vi- 
delicet &c. Circa la metà comincia di perga- 
mena con quello titolo rofltr: Hic notantur 
privilegia ài Infirumenta pojjejjìonum A/onafie- 
rij iti Martini de fcalis. In primis ài r. Dopo 
alcuni fogli , in cui vi fon notati detti Uro- 
menti colle capilettere rolTe, v’ à quello tito- 
lo 


(«) E pi fi Campam epift. 45”. fol. 370» polir, edit. 


Digitized by Google 



Del Mon. di S. Mirtino ip 
lo di rofTo : Hij Junt libri Monaflerij sta- 
ffi Mirtini quejiti ( li tra ferivo fen/a dit- 
tonghi, e come nell* originale Hanno fcrit- 
ti ) & inventi in eodem AÌouiJlcrio anno Demi- 
ni mccclxxxiiij. vii, Ind. , che vuol dire-, 
prima del Settembre di quell’ anno, in cui 
entrava l’ Indizione ottava . Era allora ancor 
vivente il primo Abate Angelo Senifio, che 
dopo due altri anni morì - Io vi traferiverò 
aderto il detto Catalogo, di cui anzi ve ne_> 
mando una fedele mollra della prima colon- 
na , ( a due colonne ertendo erto fcritto ) 
da cui è cavata V incifione ; e vi aggiunge- 
rò qualche mia nota , che vi fpieghi ciò, 
che ftentatamente fovra molti di erti Codici, 
di cui non ò , che il folo titolo, fe tal , co- 
me vedrete, può dirli, ò potuto cavar da’ 
libri . 

In primis Breviarium ( i ) unum domini- 
cale magni voluminis (2) cum forio nigro . 

(1) Era già ufato quafi da due fecoli il nome di Bre- 
viario per io lignificato * in cui lo prendiamo oggidì , 
qualora fu fcritto il prelente Catalogo > poiché „ il 
»> nome di Breviario ■» dice il P. D. /golìino Cal- 
met nel fuo erudito Commentario fopra Ja RcgoIa_» 
del P. S. Benedetto ( al cap. v pag. 132. ) ,, prefo 
}> nel fenfo di oggidì . cioè per lo Ufizio abbrevia- 
C È « to, 
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,, to » fiflo , e determinato ad un tal numero di Le» 
,, zioni per lo aranti folitc leggerti nel Codice fie£ 
,» fo della Sagra Scrittura , o nelle intiere Opere de* 
j, Padri , determinato a tanti Salmi , e tali Refpon- 
„ forj , ed altre Preci , è molto più moderno , e di- 
ti cefi j che derivi dalla compilazione fatta da In- 
,, nocenzo III., che regnò dal 1198- fino al 1216. 
„ Quello Pontefice raccolfe tutto l’Ufizio, che fi 
j» recitava nella fua Cappella di S. Giovanni Latera- 
„ no , il quale era affai più ^reve di quello delle al- 
„ tre Chiele di Roma ; » Padri Francefcani lo ànno 
>» prefo per loro ufo» e fa poi fuCfeguenteraente ac- 
,» cettato fotto il nome di Breviario ; il che probabil- 
s, mente fegul vivente ancora S. Francefco » poiché 
„ nella fua Regola dice , che i luoi Relìgiofi , e le_> 

' „ Religiofe di S. Chiara debbano recitare un certo 
»» numero di Pater no/ler fin tanto che fiano in ifiato 

» di provvederli di Breviari ; e Papa Nic- 

,, colò III. creato 1 * anno 1277. fopprelfe cinquanta.,, 
„ libri di Chiefa , che fi adopravano in Roma > ed 
,1 ordinò, che in avvenire fi dovel&ro tifare folamen- 
„ te i Libri, ed i Breviari dei Francefcani : Alando- 
li vie , ut de cererò Ecclefite Urbis uterentur libris , 
,» <5* Brevi arii t Eruttimi Minorimi » unde Potute ont- 
j, ues Libri funt uovi , Ò’ Francifcaui , dice Radol- 
,» fo Decano di Tongres nel fuo Trattato intitolato 
>> De Cartonimi Obfervatictie ,, • Fin qui il Calmet . 
Anche Brevi ale fu detto , come fifeorge da alcuni di 
elfi , che qui appreso feguono . 

(2) Benché quelto , c il feguente Breviario, ficcome_» 
molti altri di quelli Codici, fi dicano magni volantinisi 
perché fon maggiori dell’ordinaria grandezza degli 
altri libri , pure credo certamente , che non fiano 
quelli di firaordiuaria grandezza 1 de’ quali ci fervi*» 

mo 
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mo oggi nel Coro , tanto perchè di quelli Tappia- 
mo molti edere Tcritti da' Monaci dopo 1 ’ anno 1500., 
come li dirà in appretto» tanto perchè in quel tem- 
po e la Chiefa , e il Coro > e lo Aedo Monadero 
eraao di fabbriche picciole , e mediocri ; e quindi i 
libri da leggerli al Leggio di un Coro picciolo 
erano ancora naturalmente di non tanta grandezza . 
Forfè quedo Dominicale è quel libro pieno di va- 
ghillime miniature ad oro» che confervali in Libre- 
ria lino a’noftri giorni, e che à le antiche armi del 
Monadero di S. Martino confidenti in una M con__» 
la Croce di fopra . E* Egli di altezza palmi Sici- 
liani 2- » e di larghezza palmi mifura» che Tor- 
pida quella de’ grandi Atlanti . Con tutto ciò quel- 
li , di cui ci avvaliamo oggidì nel Coro , fono di 
grandezza al doppio di e(To . Contiene quedo tutti 
gli Uffizi delle Domeniche » cominciando dalla pri- 
ma dell* Avvento, c terminando nella irvi, dopo 
Pcntccode . Il fuo primo titolo è quedo : In nomi- 
ne Domini nofiri Jefu C bri/li Amen . Incipit Bre- 
vi ari um fecundum Ordina» Sancii Benedilli Ab- 
bati: . Sabbato in prima Domitiica Adventns Do- 
mini. Ad V /pera: Capitulum : Erit in novi (fimi: 
&c. In un antico Inventario della Cappella del Reai 
Palazzo di Palermo del 1 309. pubblicato dal Sig. 
Canonico D. Domenico Schiavo ( Opufc . Sic. T.IX . 
pag. 95. e /egli.) v* à un Breviario» che dicefi, che 
cominci In novij/mit diebus ; ma dubito, che chi 
lo fcride la prima volta non fi avvide della prima 
parola Erit , eh’ era forfè » come la noftra , c on_» 
lettere majufcolette d’ oro fcritta perpendicolarmen- 
te da fopra a fotto a fianco della capolettera , che_» 
fenza molta perizia difficilmente fi legge ; dovendo a 

mio 
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22 Relazione della Nuova Zibr. 

mio giudirio cominciare , come il nofiro : Erti Ih sla- 
vi ffi mi t diebur preparatili moni domiti Domini » eh* 
è il 2. Capo d’ Iiaia , che viene dilegnato per Capito- 
lo di Sella della Feria 2. della prima Domenica ‘dell* 
Avvento in un libro in pergamena , che contiene i Ca* 
pitoli per anr.um fecondo la confuetudine della Chic- 
la di Palermo» riferito dal Ch. Monfignor Giovanni 
di Giovanni (De Divini: Siculorum Offici is pag. 1 73.). 
Nel Breviario Monadico Jecundum ritum » & moreitt 0 
Cotigregatioftit Cqfinenjìs alias S- J ufiine ftampa de* 
Giunti del 1 586. il detto Capitolo Erit in ttoviffimis 
è aflegnato alia Feria 2. per dirii al Notturno per tut- 
to l’Avvento. 

Item Breviarium unum sanElorum magni 
'voluminis . 

Item Brwiarium unum quod ejl in Infir- 
marla nvrsum . 

Item Breviarium unum quod ejl etiam in 
Infirmavi a (3) antiquum . 

(3) Come gl’ Infermi andar non poteano al Coro a re- 
citar 1 * Uffizio» era necelfario » che in quel luogo» ove 
faceano dimora» cioè nella Infermarla» avellerò i 
Breviarj a loro ufo . Sappiamo dalle cofiumanze del 
Monafiero di Farfa ( apud Guidonem De Difciplina. , 
Farfenfi cap. 52 . p. 120 . & lequ. ) che gli ammalati» 
finché davano nella Infcrmeria» non andavano mai 
nella Chiefa principale » nè in quei luoghi »dove fi ra- 
dunavano i fani ; ma con tutto ciò fi alzavano hu, 
rotte» e andavano nella Cappella della Madonna» la 
quale era J* Oratorio degli ammalati , ed ivi recitava- 
no 
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Del Afott. di S. Martina» ' 23 

no I* Uffizio Divino . Eranvi tuttavia certi giorni , in 
cui , quando non fulfcro gravemente ammalati» erano 
tenuti tutti ad intervenirvi » come nella Vigilia del 
Santo Natale » di cui fi legge nelle Confuetudini di 
S. Germano a Pratis : Omne r Monachi » qui funi in- 
fra muros , de ben t ejfe ad Matutinas » nifi futrint 
gravi ter infirmati . V. Martene De antiqui s Monacb. 
Rit. lib. 3. 

Item pars Ir eviarii dominicali s magni vo- 
lumi ni s . 

Item Ireviale unum quem ( fic ) tenet ab- 
bai quod fuit fratris antonij ( 4 ) . 

(4) Fr. Antonio cognominato Pane e vino (eh* è l’uni- 
co, -che trovo nella Cronica di quei tempi) fu uno 
de* primi Monaci , che ad abbracciar venne 1 * abito 
Benedittino dopo la riedificazione , elfendo uno de* 
diccinove , che nel 1352 . intervennero all* elezione 
del Primo Abate ( Inftrum . eleclionis 26. Julii j. Ind. 
1352. in charra membranacea Archivii Monallerii 
S. Martini de Scalis) che fecondo la facoltà data.,» 
dal Papa Clemente VI. potea eligerfi» qualora il nu- 
mero de* Monaci era arrivato a quello di venti ( Bul- 
la Clem. VI. 1 5. Novembris 1351 .» che comincia^» 
SÌpofiolica Se dir aulì ori tate in charta membr. Ar- 
chi^. ). Egli fu anche uno de’ Monaci » per cui ot- 
tennero da Urbano V. i noilri Religiofi di S. Martino 
andati per di lui ordine alla riforma di Monte Caf- 
fino ( Bulla Urb. V. 2. Nonas Sept. Viterbii Ponfif. 
Anno vii. 1369. charta membr* Arch. ) P Indulgen- 
za Plenaria in articulo mortis , come appare dalle_» 
feguenti parole della lettera originale di detti Mo- 
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rad confervata in quello Archivio in data de* 17.’ 
Gennai® del 1 3 70. (Capfula I.) cioè: Sed finaliter 
aùpimtt grada pri Frati Antoni pani e vinu e prì 
Frati petru de retnfjjìone pene & culpe in artica - 
• lo morti 1 & c- 

Item breviale unum quod tenet Celi ara* 
rtus (5) quod JcnpJìt abbai (6) . 

(5) Il Cellerario, cui fono appoggiati tutti gli affari 
temporali piu rilevanti delMonaftero» non potendo 
Tempre intervenire al Coro , dovea tenere pretto di fc 
un Breviario , ove potette recitare il divino Uffìzio . 

(6) ,, Per opera de’ Monaci fi fono confcrvati , e fono 
t », fino a Noi pervenuti i più preziofi monumenti 

,» dell* antichità ; alle loro fatiche dobbiamo ed i Ii- 
,, bri facri , e le opere de* Padri , ed i Concili ; le 
,, ifforie c facre , e profane , e gli Autori di bellè_> 
,» lettere . Dalle loro Biblioteche fono ufeiti , ed efeo- 
,, no ancora tutto giorno moltiifime opere eccellenti 
,, tratte da i rimalugli dell’ antichità,, dice il Cal- 
met ( Co/nment.fupra la Reg. di S. Ben. Cap.xtvm. 
pag. 114.) ciò, che è fiato fommamentc da tutti 
gli Eruditi lodato. V.Mabillon (De Studiis Mon.App. 
pag. mibi 1 51.) Le Orazioni , che fi faceano per quei, 
che li feriveano , fon riportate dal Martene ( De_> 
Antiquit Monache Rit. Jib. 3. cap. 1 1. pag- 3 51- ) 
Anche il Montfaucon ( Palteogr- Gr. lib. 1. cap. 5. ) 
parla De Scribi : , & Libratili . Si vede qui, che 
«nche 1 * Abate era uno di quei , che faticavano nella 
copia dc’medefimi. 


Jtem 
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Item Inviale unum tum lifteris deaura - 
tir (7) . 

(7) De Chryfograpbis parla il Montfaucon ( loc. cit. ) 

Ittm èreviale unum quod fcripjìt frater 
Paulus (8) . 

( 8 ) Fr. Paolo Bello fu uno de’cmque Monaci venuti con 
Fr. Angelo Senifio dal Monallero di S. Nicolò l’Are- 
na di Catania a reedificare quello Monallero > e ven- 
ne quà Suddiacono. Sotto il governo di detto Abate 
Senilio trovo un altro Paolo inella Cronica chiamato 
Frater Paulus a yanua . Quale de’ due abbia fcritto 
quello Breviario > non io indovinarlo . 

Jttm brevi ale unum parvi voluminis . 

Item Ireviale unum vetus quod incipit ; 

» Rumpe tnorulas cmnes ( 9 ) . 

(9) Non effendo quelle parole della facra Scrittura » par» 
che foffero certe facre parole di eccitamento ad andar 
follcciti i Monaci a recitare le divine laudi . Il primo 
de’ 15. verfi , de’ quali colla il Prologo fovra i tre libri 
de Fide Spe # Cbaritate di S. Pafcalio Radberto 
Abate del Monallero di Corbia in Francia (Attecd* 
JVeviJF Pctii T. 1. par. 2. pag. i. ) » dice : 

Rampe Camxna ynoras > virtù tum feeder a punge • 


D 
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Item brevìale unum vetus quod incipit . 
Non quia ipfum ejfe (io) . 

(io) Se non fono malamente fcritte quelle parole, come 
io dubito , non può cavartene il vero lignificato » in_* 
qualunque maniera fi legga 1 * abbreviatura, che può 
dir quia > quare , quorum . 

Item Brevìale unum novum . quod tenet 
prior parvi voluminis . 

Item Afflale unum quod fcripjìt frater 
gregorius (n). 

(i i) Fr. Gregorius de Amato , Fr.Gregorius de Mercu- 
rio , Fr. Gregorius de Mifilmerio , Fr. Gregorius de 
Minifmio » e Fr. Gregorius de Salem furono tutti Mo- 
naci fecondo la noftra Cronica in tempo dell’Abate-» 
Scnifio ; nome , che fi metteano troppo volentieri in 
memoria del Fondatore di quello Monallero S. Grego- 
rio il Grande . Non Tappi amo a chi di loro appartenga 
la copia di quello MetTale > e di altri libri notati piu. 
fòtto , come fcritti da Fr. Gregorio . De* Mettali in_» 
pergamena, che fcritti in quella Libreria fi confcrvano» 
vi lari appretto luogo più opportuno a parlarne . 

•J 

Item Afflale unum quod fcrip/erunt fr . 
agujlinus fr» Johannes & fr. benediHus (12)» 

( 12 ) Fr. Auguliinus de Cacbiola è l’unico Agortmo di 
que* tempi • De* Giovanni ve ne fon molti . Uno de 
più ragguardevoli , e il più antico fu Fr. Giovanni Se- 
aifio fratello dell’Abate Angelo , che fu prima Priore 

d» 
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di quello Monallero, cd indi l’anno 1370- Abate-j» 
del nortro Monallero di S. Benedetto del Borgetto , 
feudo » ed oggi Terra abitata di quello Monallero 
nel Val di Mazara . Fu collui eletto da’ Monaci di 
quel medefimo Monallero , quando l’Abate Angelo» 
che lo governava inlìeme con quello di S. Martino» 
non potendo per la fu a vecchiaia relìllere a tanto 
pefo» e andare fpelfo a viCtar quello > diede loro la 
facoltà di digerii il nuovo Abate { Itijìr* 1 6. Martii 
Pontif.Urbani V. anno vili, in chart.membr.Archivii). 
Fu però il detto Fr. Giovanni l’unico Abate di quel 
Moniltero ; giacche dopo la di lui morte rellò elfo 
fotto la cura di un Priore , e fotto lo lleffo Abate 
di S. Martino > come lì continuò > finché i Monaci co- 
là abitarono ; anzi finché pacarono ad altro luogo 
più fublime » e ficuro, chiamato delle Ciambre . Dac- 
ché però abbandonarono ancora quell’ altro luogo » 
è rimalìo al Monallero il folo titolo del Priorato 1 
con cui fuol decorarli uno de’ Religioli più provetti 
di quello Monallero. Gli altri fono Fr. Giovanni de 
Simaco » Fr. Giovanni de Salvo » che fu Priore di 
quello Monallero, Fr. Giovanni de Procopio , che fu 
il fnccelforc di Angelo Senilio , ed il fecondo Abate 
perpetuo di S. Martino , c che portò moltiflìmi libri 
a quello Monallero , che faranno notati qui appreF 
fo; c finalmente Fr. Giovanni de Sardinia . De’Be- 
nedetti vi furono Fr. Bencdidlus de Pettinato , Fr. Bc- 
nediélus de Bulgarino , che fu uno di quei , che an- 
darono alla riforma di Monte Calfino ( Bulla Urbani 
V. Nonis Januarii Pontificatus an. vili, apud Gattula 
Hift. Cafinenf. par. 2. pag. 519. ) , e di cui confer- 
viamo in quello Archivio quella lettera originale fovra- 
citata ( n. 2. ) diretta all’ Abate Senilio fatta princi- 
palmente da quello Fr. Benedetto , come appare dal- 
D 2 la 
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la fottofcrizione > e dalle fegucnti parole t itoti» 
ficu ea vofiru in Xpii fighi & inutili firvituri Frati 
Bini ditta tanta pri mi quanta pri li altri voftri ìtl» 
Xpit figloli li quali fu in Monte Cajfino &c. Fr. Be- 
redidus de Alexandria » Fr. Benedidus de Mannel- 
lo y e finalmente Fr. Benedidus de Fanbormo . L’e£ 
fer poi tre coloro , che fcriffero quello Mettale » po- 
tè accadere > perchè non potendo uno terminarlo, lo 
continuò un altro ; ma fembra a me più. verifimile » 
che fiali tra loro divifa tutta la fatica , ferivendo 
uno per efempio le Mefle de Tempore > uno quelle.» 
de’ Santi, ed uno le Mette comuni ; o che alcun di 
loro facefle le capilettere , i fregi , e gli altri or- 
namenti . 

Iteht Mìjfale unum vttus notatum (i 3). 

(13) Molti di quelli Mettali , Breviari , Invitatori , Gra- 
duali , e limili fi dicono notati , o cum notis , vo- 
lendo indicarli le note mulicali pel canto . Del nota- 
re > che lignifichi mettere a’ libri Ecclefiallici le no- 
te dimuGca,ne abbiamo efempj pretto S. Anfelmo , 
che (lib. 1. epift. 21.) dice: Suri vos precibus ad 
notandum Antipbotiarituti adbortare defi derat ; e pili 
chiaramente negli Atti del Mona fiero di Mura (pag. 
32.) fi legge : E fi & Evangelieus liber , & 4. Gra- 
duali a : ex bis un ut Muficen vocatum e fi i < 5 * duo li- 
bri cum verfibus Ojfertoriorum > ex bis unus nsuficb 
notatus efi • Quindi nel libro degli Anniverfarj della 
Bafilica Vaticana (fol. 144.) fi legge : Item unum 
Breviarium pulcrunt notatum in duobus volumint- 
bus • Item unum Graduale notatum parvi yolummis > 
come di quello Mettale > t degli altri limili fi legge 
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in quello ’noltro Inventario . Delle note troviamo me- 
moria ne’ Capitolari di Carlo Magno ( lib. 1. cap» 6$ 
e lib. 6. cap. 277. ) ove abbiamo : Pfalmot , notas , can- 
to: > compotum > Grammatica* per /iugula Monaflc - 
ria , ve/ Epifcopia difeant ; e nelle vire degli Abati 
di S. Albano li dice : Cantator co>npqfuit Infioriamo , 
è* ti notam mclicam adaptavit . Si diflero anche notu- 
la da Eccherardo Giuniore ( de Cafibu : S. Galli cap. 
4. ) che parlando di un certo Pietro Cantore , che il 
Pontefice Adriano da Roma mandò in Francia , dice_> : 
ìrt ipfo quoque ( Antiphonario ) prima : ille littera : 
alpbabeti fignificativas notulis , quibu : vifum e/l aut 
fufum , aut jufum > aut ante * aut retro ajfignari 1 ex- 
cogitavit . Cosi in Umili Inventari troviamo accennati 
i libri . In quello della Cattedrale di S. Paolo di Lon- 
dra C Monaflicum Angl. voi. 3. pag. 322. ) li legge : 
Lem Ar.tiphonarium bonum notatum .... Lem liber 
Sanclorum ejufdem ( Henrici de Northampton ) 
tadem litera csm Antiphonario notata . . . Lem Mif- 
fale bonum notatum & c. 

Item Afijfale unum vetut cum cono nigr» 
magni volumi ni s . 

Item Afijfale unum vetus fine tabuli : (' 14 }. 

(14) Gli antichi libri li coprivano colie tavole , alcuni 
col cuojo fopra , come fono i nofiri libri Corali >ed al- 
tri fenza . Del cuojo di divertì colori fe ne fa an- 
che oggi ufo ne’ libri . Di quella materia fi veda™, 
il Montfaucon ( Palaogr. Gr. L . i. c. 4. ) Un ma- 
gnifico Appiano Aietìandrino del 1470** un Ca- 
lendario Altronomico del 1475. » un Laerzio tutto 
greco del 1533*} e molti altri di quelli antichi libri 

co- 
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cosi coverti di tavole comprai in Napoli P anno 

1764* 

Item A4 attuale (15) unum *vetus cum no* 
tu firn t ululi s . 

Jtcm Afanuale unum fine notìs. 

(15-) Benché il titolo di Maritale il trovi in varj opu- 
fcoli attribuiti a* SS. PP. Agollino, AnfeJmo > ed al- 
tri ; qui , 'però dalPeflcr quello» ed il feguente libro 
notato dopo i Breviari -, ed i MelTali mi fa credere » che 
folfe più rollo libro d’ Uffizio divino , e quel , che oggi 
chiamiamo Diurno > che contiene tutti gli llfTicj ba- 
llanti per dire le ore canoniche eccetto il Maturino . In 
quello lignificato li legge negli Annali Benedittini del 
P. Mabillon all* anno £98. T. 3. pag. 303. Libros Ec- 
clefiafiicos fcilicet Pf alteriti»! > Comitem » Antipholta- 
rium Manuale oratìor.tm > Pajfiontm , Sermoni tri-» , 
Ordinivi , Precum , Ò* Horarum . Potrebbe anche cf- 
fer quello ,chc contiene i riti del fepelire i Defunti , 
e de’ Sacramenti . Cosi ne* Statuti della Chicfa di 
Nantes predo il Martene ( * 4 necdot . T. iv. col. 934. ) 
li preferi ve : Libranti qui dici tur Manuale, habeant 
fingali Presbyteri Parocbia/es , ubi tonti ne tur orda 
fervi tii mortuorum , baptifmi , catechifmi , extremis 
unttionis ìSc. E ciò conviene colla circodanza » che-» 
s* indica nel Manuale di apprelfo , che li dice fine no- 
ti s , edendo alcuni di codelti Rituali ( che cosi oggi li 
appellano ) colle note del canto , alcuni lenza di elìc_> - 
* Cinque Manuali li annoverano in un Inventario del Te- 
foro della Cattedrale di S. Paolo di Londra fatto ncl- 
Ja vifita del 1295-. ( 'Monafiicon Augi. cit. voi. 3. pag. 
323.). Altri» che ve ne fono M. S. nella Biblioteca 

di 
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di S. Paolo nell’ inferiore cafa della Tcforeria ( ibi J. 
pag* 36 4.) quali tutti fono accennati col Placebo & 
Dirige » che fono le due prime antifone dell* Ufficio de* 
Defunti , una del Vefpro » e 1 ’ altra del Matutino : 
1 tetti li ber uocatus Manuale cttm Placebo Se Dirigc_> 
in /Calendario 2, folio Prima necat . 

Item Biblici una. magni volumi ni s non tota 
Jed aliqua pars veteris teff amen ti . 

Item duo libri biblie fcilicet genejis & exo- 
di in uno volumine , 

Item Biblia una que fuit Arcbiepijcopi 
Manuelis (16), 

(16) L* Arcivelcovo di Morreale Emanuele Spinola de 
Lucuta, che volle, come ò detto fui bel principio, 
riedificar quello Monallero , dovette provvedere di tut- 
to il bilognevole quei primi poveri Monaci > e donò 
loro anche quella Bibbia . 

Item Biblia una parvi volumi nis cum !i~ 
fiera minutijjìma (17), 

(17) Abbiamo oggi in Libreria due Bibbie manoferitte 
amenduc in pergamena di carattere minutilfimo » una 
in quarto» e 1* altra in foglio > ed in quell* ultimai, 
eh* è legata oggi in due volumi > vi fono delle bclliflìme 
miniature . De Liclera minutijjìma V.Mabiltan de Re 
Diplomatica Lib. 1. cap- xi. n. 4, 


Item 
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Ittm Biblic una non Iota cum tabuli: & 
cario rubeo quatti fcripjit frater gregorius (18,). 

(18) Ecco qui il Fr. Gregorio fovra accennato Scrittore 
di quella Bibbia • 


Itern Bibita una (tg) cum corio albo qut 
empta futi neapoli (*Q) . 

(19) Quello, e i primi tre libri, che feguouo , fono 
nel Catalogo aggiunti in margine di alieno caratte- 
re , e più moderno . 

(20) I noflri Monaci di S. Martino andarono più volte-» 
in Napoli , in Roma , ed in Avignone prima del tem- 

f o , in cui fu fatto quello Catalogo . Nell’ anno 1 365. 

r. Guglielmo de Rullico , e Fr. Gregorio da Milìlmieri 
ricorfero di prefenza ad Urbano V. contro Guglielmo 
Arcivescovo di Morreale , che prctendea le decime-» 
di quello Feudo ; e furono in Napoli al ritomo , come 
io niollra un loro attellato fatto in detta caufa , in cui 
provavano che V Arcivefcovo fudetto era feomuni- 
cato , ed elfi ne areano recato dalla Santa Sede le-» 
lettere della folpenlìone della fcomunica > le quali 
aveano fatto leggere in Napoli , ed in Palermo ( JVw 
tertius Attor um quejlionis vertenti t inter AbbatenL» 
S- Martini & Gulielmum Archiep . Mentis Regalie 
Orig. charta Archivii S. Mart. ) Vi fu di nuovo il ci- 
tato de Rullico col Sottopriore Fr. Andrea de Mani- 
polo 1* anno 1366. per la fiefla caufa ; e continuò egli 
« dimorarvi incaricato dal Re Federigo per ottenere-» 
dal Sommo Pontefice che li toglieflc via V Interdetto 

dal- 
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alalia Sicilia; ciò, che non avendo potuto F.gli im- 
petrare da Urbano V. , dal di lui fuccolbre Gregorio 
XI. fui principio del di lui governo l' ottenne > c ritor- 
nò alla Patria 1 ’ anno i 371. ( Pirri AJot. Eccl-S. Alari • 
& Injìrum . Archiv. ) L* anno antecedente erano an- 
cora molti Monaci andati a Roma , ed indi a Monte 

Caflìno per riformarlo , come li è detto altrove . In » 

un di quelli viaggi fu naturalmente comprata in Na- 
poli la Bibbia qui accennata • 

Item Bìbita una quatti tenet fr. itepha • 
nus (il) . 

(2 1) Benché io non peni! di tutti i Monaci qui accennati , 
che fon moltilfimi > favellare , ma fol di quei , che in- 
no il merito di avere trafcritto i libri , pure qualora mi 
$’ incontra di taluno di elfì notizia > che riguardi la_o 
fìoria di quello Monallero , non mi pare convenevole 
il trafcurarla . Cosi ò fatto fopra di Fr. Antonio Pa- 
ni e vìnu , e fò addio di Fr. Stefano . Due di elfi fon 
nella nollra Cronica ne* tempi , in cui fu fcritto quedo 
Catalogo . Uno fu Fr. Stcpbanus a Fattorino , e co- 
llui fu un di quelli, che Panno 1367. al fondarli il 
Monallero noflro di S. Benedetto del Borsetto andò 
cogli altri Monaci ad abitarlo , dichiarandoli efprclfa- 
mcnte ProfelTo di quel Monallero , come li vede dal- 
la di lui lottofcrizione all’elezione dell* Abate Gio- 
vanni Sen ilio fatta nell’anno 1370. a 16. di Marzo, 
quando l’Abate di S. Martino Angelo Senifio diede-» 
loro , come li è detto > la facoltà di eleggerli un nuo- 
vo Abate ; non putendo egli per la fua vecchiaia.., 
più governarlo , e vilitarlo . Fcco le parole : Ego Fra- 
ter Slepbanus eie Pati bornio Monachiti exprejsè prò- 

E - fé/- 
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feft'us M nafterii S- Benedirti de Bargello • • • \ • 
badie de li cenci a Dui Abbati r Monafterii S. Mar- 
tini de Scali: eligo in Abbatem . & Paftorem Mo- 
nafterii S- Benedirti de Bargello Fr. Johannem de 
Sinicio Monacbum & Priorcm M inafter ii pr tifati S- 
Martini in Nomine Patris » & Filii & Spirititi S. 
Amen ( Inftr - in char. mcmbr. Archivii , Pontif. Urba- 
ni V. anno vili.)* L’al tro » c, } c dovette e (Ter co- 
lui » che tenea quella Bibbia > poiché il primo non_» 
era più in quello Mon alierò » e Fr- Stephanus de Pe— 
clinato » e collui fu uno de* tre Monaci Compromifla- 
rj , a cui fu data la poterti di eleggere alla morte del 
I. Abate Angelo Senifio accaduta 1* anno i j86- il nuo- 
vo Abate • ^uo die 8- Decembris » dice la nollra — » 
Cronica MS. , omnes Monachi congregati in Capititi» 
dici am elertionem compromiferunt in prafatum Fra- 
trem Placidum de Dttcbio , & in Fr- Stephanum de 
Pertinato » & in Fratrem Gabrielem de Gamia li no 
Monachor fnpr adirti Monafterii > qui bus dederunt 
aurtoritatem » Ò* li ber totem eligendi > & nominandi 
Abbatem in ditlo Mouafterio , prout ci: vi deli tur 
txpediens : Qui comprami (farii fpiritu divino diteli 
elegerunt Fr-^foannem de Precopio Monacbum Pro- 
fi fu ut in Abbatem & paftorem predirti Monafterii . 
Apparet Inftrumentum Jub die 8- Decembris x- Ind . 
millefimo » tricentefimo , ociuageftmo finto - 

Ittm libila una quarti legavit Afonafterio 
Dominus foannes de Tarento (22) qui Jepul- 
tus eft blc piena cum capitalibus lift erti au- 
rei! (23) . 

{22) II Signor Giovani)} de Tarento fu Giudice deha^* 

Gran 
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Gran Corte di Sicilia , c Signore delle Terre di Bavu- 
fo, e della Rocca per compra fattane l’anno 1397. 
(V. Sicilia Nob. delMarchefc di Villabianca V. Ba - 
vufo , e Rocca') ; e quindi fi vede, clic il dono di que- 
lla Bibbia dovette ellere circa il 1400, c perciò mol- 
to dopo, che fu fcritto quello Catalogo , e vi fi ng- 
giunfe in margine , come teltè fi è accennato alla_» 
n. (19). Nell* Archivio però non ò finora trovata al- 
cuna memoria di donazione, o di fcpoltura di quello 
Benefattore . 

(23) Delle miniature, ed ornamenti d’ oro degli antichi 
Codici fi veda il Montfaucon Paletogr . Gr. in vari capi 
del primo libro. 

Item libili una parvi volumi hi s fine p [al- 
ieno cooperta corio nigro 3 quatti portavit fr . 
tpifanius . 

Item liber unus de omeliis (24) dominica - 
li bus magni volumi ni s qui ejl a pafea ufque 
nd adventum domini cum comuni sanftorum . 

(24) Il libro delle Omelie , che appredo è chiamato 

. Omeliarius , dovrebbe contenere le omelie de’ Santi , 

che foglion leggerli nelle Domeniche , nel Natale , e 
nelle Felle de - * Santi , che anno gli Evangeli propri » e 
nelle felle di Pafqua , c di Pentecolle co* loro giorni fe- 
riali , o fian dell'ottava fecondo il Beleto c. 6. , c_> 
il Durando lib. 6. Ration. c. 1. n. 18. Quello però con- 
tenea le fole omelie delle Domeniche dalla Pafqua.* 
fino all’Avvento . „ L* fmperador Carlo Magno „ di- 
ce il noltroP. Calmet {Commetti, della Reg.di S.Bcts. 
cap. p. pag. 15J. ) ,, diede commiflionc adAJcuinodi 
E 2 „ fa- 


* 
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„ fare una raccolta di Omelie j e di altri Trattati def 
,i TP. più rinomati > c di diflribuirli giuda 1 * ordino 
,, de* tempi in due parti, una per l’ Inverno > e 1* al- 
,, tra per 1 * fcllate. Alenino dunque cominciò, c_* 
„ Paolo Diacono perfezionò P Opera pubblicata col 
ì, feguentc titolo : Opus pr ac forum omnium Homi- 
,, /forum £? Pojìtl forum venerabilium , ac egregio- 
„ rum D -i cl or fan Gregorii » Augujlini , Hitronymiy 
5 > Slmbrojìi , Bedtc , H turici , Leoni s > Max imi , 
,, Joannis Epifcopi > atque Origenis integraliter de 
», tempore » & de Sanciti per totius anni circuì u*l-> 
5, cttm qui buf darti eortm fparfim interpofitis fermoni- 
v bus , bine inde fuis lodi cotleclis > & cooptati s 
» temporibus in partem biemalem <3 a/livalem di- 
„ ’vifum • Quella raccolta trovali non folo manoferit- 
,, ta » ma anche Oampata in vane Biblioteche ; ma_> 
,, poiché era affai voluminofa ♦ e rara , non pervenne 
„ alla maggior parte de* Monilleri » che li l'ervivano 
„ di quei libri , che poteaijo avere . La maggior par- 
,, te avea per ufo del Cora alcuni Salteri , qualche^* 
„ libro per 1 * Antifone , c per i Rclponforj , il corpo 
,, della Bibbia , un Omiliario » ed un Leggendario delle 
„ Vite de’ Martiri , ed altri Santi . 

Item alìus omeliarius quem dedit Mona - 
fierio Dnus Andreas de Àuterio (25) . 

(25) Di quello Sigrore Auterio niuna notizia riporta^, 
il nollro Archivio . 

Item liber alìus leccionunt ài ome- 
lìarum qui ejl de Mmajlerio VJlice > (*6). 

(26) Che 
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jfa< 5 ) Che nell’ Ultica Ilota dinante 45'- miglia da Pa- 
lermo dalla -parte Settentrionale » e fòli 30.miglia_j 
da Trapani vi lia flato un Monaflcro di Monaci oltre 
di aflScurarlo tutti li nortri Storici Siciliani » e gli an- 
tichi diplomi > lo inoltrano le rovine , che colà lino ad 
oggi rimangono» come può leggerli nelle Notizie-» 
di quell’ Ilòta fcritte dai Signor Andrea Pigonati Sira- 
culano Ingcgniero militare del noltro Re delle due Si- 
cilie » che vanno flampate nel T. VII. degli Opufcoli di 
Autori Siciliani . Due punti intorno a quello Monafle- 
ro fembrano ancora incerti , e pare » che pollano aver 
lume dalla {coperta di quelli libri . Uno è di qual forte 
di Religioli folle egli flato ; P altro in qual tempo folle 
flato abbandonato da loro ? Il Fazello , il Pirri , ed il 
Mongitore tutti Io chiamano Monacborum Coenobium ; 
l’ Abate t). Vito Marta Amico nel iuo Lexicon Topo- 
grafi}?. dice : Monaflerium porro Benediclini fui/Jc -» 
ereditar injìitut / ; II Polo Signor Pigonati » che io fap- 
pia , dice nel detto Opulcoio , che vi fatto le rovine d* 
un Monajìero » ebefu un te, tipo de' PP. Ci/le rei e fi • 
D’onde abbia Egli cavata tale notizia , io non Io fo ; 
quando non abbia avuto a mano qualche diploma di 
quei» che lento adelfo aver rinvenuto il Signor Cano- 
nico Domenico Schiavo dotto Palermitano , quali in_* 
altro tempo pubblicherà » e d’ onde li vede , eh’ era ve- 
ramente Mona Aero di Ciflercieli . Ma da quello Cata- 
logo di libri , quando anche non vi folte altro veridico 
monumento > anderebbe abbaftanza a congetturarli d* 
e {Ter cosi . Tre libri di eto anno nell’ Originale Indi- 
ce, come qui li vede, fui principio, e nel line d’ognu- 
no quella particolar marca di una croce , e di duc_» 
linee ad angolo acuto cosi < » cioè il primo ora ri- 
ferito : Ite/n liber aliu s leccionum & omeliarum qui 
ejl de mon a/l cr io ttfhce ; il fecondo , di’ è dopo du«_> 

al- 
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altri ! Item dominicale unum aniipbonartsnt notatimi 
foci us anni de monajìerio ujìice ; il terzo , eh* è im- 
mediatamente appreso: Item li ber alius f anelar ttiru> 
loci us anni nora/us fecundttm ordinem cyjìcrcienfent 
ani ipbonar tini . Or benché in quclt* ultimo r.cn M ila 
de monopetto ttjìice , pure 1* «Bervi il legno lìefifo, 
che vi à ne* due altri» mi fa credere» che anche que- 
llo libro ila dato uno del Mona Aero dell* Ullica , con- 
tentandoli forfè i r od ri antichi dimettervi quel legno 
dello i lenza replicar quella diceria . Ed ellendo cosi, 
da quell* e (Ter focundum ordinem Ci/lcrcicnfem y come 
parecchi ancora fe ne trovano appreflo , ci d conferma 
1 * opinione » che Padri Cillerciefi erano quelli » che 
in quel Monaftero abitavano - Sembra poi ben veri- 
fimilc, che avendo avuto il nodro Monaftero o per 
compra fattane > o in altra maniera i fudetti libri pri- 
ma dell* anno 13S4. , quando fu fcritto quedo Cata- 
logo , in quedo tempo intermedio dalla riedificazione-» 
a quell* anno fi disfecero que* TP. di detti libri ; e 
quindi fembra quedo il tempo , in cui abbandonarono 
quel luogo . E ciò corrifponde altresì alle notizie-» * 
che abbiamo» che detta Chieda fino all’anno 1326. 
era foggetta ali’Arcivefcovo di Palermo { "Diploma Re- 
gia Friderici apud Pirrum in Notitia EccUPanorm. pag. 
inibì 157.) ed abitata; e di allora in poi non ne abbiamo 
alcuna memoria . Potrà dunque circa la metà del xiv. 
decolo il duo abbandonamelo fidarli . 

Item graduale unum (27) miffarum tocìus 
anni notatum . 

• n * 

(27) Refponforium pofi epifìolam in grada olim canta- 
bant } ó* bine graduali* nomen accepit . Bona De Re- 
bus 
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bus Li tur g. lib. 1. cap. 25. §. 10. E quindi i libri , che 
contengono quelli relponlòrj , li dicono Graduali . 

Item graduale unum non totum notatum . 

Item dominicale unum antiphona- 
rum notatum tocius anni de Monajlerh ujli - 
ce . > ►£< 

*< Item liher alius sanElorum tocius an- 
ni notatus fecundum ordinem cyjlercienfem 
, autiphonarum . > 

Item liber alius fequenàarum (28) tocius 
anni mixtus cum Kirie & gloria & sanlfus 
notatus . 

(28) AntichilTImo è nella Chicfa 1 ' ufo delle Seguenze * 
come appare da qnel volume di elTc » che circa il fine 
> del ix. , o fui principio del x. fecolo fu prefentato a _* 
Lituardo Vcfcovo di Vercelli daNotgero, o Notker® 
Monaco di S. Gallo » come notò Eccherardo nella Sto- 
ria de* fatti del detto Notgero ( cap. 16.) , e che oggi 
va llampato nel T. 1. degli Anecdoti del Pezio . Que- 
lle feguenze furono più frequenti nella Sicilia al dire 
di Monfign. di Giovanni ( De Divinis Siculorton OJJi- 
ciis cap. 14. pag. 1 1 9. ) attempi di Federico il Sem- 
plice ( ciò , che corrifponde appunto all’ età de* nollri 
Codici ) recando per prova un Codice M.S. della Me- 
tropolitana Chiefa di Palermo ad ufo di quel Coro 
fcritto in tempo di quel Regnante , in cui vi tono 13. 
Seguenze per le Felle di Maria Vergine , ed otto altre 
per le felle del Signore , e di altri particolari Santi . In 
. un nollro Mcflale in pergamena con capilettere rodo» 

ter* 
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terminato di fcriverc da Fr. Gerardo da Meflìnt I* 
anno 1411. finite ic Mefle vi fono aggiunte fette fe» 
guenzc di Maria Vergine . Nel Codice però > di cui 

qui fi parla . cranvi oltre le Seguenze» li Kyrie > la » 

Gloria ) e il Sancita colle note per cantarli . 

Item Vile)' evangelijlarum (29) magni vo- 
lti mi ni: . 

C 29) Quello Evangeliltario , o Evangeliario» che con- 
tiene tutti i Vangeli dell* anno» è uno di quei libri » 
che oggidì abbiamo » rimafio in Libreria . E* egli in—» 
foglio di pergamena di caratteri rolfi > e neri con ca- 
pilettere miniate ad oro . Comincia col titolo di rof- 
fo '• Dominion prima adventtts domini . Inicium f aulii 
evangeli} Jecundum marcum . Poi colla prima lettera_» 
miniata: Principium evangelij ieftì cbrijli fili) dei 
ficut fcriptum ejl in y fai a propheta • Ecce ittiolo auge- 
Inni meitm ÒV. Due cole noto per aderto in quello Co- 
dice , che contiene tutti gli Evangeli dell* anno ; una 
è che nell’Ottava dell’Epifania oltre l’Evangelio di 
S. Matteo : Henit Jefus a Gali lata in f ardane m &c. 
ve n’ è immediatamente un altro con quello titolo : 
Item alittd Evangelium in Officio 0 ci ave Epipbanie. 
fecundum Lucam : Facium ejl antem cum baptizaretur 
omnis pop ulu : , che non termina ut putabatur filius 
fgofepb > come quello dellinato oggi dalla Chiefa alla 
M<$* ed Ufficio del padrocinio di S. Giufcppc , iMj 
continua : Qui fuit He/i » qui fuit Matha » qui fuit 
Levi àfc- lino a qui fuit Adam qui fuit Dei ; Jefur 
autem pienti : Spirita Sancio regreffiti : ejl a f ardane^. 
L’altra è, cheil Paffio della Domenica delle Palme » 
e della Paralceve fono colle note mulicali lino alla-» 

fine, 
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fine 1 cioè anche 1 * Altera die » e il Po]ì bac ; la fe- 
ria terza à foltanto colle note le parole : He/oy He- 
loy lamazabatani quod ejì interpretar um Deus meus 
Deus meus ut quid dereliquifli me > e le altre : fare 
bic homo filius dei erat : e in quello della feria quar- 
ta le fole parole : f^ere bic homo jujìus erat . Nell' 
inventario della roba della Real Cappella di S. Pie- 
tro del Sacro Palazzo di Palermo { Opufcoli di Au- 
tori Sicil. T. IX. p. 97. ) tra* libri è notato : Jtev u> 
Evangeli ftarum unum. Quelli libri de* Vangeli coil_» 
quali preziofe coverte li cullodiflero , V. Bona De Re- 
bus liturg. lib. 1. cap. 25. §. io. 


Ittm liber epijlolarum parvi voluminis(^o)» 

0} Il collume di tener feparati in codici diverfi i foli 
Evangeli , 0 le fole Epillole delle MelTe per comodo 
de’ Diaconi , o de’Suddiaconi » che doveano leggerle, è 
molto antico nelle Chiefe . Molti di limili volumi nel 
Duomo di Palermo, ed in altri luoghi confervanli » 
come può leggerli prelfo Monlìgn. di Giovanni ( De 
Divini s Siati. Off'- pag. 1 1 8. ) . Anche nella ordina- 
zione de* Diaconi » e de* Suddiaconi per materia ri- 
mota li adoprano nelle Chiefe Latine codelli Evange- 
liario, ed Epillolario, e in quelli ultimi anni in Roma per 
comodo de* Vefcovi fc n* è fatta una fuperba edizione. 
Quello libro elfendo fcritto dopo 1 * Evangelillario non 
può dubitarli, che lia flato codice dell* Epi(lole_> 
delle MelTe . 

Ittm liber pjalterii magni volumi ni s . 

Jtem liber alius pfalterìi magni voluminis 

F Item 
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Jtem liber alìus pfalterii magni volumìnis 
cum Uiìeris de aurata (31) . 

1) Quello libro è aggiunto in margine di carattere-» 
più minuto. Noi febbene aveilimo molti di quelli Sai* 
tcrj , o per dir meglio il Salterio fia divifo in molti 
volumi di mafiima grandezza , come dilfijful principio 
alla n. (2) » di cui ci ferviamo nel Coro , e ne* quali vi 
fonodifpolli i Salmi tanto fecondo bordine della Do- 
menica, c delle Ferie , e quelli chiamiamo libri Nottua 
lti\ quanto fecondo gli Uffici decanti* e chiamiamojì;/»- 
tuarj ; e a proporzione altri volumi per le Prime, i Ve- 
fpri , e le altre ore canoniche, tutti di carattere uncialci 
,■ tuttavia non elTendo quelli Salteri a mio parere per 
le ragioni allora addotte quei , di cui lì parla in que- 
llo Catalogo , furon delfi certamente perduti ; e ne 
rimangon due foli piccioli , uno in Libreria di una car- 
ta pecora finiflìma , c di un caratterino rotondo va- 
ghiflimo con fue capilettere miniate adoro; l’altro, 
eh’ è non fol nelle pagine pieno di belle miniature, 
ma anche nella coverta di varie figurine > e di la- 
lìrc d’ argento adorno , confèrva!! nel Teforo delie 
reliquie , elfendo fiato , come lì à per antica Tradizio- 
ne , del Pontefice Urbano V. , il quale lo diede ili » 

dono al Monafiero, quando accordò la facoltà, e I* 
ufo del bacolo pafiorale all’ Abate Angelo Senilio > 
cui mandò inlìeme un bel bacolo di avorio, che og- 
gi confervali nel noftra Mufeo. 


Ittm liber collegi arius (32) tocius anni do * 
mìnicalis ÒX sanftorum * 


(J»)H 
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(lì) li primo libro , che fi riporta nel Catalogo , eh’ 
è nell’Inventario riferito della Reai Cappella di Pa- 
lazzo , è quello : In primis collettarium unum parvu- 
lum , cd altri due ve ne fono in appreflo • In elfi era- 
no fcrittc le Orazioni » che fi dicon Collette , e in 
quello nofiro vi erano tanto quelle delle Domeniche, 
quanto le altre de’ Santi . Nell’Ordinario de’ Mona- 
ci di Bursfeld nel Cerimoniale dell* acqua benedetta 
eap. 42. ( apud Martene de ant. Mon. rit . lib. 2. cap. 
3. p. 141.) fi legge: Omni die dominico tempejlivè 
or dissetar fai ò* aqua a Sacri/fa fuper gradum presbi - 
tersi cum afperforio , & collettario ....... 6 ‘le- 

nedicatur a Sacerdote fai & aqua juxta formam in 
collettario deferiptam . Si chiama anche Colletta- 
neum , come lo nomina lldalrico nel lib. 1. dellt_> 
confuetudini di Cluni cap. 31. ( apud du Frefne Glojf.) 
In privati s autem nóttibus babentur in Collettaneo 
ha colletta , qua dicenda funi ad Notturnos > & 
Laades &c. Il nome di Colletta fecondo gli antichi 
Autori conviene all’ orazione , che fi recitava dopo 
ogni Salmo , e che fi rinviene jn vari antichi Salte- 
ri . Vedi il Calmet ( Commenta fopra la Reg. di S- Be- 
nedetto cap. 17. ) , che parla a lungo dell’ ufo > e deli* 
antichità di dette Collette . Anche Collettarium fu 
chiamata la Raccolta di Opufcoli nella vita di Ra- 
bano Mauro, e la raccolta de’ Canoni libro da lfi- 
doro Mercatore comporto . V. du Frefne ( Joc. cit. ) 
Il Card. Bona ( De Divina Pfalmodia cap. 18. §• 
20.11.) lo chiama Collettaneum . Nel Regirtro de* 
libri della Libera Cappella Regia infra Cajlrum -» 
de 'VJindeforc ( Monafìicon Ar.glic • voi. 3. in Eccl. 
Colleg. pag. 79.) è chiamato Collcttare : ItertL» 
unum Collcttare novum de dono Domini Slepbatti de 
Branketrt • 

F 2 lum 
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Item liber unus martirologij ($$) Jìmul 
cum regala beati benedici » 

(33) Ila magnifico Martirologio in pergamena con&r- 
vali nella ragguardevole Biblioteca del Monaftero de* 
nofiri Benedittini di S. Nicolò l’ Arena di Catania ♦ in 
cui molte cofe fono degne di annotarli . La Regola del 
P. S. Benedetto» che Tuoi leggerli la mattina dopo 
Prima, e dopo il Martirologio in Capitolo» 1 ’ avea- 
ro qui per maggior comodo nello Hello libro col Mar- 
tirologio . Anzi io credo , che lìa fiato cofiume di far 
così ; vedendoli fpefi'o uniti quelli due libri . Cosi nel 
Codice 5848. ( 'eggi 4848- ) e 4849. della Vaticana 
( ap. Montfaucon Bibl. Bibl • pag. 1 16. ) fi contiene»? 
S. BenedicU Regala & Martyrologium , e nel 5949. 
( ibid. pag. I2J. ) Ve tur Martyrologium » Necrolo- 
gia m & Regala Benedigli ad ufum Monaflerii S. 
Maria de Gualdo Ord. S- Benedigli Dicece/it Bene- 
ventana curaci eri bus Longobardici: fcriptum . Tra* 
Codici del Cardinal Ottobono ( ib. pag. 188.) vi è 
'N. 3. Martyrologium Rotti attuta cum Regala S. Be- 
nedilli Notai. 29. , c approdo y. 5. Martyrologium 
cum Regala S. Benedilli Notai. 31. Finalmente nel- 
la Biblioteca di Monte Caflino ( ibid. pag. 2 19.) nel- 
lo fiefiò Codice vi fono Martyrologium » Homilia , 
Regala S. Benedilli , & Necrologium Monacboruttij 
ampltjjìmum . In Martyrologia , fegtie l’Autore dell* 
Indice , ad Nonat Martii dicitur S. Tbomatu Aqui- 
natem fuijfe primùm Cajftnenfem Monaci) um . 

Item liber unus notatus de Invitatorii s (34.) 
eum aliquibus ymnìs notatis » 

(34)L* 
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04) v Invitatorio , eh’ è il Salmo 94 . lenite exulte- 
mas , fecondo la noltra Regola ( cap. ix. ) , dee tem- 
pre dirli col canto : Pufl brine ( Gloria Patri') Pfal- 
mus nonagefimus quanta ctim ar. tipbona a ut certe de <■ 
cantandus . E per altro è llato detto Tempre con fo- 
lennità, e nelle Felle più ragguardevoli fi cantava da 
quattro » o da due Cantori fecondo la diverfità di ef- 
fe Felle (V. Marquard l^etus Difcìplina M orafi • 
Conflitut. Hirfaugenf. c.'jg. pag. 445.). E da quello 
noftro Codice > e dal feguente caviamo , eh* era an- 
che quello il cofiume de* primi Monaci di quello Mo- 
nallero > che perciò teneano in libri a parte 1* Invi- 
tatorio» cheli dice» credo io » nel numero del pii 
per le diverfe Antifone all’Invitatorio premette , cioè; 
C bri fi ut natut e fi nobis , C bri fi ut appariti t nobit » 
Regem Apoflolorum Domìnum &c. colle loro notc__? 
muficali , dicendoli qui notatut ; e notati ancora era- 
no gl* Inni » che nello fletto libro degl’ Invitatori 
erano ferirti • 

Item liber parvi 'volumi ni s de invitai criis 
Uff ali qui bus ymtiis notatus . 

Item liber alius diurnalis tocius anni con- 
ventuali j ($ 5)' 

♦ « 

(35) Quello libro Giornale » o Diurnale di tutto l’an- 
no » benché altro con fimil nome non abbia io trovato ; 
credo » che fia quel medefimo libro di Ufficio , chc_» 
oggidì addimandiamo Diurno > di cui ò favellato alla 
nota (1 5 ) » a cui è flato aggiunto il carattere di con- 
ventuali s > come anche trovali in un altro » che or ora 
rapporteremo» per dinotare, ’chc ferviva al Coro, e per 
quel luogo era dellinato ; o che il nome di conventus lì 
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pigli per la Comunità de* Monaci , o che voglia fignl- 
iìcare il luogo , ove quello Convento } o Comunità fi 
radunava . 

Item li ber Antiphonarius comrmne sanfto- 
rum tantum ($6) . 

t 

(3 6) Antiphonarius a digniori vi delice t ab antìpbanit 
nomen fumpfit » quas B. Ignatius Patriarcba audi- 
vi t per Angelo* decantari , cum tantcn ibi fini refpon- 
foria atque verfut . Durandus Kationale divina Offic. 
Jib. 6. cap. 24. 11 libro è aggiunto in piè di pagina 
di lettera divcrfa , e più minuta» 

ltem li ber ymnorum tocius anni glofdtus(u) 
conventuali s . 

(37) Molti di quelli libri fi dicono ghfati > o cum glojìs, 
lignificandoli fcnz’ altro le fpiegazioni delle parole.* 
ofcure» che fi faceano a fianco delle parole medcfi- 
me » come veggiamo nella GlolTa interlineare » eh’ è 
quella , eh* è fatta tra una linea , ed un* altra della_j 
Sacra Scrittura » opera di Anfelmo di Laudon . Dal 
proprio lignificato di GlolTa , che fuole ufarfi per Ia_j 
fletta parola ofeura » che à bifogno d* interpetrazione « 
fi è poi introdotto Pufarla a lignificar 1* interpetra- 
zione medefima V. Facciolati Calcpinus 7. Lingua- 
rum » V. GloJJa . Simili libri detti glofati » che Tono 
in altri Inventar; , avrò occafione di accennarli in 
altre note. 


Item 
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Item liber pfalterii magni volujninis . 

Item liber omeliarum sanftorum patrum. 

Item liber editui a beata thoma de aquina 
qui incipit . Jguia Jìcut dicit Damianus (3$). 
vocatur prima pars fecunde parti s (3$) . 

(38) Dee leggerli Datrtafccttus » come fia nell* edizioni. 

(39) Le ultime parole vocatur fono aggiunte di al- 
tro più minuto > e più moderno carattere . 

Item liber fentenciarum sanili sfugujlinifao). 

(40) Quell* opera di lèntenze non è tra libri di S. Ago- 
fiino y quando non fu fle quel breve opufcolo pieno di 
folecifmi, e d'inutili repetizioni , che contiene varie- 
fentenze di quello Santo » e molte altre di altri Auto- 
ri y che ì il titolo : yigimiur.iut feritemi arum > fine 
qudtfiottuni liber unta , che va ftampato fui principio 
dell* Appendice del T. vi. delle di lui opere dell'edi- 
zione de* PP. Maurini. In un nollro Codice MS. in__» 
pergamena , che conferva!! in Libreria » vi è I'Enchi- 
ridio di S. Agofiino» e Je quillioni del vecchio» e_o 
nuovo tellamento > che vaino oggi llampate nell' Ap- 
pendice alia Parte it. del T. in. dell' Opere del San- 
to » come opera non iua ; e benché fecondo i titoli 
dovettero efifere 127. , come nelle llampe » pure termi- 
nano nella quettione no. » eh' è de Pfalnto primo » do- 
po la quale fi legge : Ex olici t liber fententiarum Au- 
gii fitti Epi f copi y poni enfis . Chi fa , che non fi* que- 
llo il libro qui notato» che come malamente fcritto al 
fine del Codice > fin fiato malamente accennato nel 
Catalogo? Vero è» che l’opera qui rapportata po« 

. . treb- 
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trcbbe eflcr anche quella notata da Guglielmo CaveJ* 
( Scfiptoram Eccl. hip. litt. png. 190. ) tra le opere 
fpurie con quello tirolo: Sententi x CCCLXXXP'II/. 
ex S. Augttpiui operibtts a Pr'fpero Aqtti tattico collc- 
tta > die nell’ edizione de* M aurini nou trovo. An- 
che il P. Sirmondo ( nel T. 11. delle lue Opere p.912.) 
à pubblicato una raccolta delle fentenze di quello San- 
to cavate da’ di lui libri de Pradepinatione 0" Gratta 
Dei 1 Ò* de libero bominis arbitrio fatta fin dall’ottavo 
fecolo da Amolone Vefcovo di Lione > eh* ebbe il Sir- 
mondo da un antico Codice della Biblioteca di S.Maf- 

firn ino di Tre viri • 

. ' r 

Itemliber de sacramentit neophitovum (41) 
qui incipit . Jguoniam populus t' (42) , 

(40 V*à con quello titolo un* opera d’Ivone Carnote- 
fe , e trovali ne’ MSS. della Biblioteca della Regina__, 
di Svezia nella Vaticana 11.1524. ( apud Montfaucon 
Biblioth. Biblioth. pag. 4S.) . Se fia la qui riferita_o, 
potrà vederli con rilcontrare , fé le prime parole fiano 
le qui accennate . 

( 4 2 ) L ’ ultima parola abbreviata per mio parere cre- 
dente o credi turiti , o in qualche tempo, e perfona 
di quello verbo dee leggerli ; molto più » che la fletta 
abbreviatura fi trova apprelTo , per dinotarli il CrcdOì 
eh* è unito al Kirie in un Codice di quelli . 


Jtem liber doclrinalis (43) fine ghfis • 

( 43 ) A più di un Codice antico trovo quello titolo dì 
Dottrinale » e il lignificato per lo piu è di Graniti- 
ca. 
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ci. Il Codice 222. della nofira Biblioteca di Munte 
Catino à il titolo : Dottrinale » feu Grammatica in- 
certi ( ap. Montfaucon 1 . c. pag. 224. ) ; in quella de* 
Frati Minori di Cefena , eh’ era un tempo de’ M alate- 
ci ( ibid. pag. 434. ) > Dottrinale gloffiarim per Fran- 
cifeum de Buiit (Grammatica ) . 11 primo libro flam- 
pato in Magonza ti dice edere silexandri dottri- 
nale (Gimma Ital. Letterata cap. 3$. pag. 420. nel 
T. 2. ) » eh* è appunto una Gramatica di Aleflandro de 
Villa Dei dell’Ordine de* Minori vifluto alla metà dei 
xiil. le co lo . 

„ Itetn lìber fenttnchrum (44) . 

(44) Di S. ICdoro Ifpalefe v* i un libro intitolato Libet 
fententiarum da altri chiamato De fummo bono . Nella 
Biblioteca , o Catalogo de* MSS. della Libreria di S. 
Marziale diLimoges, che fu poi aggiunta alla Bi- 
blioteca Reale di Parigi avvi ( apud Montfauc. loc. cit. 
pag. 1038. ) 121. S. Ifidori HifpaL libri tres fenten- 
tiarum y in 1 . agi tur de rebus & qua/lionibus tbet- 
logicis y àf in 2. & 3. de Moralibus . I quattro libri 
delle fentenze di Pietro Lombardo y per le quali fu 
chiamato il Maeflro delle fentenze > fon già a tutti ben 
noti . Di quello attribuito a S. Agotlino fe n* è poco 
fa parlato ( n. 40) . 

Itetn fermocinalis (45) cum tabuli s coopera 
tus corio ntgro . 

( 45 ) Quello » ed altri molti Codici , che feguono nel Ca- 
talogo y fi chiamano Sermocinale s » o Sermonales > per- 
chè contengono i fcrmoni , i difeorfi > e le omelie degli 


antichi PP. 

. 

- • . . 1 
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Item liber legendarum janftorum (4 6 ) • 

(46) Le vite de* Santi fi riportavano in quefio » e in tanti 
altri libri , che fono apprettò con quello titolo » e cbia- 
mavanfi Leggende de’ Santi , o anche Legendarius » 
eh’ è Liber affo fanflorum per anni totitts circuitivi _» 
digejìa con ti fleti s ,fic dici ut » quia certi t die bus legen- 
da ir. Ecclejìa , & in facris Jynaxibus defignabar.tur 
a moderatore Cbori ( Du Frcfnc Glo/f. Jkled . Ó* in/l 
Latin • V. Legenda ) . 

Item liber alius fermocinaìis cum tabulis . 

Item liber alius legendarum sanBorum . 

Item liber alius legendarum sanBorum cum 
tabulis . 

Item liber alius fermocinaìis cum tabulis. 

Item liber alius fermocinaìis cum tabulis . 

Item liber alius qui dicitur la pujlilla (47). 

(47) Pollille fi chiamano le brevi note marginali , chc_» 
fi fon fatte fopra la facra Bibbia • Di Stefano Arcive- 
scovo di Cantuaria dice Nicolò Trivctto nella fua_. 
Cronica all’anno di Crillo 1228. Hicfuper Biblitm 
po/ìillas feci t . E all* anno 1 23 8. di Alettandro Vcfco- 
vo di Ce Uria ; Super Pf attenuai pofìillasfcripfit . Nel- 
la Biblioteca di Eurcaut in Francia ( ap. Montf. Eibl. 
Bibl. pag. 1365.) v* à il codice col titolo : Pofiilla 
fuper libros Ecclef- & Sapienti*. L'opera di Sma» 
ragdo Abate di S. Michele ad Mfam , cioè i Comenta- 

{ jrj fopra gli Evangeli } e 1 * Epittole di tutto 1 ’ anno rac- 
<olti_ da’ SS. JPP. volgarmente inno il nome di Fotti!» 
le: 
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!e : Vulgo Poflillarum titulo celebrato! li dice il P. 
JLabbè nella Diflertazione /lorica aggiunta al Bellar- 
mino ( De Script • Ecclef. ad V. Smaragdus pag. vii hi 
270. ) » i quali furono (lampati in Argentina al 1 5*3 6”. 
Le opere di Ugone de S. Cbaro , o de S. Theodor ico 
Cardinale fopra la Scrittura li chiamano anche Pufil- 
le r » feu Commetttarioli » di cui ne abbiamo una ma- 
gnifica edizione del 400. in fette tomi in foglio . Ad 
. Ugone lovranomato Atrato Cardinale di S. Lorenzo fi 
attribuilcc anche l’opera col titolo: Poppila fuper 
Biblici (ap-Moreri le Grand Difliott.). Gulielmo Maf* 
fet dell* Ordine de' Predicatori , che vivea 1 * anno 
1320. Icrifle Po/li Hai Bibliorum (Poflevin. Appar. 
Sac. T. i. pag. 61 8.) . Per antonomalia però la Pr* 
Pilla fi chiamano 1 * efpofizioni di Nicolò de Lyra_» 
/òpra la Sacra Scrittura . Nella Biblioteca del Mona- 
fiero de’noftri Benedittini di S. Maria Maddalena di 
Mcfiina confervafi in pergamena fcritta di minuto ca- 
rattere con capilettere miniate > e titoli rotondi 1* ope- 
ra grande della Scrittura colle poftille di quello Auto- 
re in cinque tomi in foglio , nel primo de’ quali fi 
comprendono i due fiampati . Le poliille però coll* 
efpofizioni morali vanno anche llampatc a parte » c_* 
di effe ne abbiamo qui in Libreria una edizione del 
1481. in foglio j che cosi finifee : Angelici è* ex- 
cellentijfmi viri /acre tbeologie Monarcbe Ò* proftf- 
foris eximi Nicolai de Lyra Ord. Min. pop il le mo- 
rale s feu mypice fuper omnes libros facre fcripture ex - 
teptis aliquibut qui non videbantur tali expofitio * 
ne indigere . lgitur ego Frater Nicolaut de Lyra-» 
de ordine fratrum minorum deo gratias ago qui de- 
di t ntibi gratiw n boc oput incipiendi & perfeiendi 
anno domini MCCCXXXIX. in die Santi i Georgii 
wartyris • Rogo etiam eoi qui Puduerittt in hoc ope * 
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re quatcnu s deum prò me deprccenttir qui aìlot efi 
emtfis boni . Indi vi k il luogo » 1 * anno , e ’1 nome-» 
dello Stampatore : Imprejfum hoc opus Mantue-y 
per Patilum yoannis de Butfcbbach anno falutis 
MCCCCLXXXI. IIJ. Kal. Madii regnante ibidem 
feìictjjìme illujìrijjtmo Domino Domino Federico 4 cj 
Gonzaga marchiane ter fio. 

Item l'ther alius latncntaeionum expofita- 
rum . liler ugenis (48 J fed non tonanti 
opus (49) • 

(48) Nel Catalogo de* MSS» del Monaftero Fìfcanefe 
( ap. Montf. 1 . c. pag. 1241. ) cosi leggo : 25. voi. con - 
tinens expefitionem S. Amkrojìi in pf. 1 1 8. Sermo- 
ftem S. Augufìini de yacob & Efau , & Hugonis 
txpofitionem fuper lamentatienes y eremi a , & lib . 
S- Ambrofii de Hirg. in 8. Nel Mona fiero di Liere 
{ ibid. pag. 1258.) Item Mag . Hugonis li ber fuper 
lamcntatior.es y eremi <e • L* Autore fecondo il Mont- 
faucon è Ugone a S. yacobo , alias yacobinus » cioè 
Domenicano j cosi chiamando^ I’ Ordine de* PP. Pre- 
dicatori in Parigi ; il fuo cognome però è Seguin de 
Bibliomo } che fu prima Arcivefcovo di Lione > indi 
d’Oltia» c di Velletri , e Cardinal di S. Sabina» c 
mori 1 * anno 1298. ( Ughcll. Ita/. Sacra T.i. in Epifc. 
Oftienf. pag. mibi 86. ) 

(49) Sed non totum opus fon parole aggiunte di piò 
minuto carattere . 

Item alius libcr fermocinalis fini tabu li j. 

Item alius li ber epiJloUrutn rum tabuli s . 

Item 
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lttm alius liber fermocinalis cum tabuli s 
qui incipit Abijciatnus ( 50 ) . 

ÌS°) Quella maniera di accennare i libri fenza dirfene 
nè l’ Autore , nè V opera » ma colle fole prime paro- 
le del libro fielTo , ci fa oggi refiare all* ofcuro in- 
torno a moltiflimi di quelli Codici» che nella maggior 
parte più non cfifiono . Era per altro degli antichi tem- 
pi univerfale il cortume di cosi accennarli , giacché Io 
vedo egualmente praticato in quell* Inventario a ltre_* 
volte citato ideila Reai Cappella del Sacro Palazzo di 
Palermo ( Opufc. Sicil . T. ix. pag. 97. ) ove leggo: 
Item Homiliam unam qua incipit : Propitiatio divi • 
tiitatis fratte s diletti jfimi ..... Item aliam borni- 
liam Santtorum qua incipit : Ego fum viti s vera-» 
Item librum unum qui incipit t Liber ge- 
tter ationis Item librum unum magnum , qui 

incipit Ifaac Ifaac • Se non che in efli vi è anche il 
fine di ognuno . Cosi dopo il primo da me riportato li 
aggiunge : Ò* finis ’• Quia Dominus ac Redemptor » 
dopo il fecondo : & finis • Nec folum ir. Apulia ve- 
runi in Calabria &c . Anche in un Inventario del Te- 
foro della Cattedrale di S. Paolo di Londra fatto nella 
vifita dell’ anno 1 295. cosi fi notano i libri ( Mmafii - 
cum Anglicanum Voi. ni. pag. 322. ) Item Omeìium 
afiivale de bona li ter a > quod dici tur Epifcopi Ri- 
cardi : Incipiens Quomodo juxta Matbeum & finii 
in Ometto : Egredier.te Jefu de f erica ; ciò , che_* 
potè elfer fatto pel timore >che rubar fi potelfero gli ul- 
timi fogli ; lo che tra Noi > e nel Monafiero non fi te- 
mea . Anche colle prime parole , benché fpeflo col ti- 
tolo deli’ opera fon notati nell’ Inventario di Fazio di 
Fazio > che approdo riferiremo . Del refio porto io 

opi- 
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opinione , che anziché un capriccio) fia Hata quertO 
una necelfità ♦ fe riguardiamo que* tempi , in cui i co-» 
dici erano fcritti dagli Autori Udii » o copiati da’ loro 
originali . Or gli Autori cominciar foleano le loro ope». 
re lenza prefiggervi i titoli , e molto meno vi premet- 
teano il loro nome » che al più faccano alcuni alla fine 
del libro dicendo : Explicit &c . , e tutti i titoli , c_> 
nomi , che vi vegliamo oggi prefifli a* libri , fono in 
gran parte invenzioni comode si, ma de* tempi porte - 
riori , fatte da chi dall* interiore dell’ opera ne à cava- 
to » o formato il titolo , e da altre copie , o da plausibili 
congetture » « finalmente da certe notizie ne à ricava- 
to 1 * Autore . Chi è mai » che componendo una Drf- 
fertazione , un Panegirico , un’ Opera faccia prima di 
quella il titolo » e vi metta il Tuo nome ? niuno affatto • 
La feri ve ognuno afuomodo» la recita, fedee reci- 
tarla , e al più taluno più diligente , e che facendone-» 
molte vuol facilitarli il modo di trovarla , vi affigge 
poi il titolo» per dirtinguerla dalle altre, fenza che_» 
mai vi metta il nome » ciò» che fi fa folamentc , quan- 
do vuol renderla pubblica colle ftampe. In quertp fiato 
dobbiamo prefupporre allora le cofe , fe fe n’ eccettui- 
no certi libri delle Scritture » e de’ Padri , e Filofofi an- 
tichi , eh* erano già da pertutto fotto il nome loro , cl_» 
col loro proprio titolo ; ed è quello il motivo , per cui 
molti rellavano fcritti fenza nomi di Autore , ed al- 
cuni fenza titolo dell* Opera . Anzi anche le prime_* 
Slampe fi veggono fatte in tal guifa ; cd ancorché fe ne 
fapelfe P Autore , pure e il titolo » e il nome delme- 
defimo coilocavanfi in fine del libro , e il libro comin- 
ciava fenza titolo. Cosi il Lattanzio (per addurre efem- 
pj di quella Libreria) della rtampa de’Malfimi -del 
147°. comincia : Jobannis andree epifeopi alcricnfix 
ad Faulum //. Venttvm Font- Max • epìjìola • Lctba* 

rio- 
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rJofis ifc.> eh* è una Lettera Dedicatoria di dii La I* 
edizione; ii Valla del Lignamine del 147 i. comincia s 
Luciditi Arifiophilus Surrenali in lauda» impreffo- 
rum : Noi bomitiet !$c. , eh’ « uno epigramma di 2*0. 
verfi » e cosi gli altri . Si aggiunga» che anche gli Au- 
tori llelfi folcano ad altri accennare le loro opere colle 
prime parole diede. Tcftimonio di quello collume è 
una lettera di Engelberto Abate del Monaftero Ad~ 
montefe dell’Ordine noftro di S. Benedetto della Dio- 
cefi di Salisburgo Autore del xm.fecolo al Maellro 
Ulrico Scolallico di Vienna» ch’èllampata dal Pezio 
(T. 1. Anecdot. Noviff. pag. 429.) , ove notifican- 
dogli le fue opere comincia di quelle di Teologia con..* 
dire : Primo Expojìtionit contimi* fuper Pfalmam : 
Beati immaculati per tottim ufque ad Dominum curru» 
tribularer . Qrtod opus incipit : JAadam in agnini . 
Item de Gratiis & virttitibus Beat * Mari* t^lrgì- 
ais > quod incipit ; La te tur anima vefira . Item de^> 
Articulit fidei > quod incipit : §hii confidimi in £fc. 
Non è dunque meraviglia , fc fi accennarono i libri 
del noftro Catalogo colle prime parole de* Codici liofi- 
li . Altra diverfa maniera di accennarli trovo negl* 
Inventar; delle Chiefe Cattedrali di Londra » cioè di 
dire il titolo del libro , e poi le prime parole del fe- 
condo foglio. Cosi i libri nella Cafa di lotto della—» / 
Teforeria ( Monafikum Anglicantim voi. 3. pag. 364..) 
di S. Paolo di Londra fon notati in quella maniera—» : 
“Dnus li ber vacatili psalterium vetus glofatum . 2. fo- 
lio : Parentis . Vnttm Manuale antiquum . 2. folio : 
Cum impofitione &c. Qualche volta anche in vece_* 
del fecondo fi accenna il principio del 3. o del 4* fò- 
glio » come nel Regiftro di tutti i libri > vellimenti &c. 
della Libera Cappella Reale infra Cafirum de Win- 
defora ( ibid. io Ecclefia Collegiata Canon- ReguU pag» 

80.) 
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80.) Item decreta cujut j. folium fic incipit prò mt- 
fculo . Decretale t quorum 4. folium fic incipit Fidem ; 
e perchè il foglio talora non comincia con intera pa- 
-*>*ola > li accenna colla lìnezata . Cosi ( ibid. pag. 364.) 
Liber contineni formoli e s yfuguflini te J croni mi , ì$ 
alionm . 2. folio : — rct Alagijìer docenti s alla ma- 
niera degli antichi regtflri , che fi mctteano al fine de* 
libri ; di cui parlai in una mia lettera al nofiro P. 
D. Carlo Girolamo Cafiello fu i libri di prime flampe 
( Opufc . di tutori Sìcil. T. x. pag. 2 $ 6 . e fegiu ) . 

I tetti liber alius fermocinalis quadragefme . 

Item liber alius fermocinalis quadragefme 
vetus ite bonus in pergamenis (51). 

($0 Qucfio libro è aggiunto di nuovo carattere > e_» 
più minuto . 

Item liber alius Jumme (52) que incipit 
abbas . 

(Sa) Quella fomma 'mi dò a credere 1 che fofle il Di- 
zionario di Giovanni de Balbis di Genova dell’ Or- 
dine de* Predicatori .Autore del fècolo xiti. detto vol- 
garmente Joannet de fauna > dicendo il du Frcf»e_> 
nella fua prefazione al Gloffario medicei inf. Latinit. 
n. xxxxvii. Papi am te Vgtttionem exfcrip/ìt j auxit - 
que tandem Joannes de f aiuta , operique fuo tititlunu> 
dedit Summa » feu Catholicon ; nude poflmodum qux 
prodiere Di eli onori a bfic nomine fere donata funt » cui 
pYxmifit multa ad grammatica regulas fpccìantias . 
Può anche c fiere qualche altro Dizionario j giacché 

eb- 
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ebbero tutti fecondo quello Autore loflefibnome iii_» 
quei tempi. Per altro un si fatto libro dovea comin- 
ciare Abbai , eh* è una.delle prime parole dell* alfabe- 
to » che fl metteva a fpiegare . 

• T , * .. 

Itevi Yxber alita qui tra fiat de generibus 
avium qui incipit Dejìderij tui . 

• Item liber alius Jèrmoànalu qui. incipit 
Verbum mijit . 

Itevi liber alius fcrmotinaUs & fummp . 
qui incipit Zegem pone (5$) . 

(53) Benché qui il nome di Somma è unito con un libro 

di Sermoni , eh* efler doveano difeorfi fpirkuali » po- 
teano due libri di diverfe materie efTer Cotto Ja ItelTai 
coverta, e formare un volume . Il Codice 1818. della 
Biblioteca della Regina di Svezia nella Vaticana (ap. 
Montf. BUI. bibl. p. 54.) é quello : Ladani ii Firmi a- 
ni de ira Dei . Sallujìii bijìoria . Anche nell’ Indi- 
ce de* MSS. della Balilica di S. Pietro alla lettera H 
( ibid. pag- 177. ) v* à Hymn arimi polli llartim , & 
Donati Grammatica & alia. E mille altri efemp; ad- 
durre potrei , in cui libri di materie difparatiflime uni- 
te lbno nello Hello volume . , V 

Item liber alius fermocinalis cum tabujis 
1$ liftera minutijjima notariorum (54.) i 

1 

(54) La lettera rainutiHima.dc* Notati non fi di (lingue > 
per quanto credo , dalla lettera minutiflima, di cui 
parla Mabillon , come fi é avvertito alla nota (17) , 

H mol- 
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molto più che il nome di Notarius vale lo fteflfo, clie 
quel di Scriba , o Script or > cioè uno» che fcrivc_> 
con brevi note velocemente . 

Item brevi ale unum parvulum cijlercien - 
. fium (55) • 

(SS) Quello libro con quello , che immediatamente vi 
i'eguc , appartenendo a* PP. Cifterciefi , è ben na- 
turale , che ila del Monalìero deli’ Uffica » benché 
non vi fi a dichiarato • 

Item diurnale unum parvi voluminis ci - 
JlercienJìs fine tabulis . 

Item alius liber qui dicitur pronofiico • 

. rum (56) . 

! ' 1 . • • ■ > ■ . . ^ 

($ 5 ) Arnoldo di ViJIanova fcrifle de* Prognortici . Tro- 

* vali il Tuo MS. col titolo ? Prognojlica Arnaldi dc_y 
Villanata tra quei del Collegio Maggiore de'Princi- 
pi tra le Biblioteche di Germania ( ap. Montf. 1 . c. 
pag. 5:98.) . Altro anonimo col titolo: Libri pregno- 
fticorum v* à nella Biblioteca Cottoniana nella parte 
Tiberius ( ibid. pag. 635.). Anche trovali il Codice 
S095. della Biblioteca Colbertina col titolo : Progno- 
flicationum liber ( ibid. pag. 954. ) . Finalmente nel 
T. vii. della Biblioteca de’ PP. (per ometter gli al- 
tri ) in 14. Tomi colle aggiunte de’ Teologi di Co- 
lonia ftampata Colonia Agrippina fumptibus Att- 
tonii Hierati fub fignoGrypbi an. 1618. v’^à: Ju- 

• ì ioni Toletani Epifcopi ...... libri 

irei ; del quale ve n* à un Codice nella Biblioteca 
lorenzian» dd Medici di Firenze nel Pi. xxin. ( ap. 

- •* Montf. 
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Montf. I. c. pag- *90. ) col titolo : J ulì ani Tot e ta- 
na Civitatis Epifcopi libri tres prognojlicorum fu- 
turi J 'acuii . 

Item li ber àlias qui incipit In hac hor ± _> 
tum tabu li s & fibijs . 

Item alias liber offici] beate Afarie. 

Item alias liber grammatico qui vocatur 
Tbejaurus pauperum ( 57 ). 

( 57 ) Quelli fpecioG titoli ù davano un tempo a quei li- 
bri » eh 1 efifendo piccioli aveanli con poca fpefa » 
iupplir poteano a molti più voluminolì codici > e per 
lo più o gli Autori Io i Copilti cosi l’intitolavano per 
animare i compratori a pigliarli . Tale era quello li- 
bro di gramatica » di cui nè l’Autore» nè altra co- 
pia o llampata » o fcrttta mi è riufeito di trovare da 
alcuno Scrittore accennata . Soltanto col medefimo ti- 
tolo fece un* opera Pietro Ifpano » come fc ne vedon 
le copie una nella Vaticana , eh’ è il Codice 5375. 

( ap. Montf. 1 . c. p. 120. ) , e 1 ’ altra nel Cod. doi. 
della Bibl. della Regina di Svezia nella llelfa Vatica- 
na ( ib. pag. 23. ) . Ma è defla un’opera di medicina» 
come vedo dalle Hampe» una di Parigi: Petti Hifpa- 
ni Tbefaurus pauperum > feu de medendis bum ani cor* 
poris morbi s Liber Empiricut » eh' è unito al Tbefau- 
rus Sanitatis *foa: Liebaultii • Parifiis 1577. in 16.» 

1 ’ altra di Francfort : Petri HiJ'pani Tbefaurus pau- 
perum t five de medendis bumani corporis morbis per - 
experimenta Eupori/la , Stmp/icia > & Par lice lari et» 
ex Guilelmi Adolpbi Scr iberni recognitiune • Fran- 
cofurti 1 578- in 8. Altro MS. in 8- piccolo in carta » 
che porta Jo lieflò titolo , benché in diveda materia » 

H * con- 
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conferva/! neila nollra Metropolitana Chiefa di Pa- 
lermo » cioè : Tbefaurus paupcrmn per totum anni cir- 
cuì um conti veri s fermane t in fé fa tori ut anni , (jf /«_> 
coni murre SS. ùfc. ( apud Amato de Principe Tempia 
Partormitano pag. 424. ) • Libeflut pauperum Magi- 
fri /Egidii ( Egidio Romano ) v’à nella Biblioteca,.* 
Reale di Parigi ( apud Montf.l. c. pag. 752. ) 

Jtem alius li ber miraculorum beate Marie 

• \ 

qui incipit. Ad omnipotentis Dei (5$). 

(5S) Gautcrio Monaco di Cluni fece un trattato: Dc-> 
Mìr acuii t Beat ce Virgitiis Mari# ( apud Labbè A/o- 
va Biblioth ■ MSS. T. 1. fc< 5 t. 4. V. loco ) . Nella Bi- 
blioteca della Regina di Svezia nella Vaticana v’ à 
10 5. ( ap. Montf. 1 . c. p. 16.) Liber de vita , laudi- 
bus -, & miraculis Beata Maria l^irginis ex SS. PP- 
colletta' Arnoldo Monaco del Mona /lem Prunveuiti- 
gefe prc/To Ratisbona è Autore di quattro libri De Mi- 
raculis B. Maria P’irgivis ( apud Petium Differt . 
Jfagog. in T. A Tbefauri Anecd. JVoviJJ'. pag. xliii.) 
Guglielmo Bevufo Carmelitano > che fiori V an. 1 J90., 
fcrilfe un libro de’ miracoli di Maria Vergine ( Polfe- 
vin. Appar. Sac. T. 1. pag. 608. ) . Ma il principio di 
qiiefl* Opera qui accennato me re à fatto fortunata- 
mente rinvenire 1 * Autore, nè pftò dubitar/! , che fia 
Botone 1 come vien chiamato nella Biblioteca di San- 
ta Croce , c nella Doroteana al riferire del Pezio(cit. 
Differì, lfagog • ) o Pottone , o Bottone Prunfveinrt - 
gefs » il cui libro De Miraculis Beata Maria l^ir- 
ginìs * ch’ei vide in quei Monalterj , comincia : Ad 
Omnipotentis Dei laudem cum fape recitantur mira - 
aula Saffcierum &£. Di queA’ Autore vi fono i duc_> 
- • '• Opu* 
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Opufcoli De Statu domai Dei » e de Magna domo Sa- 
piemia Campati già nelle Biblioteche de’PP., cioè- r.el 
T.xit» di quella di Colonia del 1618.» nel x.vi. di qi el- 
la di Lione del 1677., e nel ix. di quella di Parigi 
del 1*55:4. » ficcome anche nel jx. dell* altra più antica 
di Parigi del 1 j 8 q. era con quello titolo : Potbottis Pre- 
sbyteri Prumienft i de domo Dei libri tra . 

* 

Item liber alius beati auguftini qui incipit. 

£>uorumdam librorum (59) . N 

(59) N iuno de* libri di S. Agallino à quello principio» 
nè tra* iibri a lui in quelli ultimi tempi attribuiti là 
rinviene . O è dunque di altro Autore > o tra lc_* 
opere del Santo di già perdute . 

i 

Item liber alius qui incipit . Cum romeni 
ecclejia . 

Item liber alius fevmocinalis fejlivus tocius 
anni qui incipit. Sujpendium . 

Item alius liber qui incipit . In principio . 

Item liber alius fermocinalis qui incipit . 

^uajt diluculum . 

Item liber alius verbalis qui incipit . Di- 

Bis . 

Item pfalterium unum magni voluminis ve- 
tus non totus . 

Item liber unus qui dicitur Aurora (60) . 

(60) II libro chiamato Aurora è di Pietro Riga Cano- 

ni- 
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nico , e Ciantro di Rhcims viffuto nel xu. fecolo ( dtt 
Pin , Moreri &c. ) e contiene in dodici libri in vedo 
la Storia de* due libri di Samuele « o Ha de* due primi 
libri de* Re , e de’ quattro Evangelici . Nella Biblio- 
teca della Regina di Svezia nella Vaticana ve ne fon 
cinque copie con qualche divediti tra di effe . La pri- 
ma , eh’ è il Codice 1414. à quello titolo: Magiftri 
Petti Riga Remenfii Aurora > feti Biblia metricè coti - 
_/ cripta cum ejufdem Prologo ( ap. Montf. 1 . f. cit. pag. 
46.); le altre fono i quattro primi Codici , che fono 
notati immediatamente apprettò . Anche la fletta ope- 
ra credo , che fla quella della fleffa Biblioteca del- 
la Regina di Svezia (ibid. pag. 14.) col feguente_* 
titolo: 1 6. Petrus Aurorarius Interpretatio ve ter ir 
novi Tejìamenti cannine elegiaco una cum aliit 
carmini bus • Nella fleffa nel Cod. 1606. ( ib. pag. 
50. ) fi legge : Petti de Riga verfus in Gencfim ■% 
Exodutn & Leviticum. In quella di Aleffandro Pe- 
tavio nella fleffa Vaticana ( ib. pag. 68. ) Retri de 
Riga Biblia verfificata » nella fleffa Vaticana ( ib. 
pag. 107. ) il Cod. 2867. Petti Riga Sacra Biblia 
carmine reddita • Nella Biblioteca Cafinefc ( ib. pag. 
2 1 5 . ) à quell’ altro titolo : Retri Remenfii Poema he- 
roicum de utroque tefiamento . Nella Medicea Lo- 
renziana di Firenze ( ib. pag. 273. ) nel PI. xv. il 2. 
Codice in pergamena à quello titolo : Petti Rigee 
expofitio brevi t Hiftoricorum /aeree Script ura 1 five 
Aurora verfibus partim elegis , parti m bexametris 
Leonini generis juxta literalem » Ó* allegoricum fen- 
fum : pofl tertium Regnorum Cantica cum commenta 
ad marginem folata oratione ; il Codice 4392. del- 
la Biblioteca Regia di Parigi , e gli otto MSS. fe- 
guenti ( ib. pag. 749. ) inno : Petti de Riga Auro- 
ra . Nell* Inventario col titolo; Kalendarium 1 five 

Jn- 
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lnventarium indentai im fattum inter Magi/lruitL» 
'Willielmum Say Decanum ì & Capitulum Ecclefiet 
Catbedralis S. Pati li Londonienfis &c. , eh’ è de* li- 
bri lafciati dal Clerico Waltero Shiringtone (Mona- 
dica/» Anglicana)» voi. 3. pag. 360.) v’ à Aurora. j 
idc/ì Biblia verfifizata , e in quella della Biblioteca 
della Cattedrale Itelfa di Londra fecondo 1 * Indice^», 
che n* ebbe il Montfaucon ( ibid. pag. 1 297. ) il Cod. 
264. 12. & à il titolo: Liber de Aurora & concor- 
dia veteris & novi teflamenti per Ccttomanenfctn* 
Epifcoptim . Quell’ opera reità MS. , ed è una di quel- 
le , che meritava di ‘llamparli in qualche Biblioteca 
al dire del Daumio , non già però quella corrotta > 
ed interpolata in Parigi da un non lo qual Egidio 
Levita ( apud Ittigium De Bibliotb . & Clienti PP. 
pag. 5:53. & fcqu. ). Veramente il motivo, per cui 
cosi piacque allo Scrittore di addimandarla , è troppo 
ridicolo , nè v* è perfona a mio giudizio* che po'.fa 
darli il vanto d’ indovinarlo , quando non 1* intenJa 
dallo (ledo troppo bisbetico Autore . Ecco le di lui pa- 
role nel 4. Prologo » thè fa alla fu a opera : §>uia. j, 
J dice Egli , ficut Angelus tejìe bijìoria , quatti percur - 

re , pofl lidi am notturna/» locutus e/l ad Jacob di- 
f ceni : Dimi ite me Aurora e/ì ; fic ùf ego po/l tutta m, 

fr & labore m , quem in boc opere exercui > quodarnnu- 

> ■* do li brut» meum iifdem al locutus fum ver bis dicens : 
D imi ite me Aurora e/ì , qua/i dica/» : Finem buie ope- 
ri impotio , quia figurai , & timbrai bi/hrix explicui , 
& veritatis fulgor patenter illuxit • Di quella cogni- 
r e zione, non avendo potuto io vedere il libro , fono te- 

nuto al Ch. P. D. Indoro Bianchi Lettore Camaldo- 
lcfe abballanza noto per le fue letterarie produzioni , 
r il quale , come fuol femprc a fe , e al pubblico ren- 

p dere profittevoli i fuoi viaggi , nell’ ultimo d’ Italia-» 

fac- 
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fatto nel venire in Sicilia , per follenere la cattedra di 
Filofofia nel celebre Seminario di Morreale vifitando 
ie piu illullri Biblioteche olfervò in Napoli nella Libre- 
ria di S. Domenico Maggiore quell’ opera in 4. in_*« 
pergamena col feguente titolo : Petri Remenfis Bi- 
blici expofita- Notò Egli, che comincia cosi: Incipit 
prologbus in aurora ( He ) Onmit fcriptnra divinità r 
inf pirata &c. alius prologbus : Ad bujus libri leclio- 
nem &c. alius prologbus : Allegoria ejì my/licus fen- 
fus &c Viene un quarto prologo, in cui fi accenna_j 
il motivo del nome di Aurora • come poco fa ò detto . 
Al fine del 4* prologo fi leggono i leguenti verfi : 

„ Scire cupis Ledor quis codicis illius audor 
„ Audi quod brevitcr dicat ad illa Jiber. 

), Petrus & Egidius me confcripfere fed ille 
,, Audor corredor ultimus ille fuit . 

„ Ille prior Remis kie parifienfis alumnus 
,1 Hic levita gradu presbiter ille manens . 

,, Simplex Clericus hic facri ordinis ille profelTor 
„ Ambo graves annis hic vir Se ille fenex . 

„ Alter adinvenit operam fed in ordine peccare 
„ Qui fe dimifit fenfibtis ire vagis . 

,, Alter acu ftipica diilindis verfibus unum 
,, Cenfuit in corpus atque revixitopus 
,* Alter abundantis lludii fed acutior alter 
,, Quis proponendi debnit ordo gerì &c. 
Terminati i verfi, che fono molti , leggelì: 

Incipit hic rige bibliotbeca Petri . 

Indi feguita un prologo in Pentatcucum , che termina 
così : Ex pi i ci t prologus in pentateucum Incipit auro- 
ra de feptem diebus agii primum . Incipit li ber pri- 
wus Gcntfis , ed à efpolto in verfi tutto il Tellamento 
vecchio» e nuovo. Solo è da oll'ervarfi > clic il codice 
fiaifee con Job , c colla Cantica . Quella è la rela- 

zio- 
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iione del P.Bianchi , la quale perchè non conviene con 
le notizie da me l'opra accennate» e cavate da’libri, che 
riferifcono nell’Aurora non altro efifervijche i due primi 
libri de* Re del vecchio Tettamento, e i foli Evange- 
lifli del nuovo; b dubito, che o dapprima Ha fìata_» 
dall’Autore polla in verli tutta la Bibbia , e da alcu- 
ni non li fia veduto , fe non fe qualche codice , che 
ce contenea parte ; o che talun altro ad efcmpio del 
Riga , che fece quella porzione di Scrittura in veri! , 
abbia fatto il retto , e fi a cosi accrefciuta nel riferito 
codice di Napoli . E* un peccato > che codetta Libre- 
ria di Napoli molto ricca di antichi codici non fi lùu, 
veduta nè dal Mabillon , ni da altri , che ne avellerò 
dato al pubblico il Catalogo , che potrebbe dar vari 
lumi. alla Storia Letteraria - Nni. come qui fi vede, 
ce avevamo due copie . 

• Itent Viltr ali ut qui dicitur Aurors qui 
incipit. Primo (61) . > 

b* efler quello principio diverfo da quello tetti ac- 
cennato: Omnis Scriptum mi conferma nell’opinio- 
ne già detta , che ve ne fiano diverfe copie , altrc_» 
più, altre meno abbondanti, e che altre comincino dal 
Genefi, altre dalli libri de* Re. Quello, e il feguente 
Codice fono aggiunti al margine di nuovo carattere . 

! t > 

Jnm lièer aliuj fummt fapìtntk (62) queni 
portavìt fr. htnricut . > . ... . 

[62) Quello , e quel , che fegue » é probabile , che li* 
anche un libro di Gramatica» o un Dizionario» come 
fi è detto alla n. ($2) del Sunti» a , vedendoli in quello 
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Catalogo ipeifo unito col Donato » ed altri di fimil ma- 
teria , e forfè è lo rteflb Summa > che farà la prirna_a 
parola del titolo > e Sapientia la feconda . 

Item alius liber fumine f api enti e . 

Itsm li ber unus requie beati benedici de 
liniera longobarda (6$) . 

(63) De I.ittera Longobarda V. Mabill. De Re Diploma 
tica lib. i.cap. xi. n. 8. Nell'Indice de’ libri MSS- 
dell’ Archivio della Bafilica di S. Pietro ( ap. Montf. 
I. c. pag. 1 57. ) v* à : De medicina fine antboris no- 
mine in cb araci ere Longobardo > e molti altri efempj 
cella detta Opera li trovano . 

Item liber unus lunaris (gl pafcalis (64). 

,• , • ' * • 

(64) Innumerabili fono i libri , che unno il titolo di Pa- 
fcali > o canoni Pafcali > b Lunari . Egidio Bucherio 
della Compagnia di Gesù flampò in Anverfa 1 * anno 
1634. in foglio il fuo Commentario De dottrina tempo- 
rum fovra gli antichi Scrittori de' Canoni Pafcali . 

Item liber unus dottrinali: (65) vetus cum 
glofa. 

(65) Si veda la nota (43) . 

Item liber unus Cimaci (66 ) . 

C66) Di Giovanni Climaco y* à il celebre opufcolo detto 
Climax , feti Scala Paradifii la lettera a Giovanni 
.Abate Raythu > ed altri opuicoli » che fono oggi Cam- 
pati nella Biblioteca def P P. di Parigi dell' anno 1 <554: 

Item 
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Item liber unus cum tabulis vcrjì/ìcatur . 

Item liber unus grammaticc deci a.r atto num 
qui incipit. Alufa. 

Item liber unus in quo funt tres libri fci - 
he et donar us . in prefenti . & Jumma s. (67). 

((67) Della Gramatica del Donato innumerabili Codici 
MSS. fi trovano nelle più ragguardevoli Biblioteche » 
c il primo libro» che fi ila dato alle fiampe nell’ in- 
venzione di quell’ arte, dice Mariangelo Accurfio» 
( predò il Gimma hai. Letterata cap. 3 5*. pag. 420» 
nel T.a.) che fia fiata quella Gramatica . L’ultima let- 
tera, la quale è una s puntata, dee dinotar Sapientia * 
cioè Stimma Supt enti a , di cui fi è parlato fopra , eh* 
è unita qui col Donato » e coll’/» prefenti , che dee ef- 
. fere altra gramatica, che cosi comincia ; vedendoli 
. Ipedò in quello Catalogo inlieme col Donato . 


Item quaternus unus (6$) *verfuum qui in - 
eipit . fjguomodo Jedet , 

-• v .* * 1 

( 68 ) uaternum , Quaternus , e Caternum fi trova ne* 
fecoJi di mezo » e lignifica alle volte un libro » alle_» 
volte una porzione di elfo , cioè un quaderno , tome 
diciamo, collante di quattro, o più fogliy e come_> 
foglion notarli ne’regiflri de’ libri . In quell’ ultimo 
lignificato dide Pietro Blefenfe ( epifl • 19* ) •' Quin- 
.que bujtts nevi operi s quaternos mitto. Significa però 
libro ne’ Statuti di Marfiglia : Prout e fi computatum <3 
di finti fon in cateruo curia’, e predò il Cuicntino nell* 
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vita del B. Gioachimo •• Diu > noUuque fcribebùrtt in 
calerne » in quo ipfe diclabat • In altri Inventari fi tro- 
va le Hello termine di quaderno . Cosi in quello degli 
ornamenti della Chiefa di Santa Fede nelle grotte di 
S. Paolo di Londra ( MonaJÌ.Anglic . voi. 3. pag.332.) 
. fi legge : Item unus quaternus cutn Placebo <3 Dirige 
C$c. Item unus quaternus de Dedicatione & aliti s qua- 
temus de vita S. Tbomee & beati Edmundi . Dal ve- 
dere però ufati i nomi di quaderno j e di libro , come 
' due cole dillinte , mi do a credere , che i] quaderno 
era di una forma diverfa dagli altri libri , cioè firet- 

- to » e lungo , come fono alcuni libri di conti , e fatto 
• di fogli grandi di carta piegati in due per lungo . E 

quello lignificato gli danno gli Accademici della Cot- 
ica dicendo : Quaderno fi dice d* alquanti fogli di 
' carta uniti infieme > per i feri ver vi dentro conti , me- 
morie > f fogli » minute , e fintili cofe . Quella forma 1 
l’antico originale degli Atti di una lite» che vi fu nel 
136J. tra quefto Monaftero, e P Arcivefcovo di Mor* 
reale f che à quefto titolo : Quaternus Acìorum que- 
fìionis vertentis inter Abbatem S. Martini & Gu- 
iielmum Arcbiepifcopum Montis Regalie . Che qua- 
eterno' chiamava!! il libro de* conti > lo vedo anche dalla 
prima lettera originale confervata in quell* Archivio » 
j che fecero li Monaci noftri partiti per andare a Monte 
Caflino » tofto che arrivarono in Gaeta » in data degli 
8. di Dicembre del 1 369. » ove fi leggon quelle parole : 

- Patri quandu nui ni arricolfima in la navi porteti - 
dundi da paierma per erruri li voftri cofi attruvammu 
in li ber tuli chi purtavamu cum alcuni nofiri cofi. non 
di addunammu finacbi non fommu per lu caminu . za efl 
ìu quadernu di li raiuni « lu libra &c. Quaderno del- 
le ragioni qui fi dice » cioè de* conti » Nell’ Inventa- 
rio della Cappella del Re*l Piazzo di Palermo altre 

▼ol- 
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►' volte citato trovo il terniine di Quinternut ( fe notiJ» 
•- fu malamente letto nell’originale) freni quinternum 
• unum qui incipit . Ante diem feflum . Item quinter- 

- nos duos quorum alter incipit : Domine Dominiti no- 
Jler &c» 

L ' Item fummo, magijiri guilleimi (69) qui 
(He) incipit. Movit me. 

(69) Chi Ha flato queflo Guglielmo , che fcrifle unt _3 
Somma , e al quale davafi allora il titolo di Maeflro » 

| non è agevole l’indovinarlo. Guglielmo de Mara.» 
dell’ Ordine de’Minori fcripfit , dice il Poflèvino ( Ap- 
par • Sacer T. 1. pag. 618. ) Summam juris falde ce - 
lebrem . Guglielmo de Pagala fcrifTe la Somma delle 
Somme Summant Summarum in cinque libri ( ib. pag. 
619.) Guglielmo Peralt > o Peraldo dell’ Ordine de* 
Predicatori , poi Vefcovo di Lione fcriflb la Somma 
virtutum & vitiorum ridotta in compendio da Jacopo 
. di Voragine , di cui oltre i varj codici , che n’efiflo- 

- no, uno de* quali è nella Biblioteca di S. Vittore di 
Parigi ( apud Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 1371.), fe 
ne fecero le (lampe fin dall’ anno 1492. > e 1’ ultiituLj 
credo , che da quella , che abbiamo in due tomi in 4. 
in Libreria » riveduta , corretta , e con le note di Fr. 
Rodolfo Cluzio dello flefTo Ordine in Parigi 1629., 
ma non comincia : Movit me . Somma di Teologia—» 
icride Guglielmo di Auxerre Vefcovo in Francia , e 
Profeflbre un tempo nell* Accademia di Parigi ( Fo£ 
fcv. 1 . c. pag. 607. ) > Somma Guglielmo di Poitù 
( in Biblioth. Monti t S. Micbaelit apud Montf. IoC, 
cit. pag. 1359.), Guglielmo Arvemo» ed altri 5 delle 
quali » eflcmtoquafi tutte mano feri ttc , non può da me 

' fa-. 
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faperfene J’ incominciamento . In un Inventarlo di li- 
bri di Fazio di Fazio » che fi riporterà in apprettò , vi è 
Stimma Guliehui Duranti! ■> ma niuna delle opere di un 
tale Autore à quello principio . Del Stimma finalmen- 
te , eh’ era Gramatica » li è parlato alle n. (52. e 62,) 

I lem liber unus ài fi andì (70) qui incipit . 

Celebris ejl & glariofa . 


(79) Forfè è quello un libro > che infogna a far lettere « 
o ne reca le formolo» come 1 * Art Ai clamimi , e ’I 
Sumoia dici amini t , di cui li parlerà più fotto . 

Jtem liber unus lucani non totus (71) « 

(70 La celebre Farfaglia di M. Anneo Lucano manca_j 
dell’ultima parte idei libro a. » e forfè anche di altri , 
che doveano terminare quell’ opera , perita eflendo in- 
licme cogli altri poemi del detto Autore ; e chi fa , le 
non perciò li dica non totus ? Molti codici MSS. in_» 
varie Librerie contengono quello libro , come è da ve- 
derli pretto il Montfaucon ( Bibl* Bibl. ) , c la fua_j 
più antica edizione è quella dei J469. fatta in Roma 
nella Cala de’ Mattimi « 

Item pfalterium unum 'vetus non totum . 
Jtem liber unus c atoni s (72) . 

• * 1 

{72) Di M. Porzio Catone »' de’ di cui fcritti a’ tempi di 
Cicerone noneravicofa più antica degna da leggerli 
(Cip. in Brutum c. 18. ) non è rimallo» che il libro 
de Agr ietti tur a , o lia de Rebus rujìicis , che va uni- 
to 
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to col Columclla » Varrone , e Palladio nell’operaJi 
> intitolata : Opera Agrieoi atiotsrtm , di cui ne abbia» 
mo in quella Libreria dedizione di Reggio del 149(5. 
co* comentarj di Beroaldo . Corrono l'otto il di lui no- 
me ancora i frammenti de Originibutt che vanno uni- 
ti alle antichità di Berolo » c che fono contentati di__» 
Giovanni Annio di Viterbo ; ma li anno da’ buoni Cri- 
tici per opere Ipurie » come tante altre rapportate-» » 
come di antichi Autori » dal detto Annio. Finalmente 
i Dittici morali > che , benché di antico Autore , non_» 
fono certamente di Autore Criftiano» come prova Giu- 
seppe Scaligero ( in LeHion. Aufonianit ) > e Gerar- 
do VolGo ( in notis ad Vellejum Paterculitm ) , porta- 
no forfè il nome di Catone per la materia > che vi trat- 
tano . Vedi il Fabricio ( BibU Lat. Iib.4. cap. 1. pag. 
tnibi 684. ) . Nella Biblioteca delia Regina di Svezia 
nella Vaticana il Cod. 1704. contiene quelli verll, 
quei di Sedulio » le grammatiche di Foca » e di Dona- 
to » e le Satire di Pcrfio ( apud Montfaucon loc. cit. 
pag. $ 2.). In Napoli nella Libreria di Monte Calino 
fon quelli verll nel Cod. 227. ( ibid. pag. 224. ) uniti 
con quelli di S. Profpero» colle favole di Hlopo , e..* 
con altri Poeti facri , e profani ; in quella de’ PP. di 
Monte Oliveto vi fono i ilelfi veri! comentati da uiL_» 
Monaco : Catoni s carmina cum commentariis Monachi 
cujnfdant ( ibid. pag. 231.)» ficcome in quella de* no- 
flri PP. di S. Severino nel PI. li. vi fon due codici di 
* M. Catone de Re rujìica ( ibid. pag. 239. ) . 

Item Iiher unus verjificatus qui incipit . 
Scribtre . 

Item liber unus Jotiloquij fanali auguri- 
vi (73) vetus * 
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( 73 ) Il Soliloquio di S. Agoitino > che qui , e appreffo ? 
accennato, divilb in due libri va ftampato nel T. 1. 
delle fue Opere dell* edizione de’ PP. Maurini . Vcl» 
ne à un altro con quello nome nell* Appendice del T. 
vi. tra le opere fpuric attribuite al Santo, ma è di 

. Autor più moderno , efiendovi molte cofe cavate da«j 
Ugone di S. Vittore . E di quell’ ultima opera fe ne 
. conferva un codice in pergamena in 8« fino al prefen* 
te in quella Libreria . 

Jtem liber unus boecij (74) . 

(74) Delle opere di Boezio fi veda Guglielmo Cave_* » 
cd altri Scrittori . Noi , oltre le molte edizioni polte- 
riori , abbiamo quella di Venezia del 1499. , che_> 
contiene i libri de Aritmetica , de Mufica , de Geo- 
metria , de Pbiìofophite confo lati otte , e de Scholarittm 
dij ci piina , libro Boethìi nomine » quod prttfefert > 
maximè indignut » dice il Cave ( de Scriptor. Ecc/ef. 
pag. mibi 322. ) • 

Jtem liber unus pars minor . 

Jtem liber unus notatus . 

Jtem liber unus Vgo de fanclo viJltre (75). 

r 

( 75 ) Di Ugone di S. Vittore fon moltilfime le opere-» » 
qual di effe fi accenni qui , non poflìam faperlo . 

• Jtem liber unus cmeliarum in quo ejl alie- 
na UJlera (76) prò parte , 

(76) Quell’ Omeliario era naturalmente » fvben l’inten- 
so , ferino di due divertì caratteri « 

Jtem 


». 
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Item liber uttus fummt parvi (77) eum 
claufulis {7%) * 

(77) Guglielmo Leyceftre Teologo» che vive» l’anno 

. 12 io.* (cri (Te Srmtttattt brevetti al riferire -del Pofle vi- 

ro ( ylpparatus Sac . T. 2. pag. 6 14. ) . 

(78) 11 termine di claufuìa non altro lignifica, che fitte , 
che qui non pare a propofito ; e però dubito , che in 
quella Torta di latinità poco efatta abbian voluto efpri- 
mere cbiofa , interpetraiione , glojfa - 

Item liber alias fumme parve . Incipit 
^uoniam. 

Item liber pajloralis sanili gregorij (79) 
iti quo eft liber yjìdori de fummo bono (io) . 

Cjy) Liber Regni a: Pafloralit li chiama il Paflorale di 
S. Gregorio nella edizione de'noltri PP. Maurini T.2.-, 
perchè così il Santo lo chiama nell* epiflola 49. del li- 
bro v- , e così lì appella negli altri codici . In altri più 
moderni s’intitola: Liber curie Pajloralis forfè perchè 
comincia : Pajloralis cura . In non poche Librerie n* 
efifiono antiche copie , come può olfervarli prelfo il 
Montfaucon ( Bibliotb. Bihliotb. ) » PolTevino ( sipp. 
Sac. ) > ed altri . 

(So) Quello è il libro di S. Ilidoro di Siviglia, che fu da 
lui ilcritto : Se» tenti ar uni liber ; il quale perchè co- 
mincia : Summum bottutn Deus ejl fu da alcuni chia- 
mato dej'ammo botto , come riflette G arci a Loayfa_j 
nelle note a quello libro . Nel Pluteo xxnt. della Bi- 
blioteca Lorenziana de* Medici in Firenze ve n* à una 
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copia > che nell* Indice k I* uno , e I* altro titolo , leg- 
gendoli C *P u£ i Montf. 1 . c. pag. 289.) S. Ifidori Epì- 
scopi Hifpalenfts fententiarum libri trer , fne de.» 
fummo botro» C/aruit tempore Heraclii Imperatorie 
qui capii art. Domini 614. & regnavit ar.. 30. 

Item llbtr unus dyalogi beati gregorlj pa- 
pe (8 0 • 

(81) Dell’Opera de* Dialoghi di S. Gregorio ne abbia- 
mo in quella Libreria una bella edizione con capi/et- 
tere colorite del 147J. , di cui parlai a lungo in una 
mia lettera al noftro P. Cartello» che va inferita nel 
T. x. degli Opufc • di Autori Sieri, pag. 259. 

Item libri tres cartule . 

Item liber unus omiliarum ($2) beati yjìdori. 

(82) Ecnchè tra molti , che an fcritto delle opere di S. 
Ifidoro di Siviglia, il lblo Sigcberto di Gemblours (lib. 
de 1/ iris illujiribus) faccia memoria di un libro di fer- 
moni , o fiano omelie di quello Santo, nè fi trovino clic, 
per quanto iofappia , llampate, pure in molte Bibliote- 
che fi rinvengono manofcritte;ma per lo più o unit» con 
quelle d* altri SS. PP. , o una feparata dall’ altre . Nel 
Cod. 1267. della Vaticana , eh’ è Leclionarium vetus, 
riferito nel T.vii. del Catalogo di detti libri v 'ap.Montf. 
J. c. pag. 124.) al fogl. 89. fi contiene tra le altre ome- 
lie de’ PP. Beati Ifidori Epifcopi Sermo Nativi iatis 
D .mini , che comincia: Dies eadem coti fa iSfc. » c_> 
ne; f. 7. del Cod. 4951. fi rinviene il Sermone mede- 
fimo ( ib. pag. 129» ) « Nella Lorcnziana de* Medici 

al 
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al PI. 1. in mentir. Homi li a > file Sermone! Ambro- 

fii , /Ivgu flirti Ifidori > qua: ìegebantur in Ec- 

clefia ab ad veni u Domini ufque ad Sahhatvm majo- 

ris bebdomada ( ib. pag-272. ) ; neJJ’Ambrofia- 

ra di Milano tra* Codici Greci ( ib. pag. 500. ) S. Ifi 
dori homi li a , # qtucdam alia bomb. » e tra’ Latini : 
S. Ifidori de vitis SS. PP- .... Sermone s perg . .... 
( ib. pag. y 1 8. ) ; tra* MSS. d* Ifacco Voflio ( ib. pag. 
6E1. ) S . Ifidori ( Sermones ) ; nella Biblioteca di S. 
Marziale di Limoges indi unita alla Regia di Parigi 
- (ib. pag. 1037. ) nei Cod. 92. tra gli altri opuicoli vi 
è in quarto luogo Homilia S./fidori in Dcdicationcj 
S. Michaelit'y in quella di S. Germano a Pratis ( ib. 
pag. 1 129. ) nel Cod. 370. Homilia Seda. M . ■ ifi“ 

dori vi fono ancora ne’ Codici 371. e 375. 

Una di dette #melie breviflirna fi legge inter homi- 
lias ab Alenino Levita congeflas al dir del Gefnero 
( Bibliotb. Inflit . ) 

Ittm pfalterium unum cum tabuli s . 

ltem cartula una . ‘ 

Jtem quaternus notatus qui incipit Avtlà 
grafia piena . 

ltem liber unus In prefenti cum dona- 
to (83). 

- * » • • ■ • 

(83) Ecco qui di nuovo 1 * opera intitolata In prefenti 
unita col Donato Grammatico j ciò » che fi vadri an- 
che in appreflis. . (Jc J \ v?» 

1 Jtem aiiuj donatus vetus . j • ’ ' 

K 2 Jtim 
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Jtem Ulti" foliloquij beati augufini cum ^ 
tabuli s & cono rubo* ($4.) . 

(84) Le ultime parole & corto rubeo fono aggiunte di 
più minuto carattere . Del Soliloquio fi è parlato al* 

. trove n. (73) . 

Jtem expojtcio epìjlolarum pauli apojloli 
cum tabuli s & corio viridi . 

Jtem liber unus de vijìone monachi (85.) 
parvut quaternus fine tabulis . 

(8 5) Nella Biblioteca di Aleflandro Petavio nella Vati- 
cana ( apud Montfaucon Bibl. Bibl . pag. 79. ) vi è il 
Codice intitolato : Vijio Tundali Monachi 135S. 84. 
Retini Monachi •vijto 1219. 84 , ( eh* è anche nella 
Libreria di Monte Cattino ( ib. pag. 222. ) col titolo : 
yifio yeti ini, aliai Tbeodini Monachi) , e finalmen- 
te yifio AnJ'elmi Monachi V. Germani Antijiodoren- 
fis IJ9 Alcuno di quelli libri potrebbe etTere il no- 
ftro . Un capo della vita di S. Girolamo , della quale 
due codici MSS. ne ò veduti nella Biblioteca del Mo- 
aaltero della Maddalena di Mefiina » e due di /lampa 
del 400. ne abbiamo in quella noftra , ti titola : De 
vijìone Helie monachi . Le parole parvut quaternus 
&c. fono in margine di più minuto carattere . 

Jtem quaternus unus cum prefaci) s nota • 
tis (86) . 

J86) In un noflro Meflale Monallico in pergamena con 
«apilettcrc miniate oltre i prefgzj colle note di canto> 

che 
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che Tono prima del Canone della Metta > vi fono an- 
che colle note dopo tutte le MelTe > o fia al fine de! 
Mettale , cominciando quafi tutti dalle parole fàcrns 
Deut ; ove comincia a variare perla più un prefazia 
dall’altro . Forfè un tempo erano in quaderno a parte, 
e furono poi legati col Mettale folto la fletta coverta. 

Jtem liber unus donati & In predenti ( 87 ). 

(87) Vedi fopra la n. (83). 

V * V ■ t , . . « 

Item regula una parvi voluminis que data 
fuit abbati thome ( 88 ,). .. , 

( 88 ) Quefle ultime parole , ficcome il libro d’ appretto» 
fono aggiunte in margine di minuto carattere . II folo 
Fr. Tomafo di Calatabellotta trovo nella noflra Cro- 
nica fino all’ anno 13 86. » in cui terminò il governo, 

. e la vita di Angelo Scnifio ; ma non ò notizia , chc_> 
fotte fiato Abate o coflui , o altro di fimil nome . Per 
altro in forza delle fudette parole non va a fcoprirfi» 

• fe fotte flato Monaco , © Secolare . 

f ..... 

Item alia regula quam te net Fr. Iannuciut, 

Item liber unus lamentacionum ( 8 $) . ; 

(89) Quefle deggiono naturalmente ettère i Treni di 
Geremia . 

% % » 

Item liber unus moteflorum (yo) • 

(9°) Mo/etym > che qui fi dice Mote ttwn , è lo fletto » 

che 
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che una breve cantilena uiata dagli hcclelìartici » u 
ancor noi Mottetto chiamiamo qualche vcrfo » o al- 
tro , che fuol cantarli da qualche Mufico nel tempo 
dell’ Offertorio , o dopo la Confecrazione , o dopo 1 * 
Agnus Dei nelle MetTe folenni . Guglielmo Durando 
al c. 19. della maniera di celebrare il Concilio dice_> : 
yidetur valde bone fi ut* effe , quod cantus indevo- 
ti } & inordinali Motetoruiu > éj fimilium non fic- 
rent in Ecclef a . 

Item liber unus epijlolarum pauli apojlolì 
cum fui expo/icionc & tabuli s fecundum rr- 
migium (91) . 

(91) Quell* Opera s eh* è in foglio in pergamena » «_» 
che fino a noftri giorni conferva!! in Libreria , fu fotto 
nome di Remigio Vefcovo di Rheims Campata dal V il— 
lalpando in Roma l’anno 1598.» ed in Magonza I* 
anno 1614 ,. , ed a lui fu anche attribuita nel T. v. P. 
XII. della Biblioteca de’ PP. di edizione di. Colonia-» 
1618. Sotto nome di Aimone Vefcovo Alberftatefe lì 
era prima ftampata in Parigi 1 * anno 1 556. in 8. » e_> 
quella edizione anche qui abbiamo , e chiaramente x 
1 lui 1 * attribuire Fulberto Vefcovo Carnotefe • Tutto- 
ché però Carlo le Cointe ( Annal . Ecclef Frane. T.i. 
pag. 1 17. ) con forti argomenti , che vanno a dirtrtig- 
ger quelli del Villalpando , provi non elfere di Remi- 
gio di Rheims , e il Bellarmino ( De Script • Ecclef. V. 
Rbcmigitis pag. mibi 303. & fequ. ) la creda più torto 
d* Aimone accennato > Aubertino però ( lib. de Eucb. 
pag. 8§<S. Se alibi ) con valevoli ragioni di/nortra efler 
parto di Remigio Atitijfodorefe > o Ila d* Auxerre_> 
Monaco . U sferro l’^Uèrive a Remigio Arci vefcovo di 
j Lio- 
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Lione . Guglielmo Cave » benché ove parla di quello 
Remigio Arcivclcovo ( Script . Ecclef. hifì. lift-) dica» 
che quello Coinentario Haymoni vulgo , ac putì uri 
ernidem jure tribuitur , pure trattando di Remigio di 
Rheims , e dell’ Antt ffhdorej, e » di quell’ ultimo giu- 
dica dover edere, dicendo: Reclini igitur Remigio 
ttoflro adjudicatur > {cordandoli di quel , che avea__, 
detto prima ; anzi con manifcRo sbaglio Aggiunge : 
Sub cujut ( Remigio d* Auxerre ) proinde nomine prò - 
àiit ir. Btbliotbeca PP. Colonienfi 1618. > quando in_> 
eira da me teltè riferita li attribuire al Remefe » con 
recarli fecondo il MS. del Monallero di S. Cecilia di 
Roma in Tranltevere Rampato dal Villalpando , e col- 
la di lui lunga prefazione , in cui li prova edere del mc- 
deflmo . Le due parole fecundum Remigiunt del no- 
Rro Catalogo, che doveano andare dopo expoftcionesy 
fono aggiunte in margine di lettera più minuta . 

Item pfalterium unum fratria honofrif . 

Item pfalterium unum parvi voluminis . 
Item liber unus qui dicitur Speculum. in- 
cipit. 'uoniam ut (92) . 

(92) Tra le opere di S. AgoRino due ve ne lono -chia- 
mate Speculum , niuna delle quali comincia com« il 
noflro Codice} la prima , che va Rampata nel T. ni. 
delle di lui opere dell’ edizione de’ nollri 1 J P. Maurini , 
comincia ; Quia ignorat » I* altra , eh’ è una delle fup- 
pofitizie • neli’ Appendice del T. vi. , c che dee at* 
tribuirfi ad Alcuino , à il fuo principio : r. Ideflo mibi • 
Ve ne à un* altra tra quelle fpurie nel Tomo medefi- 
mo , che s’ intitola : Speculum peccatorit , e comincia : 
Qu otti am Cari ([ime in via bujus fxculi [ligi enti s fu- 
miti » che nè anche è io RelTo cominciaraento del no- 

Rro , 
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ilro . Non trovo altro libro , che abbia il folo titolo di 
Speculum , fuorché un altro di S. Bernardo idi Chia- 
ravalle riferito dal Montfaucon ( Bibh Bibl. pag. 
687. ) » ma non ne lo il principio , quando non Ha 
lo Speculum Monacborum , eh* è opera di Arnolfo Mo- 
naco de Boèri iti e che comincia Si qui 1 (V. T. v. Ope- 
rarti S. Bernardi edit. Maur. pag. mibi 888.) ; e perciò 
foggiungo una mia congettura. 11 Daumio ( apud It- 
tigium de Bibl. ti Catettis PP. pag. jyo. ) tra* li- 
bri , che dice aver potuto aver luogo nella Biblio- 
teca de* PP. , annovera Speculum Ectltfiee , five Ser- 
mone: tam de tempore , quam de Sanili s Honorii Au- 
gufìodunenfi: , quos Colonienfe: f telante: fe orniti*-» 
Honorii opera edere » omiferunt » tiefcio an & Lug - 
dunenfe: . Ne* MSS. della Biblioteca de’ noftri PP. di 
S. Maria Maddalena di Mclfina notai un libro col ti- 
tolo Sermone s » il qual comincia : In nomine fonile-» 
& individue fummeque trinitatis incipit de deo & 
decerti nomini bui divini t fecundum yfidorum . Quo- 
niatn ut te fiat ur beatili Jeanne: &c. Sarebbero mai 
forfè quelli i Sermoni > che chiamanfi anche Speculum 
Ecclefue 1 e che ànno il principio del Speculum del no- 
flro Catalogo ? Finalmente è da avvertirli, che tra’li- 
bri dati a quello Monallero dal Giudice Fazio di Fazio» 
che fi riferiranno piu fotto , trovo lo Hello titolo , ma 
fenza notarli il principio : Item libri unius , qui di~ 
citar Speculimi ; e potrebbe edere qualche libro di 
legge » come fono la maggior parte degli altri > c forfè 
quel di Durante Speculum jurit . 

Item libcr unus Jer manali s . incipit Diliga. 
Item liber unus apocalipjìs cum tabulis . 

Item quaternus unus artis tnujìce . 

Item pfalttrium unum fr. angeli (93) . 

(93) Due 
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(93) Due Angdi nella Cronica io trovo oltre l’Abate Se- 
nifio.ed un Fr. Angelo de Failla Converfo venuto co’pri- 
ini Monaci • Uno è Fr» Angelus de Lipari > e l’altro de 
Martino , ad un de’quaii apparteneva quello Salterio . 

Ittm liler de diverfis exempf'u (94) qui 
ìncipit Fìlius fapìens , 

( 94 ) Nella Vaticana tra’ libri della Regina di Sveaia il 
Cod. 135:6. ( ap. Montf. 1 . c. pag. 44. ) porta il titolo: 
Amnymus Stimma Exemplorum . Nell* Ambrofianiu, 
(ib.pag. 523. ) vi fono due copie in carta bombicina 
del? opera : Sicconit Dolentani li ber exemplorum . Il 
principio di alcuno di quelli o di altri codici, s’è lo ftef- 
£ 0 , che il nolìro , potrebbe idruirci di quello libro . Di 
Fr. Giovanni di S. Geminiano dell* Ordine de’ Predica- 
tori , che vide alla metà del fecolo un. , e fu colui , 

- dalla cui fan riti > ed eloquenza fu tnoflo S. Tomafo d* 

* Aquino ad abbracciar 1* abito Domenicano , abbiamo 

-noi la Sumwa de Exemplis ac fimìlitudinibut rerum 

della /lampa de’ fratelli dc’GregorJ in Venezia l’an- 
no 1497* 1 ° 4 * * alcuno de* tre Prologhi , chc_* 

premettonfi all* Opera , nè 1 * opera (fella , -eh’ è fatta 
ad alfabeto , à quel principio . 

Jtem liber lamentacionum expojltarum (9 5), 

* • . 1 • 

(95) V. fopra alla nota (48). 

• * * * * . 

. Ium l'hr unut Jermonum beati htrrtardi . 
incipit guod diverfis (96). 

L 


gl Relazione delia Nuova Lihr. 

(96) h* qucfto il Sermone viti. De divcrfis affé elioni* 
bus > ve/ liuti bus , /fui bus anima e fi fub Dea, iJ di 
cui principio è : Quoti diverfis nomini bus &c* Nelle». 

• Biblioteca dc’PP. fi attribuita: a Guerrico Abate 
lgniacefe ; ma il Mabillon nella Prefazione del T. ni. 
. delle Opere di S. Bernardo prova a chiare note cfler 
opera di elio Santo . 

Itera breviarium unum . incipit Ecep « 
àies v. (97) • 

* . ; \iv. . • 

(97) Ecce dies veniunt parole del cap. 25. di Geremia > 
che fono oggi il Capitolo di Terza della Feria 2. do«* 
po la 1. Domenica dell 1 Avvento. Nei libro in perga- 
mena fovracitato nella n. (2) della Cattedrale di Pa- 
lermo * in cui fi preferivono i Capitoli in tutto I* anno » 

. c adegnato per Capitolo alle Laudi di tutti gli Uffici 
feriali , incominciando dalla Feria 2. dopo Ix il Do- 
menica dell’ Avvento fino al giorno , in cui comincia- 
r no le maggiori antifone O ( De Johanne de Divin . J>- 
cul- Off. pag. 173.). Nell’Inventario del Teforo di 
S, Paolo di Londra ( Mm affi con /. Ittglicauum T. m. 

. pag. 3 a a. li trova : Item finsi pbo» ari un quintana» , 
quod fuit Wilhelm* Epifcopi , novum & de bona li * 
ter a bene notatisi» » nullo pramiffo incipit Ecce_* 

, dies . E appreso ( pag* 324. ) Item Catitttlarium proe- 
mi flit quibufdam Evangeliis , & Kalendariis ; inci * 
piens Ecce dies veniunt». li ter a de rubro , interi ut 
fiorata de azorio > & viridi » & finii in Orationez 
Qm'tipotens dominator Cbrifius • ,E finalmente altro 
libro ( pag. 325. 1 . c. ) » che à quello titolo : Item li* 
ber ordinarti H. de Cornbu/le Decani fecur.dum Al* 
bericum , per eumdeut i» a Equo emendatur > qui bo- 
ba 


Digitized by Googl 



Del Moti, di S.Martino . t $ 

bei Kalendarium in principio ; incipit t Ecce dies 
vcniunt , è* concinet Capi tu/ ari u>n , & Colleclarium ♦ 
SlutipboKJriUM > dF ympnaritim , ò* ./Sw> /'» ympno 
Rerum Deus , èf Pfalterium impani tur , de wt/ve <*/■ 
Jigìtnr per catbenam in l^ejìibuto . 

iirffli tfficium beate marie farvi volumini: 
cum tabuli : (9%) » . 


( 98 ) Di querti uffici delia Madonna , di cui in querto Ca- 
talogo fe ne riporta un grati numero, ne fon rimarti 
4lcuni , e due altri con pregevoliflime miniature nc_> 
foro flati in querti ultimi anni rigalati al noftro Mu- 
feo , uno dal nortro Monfignor Rcquefens Vefcovo di 
Siracufa profelfo amantiflìmo di quello Monartero , a _j 
cui fi deve il principio di querta nuova Libreria , e 1* 
altro dal non meno affezionato Sacerdote D. Andrea_j 
Vicari del Borgetto Profeflòre di Medicina , ed attuai 
Medico di quella noftra Terra . E querti, e quelli fi>n_* 
tutti in pergamena . 


Item aliud cffictum beate marie parvi v o« 
lumini s cum tabuli: . 

Item cantica canti cor um beati ber nardi . 
• non cjl totum opus (99 ) . 


C99) O perchè i Sermoni di &. Bernardo fopra la Cantica 
fono fidamente fopra i tre primi capi di ella , fi dice_> 
qui non e/l totum opus ( parole aggiunte in margine di 
diverto carattere ) , o perchè nè anche quelli erano in- 
. teri nel- nortro Codice . 






Item 


L 1 


•4 
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Ittm liber unus decreti (100) Jine glojts 
vetus , > . 

(100) E' quello il Decreto di Graziano» e aggiunte^» 
di minor carattere fono le ultime tre parole . Non 
vi è quali antica Libreria di Codici MSS. , in cui 
non vi fiano parecchie copie di effe Decreto. 


Item li ber fequenciarum antiqjurum ne- 
. vus ( ioi ). 

(101) Vedi fopra alla n. (28); 

Item liber unus ymnarij ( 1 © 2) : 

{102} Quel > che fopra è flato detto libtr ymrtoruM* qui 
*. dice fi ywt/arius > fotto qual nome veniva appunto preA 
fo gli Antichi il libro degl’ Inni al dir di Gennadio ( in 
Catal . ir orto» illujìrium cap. xlvii. ) . Un firn il li- 

bro fi riporta nel T, ji. delle Opere del Card. Tornali , 
cavato da antichifiimi codici MSS. delle Biblioteche-» 
^Vaticana» e Vallicellana. ■ • 


Item liber unus fermonalis qui ejl fr. Antoni] 
tpijccft ( 10 ^ qui incipit . Pi di affiftionem . 

4 

(103) Quello Antonio Vefcovo non potendo eflere S. 
Antonino di Firenze , che era appena nato > quando 
fu fcritto il noflro Catalogo , non faprei qual folle , q 
defidero migliori lumi » 

: Item 
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Ittm pfalterium pariti volumi ni s % corra* 
ptum 0 <> 4 )* • 

(104) O malmenato * e fdrufcito era il libro ; o mala- 
mente tradotto il Salterio . 

Item liber unus medicine . incipiens Dolor 
capitis . 

Item libtr unus evangeliorum incipiens LU 
ber generacionis (1 05) » 

(105) E* quello il principio dell* Evangelio di S.Matteo» 

Item pfalterium unum cum lami ni s ereis • 

Item liber unus moteftorum ( 1 o 6 ) . 

(10 6) V. fopra alla nota (90). 

Item Jumma raymundina (107) parvi vi* 
luminis . 

(107) Di quella Somma di S. Raimondo di Penafort di- 

ce 1 * Altamura ( Ribliotbeca Dominicana pag. 41.) 
Sttiifu rt jftri P. Fr . Siteri , five Sugerii primi Mo- 
deratori s il li ut Provincia ( Aragoni.e ) ai i nf orma- 
ti at/em , dircHionem fratruat * Ò* omnium au .li en- 

fia m confejfiones compofnit fttm nnm de cafibiit a Imo- < 
dum ut i lem , qitam Summam Rayinundi appslhnt ; e 
appreso ( Appeni. ai Biùl . Doatinic- pag. 44$.) Sunv 



g 6 Rii azioni della Nuova IÀlt '. 

ma Raymundina cum e/jet audier.ttbus confeffoUet % 
(ut dici t HenricusGaudanenfs ) laide nece furiai , 
adco olii n crai vulgata , ut a ne mine ignoraretur .... 
Summam i/l am J". Raymundi S. Antoninus , aliiqne 
viri t loti i magnopere commendar un t « quam & Ray- 
mundinam appellavere . E infatti innumerabili copie 
fe ne fecero . Oltre di quelle molte, che in quello no* 
llro Indice fe ne rammentano , nella Biblioteca Ccfa- 
rea di Vienna (*ap. Montf. BiU. Bibl . pag. i 34. ) n. 
1 3 1. 1 32. 133. v' ì Magi fri Raymundi O. P. Sum- 
vi a de pcc ni tentiti & matrimonio » Ò* alia — 134. Sum- 
mit Canonttm Panitentialium vel Summa C un f e [fo- 
rum ; in quella del Monaftero di S. Audeno di Rovcn_» 
( ih. png. 1239.) Summa Raymundina fine Rubrica 
Cafuttm ; in quella della Cattedrale di Mets ( ib. pag. 
1 3^3* ) 303. Fr. Raymundi Ord. Prad. Summa de 
Cafibus ad confci enti am pertinentibut in pergamena . 
Anche in pergamena ve nc fon due nella Biblioteca^» 
JLorenziana de’ Medici di Firenze ; cioè ( ib. pag- 290.) 
rei PI. xxiv. vi. membr . Magi fri Raymundi Ord • 
Prad. Summa reruta tnoralium ; vii. membr. Ejufdem 
fummo cadetti fed copiofior . Evvi anche nella Biblio- 
teca di Cefena (Poflevin. Appar.Sac . T. tu. in Calalo- 
go pag. 135.), e nella Eilsbergefe( ib* pag.^y. ) ; fen- 
za rapportare ora le molte della Vaticana, e di tante 
altre Biblioteche . 

Itent diurnale unum parvi volumlnìs ve- 
tus (108). 

(108) Del Diurnale ò parlato fopra alla «.(35), cui 
devo aggiungere , che nel lignificato da me concepi- 
to Pi nella Biblioteca del Barone de Craflier de Liege 

(apud 
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^apud Montf.l,c.pag.5o7.) un libro col titolo: Diurnale 
M boras cm»icas ni tifo Scriptum f eQU l 0 XI v. Ve/ XV. 


lutti quaternum unum notatum . incipit 
Dominus vobifcum . ‘ * r 

Ifem pfalterium unum quod fcripfit fr 
gregorius ( iq$) . ' 


0°9) Quel Fr. Gregorio , che feri (Tc , come fi 
una Bibbia , ed un Mettale . 


à detto > 


Ifem pfalterium unum quod tenet fr. 

' f. (no). • . ... ' 

0 io) Naturalmente s» intende qui Fr. Paolo Bello , uno 
de fei primi Monaci , di cui fi è parlato fopra alla 
nota (8j. * V - 

Item pfalterium unum cum tabuli ; . 

Item pfalterium unum cum tabuli s in quo 
funt depicli aliqui fan Ili parvi voluminis. 

Item officium ununi fan eie Marie . 

Item liber unus parvi vo lumini: quein^I 
tenet fr. lacobellus . 

Item liber unus offici] beate Marie quem ' 
tenet fr. Taieus . 

Item liber unus offici] beate Marie quetn^j 
tenet fr. Nicolofus . 

Item officium beate Marie quod tenet fr. 
ìeonardus J. (ili) . 

(in) Cioè 


g % delazione della Nuota Zibr. 

(ni) Cioè Junior ; ciò , che fi vede dall* effetti ap- 
preso Pr- Léonard us Senior . • 

Item quaternùs unut quem tenet fr. ho - 
nardus fenior cfficij beate Marie . 

ìtem pfalterium unum quod tenet fr. rtiz 

colaus . ' 

Item liber unus offici j beate Marie queitLJ 

tenet fr. lucas cum tabuìis . 

Item liber unus offici j JanEle Marie qutnt 
tenet fr. Andreas cum tabuli s . ? ^ 

Item liber unus officij Jan lì e Marie quem 
tenet fr. Nardus . 

Item liber unus beate Marie quem tenet 
fr. Chrijloforus (112.). 

(112) Qui l’abbreviatura è alla greca X^/urus. 

Item liber unus qui dicitur de vicijs 
'uirtutibus vulvari ter Jcriptum . incipit . Ki ‘ ■ 

fi fi C lI S) • 

£113) Un’opera de vi rii s > àf mìrtutibus > & or dinega 
poenitentium fcriflfe Elitgario Vefcovo di Cambray in- 
dirizzata ad Ebone Arcivefcovo di Rheims 5 che fi 
vede ftampata nel T. v. della Biblioteca de’ PP. di 
edizione di Parigi del 1654.» e nelle antiche Lezioni 
del Canifio di ftampa d’ IngoIAad anche nel T. v> , ben- 
ché oggi nella nuova edizione di Amlterdam del 1 7 2 5 ’- 

colle offcrvazioni di Jacopo Bafnagio Ha nella P. 11. 
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Dei Mori, di S.Martmè. fcp 

idei il. Tomo . Fu effa dal Canifio tralcritta da uno de- 
gli antichi Codici della Biblioteca del celebre noftro 
Monaflero di S. Gallo , de’ quali il Catalogo de’ MSS. 
vien rapportato dal PolTevino ( Appar • Soc. T. m. i n . 

App. pag. 142.). Diverfa da quella è la no lira , eh* 
era fcritta in volgare , o lia in lingua Siciliana , ed è il 
iuo principio t Cbijìi tth cioè Que/li fono , non comin- 
ciando , come dovrebbe eflcre , le fo(Te la fteffa, quel- 
la d J Alitgario : H ac funi , ma Quamvit ori gì noli a. 

Un fimil titolo doveano allora avere tanti altri libri , 
quando era coftume di fcrivere Penitenziali , cioè Jibri 
di penitenza da darli fecondo i canoni a’ diverli pec- 
aati ,0 vizi. Ciò conferma 1 * oflervazione , che fa_ 

JBafnagio a quello libro d* Alitgario , la quale cosi co- 
mincia : Habentur bic plurimi pctnitentialet libelli 
( feguendone degli altri dopo di quello nell’ opera del 
Canifio) , quorum frequent fuit ufus feculis media 
retati s . Dicuntur poenitentiales libri « qui panai ex» 
plicant unicuique crimini fecundum cananei infligtn - 
dai &c. Nel Volume 106. della Biblioteca della Re- 
gina di Svezia nella Vaticana ( apud Montfaucon Bibl. 

Bibl • pag. 16. ) fi trova : Anonimi traclatui de •vèrtu- 
ti bui & viliit ; e nel voi. 1568. l’opera di Smaragdo 
1 Diadema Monacborttm , di cui appreflò occorrerà di 
favellarli 1 à anche lo Hello titolo, leggendoli (ib. 
pag. 50.) tra gli altri opufcoli di eflò volume : Sma - 
ragdi Diadema Monacborum , feu de vitiii & virtù - 
Bàtti ; in quella del Cardinal Ottobono ( ib.pag. 183.) 

<i rinvengono i codici : Caforii de vèrtuti bit*.* & vi- 
ti it 400. annorum , e Bernardi de vitiii & vèrtuti- 
bui 300. annorum . Il Cod. 499* della Libreria di Mon- 
te Calino ( ib. pag. 229. ) è TraUatus de vitiii & vir- \ 

tutibui anonymi ; il 506. Dialogut inter hominem in- 
teri or em , & exteriorem de virtutibut (3* vitiii ; e_» 

M 'il 
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5>0 delazione della Nuova Ztlr. 
il ji i. Tt a flatus de vitiii Ò* virtutibus', il J i 4. Tra- 
tta/ut de vitiis & virtutibus unonymi , e lo Ite ilo il 
. 5 15‘ Nel Cod. 1840. della Biblioteca Bodlcjana ( ib. 

, pag. >255. ) claffc 'vi. Alcuini de virtutibus & vi- 
tiis . Nella Reale di Parigi , o fia nel Catalogo de* 
MSS. di S. Marziale di Limoges uniti ora alla medefi- 
ma ( ib. pag. 1059. ) n. 147. Traci atus de virtutibus » 
Ò* vitiis ex fententiis PP. collettus « e nella lteflTa__» 
Reale 2382. ( ib. pag. 732. ) Antiochi de virtutibus 
vitiis i e in quella del Card. Rodolfo nella itefliu» 
Regia 72. ( ib- pag. 772. ) Bafilius de virtutibus & 
vitiis. Nella Biblioteca Cottoniana ( ib. pag. 640. ) 
Aurelii prudentii de virtutibus & vitiis . Nella Bi* 
bliotcca Afeetica de’ PP. ( apud Ittigium De.Bibl. & 
Cateni s PP. p. 365. ) nel T. 111. v’ à Epbrcmi tratta- 
tns de virtutibus & vitiis » eh’ è anche Itampato tra__» 
le opere dei Santo nel T. 1. dell’edizione Volfiana* 
Antonio fovranomato MelilTa > che viflc nel ix. o x. 
fecoJo Monaco Greco fcrilfe un’opera con quello titolo: 
Libri duo locorttm communi um fententiarum de virtu- 
tibus & vitiis • che fu impretfo in Parigi 1 * anno 1 575.» 
e nel 1 589. » e va anche inferito nel T. v. della Biblio- 
teca de* PP. di edizione di Parigi . V. Bellarmin. Se 
Cave ( De Script. EccleJtaJÌ.) . Finalmente nel Cata- 
logo de* libri della noltra Cattedrale di Palermo , ri- 
portato dal P. Amato ( De Principe Tempio Panar- 
mi tatto pag. 4 >|.) il fecondo à lo ltedb titolo de~> 
t vitiis & virtutibus > libro * eh’ era itato » come 
in effo fi legge > di un Canonico di Santa Maria in_» 

- Tranflevcre . 


J tem liber unus 
lenite filij , 


de fer moni bus . tneipiens 
Jttm 
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Itm pfalterium unum cum tabuli s quod 
tenet fr. Dominicus . 

# I tem tifar unus in qu « pjalterium & 
diurnale cum tabuli: quem tenet fr. benedi- 
fìus Ju. (114) . 

( 114 ) Cioè Junior* 

. \ * r 

* / 1 

Item officium unum beate Mafie quei te - 
net fr. dyonijius . 

Item efficium fanale Marie quei tenet fr. 

, philippu : . 

Item officium beate Marie quod tenet fr. 
Rogerius . 

item officium beate Marie quod tenet fr. 
Romanus . 

r % , 

Item liber unus graduali: notatus parvi 
voluminir & vetus . 

Item liber unus novi tejlamenti cum ta- 
buli s . 

Item diurnale unum eoquine (115) . 

(1 »$) Benché quetoj Diurnale detonato alla Cucinai 
par , che dovette etere un libro, o un giemale dc'con- 
ti delle cotidiane fpefe , che in ella fi faceano pel 
^ ltt .?.’.P“ re ,P erc hé in quello Catalogo niun altro di 
min libri di ragioni ritrovo , credo , che fote più to- 
jto un libro di falmi , e di orazioni , come fi è detto 
«cgfi altri j detonato a quel luogo , ove inceflantc- 
M 2 men- 
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9 j Relazione della Nuova Libr. 
niente fi ufava la Salmodia > nè folca fentirfi al- 
tro mormorio , che quello de* Salmi fecondo Ie_» 
confuetudini monadiche ( Di/ciplinj Farfcrifis c. 
• ai. pag. 103.» S* Benigni Genfuctud . MS. c. 3*. 
Se alia ) . 

Item pfalterium unum parvi voluminis cutn 
diurnali quod tenet fr. pinus . 

Item pfalterium unum quod tenet fr.Jo&n* 
net de lapì (116) . 

(11 6) Quello è 1 * unico Monaco» a cui nel prefente Ca- 
talogo è dato il cognome » forfè per diftinguerlo tra_» 
tanti Giovanni . Per altro nella Cronica non Io trovo 
notato » e rinvengo folo un teftamento di Roberto 
de Lapi Trapanese a favore del Monallero 1 ’ anno 

. n** 

Item breviale unum parvi voluminir nen 
totum ordini s cijlercicnjis (117.). 

(117) Ecco un altro libro dell* Ordine di Cillcrzio » che 
era fenz* altro dell 1 Uliica . 

X 

L r 

I * 

Item quaternut unus evangeliorum . 

Item li ber unus cum tabulis qui fuit Ju- 
dici 1 faci j (11%) incipiens In nomane domini 
nojlri . 

(i 1 8) Il Giudice Fazio di Fazio Dottore di Legge Paler- 
pai t ano fu uno de* pii iafigni Benefattori di quetto 

‘ f ' Mo- 

- » 
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Monadero. Egli nell* anno 1382. facendo il fuoTe^ 
flamento per mano di Notar Pietro di Nicolò ( in char- 
ta membr. Archivii ) coditul univerfale erede il no- 
firo Monallero nella metà di tutti i Tuoi beni , eccet- 
tuandone i legati ; e 1* altra metà » che alla moglie^» 
Violante fpettava, fu aneli* ella nel 1401. dalla rae- 
defima donata allo Hello Mon altero . Or tra quelli be- 
ni i tra* quali oltre molte cafe » e terre vi furono 
principalmente i due gran poderi della Cifana . c_» 
di Cinifi Cafalc oggi abitato da più di 3000. ani- 
me , e la Tonnara dell’ Orfa * vi erano raoltillimi li- 
bri , che dall’ Inventario ereditario fatto I* anno 1 383- 
per lo Hello Notar Pietro di Nicolò ( charta membran# 
Arch. ) voglio qui traferivere : 

„ Item infraferiptorum librorum legalium , Se alia- 
„ rum fcripturarum di£li quondam defuncti , videlicet: 
„ Item libri unius vocati Codicis . 

,, Item libri unius vociti Innocenti! . 

„ Item libri unius vocati Digelli veteris , qui incipit 
» Quoniam Reipublice . 

,» Item libri unius vocati Ufus pheudorum qui inci- 
si pie Quia de feudis. 

„ Item libri unius vocati Conditucionum Regni qui 
„ incipit Poli mundi machinam . 

n Item libri unius vocati Digelli Novi qui incipit 
» Dotis caufa . 

„ Item libri unius vocati Lcdura Dini fupcr regulia 
» juris qui incipit Premidis caflbus . 

a Item libri unius vocati Summa Azonis qui incipit 
» Cum invencione fciencie . 

» Item libri unius vocati Summa Guglielmi Duran* 
it tis qui incipit Reverendo in Ghrillo Patri . 

j» Item libri unius vetuliiflimi vocati Letflura Di- 
» ai fuper Inforziato Se. fuper Digdlo qui incipit 



$4 Relazione (Iella Nuova IÀhr, 

„ Quoniam nefanda hominum callidità* • 

n Item libri unius vocati Decretalis qui incipit Gre- 
ti gorius Epifcopus . 

ti Item libri unius vocati Inftituta . 
i, Item libri unius vocati Le&ura Domini Jacobi de 
ti Buftigariis qui incipit Ad evidentiorem intclledum. 

,i Item libri unius qui incipit Si confiderarem fcien- 
ti eie & ingenii brevitatem . 

i, Item libri unius vocati Leéhira Guglielmi de Cu- 
ti neo n ( quefio par i che fio il libro t di cui par- 
liamo i ebe a quel principio ) » qui incipit In nomine 
ti domini amen . 

,, Item libri unius vocati Summa Goffredi qui inci- 
ti pit Gloffarum diverfitas . 

tt Item libri unius vocati Ledhira fuper Regulis ju- 
t! ris qui incipit Premiffis cafibus fingularibus . 

ii Item libri unius vocati Additioncs Dini fuper Ia- 
ti fortiato qui incipit Solato matrimonio • 

,i Item libri unius vocati Libellus domini Goffredi 
tt Beneventani n ( tra ’ libri i che diedero i Fede - 
commiJJ'arj del JVob . Pietro Garfia de Santafide per 
li 420. fiorini d* oro ♦ eh' egli legò prima di mori- 
re alla Metropolitana di Palermo > come co fi a dall * 
atto di ricevo de* 21. di Giugno del 1306., rogato 
pegli atti di Notar Lorenzo di Monna Palermita- 
no 1 confervato in pergamena con due figilli pendenti 
nell ’ Aula del Teforo di detto Duomo i trovo Sum- 
mam GofFridi Beneventani ) 1, qui incipit Cum fu- 
ti per attionibus omnibus. 

11 Item libri unius vocati Diverfe Lemure qui inci- 
ti pit Et unum &c. 

11 Item libri unius vocati Solutiones domini Jacobi 
11 de Bclvifio qui incipit De Juftitia & jure . 

ti Item libri unius vocati Expofitio libri ufus pheu- 
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,, dorum qui incipit Faciendi plures libros . 

„ Item libri unius qui incipit in rubro De initiis. 

,, Item libri unius vociti Libellus proemii ad fum- 
„ mam arboris adionum qui incipit Quoniam ut ait 
s> Seneca . , 

„ Item libri unius vocati Summa domini Joanais de 
„ Branofco qui incipit Ego Joannes de Blandoflio . 

„ Item libri unius legalis excaternati . 

,, Item libri unius vocati Textus conllitutionum qui 
„ incipit Poli mundi machinam . 

„ Item libri unius vocati Speculum. 

„ Item libri unius vocati Digeftum novum . 

,, Item libri unius vocati Chinus . 

„ Item Jibri unius vocati Digeltum veterum . 

„ Item libri unius grammaticalis vocati Ugutio. 

„ Item libri unius vocati Epiltole Pauli . 

„ Item libri unius de cartis bombicinis vocati Con- 
„ Éitutiones edite per Regem Jacobum. 

„ Item libri unius parvi qui incipit Ex eo quod feri» 
» ptum eft . 

„ Item libri unius parvi qui incipit Initio medio Se 
)> fine . 

„ Item libri unius parvi qui incipit Quintus Mu- 
si tius . 

„ Item libri unius parvi vocati Confuetudincs Pa- 
ss normi. 

n Item libri unius parvi de cartis bombicinis qui in- 
si tipit De Juflitia & jure • 

ii Item libri unius parvi de eifdem cartis bombicinis 
» qui incipit Queritur utrum confuetudo loci . 

n Item libri unius de eifdem cartis qui incipit De_» 
si. naturali & liberali caufa . > • • 

n Item libri ùnius de eifdem cartis qui incipit Quid 
» Et fides . i 
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,, Item libri unius de eifdem cartis qui incipit Clini 
plures libelli . 

,, Item libri unius parvi qui incipit Quia propter. 

,, Item libri unius parvi de eifdem cartis bombicinis 
ti qui incipit Quoniam feire tempora . 

,, Item libri unius qui incipit Utriufque temporis ,, 

Quelli fono i libri efprefli nell' Inventario , che ò ro- 
luto tutto traferivere , dovendo riufeir grato fpezial- 
tnente a J Leggici una tal notizia . Di elfi fattafene la 
divifione buonariamente tra ’I Monafiero , e la Signo* 
ra Violante rimalla vedova del Fazio, rimettendoli 
le parti all’ arbitrio del Giudice Federigo de Vacca- 
rella, come dicefi nello Stromento della divifione de- 
gli altri beni fatto per lo ficlTo Notar di Nicolò ( iruj 
charta membr. Archiv. 18. Jul. vi. Ind. 1383.) molti 
ne rimafero al Monafiero , che 1 * anno di appreflò vo- 
lendo fare 1 * Inventario di tutti i libri propri di quefia_j 
. Cafa , li fece fcriverc in quello Catalogo . Uno di c£ 

lì , come qui fi dice , fu il prefente Codice , che dal 
fuo cominciamento fi vede dover edere Lettura Gu - 
Uelmi de Cuneo ; eh’ è I* unico libro , che nel tefiè ri- 
ferito Inventario comincia: In nomine domini . Con 
quello nome un Religiofo dell' Ordine de’ Predicatori, 
che in dieci libri raccolfe da i SS. PP. varie dottrine , 
c intitolò il fuo libro Florigerum ( credo più tofio Fio- 
ri legium ) tbeologia riporta il Poffevino ( zappar- Sac. 

T- 1. pag. 610. ). L'AItamura non reca nella fu«__» 
Biblioteca Domenicana detto Autore ; r.è quel , che 
chiama Gulielmus Conneus, fece limile opera. Sola- 
mente i’JEchard ( Biblioth . Ord. Prad. Tom. 1. fol. 

69$. ) riporta di Gulielmo de Connato ( foggiungen- 
do corruptè a Poffevino de Cuneo , Jìvc Cuneas ) al- 
cuni trattati fpeculativi , e morali , che fon fenz’ al- 
tro quel Florilegium . Ma credo io più preilo e(Tcrc_» 

il no- 

' 1 


Digitized by Googlq 



Del Àfon. èli S. M artine. 97 

il noflro un libro di legge , come fono nella mag- 
gior parte quelli di Fazio ; e appunto Guglielmo de 
Cunio Franzcfe ( non Regalare ) , che fioriva l’anno 
jjio. j varie opere legali ieri. re , che riporta iiGef- 
rero con le aggiunte del Simlero , e del Frifio'C /?/- 
bìiotheca lnjfit.& colletta liguri i$S 3 ’. ) dicendo: 
Gui/bslmus de Cunio /fattone Caliti: fcripjìt fu per ffi 
‘Ve t eri lib. 24. fu per codice quante Uh. 9. , fuper 1. 
li. Cod. de Excmpt ioni bus , de Mtncribus , de Se- 
curìtate . Claruit anno Domini r 3 io. Una di quelle 
opere dovette edere quel libro, di cui fi favella • 

Item quaternus unus de translacione fan- 
nie agathe (119) . 

(119) La traslazione di S. Agata fu fcritta , ed è ope- 
ra di Maurizio Abate noltro Benedittino Vefcovo di 
Catania , che governò quella Chiefa dal 1124. in 
poi , ed è riportata dal P. Ottavio Gaetano ( de Vt- 
tis SS. Siculorunt T. 1. pag. jj. ) , « dai Pirri ( /Vo- 
titi a Ecclef. Catan. ad hur.c annotti ) . 

Item quaternus unus de Inflitucione cru - 
ciferorum lArginis Marie (120) . 

(120) I Religiofi Crociati, o fi ano Crociferi in Italia fo- 
no fiati fondati verlo P anno 1 160. fotto il Pontifica- 
to d* Aleflandro III. , -1 quale diede loro le Re- 
gole , e le Cofiituzioni , e Clemente IV. ordinò , che 
il primo Monafiero , e Capo dell* Ordine folle in Bo* 
logna a S. Maria di Morello , d* onde io credo che f; 
chiamino nel nofiro Codice Crociferi yirgtnis Ma- 
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rie i c come queli* Iliituto era molto decaduto nel 
. xiv. e xv. fecolo j furon dati i Mona de ri in com- 
menda ; e benché poi Pio V. abbia riabilito 1 ’ Or- 
dine circa Panno 1568. , pure nel 1656. Aleflandro 
VII. 1 ’ abolì . In Francia , e ne’ Paefi Badi vi fu 
anche quell’ Ordine ifiituito nel 121 1. da Teodoro di 
. Cellcs.. Finalmente i Crociati , o Crociferi con Ia_j 
Bella in Boemia furono fondati verfo V anno 1237. 
Vedi il Mauroly ( Mare Ocearttm Religionum) , il 
Calmet ( Sommario degli Ordini Religii.fi nel fine del 
T. 11. de* Coment arjJ opra la Regola di J'. Benedet- 
to} cd altri . Di alcuno di quelli Ordini , e natural- 
mente dell* illituzione di quello d’ Italia parla il no- 
'‘flro libro , di cui nè tra le (lampe , nè tra MSS. mi è 
riufeito di trovarne altro Umile . 


Item quaternus unus de tejf amento mi fi- 
fe (121) cum lamentacione geremie . 

(121) Neanche altro libro con fimil titolo , per quante 
diligenze abbia fatte , rinvenire ò potuto . De Sa- 
crificio 1 de Officio, de My fi erto Miffia , c fini ili ve 
ne fon parecchi dapertutto , ma libro de Teflamen - 
to Miffia non ò potuto trovarne alcuno - Gii fi capi- 
fee abbafianza» che il lignificato debba e (Ter lo flèfi- 
fo > rinnovandoli per la Meda il Sacrifizio del Cal- 
vario « e dicendoli novi Ò* aterni Tefiamcnti m y fie- 
ri um ; ma mi farebbe piaciuto di trovar P Autore , 
e l’idea più prcciia dell’Opera. Noi ne avevamo 
tre copie , come fi vede da quella , che a quella im- 
. mediatamente fuccede , c da un’ altra, che fi riporte- 
.rà in appretto. 
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Item qu&ternus alius de tejlamento mijje . 

Item psalterium unum veius ufque ad Le* 
nedixijli *■ 

Item liber unus fine tabuli s legali s (122) 
non tctus . 

(122) Quello libro di legge non è inverifimile > che fia 
/lato uno di que’ donati dal Giudice di Fazio . 

Item liber unus vetus in quo funt quatuor 
libri rtgum cum li Aera longobarda (1 23) . 

(r2j) V. fopra alla nota (63) . 

Item liber unus fequenciarum (114) no- 
tatus . 

(124) V. fopra alla nota (28) . 

Item liber unus Evangeliorum mixtus cum 
tartis bombicinis (125). 

( ,2 S) Quello è il primo libro , in cui fi accenna la carta 
di bambagia , nella quale era fcritto . Quando quella 
carta bontbycìna > o fia bambagina , cioè di bam- 
bagia , o cotone al dire del Chambcrs ( Cicl'jp • 0 Di- 
zion. deile Ani > e delle Scienze V. Carta ) s’ in- 
trodufl'e in Europa » cominciò a fare andare in difufo 
il papiro antico . Da 500. anni e più la credette-» 
N * in' 
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inventata il Mabilion ( de Re diplomai, pag. 39.) da 
600. anni il Montfaucon ( Palaogr. Gr. 1 . I. c. 2. 
pag. 17. & feq. ) Nella Biblioteca Regia di Parigi vi 
fon de* MSS. in tal carta > che fi credono del x. 
fecolo ; c noi in Sicilia ne lappiamo 1 * ufo quali co- 
mune nell* xi. e nel principio del xn., come può 
vederli da un diploma Greco del Re Ruggieri degli 
anni del Mondo 6653.? o fia di Crifio 1145:» » col 
quale conferma al Monafiero di S. Filippo di Fra- 
gili tutti i privilegi concertigli da* Predcceflòri ( apud 
Pirri Siri/. Sacra lib. 4. Notit. 12. pag. mibigu Se 
fequ. ) facendoli rinuovare , e trascrivere in per- 
gamena . quando erano prima ferirti in bambagina^ . 
In elfo fi dice : Aliud Jtgillunt monjìrajli bulla) » ba~ 
bens plumbeam a gl or io/ì (fimo Regno noflro fartum , 
& conce (Jum anno ab ini fio Mundi 66 20. ( di Cri- 
fto 11 12.) ind. 5. de carta cuttunea in pergamer.um 

renovavimus Monjìrajli nobis figilltm aliud 

ex carta cuttunea faclum anno a mundi creai ione-» 
6610 C di Grillo 1102.) quod renovavimus in ptrga- 
menum Aliud Jigillum monjlrajìi nobis bul- 

la plumbea a Regno nojìro , dT a Maire nojìra con- 
ccjjum anno a Mundi Creationc 6628- ( di Crifio 
j 1 20. ) cujus /cripto continetur * quod venit Grego- 
tius Abaì S. Pbilippi ad MeJ/anam petens , ut quod 
babebat figillum vetus cuttuneum Jibi renovaremis , 
quod fecerat Abbati a pater nojìer bona memoria in 
anno 6605. (di Crifio 1097. ) cujus /cripto continetur 
‘c. Negli anni dunque di Crilto ma. 1102. ; ed 
anche 1097. , cioè fui fine dell’ xi. fecolo era in ufo 
per gli diplomi la carta di bambagia > come lo era_* 
anche per li libri , de* quali moltiflìmi qui fe ne ri- 
feriranno in apprettò . 
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Itetn quaternus unus do injlitucicne fride~ 
rici Imperatori s (12 6 ) . 


(12 6) Il nomed 'IJìituiionc par, che lignifichi Iflriuio - 
ne , e che elfer dovrebbe un libro , che dii ia ma- 
niera di regolar quell’ Imperatore o negli ftudj , o 
nella pierà , e ne* coltemi , o finalmente nel governo; 
giacché fi fa , cha Federico II. Imperatore , e Re di 
Sicilia fu un infigne Principe bene ammaeftrato , c_» 
che Salomone quondam Magi] Irò al dir del Mongito- 
re ( Bibl. Sicula V. Federicus Imp. II . , & Sicilia 
Re x) Salomonii Regi s f api enti am amulatus ejì . Po- 
trebbe anche dire la maniera , con cui Federigo fu 
eletto , c innalzato all* Impero , Io che potrebbe-» 
edere un pezzo della Storia di Pietro delle Vigne » 
che fece Commentaria bi/ìorica de rebus geflis Fri - 
Aerici Imperatori s , che fi trovano MSS. nella Vatica- 
na nel Cod. $985. ( ap. Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 
12!.). Ma niente trovando di l'ode notizie, che_> 
alludano a quelle idee > temo più tollo , che per Sba- 
glio fiali fcritto Injìitutione per Con/litutione ; e_> 
delle Cofiituzioni di elfo trovo nella Biblioteca della 
Regina di Svezia nella Vaticana il Cod. 1178. Fre- 
Aerici Imptratoris Conjlitutiones Sicilia fatta anno 
123 !.. ( ibid. pag. 39. ) , e in quella d* AlelTandro Pc- 
tavio nella medefima Vaticana Frederici Imperatori s 
Conjlitutiones Cod. 386. ( Ib. pag. 93. ) Quelle in- 
fieme con quelle de’ Normanni dillribuite in tre libri 
vanno col titolo di Conjìituiiones Regni Sicilia. 

Item libex Uf Mt vctus . incipiens Vt mo- 
nitis » 
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.Item fumma una guidoni} (127) de plana 
mitjìca . 

127) Guidone rato in Arezzo due libri fece di Mufi- 
ca uno in profa > e 1’ altro in verfi , che non fono 
ilampati . Monaco >/td Abate del Monafiero della 
Croce di S. Lcufredo dell* Ordine Benedittino lo difi 
fe il Triterai» ( de Script. Eccl. pag. mibi 262. )> ag* 
giungendo d* aver egli fcritto un trattato de corpore , 
àf Janguine domiti contro Berengario Cherico della 
Chiefa Turoncfe » e nello lteffo errore caddero il Gel* 
nero j 1 * Lifingrenio , il Dupinio , e quanti altri Scrit- 
tori fuori d’ Italia di lui parlarono ; giacché li fa , 
di’ egli vide gran tempo prima di Berengario > nè mai 
fu Monaco in Francia , ov* è il Monafìero della Cro- 
ce di S. Lcufredo . Il Poflevino anche sbaglia > e con 
lui l’Oudino non già, quando lo dicono Monaco di 
Santa Croce di Fonte Avellana Monafìero de’ PP. 
Camaldolefi > come fi prova d* edere fiato nel To- 
mo II. degli eruditismi Annali Camaldolefi ( pag. 4 6. 
& fequ. ad an. 1034.), ma perchè credono detto Mo- 
jiafiero edere nella Tofcana vicino ad Arezzo, quando 
è dedb nella Marca d’ Ancona . Altri lo voglion pri- 
ma Monaco di Pompofa predo Ravenna » anzi ivi 
Abate ; nello che s* ingannano ; imperciocché che in 
quel Monafìero fi a fiato chiamato dall’ Abate di Pom- 
pola , per ifiruire i Monaci nel canto , come S. 
Pier Damiano l' iltrul nelle lettere ; egli è certo , e fi 
vede dall’ cpifiole del Guido medefimo ; ma non fu 
ivi Abate , come me ne aflicura per lettera in data 
di Roma a *4. Luglio di queir anno 1770. il dotto P. 
Abate , ed oggi Procurator Generale della Congrega- 
zione Cafinefe D. Pietro Paolo Ginanni tanto beneme- 

ri- 
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rito 1 e tanto confapevole della lua fioria pàtria,, , 

• foggiungendomi , che 1’ equivoco è nato, perchè 1’ 
Abate di Pompofa era S. Guido del nome ifielfo , n a 
Jiverfo dal nofiro Aretino . Che in S. Croce di Avelli- 
la fia flato Abate fi cava da parecchie autorità rifinire 
ìcgli accennati Annali Camaldolefi ( loc. cit. ). Quan- 
to fia fiato perito nella Mufica , non vi è Autore , che 
non ne parli , e balla addurre 1 * ultimo noftro Scrit- 
tore Benedittino P. Magnoaldo Ziegelbavcr , il quale 
( Hijìor. Li ter- Ordini s S- Benedirli T. II. pag. 
343.) cosi dice: At enirn palmato in arte mufictu» 
hoc J'eculo (zi.) omnibus preeri pui t Guido Aretinus 
a 'Patria “birbe Aretio in He trini a cognominatiti 
Monachiti Coen obli Pompnfiani prope Ravennani in 
Ducatu Ferrari enfi circa annttm Chrifii 1024. Hic 
fonos orane t , feti gradui , per quos fit vocis afeenfus , 
Cj defeenfus in Mufica > bis vocuìis exprejjìt ut re 
mi fa fol la , qttas fumpfit ex primis fy II abis bemifii- 
cbiorum bymni S. Joaiwis Baptijìa , 

,, Z)t queant Ajxìs refonare fibris 
» Mira geflorum /«nuli ttiorum 1 
„ Solve polluti /tfbii reatum Stc. 

Nella Biblioteca della Regina di Svezia nella Vatica- 
na v’ à 1991. Guidoni s Did/ogus de Mufica', 1992* 
Giti doni s li ber de Mufica ( apud Montfaucon Bibl- 
Bibl. pag. 58. ) ; in quella di AleiTandro Petavio nefli 
fiefla Vaticana ( ib. pag. 91*) 839. , 1029.» * 273 *» 
1349- Guidoni s Augenfis Aretini libri de Mufica • 
Nella Lorcnziana di Firenze Mufica fecundum dict*-> 
Guidoni s nel Banco xxix. ( ib.pag. 300.), ed in—» 
altre . 


Item quaternus unus incìpitns 
ticvijjìm* tua . 
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Item quaternus utius notatus in quo funt 
aìiquéL ReJ'ponforia ( 12S), 

(12S) Il libro , in cui fono i Refponforj dell* Uffizio , in 
alcuni luoghi fi chiama Rcfponfunarium ; anzi co- 
si chiamarli alle volte 1 * Antifonario dice il Durante 
( Rat tonale divinar, off', lib. 6 . cap. 24. & 2>. ) con 
quelle parole : In plerifque tamets locis "ìiber i/le 
( Antiphonarius ) Refponfonarium a refponforiìt > qua 
ibidem contir.cn tur , apptllatur . 

Item quaternus unus notatus in quo funt 
Invitatoria ( 1 29). 

(129) V. fopra alla n. (34). 

Item quaternus unus incipiens Cum Jìt . 

Item ìiber unus Jequenciarum antiquarum 
notatus cum tabulis . 

Item antiphonarium unum non totum . 

Item Ìiber unus Jequenciarum antiquarum 
fine tabulis. 

Item Ìiber parvi voluminis yfopus ( 150 ) . 

(130) Mi fono lunga pezza di tempo faticato per rin- 
venire la materia di quello codice, credendolo un li- 
bro j in cui vi foflero 0 le cerimonie > o le cantile- 
ne , che fi fan le Domeniche nell* afpergerc il Co- 
ro , c il popolo cantandoli J* Slfperges me Domine . _> 
byJJopQ , o il Vidi aquatn del Tempo Pafcalc 5 ma 

inu- 
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inutili fono fiate le mie diligenze per quefia parte* 
e non dubito punto» che fia quello libro* di cui al- 
tre due copie fe ne riferiranno appreflo in quello Ca- 
talogo* 1 * Efopo, e che contenga le di lui favole. 
Come collantemente nelle Scritture antiche di que* 
tempi parlandoli de’ Cellerari, ed Economi de* Mona- 
fieri li fcrive yconimus , o yconontus in vece di aco- 
nomar , cosi yfojsus ditterò in luogo di /Efopus . Con- 
ferma quello mio giudizio 1 * Efopo Italiano del Ban- 
co xlu. della Lorenziana ( apud Montf. Bibl. Bibl. 
pag. 32 6. ) , che cosi fia fcritto Libretto appellato 
E Ifopo , traslativo prima itt Francefcbo , e poi ree ba- 
io di Grammatica in volghare : dipinto in capitoli , 
e cbioje de capitoli cioè moralitadi cavate dalla fa- 
vola . Innanzi fi legge : quefio Ifopo viene di Gbuc- 
cio F. Domenico &c- ebofiomi fi- 2. tT oro . E 1 qui da 
rotarli , che 1 * Argelati ( Biblioteca de * Volgarizza- 
tori T. 11. pag. 39. ) adduce tra le Italiane traduzioni 
di Efopo quefia ancor MS., come riferita dal Montfau- 
con ; ma iebben dica nella nota : Così leggiamo nella 
Bibliotheca Bibliothecarum ite. , Raggiungendo che LI 
detto Autore abbia trafitto fedelmente il titolo della 
Biblioteca Medicea Lor^hziana , pure egli non lo ri- 
porta fedelmente , come abbi am fatto noi ; ma dice: 
Favole d* Efopo traslatore prima in Francefcbo ite. 
Nel T.v. però, o flanella P.11. del iv. pag.484. nelle 
giunte preparate dall* Argelati , e difpofle dal Ch. Sig. 
AngeloTeodoro Villa fi riferifee con fedeltà ; anzi altri 
volgarizzamenti ne reca l’Autore , de* quali per confer- 
mar la parola Ifopo bifogna, che da me fi rapporti qucl- 
. lo della Biblioteca Riccardiana di Firenze. Egli è in un 
Codice cartaceo Regnato O iv. num.XLii», ed à quefio 
titolo: Quefio libro fi chiama Ifopo delle Favole trac- 
imato di Grammatica in volgare • E nella P. 1» dello 
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Ih* ila T. iv. pag. 200. fi rifcrifce 1* Efopollaropato in 
Milano I’ anno i $02. » che nel frontifpizio non à al- 
tro» che la fola parola Ifipo , e nella facciata Iurte- 
guente così fi legge : Le Fabule de Ifopo folgori o 
Latine hi floriadc &c. E a dette favole precede la fi- 
tti d* Ifopo Latina » e folgore. Vi fono anche di 
E Topo Almonitì'jnet ai Filium ( Montfaucon l.c. pag. 
670. ) tra* MSS. Greci d * Ifacco Vo/Iìo , e d in alcrc> 
raccolte . 

Item quaternus unus in quo e fi pajjto do- 
mini fecundum mattheum pars ffic^ notatus . 

Item quaternus unus vetus . incipit Pro* 
dilla . 

Item li ber unus vetus . incipit ^uis afeen - 
det . 

Item Jummi Afagijlri benedilli (1 $ 1). 

(131) Avrei defiderato dir qualche cofa dell’Autore-» 
di quello libro ; ma nulla ^per quante diligenze ab- 
bia praticato > mi fi è ind^Ctrato degno di dirli » e-» 
rimango ugualmente » come prima » all’ofcurodi que- 
llo Maeitro Benedetto » e della lua Somma . 

Item li ber dequefiione sanili augujlini curri 
' - iudeo £tb* (1 $2). 

Oì *) Libro di S. A gollino con quello titolo nè tra Ic_* 
vere » nè tra le fpurie di lui opere rinvengo » quando 
non furte quell* opufcolo » che va llampato nell* Appen- 
de del X. fin. pag. i£. De alter catione Eccle/ix 

& 
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Del Moti . di S.J/irtìnè, 107 
tSyttagoga Dialogut , di cui dicoro i noftri TP. Mau^' 
rini : Nibil babet pbrafeos Augufìiniar.x . A nei or 
vi detur Aulicut » aut f urif confu ttus ejuifpiam fuijfe . 
JL* ultima parola abbreviata non io capirla . 

Jtem liber alhaùs yfaac de fyria . incipit 
minima, que deum ( 1 3 $) * 

(133) Due furono gl* Ifacchì di Siria ambedue Monaci ; 
uno» che fuole anche chiamarli Antiocheno , perchè 
Sacerdote della Chiefa di Antiochia »che vide a’ tem- 
pi di Leone » e di Marciano Imperadori circa la metà 
del v. Secolo, di cui Tritemio, eGelafio annovera- 
no le opere ; l’altro, che viflfedopo gli ultimi tem- 
pi de* Goti , e circa la metà del vi. , di cui parla S. 
Gregorio il Grande nel lib. ni. cap. 14. de’ Tuoi 
Dialoghi , il quale era flato Vefcovo di Ninive_» , 
t rinunziando la Prelatura ritirato erafi nell’eremo, 
ove fu fatto Abate . A quello fecondo è opinione-* 
comune , che appartenga il prefente Opufcolo , che 
s 1 intitola de contempla Mundi , o come dice il Tri- 
temio ( de Script. Ecclef pag. mi hi 228. )> Exbo/tato- 
rium vita fpirituaìis , e comincia : Attinta , qua 
Deum di ligie , in foto Deo bar et , e va iiampatp 
nella feconda parte del T. vi. della Biblioteca de* 
PP. di edizione di Colonia dell’anno 1 61 8. pag- < 588 .* 
ed in varie altre Racco'te ; nella quale opera al 
dir di Guglielmo Cave ( Script . Ecclef. bif- ììtter • 
pag. ntibi 3 38. ) furono da’ curatori delle Bibliote- 
che de’ PP. con tal titolo llampati in latina 53. 
Sermoni di quell* Autore de’ molti già tradotti in_> 
Greco da Abramo, ed Ifacco Monaci di S. Sabba , 
però mancanti » e lenz* alcuna divillonc tra ] ? «no, 

* O 2 e 1! 
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10 $ delazione della Nuovi Libr. 
e 1 ’ altro. Nella Biblioteca Ambrofiana di Milano 
( ap. Montf. loc. cit. p. 500. ) vi fono i feguenti co- 
dici ■ Ifaaci anaeborita oratiottes tres in Sina mon- 
te de Abrenunciatione > & vita monadica perg. .. . . 
jfaaci Syri Presbytcri Antiochena Ecclefix ( ma fon 
dello deio fecondo Ifacco) Sermones Afeetici lxxxik. 
bomb. Item interrogaticeli & refponfionet perg. . Nel- 
la Biblioteca Bodlejana i nellVImperiaie di Vienna , e 
altrove vi fono altri codici dello dello Autore con 
divedi titoli ( Cave 1 . c. ). In quella de* PP. Agofti- 
riani di Cremona ricordata dal Po (Te vi no ( Apper. 
Sac. T. 3. pag- 1 38. ) , e dall’ Arili ( Cremona Litter. 
T. u. pag. 37.) li conferva nn Codice in pergamena 
con quello titolo •* Beati Ifuac Syri de comemplatio- 
ttis per feci ione **=» de Sancii fimo nomine fefu = de 
Confezione ; e in quell’ ideilo codice vi fono i feguen- 
ti opulcoli fcritti dalla deifa mano» per quanto mi 
adicura il P. Lettor Bianchi Camaldoiefe altra volta 
laudato» cioè E gì dìi Romani de feptent gradi bue 
contempi ationìt =» Inerba quorumdam Sancì or urne 
<=» 7ueiam Divi Bernardi , Divi Augujìini & alio- 
rum =a fumata de feptem vitiis «*a gradui bumiti- 
tatis & Superbia . 

Item liler unus vetus fiermonalis parvi 
'voluminis fine tabuli j . 

Item unus cum tabulis fe.juenciarum . in - 
cipìt Amor . 

Item quaternus unus metus legis glofatus * 
incipit Àcci dì t . 

Itempfalwium unumparvi 'v dumi ni s cum 

1 abulie % 

' ‘ c - i " 
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.• Del Moti, di S. Martino., ì©^ 

Itcm liber unus JanSìorum patrum . 

Itcm Ubtr unus vetus . incipit Aftftra - 
lor . 

Itcm pfaltcrium unum cum tabulis Jine_j» 
ymnis . 

Itcm quaternus libri exodi ictus . incipit 
Htc funt nomina (IJ 4 ) • 

(134) Hac funt nomina filiorum Ifracl è il principio 
dell* E fodo . 

• • % • 

Itcm liber lotcij (igj) parvi volutninis 
non totus . 

(135) V. fopra alla nota (74). 

Itcm quaternus notatus . incipit Patres fui . 

Itcm quaternus alius notatus . incipit Sal- 
ve dccus. 

Itcm quaternus alius notatus . incipit Au- 
Jlro terris (136) . 

(136) Qu irti tre libri erano di cantilene diverfe > che 
fcrvivano per il Coro . 

Itcm liber unus prij et ani minori s ( 11J )• 

( 137 ) Due forti di Prifciano » oliano di Grammatiche 
dell 1 Autore medelìmo fi trovano ne’ codici antichi 1 

ed 



Ha delazioni iella. Nuova L\hr. 

ed anche in quelli noftri ; una i chiamata PrtfctaAo 
minore > e J’ altra maggiore . Della prima , di cui 
ora parliamo , eh’ è il nollro codice ) ve n’à co-» 
pia nella Biblioteca de* SS. Sergio » e Bacco ( ap. 
Montf. I. c. pag. 1219. ) ; della feconda ve n’ à nei 
MSS. grammatici, e poetici dell’ Accademia di Lipfia 
p. 290. ( ib. pag. 595. ). Varie fon 1’ opinioni degli 
JEruditi intorno / a differenza tra i’una » e 1* altra. 
Gioachimo Fallerò nelle note al Catalogo de’ MSS. 
della Biblioteca Paolina di Lipfia p.290. dice: Prifcia * 
kus major »JÌ Prifcianus de parti bui orationis » finte li- 
bri 16. priores, Prifcianus minori idem de Syntaxifieu 
libri duo poflremi ; al che fembra di confcntirc il Fabri- 
cio ( Biblioth . Lai. ad Prifcianum C<rf arieti/. Gram- 
mat. pag.730. in nota ad verbum Majore ) . L’altra ri- 
ferita dallo llcrto Fabricio ( J. c. ) è di Cefare Egaffio 
Buleo (T. 1. Hi fi. univ. Parif. p. 5 17.) e di Adriano 
Baillet» il quale (Jugemens dei Saiam T. 3. pag. 42.) 
dice : Lei Ountrages de Prifcien e totem d* un grand 
ufage dans 1 ‘ univerfitè de Paris jufqu * au treizieme 
fiede i lS on y voyoit fa petite Grommai re , ou fes Ru- 
dimeni » tju' on appaile P alpbabet dans lei bafies 
claj/es , <3* fa grande , qu' on appelloit le Grand 
Prifcien dans lei hautes. Il titolo d* un Codice della 
Biblioteca del Monallero di S. Sulpicio di Berry 
313. in 8. ( ap. Mentfaucon J. c. p. 1229. )% eh’ è 
Prifctanus Junior de partibus orationis » farebbe du- 
bitare > che due fóflero flati i Prifciani » e che il Mi- 
nor lo Hello forte j che il Junior ; ma non avvi Scrit- 
tore , che due ne accenni» e quello folo titolo » che può 
• effer fatto da perfona poco perita » non può mettere 
in dubio quello punto . Ad imitazione » credo io , del 
Prifciano maggiore » c minore Francefco Prifcianefc » 
cheta un de* primi, che in volger lingua infegnò la 

lin— 
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lingua latina ( V.Ja nota di Apoftoio Zona alla Bì - 
bliot. dell * Eloqu . Jtal . del Fontanini cap. 2. pag-52.) 
dopo aver Campato i fei libri della lingua Romana , 
o Latina , fece un trattateli de* primi principi del- 
la medefima lingua , che chiamò il Prifcianello , 
benché quello fecondo fia un riilretto del primo • e_> 
come un abbreviamento , dice 1* Autore , i 2 midolla 
de' libri nojlri della lingua latina • 


Ittm quaternus de fclencla, ethonomlctui 
038 ;. 

(13$)^ Sarebbe quella una feienza di reggere i collumi 
^ da *3^. indoles , more: , e rego , adminiflro » ma 
più collo credo dover dire Oeconomica • 

Item quaternus alìquarum fequenciarum . 

Item quaternus de tejlamento mijje . 

Item quaternus aììquarum oracìonum cum 
fajfione fatile margarite vulgaris ( 1 $9) . 

(139) Di S. Margarita una delle antiche Sante Vergini , 
c Martiri rammentate ne* Martirologi in divertì gior- 
ni del mefe di Luglio , e da* Greci chiamata Marina, 
vi fono gli atti Greci , c Latini; ma gli uni, e gli 
altri al parere de’ Bollandoli interpolati di favole • 
Elfi da vari MSS. ne riportano i Latini , come meno 
cattivi , da’quali forfè fu trafporcato in volgar lingua, 
e naturalmente Siciliana, il martirio, eh* è riferito nel 
iiollro Codice , e che fi dice vulgaris . Nella Biblio- 
teca della Cattedrale di Meta ( ap. Montf. Bibl. Bibl . 
pag. 1383. ) vi à la vita della Santa in verfi i*__» 

lin- 
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lingua Francefe : 287. l^ie de Sainte Marguerite eli 
rintcs in perg. 400. circiter ann. In latino poi in un 
antico Letionario della Biblioteca Lorenziana con al- 
tre vite v* à P affìo S. Margarita K & M. ( ibid. 
pag. 292.) j in quella della noftra Badia di Firenze^» 
( ib. pag. 417*) irnm Codice in pergamena dell’ un- 
decimo iecolo dopo la vita di S. Gregorio in quattro 
libri v* à la Paflìone di divertì SS. Martiri > tra* 
quali quella di S. Margarita ; nell* Imperiale di 
Vienna ( ib. pag. 56J. ) 276. l^ita & Paffto Santi* 
Margarita ; in quella dell* Abazia di S. Teodori- 
co predo Rheims ( ib. pag. 1234. ) nel Cod. 64. dopo 
la vita di S. Giovanni Elemolinario Iscritta da Leon- 
zio Velcovo Napolitano • fi contengono le patìiont- 
di vari Santi, e la prima è quella di S. Margarita; 
ed in altre Biblioteche fi trovano talora anche col 
nome di Margareta , 

Jtetn Wber incipit Tres he naturai . 

Item Yiber parvi voluminis incipit Agnus 
dei. 

Item alius parvi voluminis in quo ejl la - 
mentacio beati bcrnardi de p afflo ne domi- 
ni (140) . 

(140) V’ à un opufcoletto di un foglio fcarlò tra le 
opere dubie , o fuppotìe del Santo nel T. v. dell* 
edizione de’ nofiri Maurini col titolo : Lamentatio in 
paffionem Cbrijìi , che fu fiampato col nome di S. 
Bernardo in Ingolfiad I* anno 1617. dal Gretfero , 
il quale cavollo da un MS. della Biblioteca de* Car- 
. tufi a ni di Erford . La troppa brevità mi fa dubita- 
-,v re, 


Digitized by Googlcj 



. T)tl Aìofì, di SMartint^ ’mj 

re » £e fia flato quello il libro » di cui qui li favella , di- 
cendoli d* etter libro » ancorché picciolo. Nello Hello 
tomo vi fon due altri opufcoli di quella materia ; uno 
è yitis myjfica , feu traciatut de pajfnne domini , 
che dicono i PP. Maurini non etter di S. Bernardo , ma 
di altro pio Autore non ignorante) nè inelegante; l’al- 
tro : Meditati o in pajfionem èf refurreciionem domini , 
che dalla difuguaglianza dello Itile cavano i riferiti 
PP. non etter del noflro Santo . Un altro limile nel ti- 
. tolo ) ma diverfo affatto , è quello , che abbiamo MS. 
in quella Libreria in pergamena al fine dell* Opera di 
Remigio fopra 1 * Epillole di S. Paolo * di cui li è par- 
lato fopra alla n. (91) , e comincia •• Incipit proio - 
gus beati bernbardi abbatte de meditatone pajftonix 
Cbrijìi . Roga/li me frater ut aliquem modum contem- 
planti in pajftone dei tui monfìrarem tibi fequndurtL» 
bora s diei &c . * e gli fuggerilcc 5 quanto dee medita- 
re ad ogn* ora } cominciando dalla Compieta , e ter- 
minando col Vefpro . 

Item quattr nus unus notatus tliquorwnSs 
Bentdicamus (14O . 

(141) Da quello quatemo li vede , che lia flato antico 
coftume quello di variar le note , ed i toni nel cantare 
il Benedicamut Domino al fine delle ore dell* Uffizio « 
e della Meda ; e perciò qui li riportano i varj modi di 
. cantarlo . 

1 

» Item quattrnus notatus curri antipkonis 
Item pfalterium unum parvi voluminis , 

P Item 
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Ittm tejfamentum unum novum in qua 
Junt evangeli! AdUtthti Luce # Job anni * . 

Jtem libtr unus In prefenù (142.) quen lJ 
tenet fr. petrus . 

(142) V. fopra alla 11.(83). 

, , t 

• 1 .1 

Ittm libcr unus pfalttrii quem tenet fr. 
petrus . v 

Ittm diurnale unum quem tenet fr. pe- 
trus (m) . 

(143) Di quelli tre ultimi libri nel folo primo è dillefa- 
mente fcritto il nome di Petrus , gli altri due ànno una 
p colla 1 l'opra , che potrebbe dire anche Paulus • 

• • ’ 1 

Ittm tejlamentum unum (144) . 

(144) Qi‘l non fi dichiara , fé folte il nuovo » o il vec- 
chio Teftamentoi jo amendue « cioè tutta la Bibbia ; nè 
poflo darmi a credere * che polla intenderli quell’ atto 
di dichiarazione dell* ultima volontà > che fi fuol fare_» 
da’ Notati ; parlandoli qui di libri 1 nè cCfcndovi ac- 
cennato alcuno di Umili atti . 

Ittm libri quatuor quos haluimus a J udi- 
te facio de facio viJelicet 

Librum uguicionis (145) pergamena 

(146.) tetm (uO . 

I 

(i4j)Quc- j 
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(145) Quello primo Jibro de* quattro 1 chequi il notano , 
donati da Fazio di Fazio 1 di cui ii è abbaitanza par- 
lato fopra alla n. (1 18), è di Uguicione Monaco Fila- 
no, c Vcfcovo di Ferrara, di cui in una Cronica MS. 
di Nonantula ( apud du Freine in preef. Gloffarii pag. 
tnihi 37. §. xlvi. ) li legge : Per hac jemper a ( circa_j 
annum mcxcii. ) Agno Vgutio natione Pifanus Epi- 
feopus Ferrarienjùt qui datai a Sede Apo/ìolica Coai - 
jutor Abbati Manoflcrii N onori tal ani prodigo ho- 
mini ex libro Papi «e , qui illic e/l , librUm derivatiti - 
num compofuit . L’opera fua principale fu un Gioita- 
rio , che lì rnovaiMS. in molte Biblioteche , dal quale » 
e dal Papia Autore di altro Leflico è cavato il GlofTa- 
rio detto Sommai o Catholicon , di cui ii è parlato fopra 
alia n. (52) . Di quelli Autori barbari di que* tempi 
cantò elegantemente Pietro Boerio ( in Elucidariunt 
Conradi de Mure ) : 

*, Infeliz plebes Papiam , Bbrardumque legebat « 

,, Scriptaque barbarici vix bene nota Getis . 

1, In predo fuerant Uguirio , Catholiconque » 

,, Atque Mamotreài femilatina lues . 

Del noilro Uguicione • di cui oltre quella copia dona- 
ta dal Fazio, e riportata nell'Inventario de’ di lui li- 
bri , altre due fc ne notano nel prefentc Catalogo , lc_> 
feguenti opere MSS. il trovano, che febben con di- 
verii titoli credo io , che ad un LeiGco ii riducano , e_> 
a una Gramatica • Nella Biblioteca della Regina di 
Svezia nella Vaticana 1907. ( ap. Montf. Bibl. BibU 
pag. 56. ) Hugutionit (Monachi Pifani ) dcrivatio- 
net , feu Hugutionit Lexicon ; ne’ MSS. dell* Ar- 
chivio della Balllica di S. Pietro ( ibid. pag- 1 59 * ) 
Vguicionit derivationum li ber . Nella Biblioteca Rea- 
le di Parigi $382. ( ib. pag, 7*6. ) Vgutiovii F'vcibu- 
larimu • Nella Teforeria della Cattedrale di S. Pao- 
P • io 
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- lo di LondParf Mona ]} . Anglic. voi. 3. pag. 369. ) Li- 
contile»! magnai derivationes verborum fiecun dum 
Hugutio.iem &c. Nel nollro Monaftcro poi di Monte.* 

• Caflìno fi trova : ( ap. Montf. loc. cit. pag. 218.) Vgtt* 

■ tinnì 1 Alonacbi Grammatica 300. ar.norum ; e ai n. 
404. ( ibid* p. 227. ) Grammatica Vgutionis Monachi ; 
e ne* MSS. del Collegio Beliolefe in Inghilterra , pec 
Jalciar le altre Biblioteche , ( ibid. p. 660. ) p. 6. 229. 
Vguitio Pif attui de verboTumfignificatione - 

(146) Della carta pergamena , in cui credo ferirti Ja^, 
maggior parte de* fin qui riferiti codici , benché non 
abbia curato di notarlo il primo Sfittare di quello Ca- 
talogo nel 1384.» ficcome della fuaùdtroduzione > e_» 
del l’uo ufo balla fentir le parole di S. Girolamo nell* 
ipillola 42. a Cromazio . Cbartam defuijfc > dice_> 

•• egli, non puto /Egypto minìftrante commercia . Et fi 
alieni Pto/ematui maria claufifiet , /amen Rex Attalut 
• membrana s a Pergamo miferat , ut penuria ebarta pel- 
libus penfaretur . Zlnde & Pergamenarum xomen ad 
butte ttfque diem tradente fibi invicem pofieritate fer - 
•vatum efì w’ Da Bergamo dunque fi fparfero peri* Eu- 
ropa le carte pecore dal Re Aitalo , quando Tolomeo 
proibì i‘ eltrazione de’ fuoi papiri d* Egitto . 1 

• , ' 1 • . • • 

Librum epijlolarum pauli pergame- 
na 047 .) • 

(147) Si trova nell* Inventario di Fazio fopra riportato 
colio Hello titolo . 

làbrum de do&rina docendi (fa) 
iacendi incip . laido & medio ( h 8 >. 

l .C « 48 > Quel 
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£148) Quel libro , che nell 1 Inventario fopralcritto è no 
tato: Libri unita parvi qui incipit lnitio medio & 
fine > qui à il luo titolo De dottrina docendi ( eh* è da 
correggerli dicendi ) & tacenti . L* Autore dev’ effe re 
Albertino , o Albertano Caufidico di Brefcia , che il 
compole per iflruire i Tuoi figli . Ve n* à un Codice.» 
- fiotto nome di Albertino nella Biblioteca della Regina 
di Svezia nella Vaticana 1942. ( ap.Montf. 1 . c. pag. 
790. ) Liber Albertani de dottrina dicendi > CJ* ta- 
cendi cut» quibuf datn ejufdem fermonibus . Col nome.» 
poi di Albertano v* à nella Vaticana lleffa : 5996. 300. 
( ibid. pag. 141. ) Albertani Confidici Brixienfis tra- 
ci atus de dottrina dicendi & incendi . Nell’ Ambro- 
Jiana di Milano ( ibid. pag. 5 06.) in quattro codici : 
Albertani Cau/ìdici Brixienfis de dottrina dicendi 
& incendi ; nella Reai di Parigi vi fi trova cosi in_» 
lingua latina al Cod. 6610. ( ibid. pag. 765. ) Liber 
Albertani de dottrina dicendi % & incendi > coinc_j 
in franzefe al 7377. fi ibid. pag. 790.); Le livre d * 
Alberto» fur l' enfeignemetit du parler Cff du taire-» 
en 1238. Un fiol codice rinvengo con titolo alquanto 
1 diverfo , eh* è della Libreria del Monattcro di S. Ger- 
mano a Pratis in Francia , ed è ( ib. 1 133O 57<S. Ai - 
bertoni de dottrina dicendi > & traci ondi • Finalmen- 
te un Codice in pergamena dice averne veduto il Poffe- 
vino ( App.Sac . T.i» pag. 30.) nella Biblioteca del Car- 
dinal Grimani , che laiciò in dono a’Canonici Regolari 
di S. Salvadore di Venezia . In un Codice , che fe ne_» 
conferva nella Biblioteca -de* PP. Capucpini d* Imola 
in pergamena , di altro carattere , ma antico, v’è appo- 
co quello dittico : 

» • » Et tacet , & cl*mat vocàlis pagina : quidnam? 

,, In muto femper perforiat ore s tace ; 

che traficriffe il P. Lettore Bianchi fioyra laudato , da 

cui 
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cui mi è flato gentilmente comunicato. Avvi anche in 
ftampa fatta in Lovanio nel 1485. in 4. Albert ani 
Confidici Brixienfis liber de dochina diccndi , & ta- 
centi ; ed in Liplia nel 1491. in 4. Alhertani Confi- 
dici Brixienfis ad infiitutionem fitiorum fuorum liber 
de dottrina dicendi , & tacenti . Quell’ Autore , deir 
Ja di cui opera nè la ftampa , nè i MSS. mi è riufeito 
di vedere > per affiorarmi , eh' è quello il principio 
del libro, vivea fecondo il Poflevino 1 * anno 1208. 
Diverfa è quell* opera , o è. la terza parte dell’altra 
fua > che va tradotta in folcano con quello titolo : 
Tre Trattati d' Albertano Giudice da Brefcia . Il 
primo della dilezione di Dio , e del ProJJìmo , e dello 
forma dell * onefia vita , il fecondo della Confi dazio- 
ne , e de * Configli ; il terzo delle fei maniere di par* 
lare fcritti da lui in lingua Latina dall' anno 1 23 J. 
in fino al T anno 1246. , e frasi alate ne* me defimi tem- 
pi in volgar Fiorentino riveduti con più tefii a pen- 
na , e rif contrari con lo te/l» Latino dello * vV ’ferigno 
Accademico della Crufca . Quefla fu flampata in Fi- 
renze per i Giunti nel 1 òro. in 4. , e in Mantova..» 
per Alberto Pazzoni 1733. in 4. , e ve ne à un MS. in 
f. nell* Ambrogiana fegnato C num. 104. , e un altro 
in carta pecora fe ne cita nel Vocabulario della Cru- 
fca . Tutto ciò vien riferito nella Biblioteca de’ Vol- 
garizzatori de/J* Argelati T. 1. pag. 32. e fegu. , e fe 
ne ignora il Traduttore , che vien mollò in riga col 
Boccaccio , col Crefcenzio , col Paflavanti , e col 
Petrarca . Ma chi ne vuol più copiolè notizie , legga il 
Mazzuchclli nel T. 1, de* Scrittori d’ Italia . 

ZÀbrum Judieum ttcpofitunt ( 1 49) . 

NellTnventario deilibri del Fazio fopra recato non 
”*•' tro- 
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trovo quello libro > eh* e iJ quarto degli accennati 
quando non folfc uno di quei fenza titolo » e che à ib- 
• lamcntc le prime parole dell* opera . 

t a , 

■ Item liber uguicionis quem habuimus <ls 
fr. placito 

Itera fummo. r ay mundi na cum cxptjicio- 

tie ( ijo ; . 

(150) La Somma di S. Raimondo di Peiiafort , di cui fi 
« parlato fopra alla n. (107), detta Raymundina fu ri- 
dotta in compendio , e flampata in Colonia 1 ’ anno 
1502. colle glofe di Giovanni de Friburgo • Guglielmo 
Celdonefe dell’ Ordine de’ Predicatori , che vivea cir- 
ca il fine del fecolo xm., compole I* Apparato alla dct> 
ta Somma ( PofTevin. / 4 pp- Sac. T. i» p. 609.). 

Itera liber fumme raymundine lift tre mi- 
nuti (lime fine tabuli s. ' V 

Item pfalterium davidis cum glojuhs. 

• Item liber evangeliorum fanfti Mdthei ài 

Marci. . V : v.v A ' 

Item liber regule beati benedifti cum con - 

Jlitucione beati bernardi (151). 

(iji) Che S. Bernardo abbia fatte Coftituzioni fopra la 
Regola del P. S. Benedetto , c notizia affatto nuova__> • 
Fece egli {blamente un trattato fopra i gradi deH’’ umil- 
tà della detta regola , e un altro del precetto j e della 
difpenfazione , che riguarda la fteifa regola . Anche_» 
in molte delle di lui lettere vi fon cofc > clic an rcla- 

zio* 
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zione all’ oflervanza della medefima ; ma con termine 
di Cojìitmiorte niuna opera fua Tappiamo. L’ aggiun- 
to di Beati non ci fa dubitare , che po(Ta eder Colli- 
tuzione d’altro Bernardo, o fia di alcuno de* dut_> 
Abati di Monte Caflino , che videro nel xm. fecolo , 
e che fenderò intorno alla Regola , ed alle obbliga- 
zioni de’ Monaci Benedittini , o di Bernardo di Clu- 
' ni , che fu poi Arcivefcovo di Toledo , di cui è 1 * 
opera Orda Cluniaccnfis . . 

Itent li ber parvi volumi ni s ubi Junt aliqua 
tvangelia . incipit Principium evangeli]’ jhefu 
(fiO cbrijli (ija). . 

{152) Cosi è rapportato il principio dell* Evangelio di 
S. Marco nel noflro Breviario antico , di cui fui prin- 
cipio fi è parlato , in due Mettali MSS. in pergamena 
di quella detta Libreria nella prima Domenica dell’ 
Avvento , e nell* Evangeliario da noi accennato fopra 
alla n. (29) , Io Ile db giorno , 

Itene liber reguìe parvi volumtnis qui dì- 
citur Inerii mecum (153) . 

(1 Si) Forfè era quello quel libro di divozione , che 1 * 
Abate Angelo Senifio Riedifìcatore del Monadero fi 
avea fcritto per fua fpiritua! confolazione , in cui vi 
era anche, come qui pare accennarli, la Regola del 
P. S. Benedetto . Cavo quella notizia dalla prima let- 
tera altre volte mentovata , fatta al detto Abate da_» 
que’ Monaci di quello Monallero , che chiamati da Ur- 
bano V. andavano nel 1369. al Monallero di Montc_> 

Caf- 
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Caffino , per rimetterlo nella prima otTervanza , e per 
riformarlo , e lcritta da Gaeta > quando in quella Cit- 
tà arrivarono . In e:Ta dunque , che originale , come_» 
fi è detto altrove , conferva!! in quello Archivio , cosi 

fi legge : Patri per erruri li vofiri cefi attru- 

v amena in li bertuli » chi purtavamu cura alcuni efi 

ttojlri zoelì lu quadernu di li rajuni e lu li - 

bru lu quali vi fcrivijlivu a vofìro confolacioni qui 
vocatur veni mecura • 

Hij 054 ) ** unt libri quos tulìt Abbas 
Johannes (155,) cura venit (ijó) ad Mo- 
nafterium videlicet. 

{154) Quella diceria è un nuovo titolo tutto di rodo , 
che feguc nel mio Catalogo dopo I* ultimo Codice_> , 
di cui fi è parlato, con carattere quali eguale a quel 
primo , di cui fi è data india la moftra , ed è forlé_» 
fcritto dal mede fimo , che fieri de quel primo, benché 
in diverti tempi . La parola hij , eh* è nell* uno , e_> 
nell’ altro titolo , ò dubitato, che folle hy colla y, 
che neile antiche ficritture é fipelfio ufata in vece della 
fiemplice « , come qui anche fi è veduto collantementt_> 
nella parola yfydorut , ed in qualch* altra ; molto più 
che nell’originale alle i non vi à mai punto fiopra__i ; 
ma non m’impegno a voler difendere 1* ortografia , e 
forfè la latinità di que* tempi . 

OSS) Mori l’Abate Angelo Senifio dopo 40. anni di 
governo a’ 27. di Novembre dell’ anno 1386. Indizio- 
ne x. pieno di buone opere , e dopo che il giorno d* 
apprettò fattegli le decenti iolenni efequie depolto fu 
il di lui cadavere , dichiararono i Monaci Vicario Ge- 
nerale per governare il Monafiero Fr. Placido de Du- 
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chio , il quale il di 29. dello ftcflb mele intimò i Pa- 
dri del Monalteno del Borgctto immediatamente {og- 
getto a quello di S. Martino , ficcomc gli altri , che_» 
dimoravano in Palermo nell’ Olpizio dello Spirito San- 
to » acciò qui li portanfero.il di 8. di Decembrc per 
trattare de IP elezione del nuovo Abate . In quel gior- 
no dunque qui tutti congregati co’ Monaci che nel 
Monastero riàrdevano , furono di comun voto feelti i 
tre Monaci fbpra mentovati alla n. (2 r) per Compro- 
mitTarj , a’ quali fu da tutti data la facoltà di eleggere 
chi giudicaìero più opportuno al governo di elfo Mo- 
n a fiero . Ed eglino invocato il divino Spirito finalmente 
di uniforme volere elcllero , e dichiararono nuovo Aba- 
te perpetuo Fr. Giovanni de Precopio ( Ittjlr. lubdic_> 
8. becembris oc. Ind. i$86. in charta membr. Archi- 
vii ). Era collui Uomo di virtù fìngolare , e pieno di 
pietà c di dottrina , qual lo del'crivono i nollri Scrit- 
tori Pirri ( ad Nat. Motta fieni S- Alartitti de Scalis 
T. 1 • Sicilia Sacra pag- mi hi 177. ) e il Mongitorc_> 
( Bibliche: a Sicul a V. yoanties Precopi ut ) Ma due 
cole a loro fconofciute io ritrovo 1 che maggior riente_j» 
vanno a manifellare il di lui gran merito. Una» cip 
era Egli Canonico della nollra Metropolitana di Pa- 
lermo, e che molto da divino Spirito di quella in- 
ligne dignità fpogliarfi volle » e vellir qui 1 ’ abito Be- 
nedittino ; 1’ altra » che non eran compiuti ancora i 
due anni , dacché era in quello Monaltero , che polpo- 
si innumerabili Monaci , che da tanti anni aveano qui 
fatta profcflì >nc , ed abitavano quello luogo, fu Egli 
di comune voto efaltato alla dignità Abaziale tanto 
pii'- (limabile allora, perchè perpetua nello licito Mo- 
naltero indipendente da ogn’ altro , e perchè porca dirli 
il primo Abate di quello Monaftero eletto tra tanti ; 
giacché il tuo Antecedere Angelo SeniUo icelto era_j 

fla- 
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flato tra pochi , ed ogni convenevolezza cosi voica 
eflendo Egli il maggiore de’ fei venuti a riedificarlo . 
Cavo quelle notizie da due autentiche originali Scrit- 
ture di quello Archivio ; una in pergamena , che_j 
tifavano indifpenfabilmente negli Atti pubblici lpe- 
cialmente i Notari , 1* altra in antica carta grolla , 
corpacciuta , di cui allor li valevano in lettere , ed in 
fcritture private . La prima è una conceflìone enfiteu- 
tica , che fa per gli Atti di Notaro Antonio de Cha- 
gio di Palermo il giorno 13. del mefe di Novembre^ 
dell* anno 1 378. 2. Indizione nel fecondo anno del Re- 
gno della Serenillima Regina Maria DuchelTa di Ate- 
ne , e di Ncopatria la Religiofa ed onella Suor Lennia 
Badelfa di Santa Maria del Cancelliere di Palermo » 
e tutte le Moni ali unite in Capitolo a fuono di campa- 
nello al Venerabile Signor Giovanni de Precopio Ca- 
nonico di Palermo di un Cortile di cafe » che tenea__* 
un tempo la quondam Suor Pema de Candelario &c. 
nella flrada del Sapone del Catfero di Palermo per il 
cenlo, o annuo canone di tari nove d J oro. La fe- 
conda è una privata difpofizione , ed ultima volontà 
del Signor Giovanni de Prccopiq fatta per mano di Fr. 
Marco Priore di S. Martino alti 4. di Maggio 8. Indi- 
zione giorno di Giovedì, per la quale cancellando 
ogni altro teftamento, o difpofizione fatta prima di 
quello tempo , divide la fua roba mobile , e llabile_> . 
In eifa dichiara , che il Cortile delle cafe , in cui abita- 
va un tempo Suoro Perna, fia per appartenere alia Sig. 
Grazia un tempo ferva del detto Giovanni , menére_* 
eira viveri , colia condizione , che paghi ogn* anno il 
cenlo di tari nove al Monaltero di S. Maria del Can- 
celliere , e dopo la di lei morte ritorni quel cortile all* 
accennata Badia, da cui favea a cenlo, e che il nume 
Q_ 2 del 
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del detto Giovanni a riguardo di tal legato fi ferivi 
in martirologio ( come qui dice ) fivc in libro in quo 
Jit memoria de benefattorihus ditti Monajìerii . Que- 
lla carta , che ad evidenza fa conofcere efl'er Egli lo 
fiedò Canonico Giovanni colui , a cui fu dato a cen- 
ici il Cortile , e che fi fece indi Monaco , e ne difpo- 
fe, fu fatta nel 1 3 8 sr- * qual anno febbene in eflfa 
non fi fia. efprelTo , pure chiaramente lo dimoflra_j 
l’Indizione ottava , quale dovendo elfer quella , che 
il tramezza tra la feconda , cioè quella del 1378. , 
in cui fu concedo il cortile , e la decima , cioè quella 
del 1386. , in cui fu Egli eletto Abate , non può ca- 
dere che nell* anno i38y. , c dinota infieme , che da 
; quel Maggio fino al Dicembre dell’anno 1386. era 
Égli fiato Monaco in quello Monaficro , vale a dire-» 
appena un anno , e fette meli . Avendo poi Egli ri- 
guardo , e riconolcenza alla fua Chiefa , di cui cra_j 
fiato Canonico» e agli fuoi Confratelli, nella teftè ac- 
cennata dilpofizione vuol , che da’ frutti di una fua_» 
vigna dianfi oncia una al Signor Arcivefcovo di Paler- 
mo, una a* Canonici di detta Chiefa , e un’ altra fi- 
. nalmente a’ Chierici della medefima . 

(1 $6) Appunto allorché venne dal fecolo al Monifiero 
il Canonico Giovanni Precopio, indi Abate, portò gran 
quantità di libri , dicendoli nella poco fa mentovata-, 
difpofizione : Item librot exijlentes in duabus ca- 
xei* librit exceptis & refiituendis qui non funi ditti 
domini Jobannis nec non unum aliud decretum quod 
• babet mutuo domina* nunciui papali* feilieet domina* 
tricaricenfis ajftgnat idem domina* Johannes ctderrL» 
Monatìerio Sancii Martini . Quelli libri però non fu- 
*' rono ferirti Panno 1384., come tutti gli altri» per- 
chè non era Egli ancora venuto j nè anche allorché 
. _ ven- 
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verme , perchè non li direbbe Abbai Johannes , ma 
dopo che fu Egli fatto Abate , e al più predo nel 
Decembre di quell’anno 13 86. 

Zi epifloli di sanftu paulu glojati . incipit 
Principia fecundum magijlrum J'ententiarum 
cura corio rubro (1 57), 

( 1 5*7) Le parole fecundum magifìrto * che fono ag- 

giunte di alieno , e più minuto carattere , non devo- 
no continuare al Principia ; quali fodero parole della 
Glofa , ma dinotano, che il Maeflro delle Sentenze Pie- 
tro Lombardo lia dato quello, che fece quel Conten- 
tano . E in fatti la fu a opera fovra 1 ’ epirtolc di S. Pao- 
lo comincia : Principia rerum requirenda fune prius » 
ut earum notiti a plenior haberi pojfit &c. Quindi lì 
vede anche , che il Codice lia flato Latino ; benché 
lo Scrittore dell’ Indice abbialo fatto in volgare Sici- 
liano . Porle penfava chi fcriflc la continuazione del 
Catalogo di fcrivere quello reflo di libri in lingua vol- 
gare ; ma le ne penti ben predo , come fi oflcrva nel- 
la continuazione di quelli libri . 

t 

Itera liher proprietatum rerum cum mora- 
- li bus . incipit Ponam magni voluminit cwn^é 
tabuli s corio nigro ( 158 ,). 

A 

(158) Un libro de proprietatihus renine fere totumcol- 
leclum ex fententiis S. Auguftini v’ à tra* Codici 
MSS. della Biblioteca de* PP. di S. Agoftino di Cre- 
mona ( apud Poflevinum Appar . Sac. T. III. in Cata- 
logo pag. 1 38 . ) ; nel fine del quale fi legge , come in 

■ «Ir 
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altri Codici della (leda Biblioteca , fecondoche mi rife- 
rifce il P. Lettor Bianchi: Ifle liber ejì Fr. Guilleìmi 
de Villana de Cremona fratris Eremi tarttm S. Augii- 
J hni\ eh’ è colui , clic fu Vefcovo di Novara , c lcrif* 
fe l’opera intitolata: Reprobati errar um feyuentiunt 
ex pracepto Papa J canni s XXII. Altro collo ftelfo 
titolo ne compole Bartolomeo Anglico , o Inglefe co- 
gnominato Grennuyfe dell* Ordine de’ Minori , di cui 
vari MSS. le nc confervano tanto in detta Libreria_i 
( ibid. pag. 139. ) quanto in quelle di Pel aro , e di 
Reggio ( ibid. pag. 140. 141* ) • tanto finalmente in_j 
molte altre riferite dal Montlaucon ( Bibl. Bibl . ) ; ma 
quelli elfendo vilfuto circa la metà del xv. lecolo non 
può cflfer P Autore di quello libro , di cui parliamo. 
Può però e(Tere il nollro Codice quello di Alberto Ma* 
gno » da cui Bartolomeo lo cavò , come fi lcorge da) 
titolo del Codice 3914.' della Vaticana ( apud Montfau- 
con loc. c. pag. 23. ) , eh* è il feguente : Bartholometut 
de proprietari but rerum excerptii de libro proprietà * 
tum Magni Alberti . Nella llelfa Biblioteca il Cod. 
1 396. ( ib. pag. 44. ) è Gaufridus Coclearit de prò * 
fnetatibus rerum . Di S. Ilidono di Siviglia v’ à uil_» 
libro con quello titolo; qualch* altro ve n’à d’ano- 
nimo . II principio però con quei , che ò veduto 1 non 
corrifpondc . Le parole magni •volumi ni t con quel , 
che fegue » aggiunte fono di piu minuto carattere. 

lttm fcriptum fuper quartum ftntentii - 
rum itici pieni Samaritanus (159) • 

(159) Samari tan ut enim •vulnerato appropri ans fon le_> 
prime parole del 4. libro delle Sentenze di Pietro Lom- 
bardo ; di chi fia quello fcritto fòpra il detto libro > non 
Io Pappi amo. Item 


/ 


Digitized by Googl 


Del Alon. di S. Mirtino. 


127 


Item fcriptum fuper tercium fententiarum 
incipiens Vkntrunt mihi ( 1 60) . 

(160) Quello non è il principio del 3. libro delle Sen- 
tenze , che comincia : Cum ver.it ivi tur pieni tudo 
&c. , ma di chi icrilTe lovra di elle . Or elTendo Pie- 
tro Lombardo colui , in cujus tbeologix compendi >on 
innumerabili a Aifptitathnum voi tonino eruditi [finii 
clari (fonarum tato chrifliano orbe A cadenti arto» Tbeo- 
lugi elaborar un t , al dir di Siilo di Siena ( Biblìotb. 
Sancì, pag. 28S. )> difficilmente può cercarli l’Au- 
tore di quello libro con fperanza di ritrovarlo . 

\ * ». 

Item liber fermonum . incip . Afifit dc_j 
fummo . 

Item biblia uni incipiens fratti’ Ambre- 
fius (161). 

(161) Frater Ambrofìus tua mihi munufcula perferens 

fon le prime parole della lettera di S. Girolamo . 
Paolino , in cui dà conto de’ libri della Sacra Scrittu- 
ra 5 e che va in fronte della Bibbia . 1 

Item liber de regimine principum (162) 
incipiens Ex regii ac profapia tjuem habuit 
dominus paulus arebiepifeopus montis regi - 
lis. 

(1 6t) Benché ed Arinotele , e S. Tomaio ( In opufe . ad 
Rcgem Cypri) > e Stefano (Biblioth. Regia Parili 

Cod. 
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Cod. 630$. apud Montfaucon Bibl • Bibl. pag. yój. ) * 
e Larcado ( Biblioth. S. Vidoris Parif. ibid. p. 1373.)» 
c Fr. Gila (in Bibl. Vaticana Cod. 479 5. ib. pag. 1 16.), 
c Guglielmo Peralt dell’ Ordine de’ Predicatori ( Pof- 
fevin. Appar. Stic-, Altamura Biblioth. Dominio • ), e 
molti altri anche anonimi il titolo de Regimine Brin- 
ci pur» dato abbiano a' loro libri ; pure le prime parole 
qnl accennate ci cavano d'imbarazzo, e fcoprir ci fan- 
no effer 1 ' Autore di quello Codice Egidio Colonna- 
Romano dell’ Ordine degli Eremiti di S. Agollino Car- 
dinale di Santa Chiefa , c Arcivefcovo di Berri ; la 
di cui opera de Regimine Principum cosi comincia : 
Ex. regi a ac fonili /finta prof api a oriundo fuo Domina 
f pedali Domino Philippo primogenito , & bxredi pre- 
clari filmi viri Domini Philippi Dei grada lHuflri fil- 
mi Regis Francorum fuus devotus Frater /Egidiut Ro- 
manus Ordini s Fratrttm Eremitarum S. /fugufiini 
cttm recomendationefe ipfum , & ad omnia famulatum 
Èie. Di efifa opera ve n’ à un Codice nella Biblioteca-* 
Bodlejana ( apud Montfaucon 1 . c. pag. fiy S"* ) » uno in 
quella del Monaftero della SS. Trinità Tironicfe( ibid. 
pag. 1*47. ) , altro in quella di Ceiena ( apud PolTe- 
vinum loco fup. cit. T. ili. Catal. pag. 136»)* uno 
nella Eilsbergcfe( ibid. pag. I4J. ) , ed uno finalmen- 
te , per ometter gli altri , non accennato dal Poflevi- 
no » nella Libreria Agoftiniana di Cremona , come mi 
aflicura il P. Lettor Bianchi Camaldolele , il qualt_> 
dalla vifione oculare fi è accorto, quanto imperfetto , 
c mancante Ila 1 ’ Elenco di detta Biblioteca rappor- 
tato dal mentovato Autore . Anche tra’ libri donati 
alla Chiefa Metropolitana di Palermo a nome del No- 
bile Pietro Garfia de Santafide da* di lui Elecutori Te- 
flamentarj 1* anno 1 306. da me altra volta accennati 
<n. 1 »S) trovo Làbrum Egidii de Regimine Dominorum. 

L’an- 
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L* anno 1379- dalla Chiefa d* liernia a gm-i * j 
di Morrealc era dato trasferito Fr. Paolo di patria Ro- 
mano, di cui s’ignora il cognome , e ’l religiofo isti- 
tuto , dopo il diicacciamento di Guglielmo Moilrio 
( Pirri JVotitia Ecclef. Montis Reg. p.ig. mi hi 420. 
n. ij. ) . La buona armonia, che con lui pacavano 
i‘ Monaci, facea,che gli donaflero, o gl’ imprelìaf- 
lero i libri , come oltre di quello un altro a lui do- 
nato le ne leggeri appreflò. Le parole quo* habuit 
tic. fono aggiunte di alieno carattere in margine. 

Item liber cafuum decrttalium fexti libri & 
decretorum (16$) incipiens Dampnamus (dcj. 

(163) Cominciava quello libro dalla Feconda Decreta- 
le , il di cui principio è il feguente : Damnamut er- 
go , & reprobarmi libellum , Jeu traci atum , qucirt» 
■db bai yoacbim edidit cantra Magiprum Petrum Lont- 
bardum tic. 

Item liber bombi cinus repertorij incipiens 
Reverendo in Chrijlo Patri (16+) . 

(164) Quello Repertorio , che comincia : Reverendo in 
Cbri/ìo patri , io dubito , che foife quello di Fietro 
Bercorio, o Bertorio , come lo chiama il Tritemio , 
di cui dice ( de Script . Ecclef. pag. mi hi 326. ) : Pe- 
trus Beri borii natione Gal lui pnor Moti aperti S. 
Eli gii Parifienfìs Ord . Divi Benedirti . Ad Joban- 
non de Piatii Epifcopum Pcneprir.um Sucr rfanilce Ec- 
clef <e Romance Cardinale m fcripfit magniti» , & egre- 
gitoti opus t quod in tribui volumi ut bus jam impref- 

R fum 



I $0 Relazione della Nuova Libr. 

fu m e/} prxdicatoribut fiinplicioribut non Inutile. \j , 
qnod dièlionarium appelhmt , fed ipfie illud prxr.o- 
tari voluti Repertorium Morale lib. 3. > indi ne ad- 
duce il principio Reverendo in Cbrifio Patri . Nell* 
edizione di Venezia del 1 583. non vi è quella Lette- 
ra Dedicatoria ; vi farà forfè in quella di Norimber- 
ga del 1499. * e ne’ MSS, IL* Autore vilTe circa I«u» 
metà del fecolo xiv* 

. . I . 

ftem liber fermonum voragìnum fanfto- 
rum incipit lenite pojl me (165) • 

(165) Spellò in quello Catalogo i libri di Fr. Jacopo de 
Voragine dell’ Ordine de* Predicatori, ed Arcivescovo 

t di Genova fi chiamano col termine di oraginunt . 

• Egli oltre i Sermoni Domenicali , e que* di Quarefi- 

• ma , di cui parleremo appretto, fece anche que* dell* 

\ Avvento , que* de* Santi , che qui fi accennano , e 

quelli in lode di Maria Vergine , de* quali ultimi fe 
re conferva un Codice nella Biblioteca de* PP. Ago- 
fiiniani di Cremona , come Io notò il fovralodato P. 
Bianchi . I Sermoni de* Santi , come cominciar fòglio- 
no dalla feda di S. Andrea , ànno il loro principio dal 
yentie pojl me, faciam Vos fieri pifeatoret bominum » 
che fon parole dell* Evangelio di quel giorno . Cosi 
anche cominciano i Sermoni de Santfis di Alberta 

. Magno . 

I 

Item liber evangeliorum jfohannis cuiylS. 
glofu incipiens In principio (166) . 

(1 66) In principio crai yerbum comincia l’Evangelio 

di 
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di S. Giovanni j di chi fia Hata la gioia, ci è ignoto'. 

Item liber apocalipjis cum glojis incipiens 
sfpocalipjtj domini ( 167 ). 


(167) Neppure ci è noto 1 ’ Autore di quella glofa dell* 
Apocalitfe di S. Giovanni, il cui principio è Apoca - 
lypfis Jcfu Cbrijìi - Il cominciamento qui accennato 
Apocalypjù domini è forfè del Glofatore . 

Item libri diverji in uno •oolumint de l 
aerologia & aliis incipit ns Subijt. 

Item liber artis disamini* (1 68) incipiens 
Eoncompagnu (1 69). 

(16$) Ars itti amini t , fumma dittami ni t , ars dittandi 
era predo i Scrittori di quelli tempi mezzani chiama- 
ta la maniera di far le lettere , e il formolario delle 
medefime, come fi vede dalla fpiegazione , che ipefi- 
fo ne danno ne’ ileifi titoli . Ars dittaminis , feu 
Formul ari ttm epiflolarum del Cardinal Tomafo di Ca- 

f »ua trovali in due Codici della Regina di Svezia nel- 
a Vaticana , cioè nel 1258. ( ap. Montfaucon Bibl. 
Bibl. pag. 41.)-, e nel 1944- ( ibid.pag. 57.), ed 
anche nella Lorenziana nel Cod. 28. del lxvj. Banco 
(ib. pag.372,). Nella fiefla Vaticana ( ibid. pag.41.) 
v’ à il Codice di Lorenzo Lombardo , che à quello ti- 
tolo: Stimma dittaminis , feu formula epiJlolaruYfL» 
per Laurentium Lombardum de Aquìleja fecundum 
/ìylttm Romana Curia ; e la medefima opera nella 
Biblioteca Lorenziana nel Cod.xxv.dcl Banco xtl. (ib. 
pag. 320.) reca quell’ altro titolo: Pratica five sìfut 
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I $ J delazione della Nuova Lìhr. 
dittaminis Magiflri Laurentii de Aquilegia ad Ut / - 
litaiem rudi urn compilata . Nella fletta Vaticana tra* 
libri della Regina di Svezia ( ibid. pag. 56.) v’ à For» 
mularittm epiflolarum Punti jìcum , feu /irs diclami - 
ttis incerti si ut uri: , e ( ib. pag. 57. ) Richard/ dc-t 
Ptipbiis ars dici ami ni s ; quale Autore del 14. fecole» 
è chiamato dal Gefnero (tìiblioth. Inflittila pag. 726.) 
de Popbis . Nella Vaticana nell* Inventario del T. v. 
( apud Montfaucon 1. c. pag. 114.) fi trova il Codi* 
ce 3977. Ber ardi de Neapoli Papa Notarii disia- 
mi na , feu formularium diverfarttm litterarum fecutt- 
dum flylum Curia Romana ; nella Biblioteca di Mon- 
te Caflino ( ib. pag. 2 j8. ) Stimma diSlaminum Gui- 
doni . r Faba 300. annorum ; in quella dell* Accademia 
Paulina di Lipfia ( ib. pag. yyj. ) Gaufredus de ar- 
ie diclandi , e in quella del Re d 1 Inghilterra ( ibid. 
pag. 631.) Retri de brinci: flore s diSlaminum , che 
non fo , fc fiano cofa diverfa dalle di lui lettere . Fi- 
nalmente anche le forinole delle fcritture , e contratti 
pubblici furono cosi chiamate , come fi vede in un_* 
Codice della Regina di Svezia nella Vaticana, che 
porta il titolo : joannis Bononiettfis Notarii fumma 
. diSlaminis , feu formularium inflrumentorum ( ibid. 
- P a S* 39* ) » benché a vero dire pare > che anche_* 
. molti degli accennati libri portino le formole delle 
Lettere pubbliche , e di Curia , dicendoli fecundura 
flylum Curia , non di lettere familiari , c private. 
£169) Il principio di quello Codice, eh’ è Bontompa - 
gnu, mi fa credere, che Ha Egli flato in lingua Si- 
ciliana ; e che 1* Autore fui principio parli di quel 
( Buoncompagno Maeflro d’ origine Fiorentino, che_* 
viveva nel 1220. , e che à fatto appunto una Sumnta 
diSlaminis in fei libri efiflente fra* Codici Latini MSS. 
della, Regia Libreria di Parigi ai Cod* S6 $4. al riferii 

*1 
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Del Afon, di S. Martino. ! j $ 

del Co: Giammaria Mazzucheili ( Scrittovi d' Italia 
Voi. 2. Par. 4. pag. 2368. ) , che non trovo rapporta- 
ta dal Moncfaucon . 


Item liber ethìce Arijlotelis incipiens Ont • 
tiìs ars (170.). 

{170) Omni: arti & mttit dottrina è il priucipio dell* 
Etica di Aditotele . 

Item liber goffrili incipiens Glofarunt di- 
•vtrjìtas (17O • 

(171) Un fimil libro collo fletto titolo abbiam Ietto nell* 
Inventario de* libri di Fazio di Fazio ; ma quello no- 
Aro era , come abbiam detto , dell’ Abate Precopio . 
L’Autore dee fenz’ altro eifer colui , che fece la glofa 
fu i cinque libri delle Decretali > la quale al dir del 
Polfevino non è piu in ufo . Librot otite, n quinque ( di- 
ce il fumetto Scrittore / 4 pp. Sac.l. i.pag. $53. de~> 
Glojfit ) Decretalium interpretatus ejl Bernardus Ba- 
tonus Parmenfi r > & Goffrè da t . Sed Goffredi appara- 
rti x cum non fìt in ufu àie. Il T ritemi» ( de Script. 
Eccl. pag. mibi 299. ) ne notò appunto il principio . 
Ecco le lue parole , d’ onde caviamo anche la qualità 
dell’Autore: Gonfredut de Trono Subdi aconus Eo 
clefìx Romana > <3 Summi Pontificit ( ut ferunt ) 
Cappellani fcripfit plura > ex quibtts extat Sommo 
notabili 1 àt fatit vulgata fuper titulis decretalium 
■ lib. 5. Gloflarum diverfitas in ... » 

Item libtr primi partis thome de agiti- 
no 
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1 34 delazione della Nuova Llbr. 

no ìncìpìens J$>u'u thcologice ventata do - 

flor C172J- 

(172) II Prologo della prima parte della Somma dellsui 
Teologia di S. Tommafo comincia : Sigia Catbolica 
meritati: doclor non folum proveclos Aebet injlruere 
tfc. Nel noflro Indice dice tbeologica in vece di ca- 
tbolica , e fon quelle parole quia &c. aggiunte di 
più minuto carattere .. 

Ittm tiber logici albcrtì incipìens Intendo . 

nu (173) • 

(173) II principio della Logica di Alberto Magno, cV 
i nel T. j. delle fue Opere della edizione di Lione_* 
1 65 1. 1 o da il principio del Capo 1. del Trattato 
I. De Natura Logica del Lib. 4. de Pradicabilibus , 
i quello : Intendentibut prùnurn de Logica confide - 
randutn ejl &c. Fu qui fenz’altro uno .sbaglio di chi 
feri Te Intenciones per Intendentibut . 

Item Viber tronicarum martiniane ìnci- 

piens IQuoniam ( 174 ). 

(174) Tf*’ MSS. del Monallero della Maddalena de* 
noltri Benedittini in Mefllna , quali io notai , men- 
tre colà foggiornava » evvene uno in 4. in pergame- 
na di carattere Gotico con capilettere rolfe intito- 
lato : Cronico». Fr. Martini « Di alieno, c più mi- 
nuto carattere vi è quello titolo : Cronica Martinia- 
na idtft fr* Martini Poloni Ordina Ci/ìereienjìt . 

Co- 
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Del Mon. di S. Mirtine. 

Comincia 1 * Autore : Quonìam ( ecco I* accennato 
principio del noltro libro ) fcire tempora Summorum 
Pontificia Romanorum ac Imperatomi necnon & 
aliorum Patria fmrum contempor ancona quamplu - 
rimum inter alior Theologit » ac Jurifperitit expe- 
di t : Ego Fr. Martinut Domini pape penitenciarius 
i 3 Coppellami! ex diverfis Cronici 1 ac gejìis Stim- 
inomi Pontificum & Imperatomi prefens opufculum 
per annos incarnacionis domini ab ipfo Siamo Pon- 
ti fice Jefu Cbrijìo & ab Octaviano primo Augujlo 
five Imperatore &c. Quella notizia mi à portato in 
cognizione del prelènte Codice » il quale io non du- 
bito » che Ha appunto la celebre Cronica di Martino 
Folono > benché si fcorrettamente fcritta nel noltro In- 
dice. Egli non fu già di Cifterzio, come fu malamen- 
te notato nel Codice di Meflina > nè dell* Ordine de* 
Minori , come fi dice nel Cod. 17 1. della Biblioteca-j 
della Regina di Svezia nella Vaticana > ove tra tanti 
divertì trattati vi è : Cbronicon Martini Pbloni Or- 
ditti t Minorai ( apud Montfauc- Bibl. Bibt. pag. 
17.); ma dell* Ordine de* Predicatori , come lo dice 
Bernardo Guidone di lui contemporaneo nelle fue_» 
Vite fiampate già nel T. de’Scrittori delle cofe d* 
Italia del Muratori , confefiando d* averle prelè dalla 
Cronaca di Martino Palano dell * Ordine de* Predi- 
catori > anzi coni* Egli (le (Io il Polono fi chiama nella 
iua Cronaca . Vegganfi i PP. Echard , e Quetif nel- 
la Biblioteca de* Scrittori dell’Ordine de* Predicatori , 
predo i quali fi trovano anche rigettati il Fabrizio , 1 * 
Ughe Ilo, il Cave, ed altri Scrittori, che confufero l*Au- 
tore di quello Codice con altro Martino VelcovoColèn- 
tino ; ficcome fi dichiara la di lui patria , ch’è la Città 
di Troppa'*' Capitale della Stella \ la nafeita nobile ; 
perche fudè denominato Paiono ; e finalmente chc_* 

do- 
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t$6 Relazione della Nuova Llbr, 
dopo d* eflTere llato Cappeliano di moJti Papi nell* 
incamminarli verfo la Chiefa Arcivefcovale di GneR 
na in Polonia , alla quale era flato promoifo nel 1278., 
mori in Bologna • Eili anche riferirono i Codici MSS., 
che li trovano di detta Cronaca in moltiflìme Biblio- 
teche ; tra le quali è da notarli , che nelle traduzio- 
ni fatte in Francefe , o in Italiano fi dice : Cronaca 
Martiniana . Cbronique Martinicnne li appella nel 
Cod. 678* della Biblioteca della Regina di Svezia__, 
nella Vaticana ( ap. Montfaucon loc. cit- pag. 28. ) , e 
nella Regia di Parigi al Cod. 751 g. (ibid. pag. 792.); 
e nella Lorcnziana de* Medici ( ib. pag. 324. ) G legge 
Cronaca Martiniana , alla quale manca in princi- 
pio una carta dagli anni di Cri/lo 70. , fino al 1277. 
Sino a Martino III. portò la fua Cronaca Martino Po- 
tano ; ma poi i diverfl Amanuenfl andarono conti- 
nuandola fino a* Papi de* loro tempi ; e perciò fi ve- 
de, che alcune copie giungano fino ad Onorio IV. , 
altre fino a Clemente IV. , altre fino a Gregorio IX. , 
altre fino a Giovanni XXI., e ognun di loro nel Pro- 
logo vi feri fle il Pontefice del fuo tempo , togliendovi 
quello , che vi era ; ciò che notò il Montfaucon ( loc. 
cit. pag. 479. ) nel riferirne una copia della Biblioteca 
de* PP. Domenicani di Venezia . Bianche da fa perii 
quel , che nota il medefimo intorno alla favola di Gio- 
vanna Papeflfa , della quale fi fa Autore il Potano , nel 
riferire che fa un Codice della Biblioteca del Barone_> 
di Craflicr a Liege ( ibid. pag. 604. ) cioè : Dant cette 
cbronique il e fi a rentarquer % que /* artici e de 
Papejfe Jeanne n*y e fi pas rapportò par le premier 
Ecrivain , mais ajoutè au bas de la page de ItL» 
tu ain da continuateur ; d* cu il paroit clairement , 
qu* on fa 'ti mal-a-propos pajfer le dit Fr . Martin. * 
pour auteur , ou au woint premier rappoueur de cet- 
te f ab le • Itent 
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Del JMoh, dì S. Martini. ì j 7 

/ff»* //£«r dìverfirum epìjlolarum . 

//fffi li ber bombicinus de Jermcnibus ìncì - 
pie/// Humane labilis (175)* 

07 S) Quelli fono ‘ Sermoni Domenicali di Jacopo de 
Voragine , il cui prologo comincia j Human * , Aj- 
btlifque vita decurfns . Noi di quell* opera nella — » 

* Biblioteca ne abbiamo 1 * edizione in 4. di Venezia 
fatta per Simone de Luere Panno 1497. 

ltem fcrìptum fuper ethicam AriJlotelU 
fand't thome de aquino incipiens Sicut di~ 

cit (176) - 

(176) Sicut dicit Pbilofopbu s iti principio Metaphyfi- 
c<e fon le prime parole della prima lezione diS. Tom- 
mafo fopra 1 ’ Etica d* Arinotele , eh* è nel T. v. del- 
le Opere del Santo di edizione di Roma dcll’an. 1570. 

# , *i, m . * # f m 

ltem liber yjloriarum fcholajlicarum xnci - 

pieni Reverèndo patri C 1 77 -) * 

... *. . , . . ' ' • • * 

(, 77 ) Cosi appunto comincia il Prologo del Maertro Pie- 
tro Comeftore Autore di quell* opera delle Storie^» 
Scolalliche , come Ha fcritto in quel Codice in per- 
gamena , che fe ne conferva in quella Libreria di 
aitai minuto carattere pieno di miniature, che po- 
trebbe effere il qui accennato , o uno degli altri , 
che fi riferiranno in appreso : Reverendo Patri & 
Domito fitto Quii lelmo Dei grafia Senofer.fi Hrcbiepi- 

' S fico- 



1 3 g Relazione della Muova Zilr. 
fcopo Petrus J'ervut CbriJU &c. Avrebbe dovuto quell* 
opera meritamente edere inferita in qualche Bibliote- 
ca de*PP. al dire del Daumio ( apud Ittigium de-> 
Biblìotb. & Catenis PP. pag. 549. ) . Di erta innu- 
merabili copie in diverfe Biblioteche fe ne conferva- 
no , che lungo farebbe il riferire » potendo 4 vederli 
prelfo il Montfaucon ( Bibl. Bibl. ) . 

• 

' ' ' ' 

Itern Ytbtr fydrach incipìens E lu re l* 
dim C 1 7 * 


(178) Quelli libri , che o non fono mai andati a /lam- 
pa , e che non li trovano , che tra’ più reconditi MSS. 
delle inligni Librerie , o che appena qualche volta_» 
full’origine di elfa fi fon veduti , farebbero fcervellarc 
chiunque da un folo titolo fpclfo malfatto volelfe ca- 
varne 1 * Autore j ed il midollo del libro • Ma mercè 
. le laboriolidime diligenze di chi per bene della Storia 
letteraria ne ù notato gl* impolverati Codici , e fpe- 
cialmentc quelle del nollro infaticabile P. Montfau- 
con , che ne à mandata alla pollerid una sì copiofa 
raccolta nella fua grand* Opera della Biblioteca delle 
Biblioteche , è rifparmiato in parte il travaglio . Ecco 
ciò , che prelfo lui io trovo intorno a quello libro 5 di 
cui dirti io tra me , e me fui bel principio : quid moti - 
ftri fit , non intelligo •• Nella Biblioteca della Regina 
di Svezia nella Vaticana tra* libri dorici ( 1 . cit. pag. 
31.) S06. Livre de Sidrac Philofopbe de toutes fesett- 
ces ecrit a l* injlance du Poi Bonus des Bejloriens ; 
nella Lorenziana Medicea di Firenze al Banco lxi. (ib. 
. pag. 362* ) vii. Pap. Sidraccio Ftlofofo dell' ore tra - 
clabero e delle quijlioni 5 che dif pianò all' Pe Botola 
Re di Levante ; e in fine ; Compiuto di J 'crivere 
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Del A/oh. èli S. Afa r ti no. 1 39 

Al t4« Ai Febrojo 1382* per maro di Benedetto di 
Bancbo degli Albizi ; nella Bodlej'ana ( ib* pag.657.) 
245; !• Le Livre de Sydrac le Pbil'fopbe appelli li- 
•vre de la Foutaine de toutes J'apiences ; al che.lbggiun- 
ge il Montfaucon : E fi quajì fyjlema totius Pbiltfo - 
pbia naturalit , ut ÌS Aerologie: ; nella Reai di Pa- 
rigi ( ibid. p. 788. ) 7181* Roman de Sydrac ( ibid. 
p. 790. ) 7384* Le livre du Pbilofopbe Sidrac nommè 
la font aine de tonte fcieuce ( ib. pa g. 9 s 1 . ) Cod. 1581. 
Livre de Sydrae le Pbilofopbe &c. Ma più di tintici 
•- dà cognizione del libro , dell’ Autore , e del iuo Tra- 
duttore-, eh' è fiato un mio Compatriota , quel MS. 
cartaca*- in f. , eh* è nella Libreria de* Monaci Cifler- 
ciefi de/Ia Imperiale Baiìlica di S. Ambrogio di Mi- 
lano, t pare del Secolo xv. , riferito nel T. iv. V. 11. 
della Biblioteca de* Volgarizzatori dell' Argelati 
( pag. 663. ) ecco il titolo : Sidracb Filfofo , cioè 
interrogazioni del Re Botuflo fatte circa la creazione 
degli Angeli , e del homo , & in ogni altra materia 
a Sidracb Filofofo , & AJÌrologo , che t riffe Ss 7 - do • 
po la morte di LVoe , e fu di Trababat nella parte del 
India con le rifpojìe affai curiofe , & erudite dello 
fleffo Filofofo . Nella nota poi fatta al detto Codice ci 
fi dà avvifo, che in elfo ù premette P lfìoria concai 
fra pervenuto quefo libro coti antico nelle mani dell * 
Jmperator Federico per ordine del quale fu tradotto m 
grammatico efrancifco del Saracinefco per un Frate 
minore di Palermo per nome Rugcrio , quale fapeva-B 
grammatica y efrancifco. Indili riferifee il principio , 
eh' è quello : Qui fe comenfa le domande , & le ri~ 
fpojle dello faito Sidracb & coutenza primamente . _> 
a domandare lo Re , fe Dio ebbe mai comcnz amen- 
to . ( Tutto quello deve eflere il titolo) Lo Re do- 
manda come lattima non dimora nel corpo quando cl 

?... „ Sa fan- 
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r l40 Relazioni delia Nuova Zibr. 
fartene e uf cito di fuor a del corpose. Da dette parole 
s* interpetrano le prime del nollro , che dicono : E hi 
Re dimanda, o dimattdao . Finalmente il Continuatore 
dell’ Argelati foggiunge : Abbiam voluto regijlrare 
qtiejìo pajliccio , quantunque incliniamo a crederlo un 
impoflura . lo all incontro dal vederne tante copie in 

. parecchie Librerie , come abbiam veduto , dall* edere 
fiato quindi’ anno 1 38 J. (e chi fa. per quante altre 
mani era paflato quello Codice prima di venire a quelle 
del Canonico » poi Abate Precopio ?,) e dal fapere gli 
Arabi , e i Saracini tanto inclinati alla Filofoiìa , e 
fovratutto all* Alcologia » credo veridica la Relazio- 
ne almeno della traduzione fatta a’ tempi dell* Impe- 
rator Federico . Soggiungo > che al dir di Nicolò Ca- 
therinot ( Ars imprimendi gallico edita Biturici 1 68 5. 
4. apudWollìum de Arte typogr* Voi. 2. pag. 492. ) 
in Parigi P anno i486, fi fece edizione di quello libro : 
Crefcentini agricultura > Ó* Sydraci font Scienti a >■ 

* rum prodii t . . .. 

Item Uber bombicinus grammatica inclpUns 
Cum omni fciencia ( 1 79) . 

079 ) Quando mi fulfe riufeito di trovare alcuna delle_» 
due Raccolte di antichi Grammatici riferite dal Fabri- 

. ciò ( Bibliotb . Lat. T. 2. lib. 4. c. 7. pag^jj.-'è^ft. 
Veneta:) una (lampata dagli Alccnsj in Parigi 1516. 

• col titolo : faterei Grammatici Latini duodecim 

r jfo: Tbeodoro Bellovaco Parifiif junciim editi ; 1 ’ al - 

* tra raccolta da Elia Pufchio nel 16 oj. Grammatici 
velerei Hatiov . 1605 • 4. collecli & emendati , vulgo- 
iique ab 'Elia Putfcbio Antuerpienfi ; forfè di que- 
fia , e di qualch’ altra Gramatjca in quello nollro Cata- 

• logo accennata avrei potuto faperne qualche notizia . 
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ìlei Mott. di S.Afartìno. 


14T 

Itttn Vibri Jeriptt faper evangeìium fan- 
Ri Af&thei jfohannis crifojlomi in ci. Matbeus 
O80). 

! j 

fi 80) I libri fcritti da S. Gian Grifortomo fovra I’ Evan- 
• gelio di S. Matteo fon novanta Omelie , nelle quali 
non conci onatorem modo , fed etiant interpretem agii 
Cbryfaflomut , al dire del noflro F. Mwtfaucon ( Pra- 
fat. ad Homilias §. 2. fub initio .T. vii. Operum edic. 
Parif. an. 1727. ) . Ma il principio di quell* Opera— , * 
che polli am dire un Comentario , eh* è la prima Ome- 
lia , è molto diverfo ,.cioè E*J« (ti*. iu** /u*J* Ìh'^om 
. vii. ivi y(>*[4(**ior /JoaSwi tt Set. Par effet quideM 
JVot nulla egere li iterar um ope &c. » o fecondo 1 * in— 
terpetrazione d* Aniano : Oportuerat quidem nibil uos 
indigère auxilio literarum &c- t non mentovandoli af- 
, fatto il nome di Matteo . Si trova più torto quello nel 
' prologo dell'altro Comentario d* incerto Autore fo- 
vra S. Matteo > eh' è annoverato tra le opere fpurie_> 
del Santo , e va rtampato nel fine del T. vi. dell* ac- 
cennata edizione . Ecco le fue parole : Si cut re feruti tt 
Mattbaum cortfcribcre Evangeìium caufa compiili t ta- 
' lis&c. O è dunque d’ altro Autore Ixefpofizionc del 
nollro Codice t o è quell* ultimo Comentario d* inccr- 
. to» e le parole fono trafpollc . Chi fa , che non forte 
c il comentario breve di S. Gregorio » che comincia-» : 
Mattbeeus ficut in ordine primitive. riferito dal Tri- 
i temio ; Trenini flylut , qui corrupti fftmut efì-, Gre- 
goriartum non redolct , fatifque probat orationis fe- 
ria lucubr ationem batte S Gregorii operibus non* 
effe annumerati darti ; dicono i nollri PP. Maurini nel- 
la Prefazione Generale alle opere di S, Gregorio . v 
. I v " ‘ - - - . j tt ^ 
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Item liler alretùhtus fuper heflicam Ari- 
Jloteìis vulvaria hi cì fieni Omni arte fi 81). 

(i8i) La fielTa Etica di Arinotele, che comincia : Omr.it 
ars, è qui volgarizzata, e dice; Omni arte , cioè 
ogni arte • Che cosi allora fcrivcafi in no/lra lingua , 

• o Ha fui nafeer della lingua Italiana , fenza addurre 
altri efempj in tante Croniche , ed opere liampatc nel 
■Rerum I faticar ititi Scriptoret del Muratori , ed in • 
altri Autori , eccone uno di un’antica Cronica MS. 
di Sicilia > che conferva!! in quella Libreria , ove fi 
legge : Attuo. fornir h 1071. .r . . . . . Eodem anno 

qui/ti tri fritti fi' porterò tutto P acqui fiato 

O fatti ditti partì omni uno ( cioè ognuno ) finii 
andao a lo fuo fiato & lo conti Roger i fletti a Pa- 
lermo uttdi fichi refidetttia & V. Il Prologo del Voca- 
bolario di Elio Antonio NehriiTenfe , eh’ è in lingua » 

Latina , Spagnuola , c Siciliana , Comincia in quell* 
ultima colle feguenti parole : Omni joVnu multi mi 
addimandaHu qui llu , che intra mi fpiffi fiati fu fio- 
litu pinfart ; eh 1 è la verfione delle parole latine** t 
RI ulti quoti dì e a me quetrunt id , quod ego foleo me - 
cum cogitare . In due MSS. , che fi confervano nell* 
Ambroliana di Milano , uno fegnato C ntim. 21. , e_> 

! altro I num. 17 8. ( Argelati Bihliot. de * ^ vlgariz - 

** P a 5 * 97 * ) lì legge ; Ogne arte & ogticj» 
doelrtna . II noltro Codice fi dice qui abbreviatiti , e 
dovette naturalmente edere un compendio dell* Etica 
di Arinotele . 

• * ' * * * # 

Item decretum glofatum unum incipiens 
In prima parte (i%2j . 

032 ) 
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Del Afon. di J*. Afar ti n ». - 145 

(182) II decreto colle Glafa » di cui ne abbiamo l’edi- 
zione di Torino del 1588. con tutto il corpo del Gius 
Canonico in foglio maflìmo , non k quello principio. 
Lorenzo Tancredo» Uguzione , Giovanni Teutonico » 
Guglielmo > o Guidone de Bayfo , Bartolomeo di Bre- 
fcia , ed altri tra gli antichi fecero contentar;, e_» 
glofe fopra il Decreto . Quello principio confrontato 
colle loro opere por^ fcoprire 1’ Autore ''del nollro 
Codice. • .?• 


Item liber de mir acuii: & exempli: divine- 
Scripture veteris ài novi tejlamenti ( 185 ). 

(*83) Fr. Nicolò di Napoli , o Ha de * fu api s (“che io 
credo Io He (To , non trovando quello Fr. Nicojò di Na- 
poli tra* Scrittori Domenicani ) dell* Ordine de* Pre- 
dicatori., e Patriarca di Gerufalèmme » fcriffc un* ope- 
ra col titolo : Li ber de exemplir Sacra Scrittura , di 
cui ve n’ i due Coditi ned* Biblioteca della Regina 
di Svezia nella Vaticana, che fono il 1571/» e il 
1 572. C ap. Montf. I. c. pag. 50. ). Edidit » dice l*Al- 
tamura ( Btbl. Dominio* ad ann. 1*88.) velut Eh - 
cbiridio» libranti in quo collegi t uni ver fa Sacra 
Script urte ex empi a ad detejlatsda vizia , ti ad ampie - 
clendas virtutes , quem dicunt Bibita pauperum • Fu 
Egli Franceie , e mori 1 * anno 1288. , e i di lui MSS. 
conlervanfi nel Convento di S. Domenico di Napoli ; 
d’ onde forfè potè nafcere 1 * equivoco di.chiamarfo Fr, 
"Nicolò di Napoli . Sedulio il Crilìiano Poeta fcri(Ie_* 
anche un trattato r De mirabilibu: veteris » tj novi 
tejlamenti » di cui v* à copia nella Libreria di Ale£ 
fandro Petavio nella HellTa Vaticana al Cod. 71 £•*( ib. > 
pag. 69. ) con altro nome chiamato Opus pafchale-y* ' 

che 
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che va ftampato nel T. vili, della Biblioteca de’ SS; 
PP. di Parigi del 1 5-7 y. « ed in altre . Il libro de Mi - 
rabilibns di’. Script tir et , eh’ è itampato nella P. 11. 
del T. 111. delle Opere di S. Agoliino nell’ Appendice , 
• non è fu a Opera . . 

Item pfalterium unum cum comuni incì - 
piens /« Kulendariu ( 1 S • 

(184) Il Calendario, che fuol premetterli alli Breviari , 
c Diurni , e che qui li premette al Salterio , da quelle 
prime parole li vede di cflcre ilato in lingua Siciliana. 

< Item libellum unum (Gc) in cartis bombi* 
cinis in quo funt Jummati libri fentenciarum 
cum quejlionibus , 

Item liber fumme Raymundine i nei piens 
fguoniam ut àir yfervriimus ( 1 $5) . 

j(i8s) Quello principio mi fa dubitare , che quelle dueJ 
copie col titolo Summe parve , che fono Hate riferi- 
te una prima della nota (78), e l’altra dopo, del- 
la quale vi è accennato il principio -Quoniam , po- 
tettero effere quella Somma di S. Raimondo di Pe- 
fiafort . 

• / • 

« 

Item liber ymnariì glofati incipiens Liber 

yte (1B6 ) ... ■ J? 

» ' I 

. • * » 

(iS< 5 ) Che fila quello Innario colla Glofa , o Efpoli- 
zione, non è cofa nuova , elTendovene due nella Bi- 

blio- 
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blioteca di Monte Calino » cioè ( apud Montf. Bibl . 
Bibl. pag. 22J. ) il Codice 3 1 1. Hymni cum Com- 
mentario incerti / fucioris > c il 3 1 2. Expofitio bymno- 
rttm authoris incerti . 

‘ //ew libcr /cripti (Tic) fuper fecundo fent en- 
ti arum incipiens Mirabilia opera tua ( J/e li- 
ber fecundus fentenciarum rejlitutus fuit et- 
cì e/e panormi (1 % 7 )ab eodem domino abbate ). 

(187) Tutte quelle parole dame racchiufe nella paren- 
tefi fon di alieno antico carattere al margine dei no- 
Uro Indice . Apparteneva elio Codice fenz’ altro alla 
Cattedrale di Palermo» dalla quale » effondo Canoni - / 
co l’Abate Precopio» come li è detto » avea potuto 
cifrarlo » ed a cui fu indi per di lui volere reliituito. 
Ma ebbe quella Chiefa la difgrazia di perderlo di b*I 
nuovo» non più effendovi non fola mente a nollri gior- 
ni , ne’ quali cinque , o fei di tanti antichi Codici ne_> 
rimangono» ma nè anche nell’anno 1728.» quando 
il P. Giovanni Amato della Compagnia di Gesù » ed il 
P. Salvadorc Ruffo del Terzo Ordine di S. Francefco 
ambo dotti Palermitani nc fecero la ricerca , e con_* 
diligenza ne notarono i titoli inferendoli il prillo 
nella fua Opera De Principe Tempio Panormitano 
pag.420. & fequ. Le parole Mirabilia &c. fono dell* 
Efpolitorc, giacché il 2. libro delle Sentenze comincia: 

Creationem rerum infìnuans Scriptura . 

* 1 » . . 

Jtem quaterni feptem /cripti Jùper p/alte - 
rium incipiens (Tic) Propheta magnus . *- 

Jtem certi libri bombicini /uper libris /en- 
tenàarum incip. Cupientes ali quid (188). 

T (: 88 ) 
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fi 88) Capiente! aliquid de penuria &c. ibn leprini t_» 
V parole dei Prologo delle Sentenze di Pietro Lombardo. 

\ • 

Item Ìiber fermonum voragìnum domini - 
ealium qui incipit Humane labilis (iZ?) . 


/. 8q) Quella- è un* altra copia.de* Sermoni Domenicali 
di Jacopo di Voragine V,di cui fi è parlato alla nota_, 
(165) . Si vede anche qui , come fi dican r oragtnum', 
. ciò , eh’ è fiato ivi otfervato • 


Item ti ber Job expofitus qui incipit t'ir 

**2/(190). 

(190) yir ertit in Urrà Hus nomine Job è il principio 
• , di quello libro di Giobbe . 

• j . * > : •: n • . ... 

Item ìiber lombicinus repertorium qui In* 

, i cipit protboplajlo (I9 1 )* 

(191) Quello ò il Repertorium jurii di Guglielmo Du- 
k . rame-, di cui fi è accennata altra opera alh nota ( 9 *> 
' Il Repertorio comincia P/otoplaJli rubigine > bendi® 

. qui per errore fi legga Protboplajlo . 


_* Item ìiber ali ut bombicinut pajloralu 
Incipit Reverentijpme ( 19 2 ) • ■ ^ •* 

(ioa) Il libro detto Pipatale, o fia 
di S. Gregorio il Grande, di cui fi è parlato alia n. ( 7 9 h 
“ ~ è in- 
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4 infcritto : Reverenti fimo , Ò* f aneli fimo bratti 
Johann Coepifcopo Gregorint . Non è da. dubitarli 
dal principio qui accennato , che fia quello il libro , di 
' •'cui parliamo , benché per isbaglio dicali Reverenti ft- 
' me in vece di Reverenti fmo • » 

Itene liher compoti £>ui incipit Cempv* 
'.> tut ejl (ip3)* 

»•*•*'** ,, 

(193) De’ libri di Computo anche tra gli antichi molti 
ve ne furono . Di fatto nella Vaticana < apud Mont- 
faucon Bibl. Bibl. pag. r 5.) il Cod. 33. è Albina 
' Piaccia Expojìtioties in Joannem Evaugelijlam . Itoti 
anonymu: de Computo ; il 34. Santità Bo filini /"-» 
PJ'almos cnm variis ejafdem traclati bui Latine . Itevi 
cttm anonymi Computo anni cireuli gracorum . Nella_, 
mede firn a tra* Codici di Aleffandro Petavio tra gli 
anonimi diftribuiti a materie ( ibid. pag. 9 6. ) vi fon_> 
quei , che trattano de Comptttis , & de aliix ; e cosi 
in alt e Biblioteche . Nel 1. Tomo delle Mifcellance_> 
del Baluzio v*à: Rabarti Mauri Abbatti Fuldenfit , 
dT deinde Moguntini Archiepifcopi Liberi feti pia- 
togli: de Computo ad Macharium • Ma incominciando 
quell* Opera : §htia te Venerande Pracceptor.i non-, 
può effere il nodro Codice , ' che à un alltro principio . 
In un MS. in 4. parte in pergamena, e parte imbatta 
noflrale, che confervali tra* Codici della Biblioteca-, 
dei Monartéro noftro della Maddalena di Mèinpa col 
titolo citeriore Peccabili ariani Biblici vi è il'M amo- 
retto , di cui mi li prefenterà occafione di parlare-» 
in appretto ; dopo il quale v* à un Innario , o lia il 
compleffo di cento e più Inni , l* ultimo del quale i il 
titolo: bnnat prò vi dui 1 fan ti t £fc. compojìtui ama- 
T 2 gì- 
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gifiro Uno de Marifcalco cxccllentifiimo viro Meffa- 
nerfi ad petitionent dni ylardenfi: Epifcopi incipit 
,, Fetonti no (fic) fiacra celebrandanobi: &c. 

Or dopo certe lpiegazioni aloetiche di detti Inni » ej 
tre fogli bianchi , e indi un foglio di fpiegazioni gra- 
maticali , che cominciano: Dies dominicali: dic/tur 
prima: die: omnium &c. comincia nel nuovo foglio 

• ■ «no fcritto del Computo Hcclcfiallico con -quelle paro- 

le : Computa: eji fcicncia certi fic, and: tempu : Jecun - 
dum So/i: & Lune progreffium & prout ad ttfum Ro- 
mane Ecclefie dìgr.òfcitur pertinere &c. * e finifce_> : 
Explicit computa: magifiri boni Deo grada: ; che dee 

* ellere il M acftro Buono de Marilcalco l'opra accenna- 
1 to. Dopo quello trattato ne comincia un altro fulla^» 

Beffa materia cosi : Computa : cfl fcieoci a temporattL» 
di /Un'èia &c. , e conchiude Explicit & c. fenza dir 1 * 
Aurore . Ecco qui due libri di Computo , che ànno il 
i cominciamento del nollro . Anche il libro di Rtiperto 

* Vefcovo di Licolne de Computo Ecclefiafiico comin- 
j eia: Computa : eftfcientia numerorum ( apud Trite- 

rnium de Script. Ecclefi pag. miài 278. ) . Ma chi fa 
quanti libri di Computo an quello principio» eh’ è il 
più naturale ? 

* ** ^ ‘ • ' *•'•* *». 

Item libèr loecij qui Incipit Carmina 
094 ) • 

. / • è , , . » * * 

(1-94) Carmina qui quondam podio fiorente peregiè 

* il primo verlb del libro de Con/olatione Pbìlofopbia: 
del Boezio . Un* infinità di Codici dLquclì’ Operai 
in tutte le antiche Biblioteche riferite dal Montfau* 

* «on ( Eibl. Btbl. ) , e da altri fi ritrovano. 
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. ... _ .. , N 

Item liber novi tejlamenti qui incipit li - 
ber gener adoni r (tps) * v 

•*i. > 5* * v ^ . * ■ <» • ^ 

Ci 95) liber getter at ioni t *fefu Chrtfii filii David è 
il principio dell* Evangelio di S. Matteo , dal quale 
comincia il nuovo Tcftamento % 

ti 


Fin qui i Libri dell’Abate Giovanni Precopio ; 
legge ndofi nel Catalogo in fine dell* ultimo 
accennato libro di lettera più minuta Mie 
expliciunt libri quos tulit dominus abbai iohan - 
nei . Comincia poi da capo di linea così : 


/tetti liber yjlor.iarum Scolajìicaram (196). 

(196) Ecco qui un’altra copia delle Storie Scoi attiche di 
Pietro Comcftore , di cui fi i parlato alia n. (177)» 


/tetti liber epijlolarutn sanali ^evonimi 

'(' 97 ) • 

■ '•i.* • . 

(i 97 ) ^ na magnifica edizione dell’ Epiilofe di S. Giro» 
Jamo in foglio maflimo con capilettere d* oro abbia- 
mo in quella Libreria > ed è quella fatta in Venezia 
per Bernardino de Benaliis nel 1490* 

- * . j ■ • . * *. ■ 1» u . 

Item liber ìegendarvm lanftorum magni 
voluminis . 

Item 
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Ittm Bìbita una bombìcìna non tota Alagni 
voluminis. : ; » v , v. JX \ 

Jtem li ber unus expójicionis Pentateuci i 
Item liber unus novi tejfamenti . 

Item liber unus in quo funt quatuot evan- 
geli* • 

Item liber unus apocalipjis expojiti (fic) . 

• , lttm\ decretaìefsdutj //j» s) 

Ittm liber. dyajìema monacborum (tp8) 


vetus . 


l( vj 


•ir. 


(198) Quello , e il feguente librò » che porta .il titòfo di 
Diadema Monachorum \ fono opera di Smaragdo A ba- 
te di S. Michele ad M'fam Dioccfi di Verdun , chc_j 
va. oggi Aampata nel T. xvi. della Biblioteca de* PP. 
di ftampa di Lione . Fu anche pubblicata a parte in__> 
Anverfa 1 * anno 1540. col titolo: Diadema Monacho- 
rum de vitti t fugiendit , Ò* virtuùbusler.endis , co- 
me riferifee il Labbè nelle Diflertazioni Storiche ag- 
giunte al Bellarmino de Scriptoribut Ecclef. pag. mi hi 
*70. Nella Biblioteca della Regina di Svezia ncl/a_j 
Vaticana ( apud Montfaucon fi ibi. fiibì , pag.. 50. ) 

v’ à 1 568. Anonymut de Claujlro anima Sma- 

ragdi Diadema Monacliorum > Jeu de vitiis Ì 5 virtù- 
tibtts . Egli è ancora l’Autore della Via Regia (l am- 
pata nel T. vm. dello Spicilegio del P. d*Achery, e 
di un Contentano fopra- la Regola del P, S. Benedetto 
Rampato a Colonia in foglio nel 1 57J. » c da alcu- 
; iù t attribuita a Rabanp Mauro > nelle di cui Opere 
fu pubblicato nel T. vi. 


Item 
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., Atene ìiLer plxus • d yadema menachtruty cum 
quibufdam omelijs novuj . 

Item li ber unuì bombici rtus morali s . 

Item liber unus climaci vulgati s non to~ 
■' tus (199)* •: f- 

. . • ■ • . ■ « ’ . j.'i . .. ■» •• 

(199) L’Opera di Giovanni Climaco fi è accennati™, 
altra volta alla nota (66) » ed unValtra copia fc ne 
riferirà appreso ; ma qui fi nota > che non è compita , 
e eh’ è fcritta in lingua volgare . ■ 


Item liber ezechielit prophete bombi ci nus 
in duobui voluminibuj . 

Item liber ' bombicinuj de sanSlorùm patrum 
eolljcionibus in duobus ‘voluminibuj ,(200). 


(200) L’ Opera <U Col lattoni bui SS. PP,. è di Giovan- 
ni Caffi ano . Noi delle di lui Opere ne abbiamo una 
edizione del 1497. col titolo : ffoaunei C affiatati de 
inflittiti! Ccenobiorum . Origine » caufu , & remedi it 

r vitiorum . C’illationihut Patrum . Bufile x pjr Magi h 
Jlrum Joannem Amor back . . ■ 

Item liber unus pontificali s bombicinus(ioi). 

ài. 1 f N .» ' V 

(201) Innumerabili fono nelle antiche Biblioteche que- 

lli Pontificali > come è da vederli ne' Cataloghi della™. 
Vaticana ( apud Montfaucon Le. pag. ioi..r lj6. , 
& 1 20. ) nell' Archivio della Bafilica di S.PÌCVO ( ib. 
pag. 1 j 5 . ) ) ed in altre Biblioteche « •• V j 
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Item unus li ber Bombieinus expojicionis can- 
tici canticorum (202) fecundum gregorium 
(203) . 

x • * . • 

• • »••• • • . • • .• 4 • 

(202) L’ efpofizione della Cantica edere Hata fatta da 
S. Gregorio fu negato da Pietro Guflanvillco , ed an- 

. 'che da* noflri PP. di S. Mauro nell* edizione franzefe 
della Vita del Santo j ma altri nuovi argomenti fece- 
ro poi , che quell* ultimi cambiafler d’opinione , 
vero di lui parto il credcflero , come è da odervarfi 
nella prefazione a detta Opera > eh’ è nel T. ni. P. il. 

• ». de’ libri di S. Gregorio . 

(203) Le due ultime parole fono aggiunte in margine 

d’ alieno > e più minuto carattere . 

, * * 5 ••• 

• Item liber unus injlitucionum patrum hts 
pergamena , 

Item liber alius injlitucionum patrum bom- 
licinus (204) . 

1 » * • '• 4 

(*04) Quelli due libri delle Illituzioni de* Padri » c uo_» 
altro , che fe ne rapporterà approdò , non avendo io 
ìn raccolta alcuna trovatone con limil titolo , dubito » 
• che potedero edere l’opera di CaHìano de Ccenobiorunt 
Inflittiti: , che con diverfi titoli fuole dagli Autori 
accennarli. Altri, come il Ciacconio forfè dagli efem- 
‘ plari della Vaticana I’ appella De Inflittiti: Remiti' 
ciantium , altri , come S. Tommafo De Inflittiti : Cm- 
nobioru altri, come il Tritemio , dividon l’opera , 
chiamando i primi quattro libri Monaflicarum Ittfìitn- 
tionum ì e gli altri otto de capitalibus vitiis ; altri 
lv - : ’ - ' • ‘ con 


f 


/ 
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con Gennadio i primi tre libri de H abita Monacho- 
vttm , & de canonico orationum , & pfalmorum modo ; 
il quarto Inflittttionum ; gli altri otto de origine & 
remedio ocìo principalium vitiorum i altri finalmente 
chiamano tutti i dodicj libri lnjlitutior.um , per diilin- 
gucrli dalle Collazioni . Ciò avverte il noflro Bene- 
* dittino D. Alardo Gazeo ne* fuoi Comentarj alle Ope- 
re di Caffi ano ( adCap. i.Lib. 1. de Inflittiti! Cce- 
nobtorum )• E* vero, che trovali col folo titolo /#- 
flìtutìontim , e non già coll’ aggiunta Patrum , mu 
e (Tendo in eCfa opera defcrittà la maniera , come i Pa- 
dri , o Monaci antichi dell* Oriente fi regolavano , 
non è difficile, che chi fcrifle. il Catalogo v* abbia_j 
aggiunta la parola Patrum . Il P. S. Benedetto- nell* 
ultimo capo della fua Regola dice : A 7 ec non & Col- 
lattanei Patrum , & ir.flituta quid aliud 

funi nifi Bene viventi um & obedicntium Monacborum 
inflrumenta virtutum l 


Item liler aàmcnicmu Itati Bdjilij Inci- 
pUttt Audi fili p (205) . 

£205) Il libro attribuito a S. Bafilio chiamato Ammoni* 

• zione , come dall’ accennato principio fi v«de , è quell*, 

opufcolo , che à per titolo : Admonitio ad fili am /pi- 
ti tualem incerto interprete , che comincia : Audi fili 
admonitionem putrii tui, eh* è nelPApj?. del T.11. delle 
fue Opere cogli altri due latini opufcoIi,i quali tre non 
fi credono di S. Bafilio , anzi ad opinione del nollro 
P. Garnier Benedittino di S. Mauro ( pretfi a ^ **• 

Operum S. Bafilii pag. lxxxiij. n. 60. ) furono com- 

• polli da qualche Autore Latino , benché nelle anti- 
che edizioni fi credan greci , e vi fia aggiunto incet 1 

Y n 
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to interprete . Di quello > di cui parliamo » dice il fu- 
detto Scrittore ( loc. cit. ) : affimi are aufim Bajìlii qui* 
de>n non effe , fed aut a quo , aut quo tempore lucu - 
bratumfit \ plani ignoro . La lettera p abbreviata di- 
nota rena’ altro patri: . 

Ittm l’t ber ritmaci in pergamena (206) 
non tatui Jinc tabulis . 

(206) V. fopra la nota ( 66) • 

Ittm liber Martiniana Sombicinut (207) ; 
non reperitur * 

(207) Quando non fufle quello libro qualche cofa ap- 
partenente a quello Monallero di S. Martino» loche 
non credo » non è difficile » che foCfe quell’ altra ope- 
ra di dritto Canonico di Martino Polono » del quale 
Autore fi è parlato alla nota (1 74) » dicendo il Moderi 
( Gran DictionnaircV. Martinus de PoIone): S>uel* 
quei autres ottt remarquè qu * il avoit fait nne fomme 
de droit canon appetì èe Martinienne Nella Biblio- 
teca Paolina dell’ Accademia di Lipfia» di cui da__* 
L. Gioachimo Fellcro 1 ’ anno 1636. fe ne pubbli- 
cò il Catalogo» alla pag. 234* fe ne n? 1 * 
opera col feguente titolo * Martini Poloni SumnuL» 
clpbabetica fttper Decretavi » & Decretale! » Marti - 

‘ ni ana dieta. Tra’ MSS. idei Collegio di Ecceller iti-, 

■ ‘Oxford ( ap. Montfaucon Bibl . Bibl. pag. 662. ) il 
Cod. notato S46. comincia : Martiniana ( Tabula fic 
ditta ) Decretali ir.» » e il Cod. notato 881. ( jb. pag» 
663.) del Collegio Qricefe ne Ha ficaia Cxford T ‘tra— 

"■n ’’ - rr gli 
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gli altri opufcoli Tabula Martiniana fuper Decretaci 
il Cod. 17. della lettera D , che riporta Juris utriuf- 
que Scriptores della Biblioteca di Jumiegcs ( ib. pag. 
121 1. ) è Martini aita in Decretum ; il Codice final- 
mente ccxviil. in pergamena in foglio delli MSS. di 
Moni'. D. Carlo de Montchal Arcivelcovo di Tolofa_j 
( ibid. pag. 906. ) comincia dal nofìro libro : Marti - 
tuana index in decretum , & decreta/et ordine al- 
pbahetico ; in fine di cui fi legge : Explicit Martin la- 
na Martini Domini Papa: Pxnitentiarii Capel- 
loni Ordini s Predicatomi» i e poi continuano altre 
opere . L’ una , c l’ altra Opera di quell* Autore fono 
infienie nel Codice 80. H 5. del Catalogo de* MSS* 
della Cattedrale di Laudon ( ibid. pag. 1294.) Tra- 
hiatus de concordanti/ 1 decretorutu » # decreta li um 
cum cbronico de Imperatoribus > Ò* fochi eorum a Fr, 
Martino Papa Pani tenti arso 1 Óf Capellona ; pri- 
mut traviatiti vocatur Martiniana « Si chiama anche 
quell* opera nello ftellb Catalogo Margarita Decreti 
nel Cod. 251. 12. L ( ib. pag. 1297. ),. Le parole non 
yeperitur del nollro Codice fono aggiunte in margine 
di lettere più minute • • . * 

Jtem libar conjlitucìonurti cijlercìeqfìum In 
ctpiens jintequtm (208}* 

» • ) 

(208) Antequam Orda Ciflercìi ejfet plurimum dila- 
tatui comincia il Prologo degli antichi Padri delle_» 
Cofiituzioni de* Cifierciefi » che à il titolo s Cbarto 
ebaritatis , five prima Conjlitutionet Ciflercienfium 
a Patre noflro Stepbano tertio Abbate Ciflercìi edi- 
ta anno MCl^IL Forfè quello è un libro dell’ Uni- 
ca* V. fopra alla nota (26) . ; _ • 

V t Itm 
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Item li ber unus Injlitucionum sanftoruni 
patrum bombicinus (zoj) • 

(209) V. la nota (204) . 

Item liber unus Aforalium pergamena* : 

Item liber unus diadema /HonachoruirLj 
(210) pergamena* • t 

(210) V. la nota (198) ' •* • *• 

■ ... . j . • 

Item liber unus qui incipit ?*heodoJius( 2 1 1 ). 

• \ • • ' • * * *. % - f ' . 1 % * ’ ‘ . * ^ *•{ ( f • # 1 

(2 ri) Rnperto Holkoth Inglefe dell’Ordine de* Predi- 
catori , che mori 1’ anno 1 346. » fcrilfe un libro col ti- 
tolo Moralizatiottct , il quale comincia Tbeodofius de 
pita ( Trithemius de Script- E cele/, pag .inibì 324.)» 

y ^ 1. . „ \ I 

Item liber pfalterii expojiti in quatuor vo- 
lumi ni bus quorum unum efl pergamenum alia 
tria funt bombi ci na vulgaritcr (212). 

(212) L’ultima parola vufgariter , eh* è aggiunta di 
più minuto carattere mi fa Tempre più compiangere 
la perdita di tanti be’ volumi anche in lingua Sici- 
liana » che farebbero di molta rarità, e di gran pre- 
gio in quelli tempi, e lpezialmente quella ampia efpo- 
fizione de’Salmi in quattro volumi . Tra que* Codici ;n 

• pergamena , che ci fon rimalli fino «quella età in 
Libreria > un Polo ne abbiamo y» 4 *' i n ' in B u * Sicilia- 

* nM . 
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na , o volgare , ed; è un libro di Catechismo » 
il quale fenza altro titolo comincia : Lu primo co- 
mandamentu ki Dea dimandati fi e qui fi u : Tu non 
adorerai diverfi dei zo efi a diri Tu non avirai per 
dett altru ki mi . ni non adorerai ni fervirai ni ha- 
vrai tua fperanza fe non in mi . ki quillu ki mi- 
di fua fperanza principalmenti in creatura pecca 
mor tabu enti . & fa contro qui fi u comandamento * 
Tali funu qui Ili ki adorano li ydoli Ùf fanu lu- 
tti Deu di creatura canocata chi fia . Contro qui- 
fiu cumandamentu fona quilli & peccano quilli 
ki troppa amanti lu fuo tbefauru . oi aura oi ar- 
genta oi altri cofi terreni zki in quifii cofi tranfi- 
torij mi climi tanta lu fuo cori àf la fua fperanza . j 
ki ili fi adimenticanu Ih fuo creatori & l afa» ulti 
lu quali li ha prefìat u ogni beni . Et imperzo lu 
divirianu ferviti & regreciari iS fupra tucli li cofi 
amari & honorari cufi corno ni infigna 6* amagifìra 
qui fiu prima cmandamentti — Lu Jecundu dimanda- 
menta &c. Dopo i Comandamenti di Dio fegue di 
li dudichi articuli di la fidi » poi incomenza lu tra- 
ciato di li fepti peccati mortali ; indi incomenza lu 
trattata di li virtuti » poi incomenza lu prologo fu- 
pra la efpofizioni di lu Pater nofìer > poi di li fe- 
di doni di lu fpiritu fondu > e in eflì parla delle 
opere di mifericordia , della orazione , e parlando 
in fine della pace conchiude ; che illa puffo tutti 
parlili ki cori non poria penzari • ni lingua diri 
quali cofa efi quitta pachi ki Deu ha apprachatec» 
a li foi amichi . Et perzo non fapria eu fi non bal- 
buciari a diri cofa fi ufficienti . Et perzo non voghe 
plui diri fupra quifiu • Anci finirò mia materia ad 
bonari Ò* gloria di lu noflru Signori a cui fia tantu 
bonari . Ò* chi ni mina in fua compagnia undi efi tua 



i j8 Relazioni della Nuova Zibr, 

vita eternali in feculafeculorum amen — . Deo grattai 
amen — Finito libro laudetur Maria virgo ; ienza_j 
dirli nè l’Autore, nè il tempo , in cui fuferitto. II 
metodo di premettere ne* Catechifmi i precetti del 
Decalogo agli articoli del Simbolo è uniforme al co- 
ilume degli antichi , come è da vederli predo il Ser- 
rai ( De Claris Gatecbijlit pag. 68. ) . 

Jtem li ber cantus curtt Kirie & t gloria & 
credo (21$), 

(213) Quello è il primo libro , in cui trovo notato il 
canto del Credo . Dell* ufo di cantarlo ,0 no nelle.» 
diverfe Chiefe G vegga il Marcene ( de antiquii Mo - 
9/acborum Ritibtis lib. 2. cap. 4. pag. n libi 165. Se 
iequ. ) , il di Giovanni ( de Divinis Siculorum OJJi- 
ciis cap. xiv. n. xxii. pag. 224. & fequ. ) , ed altri . 
La parola Credo è qui abbreviata col Polo c , ed è que- 
llo il Codice , che accennai nella n. (42) , 

Item liber fobie metrificatus (214) . 

(214) Di Matteo Abate di Vendofnie vi è in verfi il libro 
di Tobia, di cui tro vanii varie copie . Nella Biblioteca 
della Regina di Svezia nella Vaticana il Cod. 1719. 

( apud Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 53. ) contiene le 
feguenti opere * Alani Aviti , vel Matlbxi F^indo- 
cinenfis Carmina . Ovidiur de remedio amoris . Item 
Maltbxi Vindocinenfh Carmina in Tobi am ; in__» 
quella di Aleffandro Petavio nella medefima Vaticana 
( ib. pag. 67. ) Matthxi I^ìndocinenjls Abbati t Li- 
ber Tobia verfibtis 837. 1280. 71 1. , e nella ftelfa-j 
^Vaticana fecondo un altro Catalogo trovato tra’ MSS, 

di 
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di D. Claudio Htiennot ( Stefanotto ) M attìnti yitt- 
docinenfi: Hifioria Tobia 1479. 1 17. ( ibid. p. r 37. ). 
Finalmente di una tal opera una più ampia notizia^ 
Tene à nel Catalogo de’ Codici MSS. elìlìenti nella 
Libreria del Monaflero di S. Pietro di Corbeja ( ibid. 
pag. 1408.) Tobiat verfibu: donatu: ab Attthorc In- 
docine Tifi , qui opu: fuum epifiola metrica dedicavìt 
Bari boi omao Turonenfi Arcbiepifcopo Cod. membr. 
fec. ! sr. 

Item Wbtr regale sinfli pachotnij longio- 
ris (215). 

(2iy) Due Regole Fece $. Pacomio; una , in cui era» 
vi tutto ciò » che a Tuoi Monaci faceva Egli ofler» 
yare, e quella non è opera (blamente di lui, ma 
anche di S. Orfiefio , e di S. Teodoro ; anzi , fe_* 
diamo fede al Palladio» loro la rivelò un Ange- 
lo . L* altra fu rivelata , anzi dettata dall' Ange- 
lo a S. Pacomio , la quale legge!! celia Storia Lau- 
liaca di Palladio cap. 38. del lib. 8. Or elTecdo 
una di effe più lunga , quella è quella , che qui G ac- 
cenna chiamandoli Li ber regala longiarix , la quale 
fu primieramente : ferina in lingua Egiziaca « indi tra- 
dotta in greco , e finalmente in latino da S. Giro- 
lamo , di cui evvi la prefazione prima della Re- 
gola , eh* 6 difiribuita in 1 94. articoli , e quella è 
llampata nel T. iv. della Biblioteca de* PP. di Co- 
lonia del i6t8. con alcuni avvilì di S. Pacomio 
pubblicati dal Vofiio , ed anche nel iv. di quella di 
Lione de! 1677. , nella r. parte del Codice delle Re- 
gole di Olllenio , ed in altre Opere » 


Itm 
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Item li Ber graduali s vetus fine tabulis . 

Item liber unus Jumme Raymundine per- 
' gam. 

Item ~ liber Speculum ecclefie pergamenus • 
Incipit quare (21 6). 

(216) II titolo di Speculai* Ecclejìa è fiato dato da_J 
molti Autorralle loro opere , ed il principio diver- 
to di molti codici collo fletto titolo t che qui ne ab- 
biamo , fa maggiormente confermar quella verità . Ed- 
mondo di Pontiniaco Vcfcovo di Cantuaria è fta- 
no uno di efli , vedendoli di lui ftampato già nelle 
Biblioteche de’ PP. ( nel T. v. delle due di Parigi del 
e del 1654., nel xiii. di quella di Colonia^* 
del i6j8.> e nel xxv. di quella di Lione del 1677.)^ 
Cifiercicnfet Ponti ni acenfis Mor.ajlerii Monacbos Li~ 
bellus , qui dicitur Speculum Ecclejìa’. ma il fuo princi- 
pio diverto da quello del nofiro Codice è quello : In no- 
mine dulcijftmi Domini nojlri fcju Cbrifii i nei pi un t 
capitula libri fiequentis Jìmplici filo di ciati ad evi- 
tandum curiofitalem & ne quii dimiuaì interior em* 
fancìitatent . Capitulum primum Quomodo homo debet 
refpicere ad Jìatumfuum . Ridete vocali ones vejìras 
fratres &c. I Sermoni de Tempore > e de San'clit di 
Onorio Auguftodunefe li appellano , come ò detto al- 
la n.(92) Speculum Ecclejìa. Il libro di Guglielmo 
de Monte Lauduno de Sacrijìcio MiJJa à anche lo fleto 
fo titolo , come lo moftra il Codice 1452. della Bi- 
blioteca della Regina di Svezia nella Vaticana ( Mont- 
faucon EHI. Bibl. p. 46. ) il cui titolo è : Guillelmat 
de Monte Laudano de Sacrificio MiJJa vel Speculum 
Jdcclefin* Di Ugone da S, Vittore dice edere il Mont-. 

fau* 
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faucon quel Specularti Eccle/ta, di cui una copia ne_> 
riporta dalla Vaticana ( loc. cit. pag. 65. ) , un’ altra 
dall’ Archivio di S. Pietro ( ibid. pag. 159.)» e una_j 
dalla Libreria del Monaltero di S. Albino d’ Angiò 
( ib. pag. 1 226. ) ; benché io in quell’ Opera già (lam- 
para tanto nella Raccolta fatta da Michele Ittorpio 
col titolo : De catholica Ecclefids divini; offeiis , ac 
minifìeriis variis vetujìorum fere omnium Ecc/efa 
Patrum , ac Scriptorum libri pubblicata in Colonia 
l’anno 1568. 1 e in Roma Panno 1591- , quanto nel 
T. v. della Biblioteca de 1 PP. di Parigi dell’ anno 
1 654. ( apud Ittigium de Bibl. ò* Carcnis PP. pag. 
134.) vi rinvenga diverfttà nel titolo , eh’ è Specu- 
la»! de myjleriis Ecclcfia • Alcuno di quelli divertì 
Scrittori lari P Autore del noltro Codice . 

Item li ber alius Summe RaymundìntS» 
bombici nus . 

Item fpeculum ecclejte bombicinus . luci- 
piens de triti (2 1 y) . 

(217) II principio di quell’ altro Codice del SpeculumJ, 
Ecclefiat diverfo dal tellè riferito fa vedere la divertì- 
tà dell* Opera , c dell’ Autore . 

Item liber in quo funt epijlole pauli non 7 
tote . 

Item liber de vita iheju chrijli bombici- 
nus (218; . 

(218) Quell’Opera può ben edere quella di Landol- 
fo j o Ludolfo Cartutìano intitolata '• Meditationes 

X <vi- 
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vitx y -fu Cbrijli . Di fatto quella cosi comincia..» : 
Ìncipit hber de vita yefu Cbrijli . Noi ne abbiamo 
Ja llampa di Giovanni Antonio de Onatc di Milano, 
la quale lebbene non porti anno alcuno, pure dal Ch. 
Giofcffo Antonio Saffi nella iua Storia Letteraria Ti- 
pografica di Milano con alfa! valide congetture lì cre- 
de clìer una delle prime opere pubblicate da quello 
Editore, che cominciarono ad andar fottoi torchi 1 * 
anno 1477» L’idea poi dell* Opera è fpiegata meglio, 
che nel titolo , nel fine della medefima , in cui lì legr 
ge : Explicit V tner abili s Religiojì Landulfi almi 
Ordinis Cartuficnfit viri docìijftmi Ev angeli]} aru.m-> 
G* Evangelii totius anni interpretatìo , 6* expofitio , 
acfuper ipjtt meditatio . lmprejfum ÒV* Fu Priore del 
fuo Ordine l’Autore l’anno 1570. (V. Tbeatrunu> 
Cbronol . Sacri Cartuf. Ord . Morotii pag. 74. ) . 

Item lìber cronìcarum pompey S lomb. 

(219) Quello Pompeo , che abbia fcritto croniche, per 
quante diligenze fi liana da me fatte , non è fiato pof- 
fibile di trovarlo ; e perciò inchino più tofio a crede- 
re , che dir dovelfe i nei pieni Pompey , e che non forte 
Egli 1 * Autore delle Croniche , ma fofle quella la pri- 
ma parola delle medelìme . Avvalora quello mio giu- 
dizio il Codice 95. del u Armario de’ PP. Domenica- 
ri di S. Marco di Firenze cosi riferito dal Montfaucon 
( BìbL Bibh pag. 421. & fequ. ) : Brevi ari um B. 
jHieronymi Presbyteri , fivefuper Pfalmos . Chronicon 
quod'ircipit : Pompejus Bello Jcrololyma percepta_j ; 
tt Prxfatio Anajìafii Bibliothecarii Apoflolica Jtf- 
dis • Qbronograpbia tripartita • La lettera c abbre- 
viar 
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viata con quella d’ apprertò potrebbe dir cbarta bow- 
lycina i febbene rare volte in quelli libri fi trovi Ja 
parola cbarta } ,ma folo il pergamena j o bombyeìna , e 
perciò potrebbe più torto eflere una feconda parola di 
quelta Cronica » che comincia Pompey . 


Item liber expojicionis titulorum & ora - 
cionum pfalterij ( 220 ), 

(220) De’ titoli » e delle orazioni del Salterio può ve- 
derli il mio Concittadino Ven. Cardinal Tornali nellc_» 
fue Opere . Inerte nella Prefazione del T. 11. pag. il 1. 
n. iv. fatta dall* eruditismo P. Generale Vezzofi li 
legge : Inter Athanafii /cripta abs Hìeronymo »«-> 
Cataloga recenfetur iS opus de pfalmorum titulis > 
quoti Tbomafius fufpicatur cjfc epijlolam , de qu(L» 
agì m ut &c. Ma iJ noftro P. Montfaucon nell’Animo^ 
nizione al T. 1. delle Opere di S. Atanafio rigett«_j 
quella fentenza» 

Item liber fermonum lombicinus . 

Item liber fermonum voraginum (32 ijf 
lombicinus . 

(221) V. fopra alla n. (1 rfj). 

Item poetica nova tum greeifmit 

Item liber unus fermonum fanftorum incU 
piens AJcende . 

Item grecifmus tum ver fife atìone ho mbi- 
cinus • _ * . 

X 2 Item 
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Item donatus cum Summa fapientia (222) . 

(222) Ecco qui di nuovo il libro col nome di Sununa 
Sapienti a unito col Donato , e che quindi efifer dee 
infallibilmente un Leflico , o una Gramatica , come 
fi è ©Servato nella nota (6 2) . 

\ 

Item li ber diffami ni s (223) qui incipit 

'uq/ì modo . 

(223) Quello è un altro libro limile nella materia a_j 
quello, di cui fi è parlato alla nota (16S), ma il 
fuo principio è diverfo > e dee perciò edere altro I* 
Autore . 

Item libri duo Unus lombicinus & alter 
pergamenus . 

Item partii ( fic) uguicionis lombicinus 
(224; . ... 

». 

(224) Del Monaco Uguicione , e delle Tue Opere lè n* 
è parlato alla nota (145:). 

Item liber fermonum incipiens yidebitur 
lombicinus . 

Item aìius fermonum lombicinus incipiens 
Nune propior . 

Item legenda sanili placiti (225) bombicina, 

£*3$) Dagli Autori degli Atti de* SantiBcnedittini , cioè 

-L_ ^ T & 
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da’PP. d’Achcry , e Mabillon , fi riportano di S. Placi- 
do ( Seculo i. pag. 45. ) : Vita & Raffio S. Placidi 
Martyris & Sociorum auttore Gordiana Monache > 
interpolatore Peno Diacono , ernia ex Bibliotheca-> 
Vaticana a Surio , e ( pag. 79. ibid. ) Vita S. Pla- 
cidi ex MS. legenda abbreviata S. Vittori : Pari- 
fienfi: . La prima di quefle vite è cosi ifcritta tra* 
MSS. della Regina di Svezia nella detta Vaticana»* 
n. 154. ( ap. Montfaucon Bibl. Bibl. pag. 1 5 .) , Gor- 
diani Vitaì & fatta S. Placidi difcipuli S. Bene- 
digli cum continuatione Petri Diaconi . Nella Lorcn- 

aiana di Firenze al Banco xiv. xviii. in membr 

ir. Pauli quondam de Celano Cafeuova Monachi Mi- 
tiimi liber de gejlis B. Placidi ( ibid. pag. 273. ) . 

Jtem dyalogus sanali Augufìini cum filio 
fuo (226) de quantitate anime & de virii 
, illujlribus ( 227). 

• -9 

(22 6) Il dialogo de Quantitate anione di S. Agortino in 
molti degli antichi MSS. fi dice di edere col di lui fi-' 
glio Adeodato, e cosi anche li fcrive nel noflro Cata- S 
logo cum filio fuo ; ma è quello un errore avvertito * 
gii da* nodri PP. Maurini nelle Opere del Santo , ove 
chiaramente dimoftrano dover edere dialogo con Evo- 
dio , nè poter edere con Adeodato • Ecco le loro pro- 
ve : Dialogum de Anione quantitate cum Evodio ha - , 
buit Augufiinut » uti prodit ipfe e pi fi. 162. n. 2. ei- 
dem Evodio nonnulla s rurfum de anima quafiiones pro- 
ponenti refeti ben: binverbis : Illa fi relegas * 

qua; te conferente mecum , ac fermocinante confcriplì 
. fi ve de anima: quantitate , live de liberp arbitrio , in- 
yenies, undc_didblvas &c. Infpettis porro loci t i Ili tt 

in 
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in qnibut editiones cum MSS* aliquot noti admodunL» 
vetujìis prceferunt Augii pini , & A deodati ve luti In - 
ter locut orimi nomina -, nibil in antiquis codicibus de- 
prebenfum a nobis ejl prater incertos quofdam ebara- 
f leres interrogationibus » Ò* refponfìonibus indigitan- 
dis interferiptos • Quapropter Adeodati notnen ex- 
pungi oportuit : enimvero quo tempore Dialogus hicce 
babebatur , vix adolefcentiam attigerat Adeodatus ; 
at is , qui cum Augujìino colloquitur > juvenem fe 
effe dicit cap. 24. n. 46. 

(227) De Viri! illnftribus fcriflcro tra gli antichi Pa- 
dri S. Girolamo , S. Ifidoro > Gennadio , cd altri > ma 
non mai S. Agoftino > a cui perciò non dee riferirli 
quella parte del prefente Codice . 

v 

Item traSlatus dy al e Sii ce . 

Item fpeculum ecclejìe (228,) Ò* yntnarius 
glofatus (229) . 


(228) De* divedi libri con quello tìtolo lì è parlato fo* 
pra alla n. (216) . 

(229) Dell’Innario colla glofa fi vedano le note (37. 

C 1 02» ) . 


Item legenda san Sii Ehìarij (23°) • 

(*Jo) Nell’ Aggiunte al Martirologio di Ufuardo il gior- 
no de’ 27. di Settembre nell’ edizione Agenojefe > o 
lia di Hagenaw in Germania fi legge : In Die Cofmiy 
iy Damiani Sancii Elfearii Comitis Arriani & Con - 
fcjjorit per Vrbanum Papam TS , noviter canonizati » 
in quella di Lubeck in Germania deli’ anno 1490* > c 
«eli* altra deli’ anno fteffo in Colonia * Eodem die San- 
ili 
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MEI fari! Comi ti s , ò* Confefforit ile tertia rcguht* 
S. Francìfci ^Confefforit ; nell* altra del P. M adiro 
Belino di Padova Agofliniano del 1498. per Giovanni 
Emerico di Spira : Eodem die Sancii Eizearii Con- 
fiteor ii de tertio ordine S. Patri t Francifci ; in quel- 
la del Greven di Colonia : Eodem die Elfiarii Comi - 
tit <3 Confefforit de tertia regala B. Francifci j nell* 
edizione di Giovanni Molano , o di Moulin : Parifiis 
eodem die Sanali Eleazarii Confefforit de tertio Or- 
dine S. Pi Francifci ; in un Codice Danico » o di Da- 
nimarca j di cui li fon valuti i PP. Bollandifli, al mar- 
gine li aggiunge : Sancii Eizearii Confefforit feflum _> 
folemne ; nempe quod Codex ( dice 1 * Autore dell* Ag- 
giunta ) , fuerit ad ufunt PP Francifcanorum ; nell* 
Albergefe , o Ha in uno del Monaflero de* Canonici 
Regolari di S. Antonio di Alberghen : Ipfo die San- 
cii Elyafii ( prò Eizearii ) confefforit » Il di 28. del- 
lo de ifo Settembre ne* Martirologi Qltrajettcfe ■> o di 
Utrecht , e quello di Leida : Eodem die depofit io San- 
cii Elearii ( prò Eizearii ) Confefforit de ordine ter - 
tia regalo! B . Francifci . Al Martirologio Romano 
nota il Baronio: Hujtit retgeflatex authenticit MSS. 
edidit Suriut 7 *. v. Hic excejft ex bumanit anno 
domini 152J. Il Surio ( in detto T. v. pag. 412. ) ne 
riferilce lungamente la vita » di cui ecco il titolo lcrit- 
to da Fr. Giacomo Molandro Cartufiauo > che fa I’ ad- 
dizioni al Surio : P^ìta S- Eizearii Coinitit siriani 
( e PJarbonenfi Galli a ) qui cum fonila cortjuge vi- 
xit continenti [fmè > virgoque permanfit profeffut illud 
Beatijfmi Francifci injlitutum quod vocant de ter- 
tia regula . Author vita bujut fuum nomea in Co- 
dice MS 1 non babuit > fed ejì fide digniffimut . L* 
Autor medefimo farà flato fenz* altro quello del rio» 
Aro Codice > di cui non v* è qui però accennato il pria» 

ci- 
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cipio , che col confronto allo llampato dal Surto cc 
ne alficurerebbe . Deflfa vita fu tradotta dal P.Claudio 
Bilancctti della Compagnia di Gesù , e Campata nel 
1608. in Palermo in un tomcttino in ottavo . 

Item li ber fermonum incipiens Filia pcpu* 
li mci (231) . 

(231) Quello è il principio do* Sermoni di Quarelima il 
di delle Ceneri di Jacopo di Voragine , di cui ne ab- 
biamo la flampa del 1497. 

Item fermonum incipiens Sufcepimus Deus. 

Item liber disamini s incipiens ua/i mo- 
do ( 232) bombi ci nu s . 

(232) E’ affatto limile il titolo , ed il principio a quello 
fopra riferito , di cui li è parlato alla n. (223) . 

Item liber palladij (233) ( non invenitur). 

( 2 33 ) Quello Palladio, di cui è il libro, ch’era imj 
Monallero , ma in apprelfo li era fmarrito , e fu no- 
tata in margine di più minuto carattere quella perdita 
colle parole non invenitur , è certamente 1 ’ Autore-» 
della Hijìoria Laufiaca , che contiene le vite de* So- 
litari , e fu cosi chiamata, perchè diretta a Laufo pio 
Uomo , e Govemadore di Cappadocia . Ella va llani- 
pata nella Biblioteca de’PP. nel T. vi 1. dell’edizio- 
ne di Parigi del 1569., nelT. 11. dell’ Auttario G. L. 
di Frontone Duceo del 1624. colle di lui note, nel 
xiu* To. della He (fa Biblioteca Hampata anche in Pa- 

ri- 
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' rìgi nel 1654. , ed in altre . L* Autore vifTe r.cglì 
eliremi anni del iv. fecolo , e fecefi folitario ne’ 
monti di Nitri a , fu dilcepolo di S. Evagrio , e fu 
fatto Vefcovo d’Elcnopoli . Quella di lui opera fat- 
ta in greco fu flampata in Parigi 1 ’ anno 155?» in 4. 
inficine coll’ altra di Teodoreto Vefcovo di Ciro detto 
' ©isfo.ijr tradotta da Gcnziano Erveto Aurelio . Fu an- 
che dal Meurfio data in greco , e fiampata in Amller- 
dam l’anno 1619. Un Palladio Vefcovo di Oriente.» 
vi fu anche circa i tempi medefimi , il quale fcriife il 
Dialogo contenente la vita di S. Gian Grifoliomo» 
di cui non convengono gli Autori , fe fude , o nò 
il medefimo . Io ò creduto , che il libro qui accen- 
nato fofle la detta Storia, eh’ era in que’ tempi 
tanto comune , e che al riferir del Volilo ( de Hi - 
fiorici 1 Gretti:) opus hoc certi 1 diebtit in Ecclefia 
pralegi folere ex Triodio oflendit in G /affario fuo 
Cl'Joantie: Meurftus > qui & primu: hunc * Cripto- 
rem e di di t grate è ; la quale fi trova manoferitra in in- 
numerabili codici , come può vederli predo il Montfau- 
con ( Bibl. fìibl . ) . Ciò mi à fatto anche giudicare di 

non poter eder l’Agricoltura di Rutilio Tauro Palladio. 

» " 

• % 

Item liler aìiquorum evangeliorum expojì - 
tu : . 

Item liber bibite pars expojtta . 

Item liber aìiquorum diBorum notabilium 
incipiens O boniloquium bombicinus . 

Item liber de infancia jalvatori: (254). v 

• . ... • >, 1 

(234) Quello è uno de’ libri apocrifi del nuovo Te- 
fiamento» di qui ; parla Giinalbcrto Fabricio f^lla_j 
Raccolta , che pubblicò colle fiampe di Amburgo nel 
■ Y 1703. 
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1703. col titolo di Code» /ipucrypbut Novi Te {la- 
menti . Nella prima parte di cifo vi fono Te {limo- 
ni a CenJ'urx de Evangelio Thomas , Ò 1 libro de_> 

Infamia Salvatoris . Nelle Meditazioni della vita 
di Gesù Crilto di Lodolfo Cartufiano » di cui fi è 
favellato alia n. (218) dopo il Prologo fi leggono 
quelle parole : Incipit liber de vita Jcfu Cbrijli > 
non ili e de Infantili Salvatori t apocrypbut , Jeil ex 
ferie Evangelice bijlorie col leH ut . Il Codice 1332* 
della Vaticana ( apud Montfaucon loc. c. pag. 43.) 
contiene quell’opera » ed altre , cioè : Oratio dn tan- 
dem S- Oricoli . Liber de Infamia Jefu Cbrijli . 
Fragmenttm Soliloquii Hugonis de arrba anima ùfc. 
Il codice 144. bombicino greco della Biblioteca^ 
Imperiale di Vienna (ibid. pag. 558) contiene i Te- 
gnenti opulcoli . Acmetit Onirocrites • Ano- 

nymi propbetia . Tbomx Iflraelita liber de Infan- 
tia Cbrijli. II Codice 18. della Libreria del Mona- 
llero di S. lilidio di Chiaramonte ( ibid. 1 262.- 12 63. ) 
contiene molti opufcoli» 1 * ultimo de’ quali è : Liber de 
Infamia Salvatori i. Tra’MSS. Teologici della Libreria 
Faolrna dell’Accademia di Lipfia (£.v Catalogo L.Joa- 
chimi Fellcri Cygriei pag. pSl.) fi trova : Liber 
Nativitate Cbrijli , & obj/etricibut a Jf ofepbo ad- 
duciti > item de infamia ejus tifine ad annui» x 1 1, 
Nella Biblioteca di AlctTandro Petavio nella Vaticana 
( ap. Montfaucon Bibl. Bìbl. pag. 67. ) v* ù il parere 
di S. Girolamo fovra quello libro : judicium ejnfdem 
( S. Hieronymi ) de Libro de vita Beata: Alari # , È* 
Infamia Salvatoris ad Cbromatium & Heliodorunts 
J 37 <S* 58. 92. 

Item Uber continoti caujai e fi [copale 1(23 5). 

; • • / ' (23 ?> 
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(235O II Codice 1451. della Biblioteca della Regina di 
Sveiia nella Vaticana ( ap. Montf. loc. cit. pag. 46. ) 
è quello : Orationes diverfa fate D . Thoma , cujus 
fequuntnr qiucjlione: de caufis Papali bus , & E pif co- 
pali bus. 

Ittm pars breviari]’ non tota JccunduinJì 
eurfum (236 ) . 

(236) L’ ultima parola eh’ è fcritta cur , è da me intcr- 
petrata eurfum , in di cui nome viene la ferie delle_> 
Orazioni, de’Salmi, degl’inni, e di tutte le altre 
preghiere , che giornalmente fi cantano nella Chiefa • 
Fu quella , o fia 1 ’ Uffizio Ecclefiafiico ad iltanza di 
Damafo Papa difpollo da S. Girolamo , come dice_» 
Onorio Auguitodunefe { nel lib. 3. cap. 1. della fua__» 
Opera). Dal Concilio Calcutefe celebrato 1 * anno 
787. al cap. 7. fi preferì (Te, ut omnes Ecclejìa publi- 
cè Canonici s boris eurfum fuum cum reverentia ha - 
beant. S. Gregorio Turoneie ifcrilfe un fuo libro Da 
Curfbus Ecclefiaficis ; e il nofiro Mabillon al fine_> 
del fuo libro De Liturgia Gallicana fa una Difquifi- 
zione De Curfu Gallicano • Nella Biblioteca del Ba- 
rone di Craffier in Leida ( ap. Montf. Bibl. Bibl. pag. 
606.) v* à un Codice , che contiene Pfalterium inte- 
grimi cum Cantici : , Litaniis majoribus , curfu B. 
M. àrgini: , Officio Defunclorum i$c. , in quella di 
Jtimjeges tra’ libri Biblici difegnati colla lettera A 
nel 12. (ibid. pag. 1205.) tra molti opufcoli vcn’à 
uno con quello titolo : Pro quali bus •virtutibus cur- 
fus cantatttr , feu de ratione Offici i Ecclefiaflict , & 
Miffix • 


Y Sì 


Jtem 
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Itern l'iter mortuorum notatiti ( 237 ) . 

£237) Contenea quello libro a parer mio la Metta >0.1* 
Ufficio de’ Defunti > o 1* tino > e l’altro inlìcme > ed 
eranvi le note nuificali nelle parti > che andavan can- 
tate . Gii ditti nella nota (1 5) > che nella Biblioteca 
‘di S. Paolo- di Londra nella cafa inferiore della Te- 
foreria vi fiano de’ Manuali col Vei'pro> e col Ma- 
turino de’ Morti . 

, Item lìber pri [ciani £23 8 ) . 

(238) Della di lui Gramatica abbiam favellato fopra 
alia n. (1 37; . 

Item lìber parvus oracìonum devotarum . 
Item lìber de confiniti vìciorum (239). 

(239) Nella parte 2. delle Opere di S. Ilìdoro di Sivi- 
glia ( pag.- mib* 1* Opufcolo col titolo: 

De ctnfliHu vitiorum > (57 virtutu<n > del quale Gu- 

. glicimoCave ne vuole Autore il Santo. Ma oltreché 
. Giovanni Grial nella prefazione al Lettore delle Ope- 
re di S. llidoro dice ettcr quella 1* opera > che a’ tempi 
del Santo andava fotto nome di S. Gian Grifoflomo : 
Uji ( ne qui A dìjjhnuìemut ) bic fui Jfe opus illuA cre- 
Ai mus, jttod Ifidori ipfius aiate Joattnis Chryfojlomi tto- 
. mine ferebaìur ; etterne flato Autore Ambrogio Autper- 
to Abate del Monallero di S. Vincenzo ad ulturnum 
in Benevento > abbaflanza fi prova da’ dotti nollri Mo- 
naci di S. Mauro ; e lo Scrittore della vita di quello 
Abate » che vien riferita nel fecole ili. Benedittino 
.■ '■ * V - p. 
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P. 11. all* anno di Crillo 778. dice compofitum ' ab tifo 
librtittt de confi i ci u vitìorum . Col di lui nome fi tro- 
va nella Libreria del Monafiero di S. Ebrulto di Utica 
( apud Montf. Bibl. Bìbl • pag. 1272.) , ove nel Cod. 
129. tra tant’ altri opufcoli via: A< nbrofii Atif perii 
Presbyteri Libellus de conflicln vitìorum , <3* virtù - 
tunt . Si attribuiva anche un tempo a S. Agofìino» e 
col di lui nome è accennata ne’ due Codici 128. , e_> 
146. del 1. armario della Biblioteca de* PP. di S. Mar- 
co di Firenze ( ibid. pag. 422. Se 423. ) ; ficcomc_> 
nel Katendarium feti Inventarium indenta funi ( Mo- 
ti a fi. Anglic • voi. <3. pag. 361. ) » e va fiampata nell* 
Appendice del T. vi. delle Opere del Santo . Fu cre- 
duta non meno da taluno opera di S. Ambrogio di Mi- 
lano , prefo 1 * equivoco dal prenome di Auberto j eh* 
era appunto Ambrogio . Finalmente anche andò lotto 
nome di Leone primo Pontefice di quello nome ; on- 
de fi legge nella Vaticana il titolo del fcod. 5077. (ap. 
Montf. 1 . c. pag. 130. ) B. Leoni: Papx libellus dc~» 
confluiti \virtutum > atque vitìorum , ma con errar' 
manifefio ; perchè in quell* opera fi fa menzione della 
Regola del P. S. Benedetto pofteriore a quel Papa. 

' . . * V tv tv. 

Item expojtcio canti corum gradualium . 1 

Item liler leccionalis (240) bombicinus . 

(240) Quel > che negli antichi Codici fi appella Leèlio- 
nariut j o LeElionarium , eh’ è un libro , che contie- 
ne le lezioni Ecclefiafiiche , qui in barbaro idioma è 
chiamato Leciionalis , come abbiam veduto chiama- 
to Breviale , Diurnale » e Umili . Quello , che fi dice 
compofio da S. Girolamo , e che fu ltampato dal Pa- 
. melio ( T,2. Liturgicott Colonia: 167$. in 4.)} dal Ba- 

lu« 
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luzio (in calce Capitularium Rcgum Francorum) t dal 
Cardinal Tornali ( in antiqui: libri: Miffarum) , c_> 
finalmente va nel T. xi. delle Opere del Santo dell* 
edizione del Vallarfio m Verona 1742. » fi chiama Li- 
ber Corniti: > o Comes ■> /tv e Leclionariu: per circu - 
liim anni , e comprende i* Epidole , e gli Evangeli di 
tutte le Mede accennandone il principio , e il fine.» . 
Di quell’ Opera fu rtartipata la prima volta la Prefa- 
zione a Coilanzo Imperadore dal P. d'Achery ( T. 
xiii. Spici legii ) . 

Item lìber coment 1 logìce lombìcìnus. 

Item lìber continens aliqua dì /la notabilia 
lombìcìnus . 

Item libri duo yjopi {241) lombìcìnus Ó* 
pergamenus . 

{241) Vedi fopra la n. (130) . 

Item ugo de fan8o vì/lore (242) & pe- 
trus Alfonfus (245) -quos tenet Archiepifco - 
pus Monti: regali: (244 ) . 

(242) Di Ugone di 6 . Vittore dell* Ordine de* Canonici 
Regolari di S. Agoftino , ed Abate nel T. x. della_j 
Biblioteca de’ FP. di ftampa di Parigi del 1 644. vi fo- 
no le feguenti opere : Specula m de my fieri i : E cele- 
rà =a De Ccerimoniis , Sacramenti: , & cbfervat io- 
iti bus Ecclcfia/ìici : libri tre : =a In Canonem Mi (fa ; 
le quali fono ancora nel libro di Melchiorre Ittorpio » 
che i titolo t Piarli vetu forum fere omnium Ecclefice 
Fair un j ac Scriptorum libri Roma 1591. Nel T. 1. 

de- 
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degli Analctti del Mabillon v’à Opufcuiì de /ludi a 
legendi caput ultimili» De Ingcnio . Altre di lui opere 
MSS. li trovano in molte Biblioteche ; come può ve- 
derli pretto il Montfaucon ( BibL Bibld) . 

(24$) Di Pietro Alfonfo da Giudeo fatto Crilliano v* ì 
il Dialogo contro i Giudei didribuito in 12. titoli , che 
li vede ftampato nella Biblioteca de* PP. di edizione-» 
di Colonia del 1618. nella parte li. del xii.Tomo* 

0 fecofo , e nel T. xxi. di quella di Lione del 1677. 

1 titoli , che li danno a quello Dialogo negli antichi 
Codici fon diverli , ed io ne rapporterò alcuni . Nel- 
la Vaticana nel Cod. 988. n. 1570. foI.So. ( ap. Montf. 
loc. c. p. 100. ) Petti s. Ilpbonfi Dialogus de Fida.* 
Catbolice ; nell’ Ambroliana di Milano: Petti Al- 
pbonfi olìm J udiri prò Chr i/li aita Religione contro-* 
fudeeos ( ibid. pag. 521.); nel Catalogo de* MSS. 
nel Collegio de IP Univcrfità in Oxford : Retri Al- 
pi) iti fi Dialogus inter Moyfcn & Petrurn de adora- 
zione imagi» um ( ib. pag. 66 1. ) . Vi lòn però ope- 
re di quell* Autore con altro titolo , come quella nella 
Biblioteca della [Regina di Svezia nella Vaticana al 
Cod. 106. Libcr Clericali! difcipli»<£ Retri Alfor.fi 
( ibid. pag. 16. ) , c la limile nella Vaticana mede- 
fini a al n. 4161. Retri Alpbonfi Li ber de difciplina* 
inferi p tus ( ibid. pag. 21 J. ) . Nella Biblioteca final- 
mente di S. Vittore di Parigi ( ibid. pag. 1 374. ) Retri 
Alpbonfi Opera . 

(244) Quelli era fenz* altro Io fieflò Fr. Paolo Arci- 
vefeovo fopra alla nota (162) accennato. 

Item Declari duo (245) pergamena 

C24S) Cosi chiamarono in que* fecoli baffi almeno in_j» 

• quelli nollri Paefi i Vocabolari , o Dizionari ; e noi 

ne 
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• ne abbiamo uno in foglio con quello nome in grolla 
carta fcritto > e compoilo dal B. Angelo Senifio Riedi- 
ficatore , e primo Abate del Monallero . Ecco il fuo 
titolo : Incipit li ber Deci ari de fignificationihtts om- 
nium dièlorum a qualihet litera alfabeti inòpia:- » 
tilt, ìi . Incipiendo feriatim ab bac litera a in cbrijìi 
nomine amen .* Nella diipofizione Tcllamentaria del 
Canonico Giovanni Precopio , poi nofiro Monaco , ed 
Abate , di cui fi è parlato alla nota (i £5 ’) fi legge.» * 
yijfgttetur e idem domino Stcùbano liber declari , quem 
' habet mutuo abbai monajìerii de pedali . 

Item antifonarium unum notatum . 

Iteni pfaìteril (uO duo parvi voluminU 
per game ni . 

Item mortuorum unum notatum . 

Item ymnarius unus nota tu: . 

Item pfalterium unum cum diurnali non 
totum , 

Item lièellus unus eontinens regulam 
certo s contusa 

Libri (24 6) qui funt Panormi in Ec* 
clefia Spiritus Sanfti (247) . videlicet 

/ - .) 

(246) Quello è un nuovo titolo di rodo » come gli altri 
detti di fopra . 

(247) Lt Chiefa dèlio Spirito Santo elìdente in Paler- 
mo nel Quartiere detto di Ser alcadio era un tempo 
'fèmplice Cappella > od Oratorio chiamato con tal v 

yocabok) dentro .un gran Palagio > Ofpizio, o Teni- 
-1 tnen- 


< 
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mento di cafe dato tutto al Monallero di S. Marti- 
no , e al di lui Abate Angelo Senifio dalla nobile 
Vedova Jacopa de Maida per pubblico ftromento * 
che conferviamo originale in quello Archivio in car- 
ta pecora , rogato per gli atti di Notar Francelco 
Citella a 28* Maggio del 1353. vr. Indizione, let- 
te anni dopo la Riedificazione di quello Monallero ; 
e ciò con patto ed obbligazione , che detta Cappel- 
la ritenga il nome , e *1 vocabolo dello Spirito Santo , 
come lo trattiene tuttora fino a nofiri giorni , e_» 
che il Monallero medefimo aver deggia Tempre do- 
po la morte della Donatrice per fc , e per la fu® 
famiglia di S. Martino il domicilio, e 1 * abitazione 
in detto grande Ofpizio , o Palagio , qualunque vol- 
ta o tutti , o parte de' Monaci abitar debbano in Paler- 
mo. Quindi alla di lei morte fc ne impadronì il Mo- 
nallero , e tutti que* Religiofi , che o per affari di 
liti , oper altri interefli , e negozj del Monallero do- 
veano per qualche breve, o lungo tempo dimorare 
in Città , ivi , come fi vede al prefente , abitavano , 
e foggiornandovi dopo aver ridotto a forma di Mona- 
fiero la Cafa , e in maniera più decente , e magnifica 
la Cappella , fi providero di Mettali , di Breviari , di 
Salterj , e di qualch’ altro libro lor neceifario, di cui 
fe ne teneva il catalogo in quello Monillero di S. Mar- 
tino , di cui membro , e pertinenza quell* Ofpizio era 
rim allo . 


Adìjfale unum ad modum nojlrwn^j 

(248) Qui fi dee intendere il Mettale Monallico a_J 
differenza del Romano , e del Gallicano ; anzi an> 

Z che 
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che i Mettali di quello particolar Monallero per certe 
particolari Mette , ed orazioni lì diltingueano dagli 
altri , in quella guila , die le Gliele di Sicilia , feb- 
bene avetl'er tutte lo Hello ordine di preghiere , pure_» 
aveano per certi uffizj , ed orazioni della diverfità 
tra di loro ; onde ognuna dilponea i fuoi propri Co- 
dici • Et fi unum , eumdemjue omnes Sicilia: Epifcopi 
(dice il noltro Monfignordi Giovanni De divini: Si- 
culorum Offici it cap. xiii. n. vi. pag. 98. ) retine - 
reni Precum Ordine ut , diverfat (amen Jìnguli con - 
cinnarunt Sanclorum Orationes , integra etiatn Of- 
ficia . Id caufam dediti q tiare unaqueeque Dicecefts 
Sacrar um Precum Codices fibi proprio t difpoueret. 
In prova del che riporta Egli i Codici fecundum. » 
confuctudmcm Majorit Panormi tante Ecclefiat ; fecun- 
dum modum , Ó* confuetudinem Majorit Ecclefix Mef- 
fanenfit ; e limili ; e per efempio de* Monalterj ri- 
ferilce ( ibid. n. vii. pag. ioo. ) i Salteri , e gl* Innari 
Monadici ad ufttm Congrega t ioni 1 Monacborum Si - 
culorum regularir obfervantix S- Benedirli lì am pati 
in Venezia gli anni 1 53 y., e i$7i. » c P c: ^ partico- 
lari Monalterj quel Manuale di Salmi , ed Antifone-» 
a guifa di Breviario in pergamena , ch’era ad ufttm 
Monafterii S. Matite Magdalenx Ci vitati: Coriglio- 
ttis , che compole 1 * anno di Crilto 1453. Pretbiter 
simatut de Fucarino ad petit ione m V ’cnerabihs Ab- 
bati ffx , come li legge nello HclTo Codice oggi con- 
fervato nell’ infigne Libreria de* PP. dell’ Oratorio di 
Palermo detto 1 ’ divella . Noi conferviamo qui due 
MclTali Monadici in foglio in pergamena con capilettc- 
re colorite , c miniate , in cui , (c folle qui luogo di di- 
lungarmi, molti dime cofe avrei da notare. Avverto fol- 
tanto, che apparteneano edì preciiamente a quello Mo- 
n altero, come li vede dalla Meda propria di S.Martino, 
: - . il 
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il cui Introito è quello : Ex ni te t omnium turba Fi- 
de li um prò gloria patris nojlri fonili Martini . le- 
tentur precipue caterve monacborum <3* ponti fcurru» 
cburi celebrante t ejut fejla in ferri s . de cuj tir fode- 
rate f aneli congaudent in celit . Si preferi ve poi , che 
celebretur mi/J'a beati martini per totam oelavam nifi 
fefìum xii. leclionum impedi at ; e nell’ ottava vi fono 
le tre orazioni diverte da quelle del dì della Fditj . 
Dopo il comune de’Santi vi fon le Melfe di devozio- 
ne col titolo roffo : Incipiunt Miffe devociontm , tra 
le quali vi è quella Pro cenobio fruttanti e tra le Col- 
lette , ed orazioni di devozione , che immediatamen- 
te appreifo fuccedono col titolo : Hec ( fic ) funt ora- 
tionet commemorai ionum vel devocionum fecundunt» 
quod tempii t & accio occurrit , & voi untai e fi vel de- 
vocio celebranti! , vi à 1 ’ Orazione prò Abbate > ( o 
quella di due maniere diverfe ) prò famuli s domus , 
prò bis qui nobis confejft funt , prò concordia fratrum , 
ed altre limili . In un folo di elfi vi è notato io Scritto- 
re , e 1 * anno , cioè : Frater Gerardus de Mejfatta me 
fcripftt anno MCCCCXl. 

JBreviarium unum . 

ffreviarium unum gallicanum (249). 

(249) Il Rito maggiormente praticato in Sicilia era il 
Gallicano, come lì prova dall’ accennato di Giovan- 
ni ( l.cit. cap. xiii- & fequ. ). Che poi quello fi ufaf- 
fe nel nollro Monaltero , e perciò anche nell’ Ofpi- 
zio, o Grancia dello Spirito Santo fi cava chiara- 
mente da una Lettera originale di Fr. Benedetto de_> 
Bulgarino uno di que* nollri riferiti Monaci andati a 
riformare il Monalìero di Monte Calfino , la quale fe- 
ce Egli da Gaeta , ove era andato per certi affari dopo 

Z 2 d’ef- 
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d’ ellcre flato in quel Monaflcro , e nellaqualc dà con- 
to all* Abate Angelo Senifio di tutto il viaggio > e_* 
di qiò , eh’ era loro prima accaduto in Roma co] Som- 
mo Pontefice Urbano V. In efTa dunque , eh* è in data 
de* 17. di Gennaio del 1570.! tra P altre cofe fcrivc_» 
del detto Papa : De Pfaìterio autern ni conchejjì chi 
tr.iy ufamti ìu Pf alteri francbifcu & no lu romanu . 
Quelli Monaci elfendo avvezzi al rito Gallicano in„» 
Sicilia ì dovendo andare in Monte Caffino 5 ove fi tifa- 
va il Romano , aveano per cofa troppo incomoda il 
cambiar rito . E però lo rapprefentarono al Papa_J , 
il quale conccfle loro > che ufatTero il Gallicano qui 
efprcifo per Je parole lu pfalteri francbifcu ; anzi 
ordinò , che in Monte Caffino uiafTefi il Salterio Gal- 
licano medefimo > con fua Bolla data in Roma a’ 4. 
di Marzo dell’anno ftc'.lò 1370. ( 1 11 1. Nonas Martii 
Pontificatus anno vili.) riferita dal Montfaucon nel fuo 
Diario Italico p. 331*» della quale ecco le parole: Cu»t 
uftts Pfalterii Gallici tam in Romana Curia > qttam 
in majori parte Ecclefiarum 1 & Mottafleriorum ba- 
beatttr frejuentior > quam Romani » cujus tiftts fcr - 
•va tur in veflro Monajìerio CaJJìnenfi , nos nolente s » 
quoti in hoc a diclis Curia ■> & aliis pluribus Ec- 
clefiit » ÌJ* Mohafteriis diferepetis j diferetioni Ke- 
fir* mandamus , quatinus de cetero uta- 

tnini Pfaìterio Gallico prelibato Ò*c. Di quel Salte- 
rio Gallicano dello flelfo Urbano V. , che conferva» 
ben cuflodito in quello nofiro «foro di reliquie j fcj 
n*è da me parlato fopra alla nota (31) . 

Psalterium unum rum bymnis . 

Pfalteriumunum . 

D j/alogus unus vulgati s . 

Ad- 
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Additio (250) librorum de novo feri- 
ptorum feu liabitorum . 

(ajo) Dopo la nota de’ libri dello Spirito Sunto , di ca- 
rattere più minuto ne feguono ipochi altri di nuovo 
ferirti > o avuti con quello titolo a fianco dello llclfo 
carattere nero » e fono » 

Itevi legenda, una fanftorum pergamena 
magni voluminis in duobus voluminibus curri 
tabulis . 

Item liber compendij beati thome de aqui - 
no (251) incipiens y evitati s tbeologict fu - 
blimitas . 

(251) Il Compendio di S. Tomafo d* Aquino 5 che c o- 
mincia l^eritatis tbeologicx fublimitas > e di cui ne_> 
fegue immediatamente approdò altra copia in carta 
bambagina , è da alcuni creduta opera dello Hello 
Santo, da altri ù crede effere di Fr. Tommafo In- 
glefc dell’ Ordine de’ Minori . Quella notizia è fcritta 
nel Cod. 196. della Biblioteca del Monifìero di S.Mar- 
tino di Tours in Francia ( ap. Montfaucon Bill. Bibl. 

* pag. 1340.), ove fi dice: Compendi urn totius tbto- 

* logie x veri tati t compjjìtum fecundum ali quo s a Bea- 

to Tàom.j de si juim , fecundum alias a Fr. T barn a 
Anglico Ordinis Minorum annorum 300. In malte-» 
antiche Biblioteche fi trovano Codici contenenti ^de- 
llo Compendio j come è da vederli predo il detto Au- 
tore . • ’ •' ••• * • • - t 
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1 8 2 delazione della Nuova Libr . 


/ 


Jtem ali us ejufdem operi s in cartis Ioni - 
bicinis . 

Jtem Jibsr alius cum tabuli s & corio ni - 
grò parvi voluminis in pergamena qui inci- 
pit Rofarium ( 252 ) cum multi s alia opuf cu- 
li s notabili bus . J 

(252) Quello è tino de* libri , che ancor confcrvafi in__, 
quella nollra Biblioteca , ed è in 4. picciolo in perga- 
mena con titoli , e capilettere rode , benché non più 
abbiale tavole, e’J cuoio per lua coverta, ma Ik^ 
anche vellito di carta pecora . Il primo titolo , ch J è il 
. principio del libro , dice cosi ; Incipit Rofarium de al - 
legationi bus f aneli Evangeli i & de ficriptis fianclorum 
patrum ac edam pbilofiophorum . L* idea è quella di 
portar come una carena di Padri , e di FiJofofi in con- 
ferma delle mallìme del Vangelo. Eccone un efempio 
rei principio ; Dei Qmtti potenti s fi/i us inter cetern~> 
fiacre fine locutionis finis loquens dificipulis aie . Pri- 
vi um querite regnum Dei & jufilitiam ejus . Hyfi- 
dorus. Primum ficiencie ftudium e fi quo ere deum . 
deinde bonefiatem vite cum innocentie opere . Bcdoj . 
Regnum dei Ò 1 juflitiam ejus querere efi celefiis pa- 
trie bona defiderare . & qnibus jufiitie meri ti s ad 
bec pervenire debeat indejìnenter inquirere . Sixtus . 
Difce Òc. Gregorius . per exewpla &c. Seneca^. 
Sciat eum virtutibus babundare qui alienas amai . 
Dopo due carte fegue col titolo s Excerptum ab epi- 
fita beati gr egorii ad Secundinum . slntiquus la- 
pis t 3 *c. , indi con guell9 de Confiejfitoae & peniten- 
za ì che comincia: Confiejfio malorum inicium botto- 

rum 
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non operu/n ejì &c. Indi Excerptum ex epijìola bea- 
ti clementi! ad jacobum prò vi candì t mal ieri bus . 
C/ericut folti t S*c. poi de eligendo probo magìjìro Jbe- 
ronimus • M.igijler probe etatis &c. Gli altri titoli lo- 
ro De fttperbia & vana gloria evitanda : de vera 
elcmofina : de pace • de di/cordia : de cari tate : de dile- 
flioue : Quod prò inimici t e/l orandum : de lacrima- 
rum ejfnjione : de humilìtate . Dopo quelle materie, 
che li contengono in dieci carte , v*à il titolo •• In - 
cipiant dilla de fttperna civitate iberufalem . Con- 
fideremus $c. Dopo due carte : Incipit liber beati 
anfelmi quomodo deus fieri volttit homo ; qual trat- 
tato non è da confonderli con quello : cur deus to- 
mo , effondo affatto diverfo . In feguela del titolo di 
quello capitolo , c de* feguenti v* è anche di rollò 
ad ogni principio un verfo Leonino > e tutti fono que- 
lli , che qui traferivo s 

Primo Creatura t fecit Deus band moritura s : 

Hic infpiratur quid de tei Iure crea tur : 

Pyopter ferpetitem patet hic cecidifi'e parentem : 

Dici mas ad ventura domini merito recole ndum : 

Cur deut efiat homo quomodo quo dicramine pronto : 
Hic brevi ter panda faci ut ejì deus homo quando : 
Qui s va/ear fari volai t deus ut generari : 

Hic indaga tur quo jure deus moriatur . 

Felix culpa nimis deus efi qua vifts in ymis : ' 
Virgo beata pia miferis miferere maria : 

Que quaft plus and et q tiare plus ftib jttdicc gnu dei • 
Finito quelto trattatine , che io non trovo pubblica- 
to , legue : Incipit am moni ciò beati jheror.imi presbi- 
teri ad paulam de profeclu anime . que hahet quin - 
decim epi/folas que flint quindecim gradui ad intran - 
dum in domitm domini . quare ingrejfus dtmius domi- 
ni in quindecim gradi bus fui/fe deferì bitur » Etpri - 
■ . mo 
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y,io ponuntur capi tuia primurn ( fin qui di rodo 3 deJ 
laudi bus cxiritatis ÌS c. Dopo i titoli de’ Capitoli av- 
vi il Prologo, c poi J’ ammonizione , o fia 1 ’ ope- 
ra , che nè anche fi rinviene tra le opere del Santo. 
Indi incipit • prolog ut in libro (fic) qui v oca tur Sta- 
tili arius minimus . fc* quella un’ opera diviia in 52. 
capitoli , de* quali i titoli lono : De pajìoribus & pre- 
lati s . De Predicanone . De Sapi enfia . De ydiotis . 
De fenfibut bominis . De bumana laude . De diviti- 
bus . De pattperibus • De mìferin . De tentationc^e. 
De perfectttione . De infirmi tate . De confefiìone . De 
morte . De refur refi ione . De carirate . De patientia. 
De benignitate . De fide . De bumilitate . De obe - 
dientia . De oratione . De indulgentia . De abfiir.cn- 
tia . De filentio • De timore . De converfione . Dc-> 
dignità! e bominis . De fan flit vel re/igiofis . De cor- 
por e & fanguine ebrifii . De opere divino • De yew- 
•vatomundo. De paradifo . De fuperbia & filisi fuit- 
De gaudio . De odio • De ira . De maledizione bo- 
minis . De mendacio • Deypocrifi. Le pi ori tia . De 
detrazione • De avari ti a . De tradi rione. De defpe- 
ratione . De peccantibus . De dyabolo . De infirmi t 
non correptis * De reprobi r Ò* pfeud orclig ìtfis . Dc-> 
eo quod multi funt vacati . De judicio . De inferno • 
Il principio di quel? opera è : Abolite attendere fru- 
irei mei quod vobis prormttit mundus &c . , onde non 
è da confonderli coll* opera del Vencrab. Beda , che 
col nome di Scintillarsum fi trova nella Biblioteca.., 
della Regina di Svezia nella Vaticana nel Cod. 1481. 
( ap. Montfaucon Bibl. Bibl . pag. 47. ) , e in quella 
di Aleflandro Petavio nella medefima al Cod. 812. 
( ibid. pag. 63.) » ne* MSS. dell* Archivio di S. Pietro 
( ibid. pag. 156. ) , e altrove ; e col nome di Scintil - 
la ) five loci communet va ftampata nel T. vii. delle 
• v. Opc-r 
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Opere del Santo deli* edizione di Colonia del 161S. , 
perchè , febbene 1* idea Ha quali 1’ ideila , pure il prin- 
cipio di Beda è Cap . i. de Cbaritate . Chrillus : 
Majoretti hoc dileclionetn netno babet &c. Nè anche 
è dcffa P opera di Defenlore chiamata Scintilla: 
Sacrae Scripturoc fiampata in Anverla 1 * anno rjjo» 
effendo il iuo principio : Le&or quifqni i es &c. 
Anche di Caffi odoro v* è Li ber fcintillarum , di cui 
un Codice fe ne conferva nella Biblioteca Bodlejana » 
che è il 1 383. ( ap. Montf. 1 . c. pag. 654. )', ma nel- 
le fue opere iìampate noi trovo. Indi nel noflro Co- 
dice li accennano i doni dello Spirito Santo , i pec- 
cati mortali co’ loro derivati, e le opere dimileri- 
cordia : poi Admonitiones junior um edite a Frane 
Bonaventura ordini 1 minorton . Incipit Pro! ogni Re- 
nova, nini &c. , eh’ è quell’ opufcolo oggi intitolato 
Regala Novìtiorutn llampato nel 1 i.T. de’ Tuoi Opu- 
fcoli pag. mitri 72. indi Excitatio mentis ad conte, n- 
plandutn Denta beati AnJ'cìtni cantuarienjis : Eyaj> 
nunc bomuncio , ch’èia ventèlima prima tra le me- 
ditazioni dei Santo . Finalmente la lettera di S. Ber- 
nardo ad fratres de Monte Dei , la di cui prefazione 
comincia : Domini: & amici s frani bus Bernardin 
Prior & Abbas Sabbatum delicatum ; eh’ è Campa- 
ta nel T. ih. delle Opere di S. Bernardo dell’ edizio- 
ne de’ nollri PP. di S. Mauro; ma li fa oggi clfcr 
quella di Guigone Priore V. della Certofa Maggióre , 
e che veramente comincia , o a meglio dire s’ inti- 
tola : Cbarijftmis fratribus & domini s Haimoni Prio- 
ri àf ceteris Guigo Sabbatum delicatum , cornea 
da due Codici uno di Pontigny del 1 1 56. , e 1 * al- 
tro del Monadero Carlolocefe dell’ Ordine di Ci- 
llerzio ritrovati dal Mamme fi moflra ad eviden- 
za J del che fi vegga l’ avvilo dell* Editore dell* 

Afc Ope* 
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Opere del Santo nel ni. accennato toma pag. mi* 
' hi 215. 

Item mi (file unum competenti! volumi ni s 
cum prephacionibus notatis cooperami panno 
viridi . 

Item hytiarius (fic.) unus magni voluminis 
notatus . 

Item li ber de revel adoni bus fanale bri fi- 
de de lombicina cocpertus corio rubeo . 

Item alius li ber de revel adoni bus ejufdem 
in pergamena C 2 5Z) cum tabulis . 

{25:3) Di quelle due copie delle' Rivelazioni di S. Bri- 
gida ci è rimallo in Libreria il folo fecondo in per- 
gamena , non più coverto di tavole, ma oggi anche 
di pergamena , che cosi comincia di rollò : Hic e/l 
titulus bujtis libri qui liber cele/lit veieìationnn-» 
chrijìi ad f pouf am intitulatur ut fequitur : jdd ho- 
norem fummì patri s & ejus Jìlii è* /ne fanfliflìmcj 
matrii . Incipit liber cele/ìis revelationum & fe- 
creionm dei melliflui amoris Ò 1 mire dttlcedinis ad 
ejus dileclani fponfam di/e&i/ftmani . Incipit primut 
liber continens in fe hec capitala fecundum faarttm. » 
parti um diviflonet fuptr quo incipiunt Rubrice fi * 
gii latini & per ordinem ut fecuntitr . Capitulum 1. 
( fin qui di rollò , come la prima lettera majufcola 
della parola feguente, e tutti i titoli , e le prime lettere 
d* ogni capitolo vagamente delineate ) Inerba domi- 
ni noflri jefit ebrifli , e riferiti tutti i titoli de’ 
pc. Capitoli del primo libro fi legge di rollò 5 Eh-, 

pii - 
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pi kit tabula capitulorum privi libri • Incipit pro- 
bervi im ht/jui libri . In nomine patri s i 5 fi/ii (j 
fpiritut fattili . Indi incomincia : Sta pur mirabilia 

audita futit interra no/lra &c. proemio , o prologo 
qui fuit editus , come fi legge nelle fiampc , per 
'• venerabile)» viravi magijlruvt Mattinavi de Svetta . 
Finito quello proemio fegue tutto il primo libro , do- 
po il quale v*à l'Indice de* capi del 2. libro col ti- 
tolo di rollo : Incipiuut Rubrice fecuttdi libri cele - 
flit Revelationtm -, e così degli altri fino al lettimo 
libro, che s’ intitola non già fept imiti , ma li ber ul- 
timati quale terminato fi legge di ro(To : Incipit epi- 
Jìola Solitari i : Reprebenduntur bic illi qui ex ar- 
rupto ( fic ) & ivtprovift nullo ex amine precedente 
approbant aut reprobant perfonas fe afferente: ba- 
lere vijìonet & revelatiut/et divinai, primo capita- 
lo. Indi di nero, ma colla prima lettera majulcola 
di rodo : O Ssreniffhni Regei ò’c. , e quella epifiola 
contiene otto capi , finiti i quali di rollo incipiunt 
rubrice libri celeflit imperatori t ad rege: reni aliti 
divinimi beate brigide principile de regno fvecie , 
e finito al lolito il catalogo de’ capitoli , come l'o- 
pra , fi riporta tutto quello libro , eh' è l’ottavo delle 
rivelazioni nelle Indette /lampe , e che colta di 57. 
capi , a cui vi è aggiunto il titolo di capo ?$. di rol- 
lo : Celeflit Imperator Cbriflut prò tribunali /eden: 
argnit gravi ter Reget , Ò* Principe: terre , Ùj ovi- 
ni t fatui de ingratitudine ipforum cum commistio- 
ne ferri bi Ut feti tende ire ftte . admonet t a vieti eoi 
qttod convcrtantur : & reci pi et eoi cum mifericordìa 
ficut pater. Quello capitolo comincia : P'idi pala- 
cium grande &c. , ed è lo lidio , che fi riporta dopo 
il capo 30.de! libro lettimo ,o ultimo, che abbiamo 
fopra, notato . Segue poi la regola con quello titolo 
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di rollo : Hic incipit regala Salvatori s data divi - 
nitus ab ore Cbrifii devoti/fime fpottfe fue domine 
brigide • Cujut religio ( lo che non è nelle Ita rupe ) 
debet effe mortialium ad reverenda m gloriofc vèrgi - 
nis marie . Que quidem regala di&e domine dat-a-> 
fuit miro modo ut infra patebit in cafro namteri liu- 
tonpenfis diocefis in regno J vede e a ex i/l enti (ile) in* 
or adone Rapi a in vijionem fpiritualem & intelle- 
Ffualem . Immediatamente v’ i anche di rollo il titolo 
del primo capitolo con quelle parole ; Narratur bic 
modus quali ter domina bri gì da habebat revelationes 
divinar (3 qualiter ipfa dubitans de illufione burnì - 
ìiter fubpofuit eas ex ami ni uniut arebiepifeopi 3 
trium epifcoporum i3 unius magi fri in t beo logia & 
edam uniut abbads religiofi/fimi . Qui omnis (fic) 
prebabito confido maturo comprobavernnt eas effe a-» 
bono fpiritu vcritads , & non ab illufore angelo falfi 
tatis. Indi Primum Capitulum. In dominio regis norve- 
gie &c. » come nelle ftampe . Dopo i tre capi leguc la 
nuova regola di capi 31 .» indi il prologo in Sermo - 
tsem Angeliam de excellentia virginis marie col 
fermone medefimo divifo in tante lezioni per tutta 
ia fettimana . Succedono poi ie quattro orazioni » e 
finalmente 1* atto , o Iftronaento del Vefcovo di Spoleto 
Gualardo, concili dopo refame rigorofo riferifee la vi- 
ta della Santa . Eccone il principio : In nomine domi- 
ni amen . slnno nativitati s ejufdem millefimo trecen - 
tefimo feptuagefimo tertio Indiccione undecima > tempo- 
re fancUjfimi inebriflo patris & domini nofiri domini 
gregorii divina /avente clementi a pape undecimi . die 
decimoquarto menfis decembris Reverendus in ebrifio 
pater & dominus gualbardus dei grada epifeoput fpo- 
letantis a/ferens fé commijfarium Reverendiffimi in* 
ebrifio patrie (3 domini domini Giraldi dei grada 
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abbati: majorit monafierii Tuidnenjit provinciarum 
patrimoni beati petti ir. TuJ eia ducati i (Tic) fpole- 
tar.i & cererà prò domino nofiro papa & /ancia ro- 
mana ecclefia gubernatoris generali s . Ad invefli- 
gandttm fcruptandum ( fic ) & perqnircndwn de vita 
Ò* condi?! ioni bus o/im magni fic e <3* venerabili! do- 
mine domine brigide de regno fvecie defun?fe toc 
anno in urbe exifiens in terra monti s falconi s fpo - 
letane diocefit vide/icet in ecclefia beati frane i/ci de 
ditta terra ante altare magnum di FI e ecclefie juxt <u 
vias pubtteat a duobut lateribus ecc le fiora /aneli 
J Gannii de di ciò loco ex alio Intere prefentibus ma- 
gnifico domino domino Gomecio de albernocio vicario 
e/culi & ducatut fpolctanc rettore generali . domino 
Rugerio de regno Svede fitto ditte domine . domino 
Gobio de Cruviaco de parma . domino matbeo du> 
fontana de parma . domino jobanne de ciujfutis de 
t/culo legum dottoribut ffudicibut curie generalis di- 
tti domini r ettorii . Magiflro thebaldo de E/culo 
medico ditti domini Gomeci . fratte /ranci/co de Mef- 
fana ottm epifeopo fermo polenfit ( fic ) nane ber imi- 
ta . fratte jacobo de mevannia guardiano loci fra- 
irum minorum de monte falcono frane /elidano prio- 
re loci fratrum J aneli aagufiini de ditto loco frane 
angelo de fpoleto priore beremitorum feu loci fantte 
lucie collifgratie prope fpoletum . fratte jobanne bar - 
tbolomei profejfo in ditto loco collifgratie . fratrc-ì 
francifco de matetica . fratre Ugolino de mevanna 
monaco monafierii fantti beneditti • Nobili viro ja- 
cobo benedigli de perufio potefiate feu vicario terre 
mondi falconis . Andrea egidii . Bartbolomeo paren- 
tilli • Jacobono fimucii ò* cavillo angeli priorìbut 
poputt terre preditte monti i fai coni s Ò* pi uri bus aliti 
nxi fittiti bus in ditta ecclefia tefiibus vacati s babitis 

C3* ro- 
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Ò* rogati s volenfqtie ìnvejligare indagare Ò* fcrupta- 
ri de vita & condirti otti bus di eie domine Erigi des 
fecit ad fc vacati venerabile! viro s dominion petrim 
a! orni i de civitatc Jlenengber presbiterum de regno 
J vede Ò* fratrem petrum olanii priorem monajìerii 
f anele marie de aìabajìro dyocefis liucopenfis ordini t 
ciftercìcrfìs de regno f vede o/im confejfores fupradi- 
f le domine brìgidc . Qui bus fìc vocatii confittiti s 

perfonaliter cor am eo dettili t ( fic ) juramentum corpo- 
rale quod depor.erent fuper vita ó* condi elioni bus di- 
ile domine Brigide tejiimonium veri tati s. Remoti s 
bodio amore predo precibtts Ò* orniti alia human a gra- 
tin . Qui qui don dominar Petrus & frater Petrus 
confejfores predirti & quilibet ipforum divi/t pofìtis 
ambabus manibus fuper qttodam libro mijfali quem 
di et us domimi s epifeopus tenebat in manibus ó* qua- 
dam crttee exiflente fupra dicium librum ubi appa- 
rebat ymago domini nojlri jeftt cbrijli crucifixi ju- 
raverunt dicere ferre & perbibere teflimonium ve- 
ri tati s J'uper vita & condirtionibus f upr adirti s • Re- 
moti s bodio amore ut fupra • Segue poi la relazione^-» 
data da cofloro delia vita della Santa ioritta in un 
• quaderno di carta da detti Confcifori con giurameuto 
aflicurata » che comincia : Sciendttm e fi quod burnii- 
lima anelila dei ; dopo ia quale colla lbttofcrizione_> 
de’ Notari , e I’ aggiunta di alcuni miracoli finilce : 
Explicit vita beate brigide > e termina ancora il li- 
bro , eh’ è in foglio malHmo . 

I/cm evati veli fiali (254) unum cum lì fle- 
ti} deauratìs . 

<2J4) Degli. EvangclifUrj parlato alla n. (29) • I 
, no? 
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Homi barbari di Evangeli fi ale , Lesionale , Brevi el- 
le fon frequenti in quello noltro Catalogo ; e Noi 1 * 
abbiamo avvertito alia n. (240) • 

Item liber unus qui ~occatur alphibetum^J 
narracionum (235) Jncipiens Antiquorum 
patrum exempla . 

(25?) Nella Biblioteca del Monaftero della SS. Triniti 
di Vcndofmc tra* Codici in quarto avvi un volume^ 
con quello titolo: Alphabeturti narrationutn ( apud 
Montfaucon Bihl. Bibl. pag. 1204.). Sarà, per quan- 
to credo , una raccolta di efempj degli antichi PP. 
portata ad ordine d* alfabeto , com* è la Stimma de 
Esempli s di Giovanni di S. Geminiano accennata^* 
«Ila n. (94) . 

Item lìler •vocatus malmotreBus incipienr 
tmpacicns proprie imperìcie (256). 

\ 

(256) MalmtrcTlus ) o Ila più propriamente Mamno* 
treclus , eh* è 1 ’ ultimo libro del noftro Catalogo (di- 
ce il Fabrizio nel T. 3. della Biblioteca Latina pag. 
675.) Lì ber expo/ìtorius vocum difficilioruttt in Bìblìis 
latini s , antipbonis , & hytnnis , ìegerdis fanti erutti , 
Ó* borni hit , quoti fervo (di tutti in folio f.r.e anni , & 
loci nota . Fini t tts ìiber , continua Fgli , ab autiere 
si. C • 1466. D J onde cavata Fgli abbia quella noti- 
zia, che replica nel tomo lìefl'o pag. 739-, ove dice 
efier 1 ’ Autore Marchelino a Regio Lepidi , eh’ è Reg- 
gio Città poco diflante da Modena, delPOrdine de* 
.Minori , io non laprei ; e quando cosi foflc , quclbu» 

*S* 


io* Relazioni della Muovi ZÀbr. 

aggiunta di libri al mio Catalogo dell’anno 1384.» 
Ja quale fi vede cfTer tutta dello fteffo carattere » 
fatta non già di tempo in tempo , ma tutta infieme , 
avrebbe dovuto etfer fatta circa un fecolo dopo . An- 
che Siilo Sencfc ( Biblisti). Sana a ) dice vilTuto l’Au- 
tore l’anno 14J0. Il Waddingo però Scrittore molto 
accurato ( de Scriptoribut Ord. Min. ) , e che potea 
faperlo forfè meglio d’ ogn’ altro , dice .che fia vif- 
futo circa 1 * anno 1 300. » e fiorito nella Provincia di 
Bologna Cuftode » o Guardiano in Ferrara. Perchè 
gli abbia 1 * Autore dato quello nome , Io dice nel 1 ra- 
logo : Et quia morir» gerii tali s decurftu pxdagogi , 
ani greJTut dirigit parvulorum > Mammotretìus por- 
terie appellavi . Imo Mammothreptus rv Grxco ^ 
qua de voce pr^ celerà Au 0 ì irta t ferm. 

2. in pf. 30. ( V. du Frcfne inprafat. Giocarti Mcd. 
& Inf. Latin. §. l. ) • L» idea dunque dell’ Autore fu 
quella , com’ Egli dice nello lleffo Prologo , d ajutare 
i poveri Cherici , che fono promoffi all» ufficio di pre- 
dicare , e perciò fpiega fecondo 1 * ordine : della Bib- 
bia le voci , l’ortografia , e la quantità delle fillabt^» 
ciò , che fa della Sacra Scrittura , del prologo di S. Gi- 
rolamo , dell’ antifone , de’ refponforj , degl inni , 
delle vite de’ Santi , delle omelie de’PP. Sic. Io no o 
veduto un antico Codice MS. parte in pergamena, e par- 
te in carta nella Biblioteca del noftro Monaflcro di Mel- 
ina , che à ne’ primi fogli de’ caratteri rolli , c neri . 
Il titolo del libro al di fuori e VKabtilartHm hi- 
Hi e , dentro: Incipit Mamotreclus in fubJidtum pau- 
perù») CUricorum ; indi il Prologo : Impericie ac ru • 
ditali compaciem paupcrum clericorum qutadpredt- 
cacionis cfficium promoventur decreti bibita;» per le- 
nendo tranfeurrere • »ec non & alia que in tee e- 
% recita» tur ÒY* Al fine della fpicgazione deli, 
~ • Apo-! 
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Apocalilfi vi fono i feguenti ftroppiatilfimi verfi : 
Anno mi Ile fìnto quatercentefimo. nota 
trigefimo quinto quo liber fcribitur i/le 
Qui fcripfit fcribat andreas domino vivai 
vivai cum fonili ! mi frette pedi bus Claudi i . 
per li quali s’ indica il nome , e forfè i caratteri di chi 
feri ire quel libro . 'Anno anche la loro firavaganza que- 
gli altri verfi, che fono nel foglio ultimo dello Ile (To 
Mammotretto MS. della Biblioteca Gotana traferitti 
dal Fabricio ( Bibl . Lat. T. 3. pag. 675. ) che fono 
i feguenti : 

O Vos qui nofis quid perferat i/le labori! 

Qui fe feri bendo cafìigat tempore crebro 
Sljfduis precibut memores flit precor tjus 
Qui promtus librunt confcripfit & edidit illuni 
Et tu Afate Dei mifcrerc fi agito mei 
Afam tua prò gloria feci bac omnia . 

Si fecero di quell’opera ne’ primi anni dell’ invenzione 
della (lampa molte edizioni . La prima 1 * anno 1470. in 
Magonza ( du Frefne Le. ) ignota all'Orlandi , altre tre 
in Venezia , una 1 * anno 1476. in f. ne fecero Francefco 
de Hailbrun > e Nicolò di Francfort ; 1 * altra in 4. 
piccolo 1 * anno 1479. Nicolò Jenfon , e quella 1 ’ ò ve- 
duta nella Biblioteca de’ Regi Studi di Palermo , la 
terza nel 1492. fu fatta daSimonc di Pavia, altrimenti 
Bevilacqua, che fi conferva tra’ libri antichi del Mo- 
nallero dei nollri PP- Bcncdittini di Morreale . Anche 
in Argentina in foglio 1 ’ anno 1489. ne comparve un* 
altra ; e credo effer pure la ftelfa opera quel libro del 
1481. in Milano pegli editori Pachel , & Scinzenze- 
lcr col titolo : l^ocabiilarius in mamotreclum fecun- 
dtim ordinem alph abeti ( Saxius in Catalogo Li- 
brorum Mediolani edit. pag. dlxxv. in Hijl. Lit- 
ter • Typograpb. Mediolani ) . 11 principio delle liam- 
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pc , che ò veduto i corrilponde col noflro , leggen- 
doli : [apatie tts propri: imperici: ac ruditati compa- 
titeti! pauperum clericorum &c. Molti codici di di- 
vede Biblioteche ne riferifee il Montfaucon (Bill. 
Bill .)• Intorno a quello libro fi vegga l’Autore del Ca- 
talogo Ragionato de'Libri del Quattrocento» che in 
proposto deiraccennata (lampa di quell* opera fatta in 
Venezia per Francefco de Hailbrun, e Nicolò di Franc- 
fort Fanno 1475. ne parla lungamente (nel T. xi r. 
delle Memorie per la Storia Letteraria del Valvafenfe 
Supplemento per il mefe di Agojlo pag. 1 61.) . 

Qui termina , Monfignor Mio il Cata- 
logo di detti libri , che ò voluto tutto tra- 
fcrivervi , per vedere oltre il numero anche 
la qualità de’ Codici ; de’ quali fe ve ne_» 
ò detto molte cole 3 tantum mihi non Jpon- 
deo , vi dirò coli’ Argelati (a) , ut ceteris etiam 

fpicilegium non reliquerim agendo 

de Scrìptorìbus ante Artis impresovi a inven- 

iionem » quod AfSS. Codlcss pe~ 

rìcrint pi urei 3 vel in alias Regiones afporta - 
tot invifere non potuerini . Pollo anzi io di- 
re, che quali tutti o perirono , o da indi— 
{creta mano furono altrove portati que’ no- 
flri Codici 3 recandone folo que’ pochi , che 

vi 


(«) In Pr*f • ad Bìbliotb. Script. Medidanenf. pag. Y. } 
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vi ò accennato, che ancor rimangono in_» 
Libreria, fe pure fono i medefimi, e non 
altri venuti appretto con molti altri , clip » 
ne abbiamo , e de* quali non fi fa memoria 
nel Catalogo. Di quelli /IcfTì ^ che oggidì 
qui efiltono, mi fon guardato di voler defi- 
nire il tempo , in cui furono fcritti , cavan- 
dolo dal carattere 3 perchè ò temuto la sfer- 
za del Marchcfe Malici 3 il quale dice_> 3 
che (a) sbagli curiofijjimi fono Jlati prefi 3 e 
fi prendono 3 quafi il medefimo ( carattere ) ; non 
fjfe corfò in più fecoli 3 e quafi nel fecolo me- 
defimo in più modi non Ji fcrivejfe 3 e fi ride, 
che qualche Jlraniero ci è Jlato 3 che /opra più 
AiSS. delle Librerie d' Italia ha notato anno- 
rum 600., annorum 700., annorum 900. , 
quafi anche V anno gli fojfe noto (b) . 

Vedete Voi già, che, benché moltiffimi 
di elfi eran libri , che fervivano a que’ PP. 
per la Gliela, e pel Coro, voglio dire per 
le MelTe o da Jeggerfi full’ altare , o da can- 
tarfi nel Coro, e per foddisfare il divino 

uf- 


(a) Notizia generale de * MSS. Capir, di Verona pag. 
mi/fi 60. 

(b) Ivi pag. 61. 

Bb 2 
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uffizio , per cui oltre i Salterj eranvi gli Evan- 
gelj, le Pillole, e i Sermoni de’ SS. PP. , pure 
nonmancavano fin d’ allora i libri degli lludj , 
e delle feienze . Oltre la Sacra Scrittura , e 
varie cfpofizioni di eifa , oltre varj libri afcc- 
tici , e predicabili eranvi fin da quattro fe- 
coli addietro 3 e quafi fu i primi anni del- 
la Riedificazione di quello Mona Itero 3 libri 
di Teologia e Polemica 3 e Morale,, di Ca- 
noni 3 di legge civile, di rettorica, di filo- 
sofia , di gramatica , e fino di allrologia , di 
aritmetica , di lloria naturale , e di medici- 
na . Eranvi i principj della, lingua grecale 
della poefia , e in fomma libri quafi d’ ogni 
materia fcientifica . Non eranvi, è vero, nè 
poteano elfervi le opere intere de’ SS. PP. , 
che fi fono ne’ tempi pofleriori da varj Eru- 
diti raccolte tutte in un corpo; ma gr aro 
parte delle loro opere , di S. Gregorio , S. Gi- 
rolamo , S. Agoflino, S. Gian Grifollomo , 
S. Ifidoro , di Galliano, di Climaco , di Pa- 
comio , di S. Bernardo, di S. Tomafo, e di 
tant* altri non vi mancavano. Ma che mai, 
mi direte , ne avvenne di tanti codici , eh’ 
erano c per fe llelfi , c per la fatica gran- 
de , che recavano a chi dovea fcriverli , e 
per la fearfezza , e rarità di effi , quando 
non era ancor comparfo in Europa il gran be. 
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nefizio della /lampa 3 di un pregio fingola- 
riffimo? quel eh’ è avvenuto di quelli di tant,’ 
altri ragguardevoli Monafterj 3 di tant’ altre 
Bafiliche 3 di tant’ altri infigni Archivj della 
Sicilia 3 deir Italia a dell’ Europa . Senza par- 
larvi ora di quelli de’ Monafteri Bcncditti- 
ni della Germania 3 dell’ Inghilterra , della,.» 
Baviera 3 de’ Paefi Baffi 3 della Svezia 3 di 
Francia , e di tanti altri luophi riferiti dai 
Pezio , dal Montfaucon dal Mabilion y dal 
Martene , e negli ultimi anni, dal P. Zien-, 
gelbaver (a) 3 fenza nulla dire di quelle d’ 
Italia j e fpecialmente di quella di Mqute__* 
Calino a di cui vi ricorderete di quel 3 che 
riferifee Domenico Maria Manni (fi) a nella 
flefTa noflra Sicilia anche ne’ tempi meno bar- 
bari non ne abbiami veduto le troppo confi- 
derabili perdite? Dell’infigne Monaftero del 
Salvadore de’ PP. Bafiliani di Mefiìna lo av- 
vertì già il noftro Ch. Canonico Domenico 
Schiavo (c) d’efier di tempo in tempo man- 
ca- 


fa) Hi fi. Liner. Or dini s S. P. Benedigli P. 1. 

(fi) Nuova propofizior.e concernente la Diplomatica-» 
Campata nel 1. Volume delle Memorie della Socie - 
ta Colombaria num. v. c fegu. 

(c) Ragionamento per la erezioas della pubblica Libre- 
ria 
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cati tanti be’ Codici Greci , oflTervandofi nel 
1114. una donazione di 300. Codici fattagli 
da Scolano Grafico oltre varj libri Liturgia 
ci , ed aln i , che dovea allora avere quella 
Biblioteca-, il Catalogo fatto nel 1563. per 
ordine di Pio IV. da Antonio Francefco di 
Napoli Medine le , copiato indi dal Podcvi- 
no, e poi dal Burmanno *, quello del Mont- 
faucon avuto dall’ Abate Menniti nel princi- 
pio di quello fecolo ; e l’ultimo, ch’io ot- 
tenni 1’ anno 1758. dal Padre Lettore oggi 
Abate D. Gregorio Sanfìljppo Badliano ; ognun 
de’ quali Cataloghi de’ tempi pofleriori fem- 
pre contiene Codici in aliai minor numero 
de’ primi. Oggi del pari appena refla verti- 
gio di que’ , eh’ erano negli Archivj delle 
Chiefe Cattedrali di Medina^ di Catania , di 
Siracufaj e di Girgenti ; com’ Egli ofler- 
va (a) . Nel noflro Monaftero della Madda- 
lena di Medina , in uno di que’ Codici oggi 
rimarti , che non arrivano nò anche al nu- 
me- 


rili di Palermo nel T. viti, degli O puf cali di tutori 
Sic . nella n. (£) della pag. 140. , e nella lettera di 
varj punti di Star. Letter. nel T. ix. pag. 80. 

CO Ragion, cit. del T. vili. pag. 139. allan.(^). 


Digitized by Googlp 



Del Moti. dì S. Afar tino. 199 

mero di 40. , il quale è delle Confefiìoni di 
S. Ago/lino in f. in pergamena, ò trovato io 
l’anno 1757. un Catalogo di libri , che era- 
no 82. Jìne tilulis , c 115. cimi taluì’u (*) . 
In Catania fon pochi mefi , che fi è trovato 
dal Ch. Canonico Vito Coco un antico Cata- 
logo di libri nell’ Archivio di quella Cattedra- 
le nel tempo del Vefcovo Giovanni de Primis 
che governò quella Chiefa dall’ anno 1445. , 
c di elfi non ne fopravanza alcuno . Ma ba- 


(*) Cosi comincia quello Indice : Omnibus in Cbri/Io 
piè viventi bus ttotum fit tuoi prefentibtts (fu am fu- 
turi: , quo.l in tempore Dui 1-^ t Ilei mi LumbarAi ab - 
bali: fub quo dominu: Pafcali: accepit armari tini-* 
ifli libri inventi fune in ecdefia fatteli pauli tam 
parvi qtiam magni &c. Non trovando nè tra gli Aba- 
ti di S. Placido , e poi della Maddalena di Meflìna-j 
. quello Abate Lombardo , nè eiTcndovi che una pic- 
ciola Chiefuola di S. Paolo alle falde de! Monalterp di 
S. Placido , la quale non potea elfer Monallero con..» 
Abate» benché fo.Tc dagli antichi tempi aggregata al 
detto Monallero di S. Piacido , ò dubitato > che po- 
teflfe appartenere quel libro , e in confeguerua il Ca- 
talogo o ad alrro Monallero di Sicilia oggi ignoto col 
titolo di S. Paolo > o forfè ancora al noltro Monallero 
di S. Paolo di Roma , o ad altra Chiefa fuori di Sici- 
lia ; ma non ò potuto cavarne finora veridiche , e_> 
migliori notizie. 
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/la riflettere a’ libri, eh’ erano ne’ Teforì del 
nortro Duomo , e della Reai Cappella di Pa- 
lazzo di Palermo . Nel primo pochiflìmi ne 
fon oggi rimarti , dopoché Pappiamo , che__* 
alla Chiefa , che aver doveva i Puoi non po- 
chi libri Liturgici , dati nc furono in buon 
numero degli altri per legato di Pietro Gar* 
Pia de Santafidc l’anno 1306. , come fi è da 
me Popra accennato dentro la nota ("118)3 
e quandoché più di quaranta ne trovò, e_» 
ne notò il P. Amato , e nc pubblicò l’anno 
1728. nella fua opera de Principe Tempio Pa- 
normitano pag. 420. & fcqu. , come ò detto 
alla n. (187) di quello nortro Catalogo . Nel 
fecondo n’ è reftato appena vertigio , quan- 
do nell’Inventario, e nella conìegnazione_* 
fattane 1 * anno 1309. dagli Eredi del Tefo- 
riero della Reai Cappella al Cantore della—* 
medefima , eranvene più di 50. , come ieg- 
gefi nello rtrumento pubblicato dall’ accenna- 
to Signor Canonico Schiavo (a). Nè è già, 
che non ufaflefi diligenza da’ Bibliotecarj , o 
da chi altro avea in cura que’ libri ; veden- 
dofi non Polo , che n’ era fatto con tanta_* 

efat- 


(«) Opufc . di Aut. SiciU T. ix. pag. 93. & fequ. 
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efattezza 1 * Indice , con efpreflarfi in qual pe- 
culiar luogo, o prefTo chi confervavanfi i 
Codici , come fi è veduto del noStro , ove 
anche i piccioli quaderni, e i più mimmi 
libricciuoli v’ eran notati , e fcritti nel mez- 
zo di un libro , il quale , eflendovi in efiò e 
prima , e dopo fegnati tutti i Privilegi , 
gli atti , e le relazioni delle foftanze del Mo- 
nastero , ( ciò , che v’ ò detto fui bel princi- 
pio ) dovea da tutti ben cuftodirfi , cornea 
fino a noftri giorni fi è custodito ; ma anche, 
che fi facean de’ Cataloghi medefimi diverfe 
copie , e in luoghi diverfi fi confervavano , 
come leggefi nell’ accennato Catalogo del no- 
ftro Monastero di Santa Maria Maddalena dì 
Meifina (*) , e che intimavanfi maledizioni, 

e feo- 


C) Quel Catalogo di Codici da me fopra riferito fcrit- 
to da D. Pafquale Bibliotecario cosi conchiudc_> ; 
Ego Pafchali: bec omnia confiUo frati*»: meorum* 
fcribere feci 5 quemadmodum ipfimet doctterunt . Scien- 
dum vero eft quod bec Scriptttra in tribù: loci: po~ 
fita eft . Primo in uno quaternione quem s ibba : ha- 
bet . Secundo in omiìiario qui eft in refeciorio & 
i/le liber eft ad tejììmoninm conventu: . Tercio iris 
libra confeffionum auguf.ini qui ejì in ai mar io ad 
teftimonium armari i . iS bec ftriptura una Ò* ca- 
detti eft in iftit tribù : loci: ni do il plus nicbil mi - 

C c nus 
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e fcomuniche contro chi averte toccato que* 
libri , anzi anche contro chi averte tolto via 
dal Codice quel Catalogo , e quella fcomunica 
ivi intimata,come fi orterva in quello di Monte 
Cartlno Del rcrto porto io opinione , che 
la (lampa , ficcome un fingolariflimo bene fu 
per le lettere così fece molto calar di pre- 
gio prertb molti , che non irtimano le cofe per 
il buono , che ànno in fe ftcrte , ma per il co- 
modo , che lor recano , i libri fcritti a penna. 
Il potere con poca fpe fa provvederli di libri, 
i quali fpezialmente efeiti da efatti torchi fono 

af- 


mut in fe habens nec uh un ver bum . Et quamdiu 
clavem b abiuro paratus fuin reddere rationem abba- 
ti & illi qui po/l et: clavem habuerit de omnibus 
iflis libri s prenominati s quandocumque abbas vo- 
la eri t . 

o Ecco la formoli barbara di quella fcomunica rife- 
rita dal Montfaucon ( Bibl. Bibl. pag. *19 .j: Si 
quii vel unu s autem de os libro r qui J'uperius / cri- 
pti funt de predica Ecclefia S. Benedici quolibet 
modo auferrt molierit vel temptaverit • non abeat 
pars , mju: fors in ref.tr re elione ju forum » fed fit 
pars illitts qui a i fini/ìram pofiti funt . In aterno 
igne i tot in ondi erunt <3* hic dum adviuerint ana- 
tbinatis vincalo funt innodati. Dici te omnes qnafo 

• fin fiat . Et fimiliter patiatur qui Sane anatbema m 
4e bone codicem avolere fiudnerit . 
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affai più facili a leggerli , che non fono i ma- 
nofcritti , dovette per neceffità recare nella 
maggior parte degli Uomini dati alle lettere 
un deliderio di avvalerfi di elfi , e di Jafcia- 
re in abbandono que’ codici , che per la ra- 
rità y c pel caro prezzo , c per qualche diffi- 
coltà di caratteri non venivano comodi al 
loro ftudio (*). Recarono dunque o in potere 
de’ poco letterati, o a diferezione della pol- 
vere , e delle tignuole ; dal che due cattivi 
effetti n’ebbero a nafeere, uno di facilmen- 
te logorarli , fquintcrnarli , perderli , e lino di 


(*) Qucflo medesimo Pentimento, benché a prò potilo deli 
la rarità , e del poco conto fatto ne’ fucccflivi tetnp- 
de* libri di prime flarope, trovali fcritto dallo Sche- 
lomio nel fuo Cemento dello ftudio del celebre Bi- 
bliotecario Uffenbachio ( Commereii Epijìolaris Vf- 
fenbacbiani Seletta &c. pag.txiv. ) con le feguena 
ti parole : Livi rue artii C typographic* ) inventi- 
prater culpam fnam multii codicibus MSS. perni- 
cicm intuì it » nec paucì optìma nota codi ce t pvjì eam 
folerter escogitatavi , ac indujlriè excultam bibite* 
pegis , & bratteatoribns in prmdatn cefferunt , ine - 
ptè fiquidem arbitrantibus iniquis , ac infeitit re- 
rum écjlimatoribus nulli ampli ut ufui effe volumi tfa 
manu exarata , lettu quippe & dijficiliore , Ò* ttnnut 
jucunda i cum jant typit expreJJ'a tuberi pojjent ilta 
opera • 

Cc a 
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farfcne ufo de' fogli o per coprire i nuovi li- 
bri , che fi itampavano , o per farne , come 
chiamano i Legatori , le rifguardie a’ rae- 
dcfimi ; l’altro, che pcrfone , che ne cono- 
fcevano il pregio , o fapeano chi con anfietà 
in traccia ne andaffe , li rubavano , per ven- 
derli a caro prezzo . Quello fecondo male è 
minor dei primo, perchè, febbene abbian_> 
que’ libri cambiata ftanza , e padrone , pure 
non fi fon levati dal mondo , c reftano nel lor 
cttere . Siccome poi la filma delle cofe va 
più crefcendo , quanto fon meno comuni, così 
di quei codici andò col tempo a crefcere il 
pregio , e colle vie lecite , e colle illecite 
volendo ognuno acquiflo farne non fi facea— » 
cofeien/a di fpogliarne altri , perchè le avefie 
per fe. Io dunque non fo poi in tutto condan- 
nare la trafeuranza di que’ pottettori , che-» 
nata la flampi fe ne fagliarono , o che fe ne 
lafciaron fpogliare : credendo bene, che__» 
moltiplicati per eira i libri , non efiendo più 
uniche , e fingolari , o almeno poche Je co- 
p : e di quelle Bibbie , di que’ Sermoni , o di 
qualunque altro libro, non più in gran conto 
fi ebbero pretto la gran parte degli uomini 
i m nofcritti . Condanneremo Noi per ven- 
tura li noflri antichi , che con diligenza non 
conservarono le ora antiche medaglie, men- 
tre 
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tre erano in commercio di monete , e quando 
entrando in piazza le nuove , non fi curavan 
le antiche ? mai no . Ne’ pofteriori tempi , c 
forfè a Noi più vicini , non efiendo quelle 
comuni più , come un tempo , cominciò a__» 
ravvifarfene il pregio, a cercarfi dapertutto, 
a trovarfene or una , or un’ altra , e a far- 
fene con immenfe fpefe delle copiofc rac- 
colte . Anzi forfè miglior forte delle monete 
può dirfi , eh’ ebbero i MSS. , perchè e pri- 
ma delle ftampe , e anche . dopo trovarono 
fempre chi di elfi andaffe in traccia, e il gran 
pregio ne conofcefle . Credete Voi, che le_j 
infigni Biblioteche de’ Principi non fono fpo- 
gli o immediati , o mediati de’ Monafterj ? 
Per compre , per donazioni , o tributi , per 
invalioni fono Hate fpogliate le cafe religio- 
fe , e fe ne fono arricchite le più celebri Li- 
brerie, che oggi trovanfi nell’ Europa . Il P. 
Magnoaldo Ziegeibaver da me altre volte-» 
citato (a) riferjfce quafi tutte le Biblioteche 
de’ noftri Monafterj Benedittini , che un tem- 
po cran .P r egcvoliffime per il numero fpe- 
zialmcntc de’ Codici fcritti a penna , e quali 

' * •• . <ÌÌ 


« •’! 1 .* 

(d) Loc» cit- > A «' s 


’i .. 
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206 delazione della Nuova Libr. 
di tutte il lacrimevole fine ne rapporta o col 
fuoco, o colla ftrage fattane nelle guerre, 
o con altra difgraziata ventura. Di quella—, 
Floriacefe , o di Fleury , che confervolfi fi- 
no all’anno 1 562. 3 quando la crudeltà de’ 
Calvinifti infierendo contro quel Monaftero 
la fconvolfe, e la difiìpò (a) , tutta la fto- 
ria fe ne riferifce in una lunga lettera fran- 
cefe del P. D. Claudio Stefanotto al P. Mabil- 
lon (b) } additandofi, come poi andò tutta a fi- 
nire nella Vaticana; efiendo una parte di efla , 
che verme dopovarj pafTaggi in mano di Pietro, 
e poi di Alcfiandro Petavio , pafTata a Criftina 
Regina di Svezia (che poi fu donata alla Va- 
ticana), e l’altra, che collimi la Biblioteca 
Palatina , fu indi da Mafilmiliano Duca di Ba- 
viera data in dono al Pontefice . Veggafi anche 
Io Struvio (c) che riferifce tutte le grandi e 
ie minori Biblioteche , quali comprende oggi 
la Vaticana. Di altre fi legga il Pezio(<0, 
ed altri Autori. Ve caujìs evertentibus Bibliothe - - 

cas 


(d) V. Biblioth • F lor i aceti Joannis aBofeo pag. 302. 
{o) Opera Pojlbuma Mabillonii T. 1. pag. 461. 

(() Introdurlo in notiti am rei Ut ter ari te » tì ufum B*~ 
bliotb. T. 1. cap. 3. §. xix. n. ( b >) . 

(d) DiJJert. Ifagog. T. 1 . T bufa uri sfnccdot. Novìjf, 
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t as parla il Morhofìo (a) . Di quelle però del-, 
la Sicilia , (e prccifamente di quefta di S. Mar- 
tino ) non fo in particolare cofa alcuna almeno 
da quattro fecoli in quà , oltre ciò, che di cer- 
te infigni Librerie di alcune nobili cafc abbiara 
veduto a noftri giorni ; nè fo , fe anche in 
quell’ Ifola cader porta quel fofpetto riferito 
già dal mentovato P. Ziegelbaver (è) colle 
feguenti parole : IJlud prò coronide fortaffis non 
trit inutile exteros rerum nojharum procoa & 
compilatore s Bibliothecas B avari* fapiufcule . _> 
opibus fui s literariis 3 & or namentisf poli affé ;; 
cujus rei extant quamplura documenta . 
autem rati on e nitatur , ttecne 3 ,pervulgatus ille- 
de Codicibuj AfSS. e Afonafleriis ad Collegiali 
Patrum Soc. Jefu translatis rumor 3 nemo qui - 
àem certius ipfis RR. k Patri bus noverit . No- 
bis, inquiunt Pezii ( i due fratelli Bernardo, 
e Girolamo) Bajoariae Bibliothecas non pau- 
cas pcrreptantibus nunquam veri vifum fi- 
mile fuit , manu deferiptos codiccs ex iis 
Monafteriis , qua: vetcribus adhuc Ordini bus 
» * • » • { . maxv- „ 


(ti) Polybifl. làtter . lib.i. cap. 5. n. 19. & fequ. pag.j8. 
(b) Loco cit. par. 1. cap. vi. fedi. 1. §. vii. de Biblio- 
tbecit Bavaria pag. 558. 


2oS delazione della Nuova Libr. 
mancipata perftant , ad Patrum S. J. domi- 
cilia com migrato 3 tametli non potuerit non 
evenire 3 quin illorum Monafteriorum 3 quac 
quocumque demum modo Patribus cetorunt 3 
ut fliburgenje 3 Eberfpcrgenfe , Cajlellenfe &c.. 
Codices in eorumdem poteftatem cum reliquis 
dcvenerint . Quarti quidem fcriptorum haredi- 
tatem nojlram ipjìs Patribus adeò non invidemus 
ut potivi quatti ampi tjjìmam < di f cupi amus &c. 
Anzi è motivo di compiacerci 3 che 3 benché 
in altre mani, reftino tuttavia ben confervati . 
La maggior di fa v ventura farebbe 3 fe fi fotoro 
non già agli amanti de’ libri 3 e giu fli /limato- 
ri delle cofe,ma a’ legatori di libri , a’ bat- 
tilori 3 che fono flati la pelle delle antiche»* 
pergamene 3 a’ flacciaj 3 e a sì fatte ignoranti 
pcrfone venduti ; ficcome parlandoli delle—* 
carte: Qnot qu*fo 3 dice* piangendo lo Sche- 
lornio (a) 3 exquijìtijjìmx lucubrationes ac Jcht - 

da xternitate distia in dignu m in 

modum perierunt 3 ad aromatario s 3 tragetna - 
topolas 3 J'al fament ario s 3 ac ipfas muliercul as 3 
cajèorum 3 halecumque venditrice s 3 relegat a 3 
ab iifqut in thuris 3 piperifque cucullos 3 ac alia - 

rum 


(a) Loco fup. cit. pag. xxxix. , 
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rum mereium tunica adhibit* ? ciò che gra- 
ziofamente deile opere de* Poeti cantò Cefare 
Giudici ( a ) : 

,, Le pagine piò nobili , e più belle 
,, Servono a’ Pefcivendoli , a’ Portar/, 

,, Per mettervi i formaggi, e i caviari , 
,, Per falciarvi le arenghe, e le fardclle. 
Ma conchiudiamo quella oramai ftucchevo- 
le lettera con dirvi gli altri acquirti di li- 
bri fatti ne’ tempi pofteriori dal Monaftero, 
come fui bel principio vi ò prom elfo. 

Per quel , che cavar portò dalle noftre 
Scritture , e dalle più antiche pergamene-^ , 
oltre i libri donati al Monartero da Facio di 
Faeio , de’ quali ò riportato il catalogo, e 
que’ di Notar Rinaldo de Talento, che fu- 
ron da erto donati l’anno 1368., quando lì 
fc noftro Monaco col nome di Fr. Rainaldo, 
c perciò prima di farli il noftro Indice , i 
primi libri , che trovo lafciati in dono al 
Monartero , fono nei 1450. dal Signor Davi- 
de de Suttile , che dice di lafciargli tutti i 
Puoi libri . Moltiplicavanfi quelli non folo col- 

.-ri® 


(0) Bottega de* Ghiribizzi Strambotti Seat. 1 9. Mife - 
ria de’ Poeti • * , \ 
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Jt accennate donazioni , ma colle fatiche di 
alcuni di que’ buoni Religiofi , che li ferve- 
vano. Tra di dii oltre quelli, che indicati 
fono nello riferito Catalogo d’ avere ferirti 
varj Mettali, Breviarj , Bibbie, e limili li- 
bri , che fervivano per que’ primi tempi nel 
Coro, e nelle celle de’ Monaci, anzi in quel 
hiogo , eh’ era deputato per libri , ( come-* 
dovea ettervi, trovandofi nel noftro Catalogo 
fegnatamente efpreflì quegli altri , eh’ erano o 
nella Infermeria /o predò i particolari, o nel- 
la Cliiefa dello Spirito Santo ) dopo 1 ’ unione 
del Monaftero alla Congregazione Cafinefe » 
accaduta l’arino ijod.j quando con maggior 
magnificenza cominciarono' a fcriverfi i. libri 
del Cora, che fino a’ ncftri dì fi conferva- 
no, trovo il P. D. Ambrogio di Palermo di 
cognome A modeo. profetato.. . nel 1508. a 20. 
d’ Aprile , che fieri ire il grande Antifonario 
de Tempoìt , il P. D. Maurizio da Palermo 
profefio l’anno 1527. fcrifTe il libro de’ Gra- 
duali che comincia dalla prima Domenica 
dell’ Avvento, e il P. D. Pietro da Alcamo di 
cognome d’ Orlando profetto, nel 1528. fcritte 
altri libri Graduali , e quello della Settimana 
Santa . In quello fecolo poi tra molti , che 
fi fon dati a quello lavoro di fcrivere i libri 
Corali con caratteri più che unciali * e col- 
le 
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le note di canto , dee darfi il primo > luogo 
al P. Ab. D. Giufeppe Amodei da Agofta— », 
morto l’anno 1740. Abate del Monaftero de* 
SS. Filippo e Luigi , volgarmente di S. Carlo 
in Palermo, c Vifitatore della Provincia'di 
Sicilia , il quale oltre di cflere flato c mola- 
to perito nelle feienze , c affai provido ne* 
configli , e prudentiffimo nel governo , ebbe 
un indicibile genio, c un gufto finiflìmo nel- 
la Mufica , e compofe in canto fratto , o fia 
canto fermo teffuto, moltiffime Meffe , vo- 
glio dire Kyrie , Sanftus , e Credo , molte Se- 
guenze, e tutte le Antifone di Maria Ver- 
gine , che fi preferivono al fine dell’ Ufficio, 
e da Noi fi cantano alla Compieta , cioè la 
Salve, e le altre fecondo i tempi ; delle quali 
cofe , e di tant’ altre da lui comporto , e per 
fua mano fcritte ne’ nortri libri, innumera» 
bili copie ne an voluto non folo ne’ nortri 
Monafterj di Sicilia, e dell’Italia, ma anche 
ne’ Monafterj di Moniali , ed in tante altre 
Cafe Religiofe d’ altro Iftituto , ove fi can- 
tano giornalmente . Que’ poi , che diedero 
mano ne’ fecoli d’ apprettò ad accrefcere i li- 
bri , anzi a mettere in un vafe a parte ma- 
gnifico per que’ tempi tutti i libri ,. e a fon- 
dar Libreria , ci vengono deferitti da un tri- 
plice quadro, che nell*- antica Libreria fi rin- 

Dd 2 ‘ vic- 
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2 1 3 gelazione della Muova Libr. 
viene colle feguenti ifcrizioni appofte a’ritratti 
de’tre rifpettivi Religiofi, che nc’diverfi tempi 
la fondarono , o accrebbero : Abbas D. Ste- 
pbanus de Amico Àfufarum Amicus > vivwn_J 
Àfufeum , Bibliotbeca animata Bibliothec am hanc 
PLANTAV 1 T 1 625. => P. D. Petrus Anto- 
nius Tom amira a panormo Regularis difcipli - 
tue 3 ac monaftic* eruditionis amantijjìmus Vtr. 
j. D. RIGAVIT 1 < 5 S 1 • =*a RevcrendiJJìmut 
D. A/ichael de y udì ce a Panormo Principibui 
jemper acceptus 3 religioni s nojlrx zelo 3 morutn 
comitate 3 ac omnigena eruditionc confpicuus IN- 
CREMENTUM DED 1 T 1728. Lungo fareb- 
be il darvi ragguaglio del merito di quelli 
tre Perfonaggi , e potete leggerne gli elogj 
nella Biblioteca Sieda del Mongitore , e in 
quella della Congregazione Cafinefe del no- 
ftro P. Abate Armellini . Nella noftra Croni- 
ca MS. fi legge ancora , che nel tempo del 
P. Abate D. Zaccaria Platamone 3 che gover- 
nò quello Monaftero dall’ anno 1647. al iójo.j 
maxime lìbrorum numero Bibliotbeca adauge - 
tur . E corrifponde appunto a quell’ anno la 
donazione fatta al Monaftero a io. di Ottobre 
1. Indizione del 1647. della metà della fua_* 
Libreria dal Signor Gafpare Orioles Conte 
della Baftiglia Palermitano, che vifie per lun- 
go tempo ritirato qui in alcune ftanze, che 
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fino a noBri giorni an confervato il Tuo no- 
me . Con tutto ciò pollò dirvi , che (ebbe- 
ne di moltiffimi TrattatiBi , e di belliffimc-» 
edizioni Oltramontane fu efia la noBra Bi- 
blioteca arricchita fovra tutto dal fovradetto 
P. Abate D. Michele del Giudice ; pure da 
trenta anni in quà fi è certamente accrefciu- 
ta più di una terza parte con libri fceltilfi- 
mi , ed opere di grofla fpefa , e di graru 
volumi . 

Ecco tutto ciò, che ò faputo dire in- 
torno a quella Biblioteca , della quale parle- 
rei forfè ancora , fe i;on temclfi un giullo 
rimprovero d’ averne detto anzi troppo . Que’ 
benedetti Codici m’ an portato affai a lun- 
go , e quel , eh* è peggio , che mi vi an por- 
tato forfè male , perchè nella maggior parte 
mi è toccato a far da indovino , ìpezialmen- 
te ove dalla fimilitudine de’ titoli degli al- 
tri Cataloghi ò voluto tentare di dar faggio 
de’ mici . Chi à fotto gli occhi le Beffe Bi- 
blioteche 3 e li Belli libri , chi fa quante vol- 
te farebbe per deridere le mie congetture , 
fe le leggeffe in queBa mia lettera ? Ma effa 
è fatta ad un mio Padrone, Protettore, ed 
Amico , che faprà correggere , e compatire 
i miei sbagli, e nafconderli a chi non avcfTe 
per me la Beffa bontà , nè la difficoltà dell’ im« 

pre- 
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2 14 Relazione della Nuova Llbr. 
prefa attentamente confiderafle . Da Voi lo 
fpero , e con profondi [lìmo oflequio mi ri- 
protefto 

- MONSIGNORE 

Palermo S. Martino 20. Ottobre 1770. 

P. S. Deggio avvertirvi , che quelle fentenzc 3 SS. di 
S. Agoflino raccolte da S. Prolpero , di cui fi è par- 
lato nella n. (40)1 le ò rinvenute poi nella Par. u. 
del T. x. delle Opere di S. Agoftino alla pag. 223. 
Mi fono anche accorto , che nella nota alia leggenda 
di S. Elziario , eh’ è la (230)* ò fcritto nell* edi- 
zione y Iger.ojefe , quando dovea dire nel Codice 
Agenojefe ; c le fiampe , che ivi noto 1 cominciar 
devono da quella di Lubech. Di più vi ricordo, che 
dell’ Aurora di Pietro Riga , di cui ò parlato alla 
n. (60) , una lunga notizia trovarne potete nell’ Ex- 
cursus Litterarius per Italiani del P, Zaccaria in oc- 
casione , che riferifee Egli un Codice della Biblio- 
teca de* Gefuiti di Firenze Voi. 1. pag. 317. 


Zfnto Divnto Okhlnto Seri), ed Ofsnto 

D. Salvadore M. Di Biafi Caf. 
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Elie cofe tutte y ehe : innu-i 
'‘'rherevoW ^'® per k mig-' 
• gio# fuìi'‘pàvtd 'perfette- 
‘Regno delle Scienze adot^ 
nar fogliono 3 mima ve ’tftf 
ha per mio aVvifo di cotali' 
1 rifpìende'nti pregi adorna',* 
> che ^li‘ acuti' dardi déllaj 
rigida cehfnra agevolmente ifcahzar pofTa > e 
die lungi dal rifeuoterne tmiverfale approva-® 
zione , il più delle volte da coloro 3 che fi co- 
ftituif&ohoidelle Scienze Donni , e Macfttt 
biafimo non ne tragga j-e rimproverò / La_^' 
Critica 3 che fu dapprima a benefizio della 
Republica delle Lettere i da’ noftri Saggi Mag- 
giori introdótta /'degenera dllo fpefio- ih coni- 
mordace Sàtira! >da' farò' rifbadc 'per fino i'piu- 

A cc- 
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eccellenti ingegni , che spaventati amano me- 
glio il tacerli , ed in un profondo obblio gia- 
cercene , che allo afialto f ue velcnofc faette 
loefporfl. Certuni fpi ri felli erigendofi quali 
in- fupremi* Ariftarchi mettono a foqquadro 
quanto fi è da’ Letterati inventato , ed armati 
di 'dura sferza non meno i volgari , che i più 
fiiblimi talenti battqpo^e conquidono . Laon- 
de ella è una opinigli da tutti i Savj comune- 
mente abb'raccrata , che* fi c come lo biafimo 
non c un certo 3 e collante fegno della malva^ 
gifà j.o^Iifet;to; 3 uclid nelle cojfe biafimate rin- 
vtengafiij così nujl« per ; av ventura toccante—» 
la letteratura, proferir fi.po/Ta/chc le Solite 
vicende del Mondo non fofFra;, e fecondo il 
vario penfamento degli uomini meraviglia—» 
non defii , ed ora , non rendali de’ fccchi , e 
fottìi! Critici-, il berfaglio' . Dovendo io dun- 
que, in così fau/lo,, e lieto giorno 3 in cui nuo- 
vo , C fplendido Tempio alle Mufe confagrali 3 
per breve ora favellarvi 3 cd uno argomento , 
che alla maeltà del luogo , -al nobil foggetto 
delle nollre allegrezze 3 ed alla frequenza vo- 
ftra cotanto rifpettabile adattato fia , proporvi, 
temo a ragione , che quella, qualunque fiafi in- 
colta mia Orazione , qualora a certo partito io 
mi appigliaci , Sebbene gradevole a certuni 
appariflc, non folle ad altri 1 ofcbietto di rin- 

crc- 
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Crefcimento 3 e di noja . Per la. qual fcofa»# 
fulla malagevolezza dello addofTatomi incarico 
maturamente meditando , mi è caduto nell* 
animo il penficro di offerirvi un problema-» , 
quanto al luogo , che oggi fi onora , conface- 
•vole 3 altrettanto delie nobili voftrc rifleffioni 
degniamo 3 in cui rapportati i diverfi , ed 
oppofii pareri de’ Scienziati, poffà ciaictin di 
voi a fuo bell’ agio liberamente giudicar^—» » 
Si efaminerà dunque 3 come dalle deboli forze 
mie potraffi j fc il prodigiofo numero de’ Li- 
bri 3 de’ quali tanta pompa fanno le Bibliote- 
che 3 danno più prefio che vantaggio abbia 
alia Repubblica arrecato . Favoritemi di vo- 
fira attenzione , e colla confueta umanità 
il timido mio fpirito incoraggile 3 cd avva- 
lorate. :'l\ì 

E’ ora mai ifiabilito fra dotti , nè punto 
fi dubita 3 che fu già una capricciofa chimera», 
la tanto vantata 3 c co’ carmi de’i’oeti cele*- 
brata età dell’ oro 3 che d 

-Fc favor ofe con fame le ghiande, 

E nettare per jet e ogni rufcello ; 
in cui dal fieno del Tempo apparendo iinmi- 
rabil ordine 3 e la virtù' dappertutto fignoreg- 
piando riluCea la ^giuftizia fonza legge 3 lai. 
foggezfone fenza^ timore * efenza verun pri- 
vo fine T àmorc ; -in- cui iiiiifio* le [póflèfljorti 

A 2 al- 
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iltrui ofava di nfurparc , bandite erano 1* 
ambizione 3 la invidia 3 le finzioni 3 la caba- 
la 3 e gli uomini con fratellevole 3 e Jeale_* 
affetto fi amavano 3 ed in cui alla fine la ver- 
ginella terra 3 fenza che . ipiportuno aratro 
ofuffe di toccarla;, o ferirla >, porgea generofa- 
mente , c prima, che ne fotte richieffa, abbon- 
dantemente ciò , che era agli uomini neceffa- 
rio ; ridea il Cielo, ed ora con bianche ru- 
giade la inaffìava , ora con foave zefiretto le 
udu'de fue frutta rafeiuttava , e gli uomini di 
fidila bifognofi, di tutto abbondanti , inca- 
paci di fofpezione veruna , o di paura avere , 
feco rtefTo meditando , e le. create cole con- 
templando , fra gli ozj delle Mufe foave- 
mente , e ficuramente in dolci ragionari in- 
tratteneanfi'. Favole fono codette da contarli 
dalla vecchia Mamma al focolare, giacché 
riandandoli gli annali de’ Popoli, non ( rin- 
-vieofi ne’ primi abitatori della*Terra , fe non 
che ignoranza , guerre, delitti , e più che_> 
umane ,. brutali, e fconcic azioni . Io non in- 
tendo quà di definire , che tale fotte dai fo ru- 
mo Dio creato- J’ uomo ; mi guardi il Cielo 
-dal foftenere codefto errore ; fuppongo il pri- 
llilo fallo di Adamo , per cui dalla primiera^ 
-virtù declinando , privo di quei doni ci rima- 
fé * de’ quali fu pavidamente adornato. 

s A L’uo- 
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i li • L* p tìótìio dunque dopo che dalla natiaJ 
innocenza difcóftoffl 3 avvegnaché fofTe dal 
fommo Facitore delle cofe d’intelligenza ab-> 
bondantemente dotato , non e ffendo codetta 
che una pura j ■ c fémplicc facoltà di fapere , 
nacque non ottante nelle foltiffìtne tenebre d 
ignoranza miferamente avvolto , nè col fuo 
-nafeere altra eredità trafTe feco , che la mife- 
rk , lo errore 3 la ftupidezza 3 lo inganno , 
.Circondato da' fallaciffimi , e vaghi fenfi 3 
che foppreffa la verità bene Spetto mentir fo- 
gliòno 5 ed ignudo ettendo affatto delle no- 
zioni atte a fecondargli lo intelletto 3 vitte__» 
qual tardo animale , fenza punto penfare , nè 
operare , finche a traverfo di codefto vafto 
fpettacolo di paffìoni 3 e di miferie la ragione 
a oncia a oncia Sviluppandoli 3 e gli altri 3 e 1 
Cieli , c gli elementi 3 e i corpi tutti celeftì j 
e terrettri ottervando ; e le fallacie de Senu 
accortamente Scoprendo 3 cotninciòi a fcuo- 
terfi dal letargo , in cni giacciuto lunga pezza 
fi era . Sbucciarono allora quei primi informi 
femi delle feienze 3 e delle arti 3 che indi di- 
rozzati dalla prima loro ruvidezza 3 -ed accoz- 
zati infieme fiirono della Repubblica delle—» 
Lettere la felice fccondilfima lòrgiva. \ 

Riftretto egli fra ceppi d’ignoranza.e fini- 
to pur troppo, e" li mitato perchè potere in un 
i , col- 
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colpo le cofe tutte Scorgere Tulle più agevoli , 
c fenfibili , e comunali rifletté dapprima 9 t-» 
da quelle di mano in mano alle più fublimi, 
C di poi alle aftratt iflìme , e quali che alli* . 
impenetrabili verità pervenne . Ma ficcomc 

- Il cammino è lungo 3 e il tempo è corto 

nè codefla opera potea pulirli con una foìa_> 
J lima, od appoggiarfi agliomeri di un folo , 
perciò fu d’ uopo , eh* le fatighe degli avi lu- 
me , ed. aiuto defTero alle meditazioni de’ figli, 
c li cotefloro ritrovati a nuove ricerche gui- 
daflero i tardi Nepoti . Sì ed in tal modo fur- 
fc il grande edificio delle arti , e delle feien- 
ze * che ancor non compiuto anderà Tempre 
fino al terminar de’ fecoli ad ingrandirfi , 
nuova perfezione acquiflare . Nacque da co- 
defla felice catena di cognizioni la neceflìtà di 
lafciare i pofteri eredi di ciò , che oflcrvato 
fiera da’ maggiori, o ne’ duri marmi Scol- 
pendolo , o negli eterni bronzi delineandolo , 
o nelle corteccie degli arbori laflricate a cera 
collo flelo notandolo , o ne’ vali , e nelle pit- 
ture .Simboleggiandolo , o colla viva voce,a_' 
coloro , che fra viventi reflavano , raccon- 
tandolo . Rilievafi da ciò 1* origine de’ Mbf- 
mi , de’ Bronzi , delle Piramidi ,_deJIp. Tavo- 
le , delle Medaglie , de.’ Vali de* quali van 
tronfi gli Antiquari ma fopratutto delle ariti- 

99 * * 9 m • > t I • ' 
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ciieCtrte c do’ vecchi manofif ritti-, che fo- 
no flati i fedeli depofitarj delle invenzioni de- 
gli uomini/ confervàti con ammirabile cuflodia 
nelle pubbliche Biblioteche , e ne’ Mufei , fin- 
che la divina / direi così p invenzione della 
ftlmpa rendéffene più agevole 1* acqui fio 3 e_, 
meno deplorabile la perdita. 

Da codcflo doviziofo tef oro di varie , ed 
utili cognizioni lafciateci da’ vecchi Padri in 1 
retaggio 3 fembra , che I’ umana Società tratti 
ne abbia confidcrabiliffimi vantaggi . Ed a ve- 
ro dire non riconofcc egli lo Artcggiano dalle 
fatighe de* Dotti la bellezza , la proporzione , 
la folidità , e la perfezione delle fiie opere_^ ? 
Non deve egli a’ fudori de’ medefimi il lavo? 
ratore i differenti , c più agiati modi di colti- 
vare j onde la Terra facilmente 3 e con Ia_> 
maggiore abbondanza le frutta produca— ? a 
Quanti malori' mercè de’ libri non ifcuopre 
il Medico 3 e quanti opportuni rimedj non ne 
impara? Clic dirò io del Giufperito / cui i 
volumi delle Biblioteche ifvelano lo fpirito 
delie leggi 3 c la diverfìtà de’ doveri appale- 
fano ? Che del Giudice 3 il quale fudando fu i 
codici ifcuopre ora gli artifizj della cupidi- 
gia 3 ora gli agguati teff alla femplicc inno- 
cenza, e fugge gl* infegnamenti , per cui poffa 
' . rev- 
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3L Per V api rt. delia ttutva Jjhr. 

rettamente, della vita , e de’ beni degli uomini 
giudicare : 

Librar con giujla lance e pene,, e premj , 

A/irar da lunge , e preveder gli eflremif • 
Ma fenza difeendere a codetti particolari,;? 
ogni Cittadino , chiunque egli fiafi , è tenuto^ 
di adempiere i doveri , che allo flato Tuo con- , 
vengono : Codefti giufta il conforme fenti- 
mcnto de’ '.Filofofi Morali/, o, riguardano r 
Dio , o i nortri pari , o noi medefimi . Or co- : 
me mai potranno eglino adempierli fenza pie- - 
namente conofcerli ? Come di grazia potrà l* 
uornp, foddisfare agli o.bblighi_,che h;a con Dio, 4 
fenza profondamente faperc la. Religione_j ?1 
Come potrà non mancare agli ufiìzj , cogli uo-j 
mini ,. fe non percorre le Storie delle .Genti 
fc non penetra gli arcani della Politica , fe^.* 
non medita le leggi della Natura ? ; E da ulti— t, 
mo in qual modo potrà egli conferyar fé ftef-> 
fo , ed i proprj vantaggi curare , fe non fi af--. 
fatica ad ifeoprire il male , e gli opportuni ri--, 
medj per Sfuggirlo , ed x conoscere il bene 
ed i m^zzi. più adatti L ad ottenerlo , e fe fra la 
falla delle conoscenze , che a garafe.glijoffro-i 
no , non fa dittinguere quelle , che le. fue ri-r-j 
cerche richiedono ,. da quelle, che. meritano- 
la fua averfione , ne difeerne la difformità,, c 
■ • la 
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• Del AfenJi SMarthe. 9 

la bruttezza del vizio 3 il bello 3 c le attrazio^ 
ili della virtù , le turbolenze 3 che il. primo ar- 
reca 3 e la pace 3 da cui viene la feconda foa- 
veniente accompagnata } perchè poHa vagheg- 
giar quella ; ed onorarla 3 ed il vizio in un 
' 'eterno orrore , e difpregio avere? Orcotali 
conofcenze fono a noi fomminiftrate dalle-» 
opere de’ Filofofi 3 e da’ fcritti de’ Padri 3 che 
intenti a formar P uomo 3 e 1 ’ uomo criftia- 

no 3 il rendono offequiofo a Dio 3 utile alla • 

’focierà j ed a* fuoi oncfti vantaggi pronto 3 ed 
attento. 

Quantunque volte le accennate giovevo- 
lezze , che i libri arrecano 3 meco attenta- 
mente rifletto 3 mi fi fveglia tale defiderio di 
fapere j e sì alta voglia di pofleder. libri 3 che 
bramerei o gli anni di Ncflore per iftudiarli , 
o le ricchezze di Crclb per acquiftarli ; ma:-. 

’ mentre 

• l* mente ài un sì dolce cibo. 

Che ambrofia 3 e nettar non invidio a Giove 3 
mi fi apprefenta tolto così folta nebbia di ma- 
li 3 che i libri apportano 3 che fatto in parte-» 
altr* uom da queljche io fono 3 giungo per fino 
a defedarli } ed a conofcerne dannofa 3 e pe- « 
ricolofiffima la lettura E di vero qual uomo 
di buon fenfo non piange la perdita di tanto 
denaro buttato nelle valle Biblioteche 3 che_» 

B fo- 
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IO Per Papert. della ttu avi lihr, 
fono alio fpefTo veftite di autori elementari , 
di maeftri pedanci , di nojofi cpmpilatori , di 
copilti indifereti ? Chi non fi fcuote nel vede- 
re le noftre Librerie rigorgitanti o di fottili 
Scolatici , che fotto 1’ orpello di fvilupparc i 
principj della Religione ne annientifeono Ip 
fpirito , o di ftucchevoli Cafuifli s che 1’ un I* 
altro fi traferivono 3 e la morale de’ coltomi 
diUruggono^ o di pazzi antiquarj 3 che a_» 
guifa di formiche (otterrà penetrando,, e t 
rofi marmi , o i logori bronzi , o i rottami 
delle pentole , e delle fcodelle 3 o i rimafugli 
delle ifcrizioni fcavandone quelle in rami in- 
cider fanno 3 c fu di effe lunghe differtazioni 
fabbricando la Repubblica delle Lettere inten- 
dono di arricchire? 

L’ arte della Stampa affé che pare in- 
ventata per fomentare i difetti, dello fpirito 
umano , e le vane iflravaganze di eflò eter- 
narne , fenza la quale perirebbe con 1’ iffeffì 
fuoi autori qualunque iffrano , ed empio loro 
-penfamento 3 come allo iffante gli empj fcritti 
di Leucippo , e Diagora ifvanirono ; ma ri- 
trovata la Tipografia vivcranno fempre mai le 
perniciofe dottrine di Obbes 3 di Spinoza , di 
Voltaire , di Le MtJffe , eie tante anonime-» 
Opere de’ Mifcredenti fatte a dì poltri A per 
• inombrare P idea di un Dio 3 o pyr lo meno 

per 
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Del Mon. Ji S. Martin*. , »i 
per ifcuoterne il timore, o per dcfcriverlo 
parteggiarne oziofàmente fra le immenfe vi*» « 
del Cielo, nulla delle cofe, che in quello 
ballo mondo accadono, anfiolò , e follecito ; fa- 
ranno agli occhi de’ Pofteri , come in vivo 
tavole dipinte 1* erefie , gli feifmi , ed i coni- 
trarj fra lor pugnandomi fiftemi ; faranno pa- 
fcolo de’ sfacendati le amare fatire , i verfi li- 
cenziofi , gli ofeeni racconti, il Pirronifma* 
P incredulità , ì* orgoglio de’ Stoici , la oftint? 
zione , e la mania de’ Dilputanti , la mollezza 
degli Epicurei , le cabale degli ambiziofi , le 
gelofie degli amanti, le menzogne , le impo- 
fture p le calunnie , e le adulazioni de’ Corteg- 
giarti faranno i fonti perenni, da’ quali trarran- 
no 1* acqua i fitibondi leggitori . In tal guifa 
peggiorano i collumi , rtgnoreggiano l’ indo- 
mabile indipendenza , la pericolofa rivolta , le 
«frenate paflìoni , i più efccrandi delitti, va- 
cilla la fede , i facri nomi di Patria , e di Reli- 
gione fi cancellano ; e divenuti poi dotti indu- 
bitatamente 1* cfler d’ uomo , e di crilliano di- 
menticheremo. 

Oh quanto in migliori, e in più felici tem- 
pi viflero i noflri Maggiori , che privi di Li- 
bri , e di Biblioteche, contenti foto di feconda- 
re quei Temi di virtù , che il Tupremo Provve- 
•ditorc ne i loro cuori illiliati avea , partivano 

B 2 frao» 
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1 9 Per Pàperi. della nudila Llbr. 
francamente dall’ > aratro alia dettatura.,' dal 
campo alP aratro ,-e con le mani incallite alla 
fatiga fcrivevano.utiliflìme leggi , foflencvano 
i Pagri dritti della Patria , rompeano i lacci 
delle civili difcordic , e lo ardire de’ nemici 
della Repubblica coraggiofamcnte abbatteva* 
no ! Io veggio la Grecia popolata di Eroi , e 
vincitrice ben due. volte dell’ Afia , finché i li- 
bri introducendo il guflo delle lettere porta- 
rono ne*' cuori de’ Puoi abitanti il rilaflame/ito , 
e la corruzione ; di modo che invafa da’ Go- 
ti furono con fino artifizio le valle fue Libre- 
rie campate dal fuoco da’ fletti Puoi nemici , 
acciò rimanefTero in mano de’ Greci mobili 
ben' proprj a diflrarli dalla virtù, ed ad in- 
trattenerli in oziofe , e fedentaric occupazio- 
ni . Io oflTcrvo nella grandezza de’ Romani un 
pugno di Pallori Pcevri di cognizioni , c di 
libri , e di Poli lumi di naturai ragione indi- 
ritti fignore.jgiare P Univerfo ] prePcriver ..fta- 
niti , che fono poi flati la norma a tutti i le- 
gislatori , ed attirarli intieri popoli , che il 
giogo Romano alla natia libertà amarono di 
preferire : mai tratto tratto entrando . in Roma 
co’ filofofi della Grecia li tanto celebri mano- 
scritti di Atene , e introducendoPi nell’ animo 
de’ Puoi popolani il guflo della Scultura , della 
'Pittura, e delle biblioteche cominciò a cam- 
**••*« ;* P biar 
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Dei Mon, di S.Jfxr fine, i jt 

biar tofto di afpetto il faggio governo , e de- 
generando dal primiero filo fplendore final- 
mente colle Comedie degli Ennj , de’ Plauti , 
de’ Terenzj , e co’ licenziofi veri! degli Ov- 
vidj 3 de’ Catulli , e de’ Marziali Roma tempio 
della virtù divenne il teatro del vizioj l’oppro-; 
brio delle Nazioni, il traftullo de’ Barbari, crol- 
lò allora l’impero, e la padrona del Mondo cad- 
de ne’ ceppi , co* quali 1’ Univerfo aflòggettitcÉ 
fi era. E con ben di ragione Socrate fra’ Greci, 
e fra Romani Marco Porcio detto il Catone 
. . quel sì grande amico 

Dì libertà , che più di lei non vijje, 
quafi prefaghi fofTero delle dilàvventure , e « 
della imminente rovina , che alle Repubbliche 
loro fovraftava , àrdenti di zelo piombarono 
fullc introdotteli feienze, che riconobbero ef* 
fere 1* infelice cagione del futuro loro rove* 
feiamento. 

1 : “Io non iflarb qui Accademici a d im oprar- 
vi , come i libri hudrifeóno l’ozio, c colla—» 
loro lettura una irreparabiliffima perdita arre- 
cano , come fomentano 1’ ambizione , corno 
accrefcono il lufib , e la dififoluzione de* co- 
ltomi Cagionano , e f Còme finalmente moltipli- 
cando gli agi della ’V’ità’ifiiervano il coraggio ^ 
ammolìifcono , L ed effemininogli fpiriti , e la 
bravura militare diftrùggono'J Balla per poco 

B 3 illu- 



*4 Psr.JUptiTi'W+HucVit 
i (Indiar I* uomo , e le di ve f fé fueljagiqni, o^r- 
ditale , perché ciafcunq polla agevolmente » 
perfuaderfene . Per ifcorgere però, quantos va- 
na, co fa fieno i libri , e quanto fian lungi fìailq 
apportare un vero 3 e fodo vantaggi? , fe mai 
non mi appongo , la. feguqote ragione ad evi* 
denza il diinoftra : La moda regola il vaiar 
de’ libri : gli Oratori , i Poeti , i Filofofi , 
Storici , gli Antiquati , , ch^ io un fecolo furo* 
no 1’ ammirazione dello Genti., ed erano da^ 
colti , e letterati ingegni , farei per dire , di- 
vorati , in un altro confinati in un ofeuro an- 
golo di Libreria, e refi abitazione de* ragni , 
e polverofi fono poi divenuti un mi fero og- 
getto di Icherno , e di derilione * o, come can- 
tò Marziale , cartocci di pepe , c di olibano , 
c le loro fentenze , che come divini oracoli ri- 
guardate erano, cambiata .di a fpptto la moda > 
ed introdottoli un nuovo bizzarro fpirito di ga- 
lanteria , offrono un si fatto ^ridicalo, da atti- 
rarli le fifehiate de’ Dotti. Se- dunque la mo- 
da ael gufto de’ libri alia giornata influi ( fce_^ , 
chi oferà dirne fermo, p durevole, il pregio 


i v 


kW- ■ ' , . . o-K: ji , . 

- Efiendo fratanto così oppofte fra loro le 

opinioni intorno al noftro problema , jp , ... 
t.l > Fra sì contri} venti infra 

Jfi trovi in alto msr Jcnztgqvsrnnj . 
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. a- Cti w toedcfma wut\fi *»*/ * d*' * 6 n * WgfÌKì 
o pcfatc fcpaareruna palliane- le; addotte finora 
ragioni, ^cbé al vantaggi dft’ libri addiiooftra.-,, 

na>. od i ftmefti .cffiftti; fl«: »<MÌ^0P d -'io 

!. V> Aft 1 j i x tre no, Jt.fi <ofrfnÌ fitta /tnte)'A.\h *; 
Laoud© fegueudo.ilc orna* de’ ; vecchi 
caderoici U.decifiooe di qiitft* lifè^al, finqypni 

ftro difeeroimento piatirebbe.!** diabhandoTi 
«are * Macliiaroato io ^uefto-Mga odi* far-», 
tu nata occafionc 3 in Qui fi apre a benefizio de*; 
ftudiofi quell» rieq»,, e nobile libreria j ,i\ ri-, 
fpetto , c la riverenza 3 che io debbivi Vwbr 
non foifre 3 che io quantunque fili bel p5h»ci>?> 
pio prometto lo a v edi » pendere laici 1 * 1 
indeci fa la quid ione 5 anzi richiede ! x c1?<hti«pi 
facendomi da capo a confiderai gli argowe^-j 
ti di coloro 5 Pive i libri di fpregiano 3 diradi? 
e dilegui le nebbie 3 e i dubbj. J5 che ,i nCf®^ 
delle feienze full’, ufo di edi hqn- accort^rpentc 
fpargono y e dilferoinapo.; '• ilj. 

r- - Egli è vero, che ile cognizioni, da) fr&vj 
fomminifirateci hanno fpeffe fate fconvo^otlV 
ordine delle cofe , degenerar facepdq le. feten- 
ze in via] , U religione in ippocrifia , 1^ pietà 
in fuperftizione * la teologia in C rro fV 
legge in inviluppi di parole j arte- df parlare 
in futili declamazioni ; l’ afjtraoonh» .in, aftrQ-. 
logli giudiziaria 3 la logica fa pafidofijfalfHI 



16 Per VapeYt .della nuè'oa Libr* 

fifica in ateiirno , c così parimente delle ahre • 
Ma codefto a parlar lineerò non è , che un_* 
mero abufo delle feienze , potendo ciafcuna. 
co fa buona •> fe alcun ne abufi , di leggieri ma- 
la divenire . Or guai a noi , fé tutto ciò dal 
mondo bandir doveflèfi , di cui fa l’uomo tri- 
llò ufo 3 e dannevole \ le più fagrofantc cofe-, 
la religione , Iddio fteflo affé Ariano da dc- 
teftarfi . Lo abufo fupponc il buon ufo , ed i 
libri lungi dallo- autorizzare codefti ecceflì , 
li condannano anzi , c li riprovano 3 e ne— \ 
additano con frequenza il pericolo . Che fe 
qfeene j o luperftiziofe opere da’ torcili di 
gualche Sciagurato furtivamente ufeite per le 
mani de’ libertini ventilar fi veggono 3 cotale 
inconveniente può 3 e fuolc dalla vigilanza de’ 
Saccrdoti'/e dall’ accortezza de’ Magifirati di 
|eggieri ; riparaEfi. 

* - *1 paralleli tra ì noftri 3 ed icofiumi de- 
gli antichi , etra le maniere di vivere de’ 
ridi / "ove giammai i libri non allignarono, 
e le Città , che ne fono a dovizia abbondanti, 

/ "de riverenza ‘del buon- tempo antico . 

1 -, r \ffcn mi vieti parlar ciò , cb' fa ho nel core 3 
fono 5 permettete-, che francamente il di- 
ca 'j fovehte ideali , t fatVtaftici , e più del 
vero fanno tuttofa delfocco*,' e del coturno i. 
li clima il temparamentc*-* la mancanza delle 
• _ oc- 
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Dèi A£orr. dì Afiritnè r '' if 
oceafioni V'ì difetti degli obbjetti , I» eèòno* 
mia del 'governò , icortiimi'j le ‘leggi 3 rion_» 
già i -libri yo i manoferitti fra’ popoli , e fra le 
età ancora rimotiflime notabili differenze ar- 
recano . Ah che non erano poi i noftri An- 
tenari , a gli Abitanti di Sparta -, c. di Atene , 
od i primi Romani Così gitifti : y 'così fobrj , ed 
innocenti , quali 1’ adulatrice penna de’ Scrit- 
tori , oli peffima coftumanza d’ ingrandire—» 
le antiche , e da noi lontane cofe ne ; li dipin- 
gono . Se certuni vizj per allora ignorati fu-^ 
rono j vi regnarono ben degli altri affiti più 
perniziofi , c dctefìabili , e fe furono così ftu- 
-pidi i noftri .Maggiori da non prezzare nel* 
•oro , nè 1’ argento j nè li comodi della vita-# , 
erano non pertanto feroci j vendicativi ' y 
crudeli, e moftri , piucchè uomini , rafTembra- 
vano. ■-' ■oi •' .*• :>•'* 

Nè alcun fia, che vanti il coraggio , e 
da bravura’ de’ Conquiftatdri . Durante il re- 
gno deli’ ignoranza un torrente importuno di 
forfennati feguiti da una folla di fchiavi fenza 
legge , o diritto alcuno portavano il fuoco in 
paefi 3 ove i libri' allo fubitanec loro incurfioni 
barrièra alcuna non innalzarono ," nè altra gui>- 
da aventi, che le sfrenate fioro paflìoni, attacca- 
rono tranquilli popoli , recando dappertutto lo 
fpavento pqdil terrore. Ma a noftri dì bandite 

■ ■n U 



■*$ Pet l'apert. itila, muòvi Uh r. 

U ignoranza , e la barbarie , c lparfofi per v«4 
dell 8] fatigho.de’ dotti lo fpirito dell’ ordine ,c 
della giuflizia fono ii\ verità le guerre meno 
frequenti , ma più giufte ; meno forprcndenti 
le azioni , rtia più.., eroiche ; le vittorie, meno 
fanguinofe >: ^»a piene di gloria e le copquifte 
più (ìeure^febb^né meno rapide fiano 3 : « Vio- 
lente ; fi vince , con moderazione , . fi trattano 
con umanità i vinti » regnateti: tutto. jKpqotrc* 
c la giuda gloria i è. de’ guerrieri la defitta ri-f 
competila. . 

Ghe dirò io della mollezza , e del luflò r, 
e dell’ ambizione, delle quali s’ incolpano* 
Letterati , come fe non ad altro , che a sì fatte 
yane cofe. colle fetighe loro agognalfero ? Se^» 
per cafo un Arjftippo negli agi , e tra gli onori 
delia Cortei, od un Platone nell’ opulenza.-» 
degli averi fi novera; quanti dotti alla giornata 
6 veggono avviluppati lotto un lacero mantello 
ftarfene ignoti nella folitudine loro i Quanti 
Omeri ., quanti Diogeni , quanti Epittcti , .ed 
Efopi mefehinì , e miferi , e privi di cftima- 
jzioae , e di onori a ftentomendicarc, ij vitto ? 
jQuanti uomini pieni'di vfrtudi , e di mèriti-, 
che occupati, al travaglio e molli di Pudore 
Jogorata.hanno : fu [libri- la vita , ^ .la falute, 
trovano chiufa .&qnalu ( n<jue fiali picciolo ono- 
re , e vantaggio la.porta ^mcntrc glj adulatori, 
il - i buf- 
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di'ti if 

i buffoni y icabalifti , c colóro , che fiudiano» 
piamente la gola 41 fonilo ^ ePóziolé pia- 
pie 3 .alle fupreme dignità ", «ed -4* più occctfì 
onori sJ innalzanò j[e di agi '^edicOrtrodi do* 
viziofanjente fi ad©fttarKS r l i ‘Nou ( h4 ìHyrfttcrW 
to nè il gnflo , nè la miniera , nè la volontà <0 
ingrandirli , ama folo lo ftudro \ ? «d i mezzi da 
renderli co’ fnoi {udori allaRepubb'Uoà (profit- 
tevole , nè agiata ,:o voluitiiofe/ a f agioavchia* 
mar fi puote una vita , che' fra r j IHehaj di uà 
ritiro ofeuramente fi mena d Se dunque i libri 
alfa felicità degli uomini j'ed al friorlfo 1 della— - 
virtù contribuir fi veggono « fe iioirefiT>in*i 
Vani 'capricci dhcalunùyxTie dé^ taroL talenti 
abùfano , fono de’ difordini ìnfinora deferite! 
la funefia cagione : fc iHufìb } gli agi ,'ia mol- 
lezzi , il fallo , 1’ ambizione non accompagna- 
no coloro , che o i libri accumulano , o delle 
loro produzioni la Repubblica delle Lettere-»* 
arricchifcono , chi farà mai-* che 1* ottimo ufo 
delle Biblioteche , e il faggio comfiglio di for- 
marle , ed erigerle prefuma di rimproverare ? 
Sì , lodevolilfimo egli è fiato il penfamento da’ 
nofiri Maggiori concepito* , ed imprefo , c da.# 
Voi Rmo Padre alla fua perfezion condotto a 
per cui quello nobile abituro alle opere de* 
Dotti preparato avete , ed ornato . Saranne , 
io vi giuro t ne* fecoh avvenire indelebile di 



Ver Pfpéft.JelU nuovi. Dir', 
todefla erezione la memoria , farà colle penn$ 
de’ più accreditati Scrittori quella felicifiìma 
època. regiftr.atja „ t e, farete Voi Tempre mai ia__, 
deliziategli abitatori di quello fagro venera- 
bile MpfùftPPb > i quali confideranno a che gli 
Uomini >.v : n . ir 

♦t i Fitti , non fitto a viver come bruti ; 

-jho .qfcÉt^r figajr. virtude 3 e conofienza. 
ritrovandoli a. ventura da’ flrepiti , c dagli af- 
fari mondani pareggia loro rifoluzionc Jonta- 
niflìrai., amano . la dolce iòlitudine , e il fino 
gufto della letteratura nudrifcono . Laonde 
ibenediranno dì >, e notte la voflra opera— , 
jgiacchè mercè dLVofin quella nobile., e valla 
Biblioteca fra i fpirituali piaceri delle Mafie « _ 
•fortujùtajncnte dimorano. : # * .-;i. * 
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I. 


N O* non fia ver, che inonorato il crine 
Tra le ner’ ombre avvolte 
Ricopra eterno velo alme ben nate . 

Mani de’ grandi Eroi 
La incanutita fronte . 

Rinverdeggi una volta , e in ogni 1 o 
Suoni de’chiari nomi eterno grido . 

Il giorno , è quefto il giorno 
De’ trafandati fecoli , e degli anni 
Che ricambiò gli affanni ; 

E già la mal ficura , e difadorna , A 
Cui annotta , e non aggiorna , 

Vile ignoranzia di virtute al lampo 
Cerca nel primo nulla asilo , e fcampo. 


A 2 


Fu 
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Per Vaptrt. della A r uro& Zibr. 


IL , . r 

— ~ * J 

Fa già , che lenta , e grama 

AI rezzo d’ ozio vii 3 tra i ceppi c 1* ombre 3 

Che pace il volgo chiama 3 

Tacque Filofofia : fu già 3 che altero 

Dal bado alzò le corna 

L’ inerte regno . Idee pigre corrotte 

Spargendo eterna notte 3 

Del gufto e del coftume ' '«■ V 

Indebolendo il lume. 

De la bella Virtù la dolce idea 
Precipitò con l’ incorrotta Altrea . 

j » • 

HI. 

‘ • r ; ^ 

Fu già . . . Ma no, là del Cocito all’ onda 
L' orrida immagin trilla 
Col folle rimembrar s* immerga, e infonda * 
Alme , cui nobil voglia 
Scode dal lezzo, u* tetra nebbia ofeura 
Il bel ci afeonde , e fura , 

Tra fpeda polve, ed annerite carte. 

Che il veglio a noi fatai roder non ofa. 
Guatar V ingegno , e 1* arte, 

E come in nido afeofa 
Scolorata Virtù , Defio 1* invoglia 
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Trar notti infonni , e taciturne, e mnte 
Su 1 ’ orme già perdute 
Sparger te dure veglie , e i dì cocenti, 

E le quetc * ed algenti 

Ore fegnar fo te bagnate carte 

D’ onorato fudor . Così fi vede 

Riverita la Fede 

Del primiero candore ; 

E fcintillando 1 ’ orbo Mondo alluma 
Pura Religion . Tra il chiaro , e il giorno 
Erge così Virtù tra noi Aggiorno* . 

IV. 

• - • e . 

Là , dove forge ofeura 

Inofpita alla luce . 1 1 

Selva felvaggia ; in cui d* umano Un fegno 
Mai non ftampa il terreno ; n’ forte dura 
Diè covile al torel, che intorno mugge, 

E al fier Leon , che rugge. 

Sorge già facro al Nume 

Orrido albergo • Irfìita , macilente , 

Al volgo eftranea gente ^ 

Nuda il piè , fmorta il ciglio , ifpida il volto 

Popola quell’ incolto 

Mondo già al volgo vite ignoto, e nuovo . 

Eco fonora intorno 

Chiara da fera a giorno . ; 

A 3 ' Rim- 



6 Ter Taptrt. JtlU Num lÀhr. 
Rimbomba fol del divin vero i dritti , v ' 

E la prima ragion . Barbare voci . 

Son le leggi d’ onor , le dure leggi. 

Che nacquer da timor , da fervitude , 

Onde par , che dubbiofa errando ondeggi 
Delufa Umanità . Ivi un fol Nume, 

Ivi un’Ara , ivi un’Alma , c un foJ co/lume. 

f '*'* v * 1 
C Ti ' ^ i • . ’ . = » il ] .1 , t: : » • . I 

Dalle cure mordaci efente, e fcarco ,• i 
Romito Abitator fui gran volume 
Scioglie a’ deliri il varco , 

E in quel , che al fonno fura 
Veloce tempo , pria che fugga e pera , ' J 

Da la caligin nera 
• Rimena i detti de 1’ annofo Padre 
Al Nipote fanciul Verga le carte : : ' 

Di quel, che a noi tramanda v;\ ' \ 

La feonofeiuta età : le fante leggi , 

I detti , e le parole , e i gran mifleri 
Nel rinvenire affanna : . 

La Mitra , il Paftoral , di Piero i dritti 
Di Cefar le ragion ( quel nodo involto 
Ineftricabil folto ) 3 - 
■Quali tra fponda 3 e fponda . 

Fiume gentil , che non fprigioni , e inondi 
Con la greggia il Palior 3 rinfcrra , e chiudg 
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Coll’ argin del dovere ; e muto il labro -V 
Freddo fallò rimane , e tronco fcabro . -f 


Deh Peregrin , che in le folinghe incolte 
Erme pendici or ti raggiri , c paffi 
Con intrepido piè , volgi le ciglia 
Ove dal piano al colle 
Lieve in alto fi eftolJe 
Asilo alP innocenza : i* valle ombrofa 
Di nera quercia annofa * -u ! :i t » 

Chiude nel facro orror turba fedele : r A 
Alle prom e Ile , ai voti : ivi aduna . r. J 
t Qu an t* ; A r go , e Tebe j c A tene , u': A 

Egitto j c Militene 

« Quanto Roma inventò : Roma già. quella I 
Sfrontata , e vile AnceHa .. >' HI. i .-I 

D’ infami Deità ; or Regno, fjfedeisji ! 
Di lei la verginella antica Fede . ( . : . -à 

•vir. 


Vedrai tra rupe cava ' :-v f 

Uóm , cui penfiero affonda / ..i t •' ! 
Negli arcani voleri , 

E ponderando apprende. 

Come fofpcfa errando « j-V:.! A 

" Al* 



S Per Papert. della Ntterva ZÀbr. 

Alma da vecchia colpa impura , e lorda 
Lafcia vii fenfo in bando , 

Che corre guaito al male, e a quel, che trag- 
Indomito piacer . Come tra I* onde (gè. 
Spira foffìo leggier foavemente , 

Che incontro alla torrente 

Spigne al porto le vele „ il nembo Cchiartj 

E di forza maggior lento feotendo 

L’ interno gruppo de’ voler, gli alletta 

Con quel , che al ben ci affretta , 

Stimolo al cuore , onde fieure ai lido 
Gridano le bell’ alme : 

Ah luminofe, e belle 

Divine ignee fiammelle 

Accefe in feno all’Uom! Da voi quel raggio. 

Che fofpende i’error; fuo vivo lume 

Perma dubbio il voler , dà merto all’ opre , 

E 1* efficace feopre 

Libero affenfo inevitabil , quando 

Siede grazi» de J’ Uom fignoreggiando. 

VIW. 

Bello il veder concavo vetroattarfi 

AI ciglio indagator,che-i paffì , e il gira 
Nota al Pianeta ; onde ver noi vibrarli 
Raggio folgoreggiarne 
In tante guife , e tante. . : . . . 

Uom 


Digitized by Google 



Del Mon. di S. Martine» cj 

Uom (copre, e ’1 vago ammira 
Eftraneo ai fenfi , e pur colante , e vero 
Nuovo modificar j che in vario afpetto 
Vario tramanda ai corpi 
Incorante color . Bello il vedere 
Sua fede al centro , c qual lo cerchia intorno 
Nell’ orbite diverfe 
Turba minor, che la celelte sfera 
Rendon col lume altrui più bella , e altera . 

IX. 

Gli alti portenti di natura , e 1* opre , 

Che denfo velo afeofe 

All’ imbelle dei fenfi ardor fallace , 

Vedrai , com’ Uom già feopre . 

Qual lieve in alto dal fuo centro fuore 
Corpo vien tratto , c traggo. 

Qual tra il vallo Oceano 

Armonico ondeggiare or frema, e or crcfce. 

Se il vario corfo arcano 

Da Lunare incoftanza impreca , c imita -, 

E come trae il moto 
Dallo ampio regno vuoto 
Ogni fua legge , c vita . 

Quelli fpiar fecreti varchi al vero 
Di natura miltero 

Coir Anglo Eroe, che il comun giogo fcolTe, 

Ve- 



io Ter Vapert. della Nuòva 7Jihr. 

Vedrai talor fotto un abete ,oun faggio 
Uom franco dal fervaggio, , 

Alto volando del penfier fu i vanni 
Segnar nuove cagioni ai vecchi inganni . 

• X. 

Que’ duri marmi , e bronzi, 

U’ del tempo , e di morte 
L’ inevitabil dente unqua non valfe ; 

Quanto natura , et arte 
„ Moftrò nei fuo mirabil magiilero ; 

E quel , che a noi comparte 

Indica mano induflre , e quel, che ’1 Nilo 

Nel vallo fen miilo , e confu Co aduna ; 

E quel , che all’Arno, e al bell’Orcto in riva 
A difvelarfi arriva. 

Sagace ingegno avidamente invola 
Al tarlo de 1’ età , cui tutto cede , 

E nuova vita , e nuova luce or vede. 


XI. 

Qual pafler , che folingo in balze , e in rupi 
A le inofpite felvc , . 

Ed a le mute belve 
I dolci fenfi in flebil fuon tramanda 
D* innocente goder, di bella pace, 

E non 
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